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Morta Barbara Cartland, unareginain rosa 


GIULIANO CAPECELATRO 


I gornali incesi non avranno avuto problemi 
col <coccodrìllo», l'articolo con cui a ricorda 
un estinto celebre Barbara Cartland, re^na 
incontrastata delia ietteratura rosa, che ieri 
seneèandatain punta di piedi mentredormiva,a 
due mesi dai novantanovesimo anno di età, ii 
«coccodriiio» se i'era gà scritto da soia. Nel ‘91, a 
novantanni suonati. Quarantasei pagnotte butta¬ 
tegli con spregudicatezza, un tocco di umorismo 
nero e una sbiettata poiemica ai gomaii. «La sto¬ 
ria di Barbara Cartiand ecomevo^io essere ricor¬ 
data», questo ii titoio deli'autococcodriiio, nasceva 
dai desiderio cheia stampa evitasse di «commette¬ 
re ancora errori ». La xrittrice non perorava ia sua 


causa. Ma aveva a cuore ie sorti mediatìche de^i 
Spencer, iafami^iadi iady Di,suoi parenti. 

Mary Barbara Hamiiton era nata ii 9 iugiio 1901 
alie porte di Londra, in una fami^ia aristocratica. 
S era sposata due voite, mettendo ai mondo Bai¬ 
ne destinata a diventare ia matrigia di Diana 
Spencer, lan eGien. Stemiinata ia sua produzione 
723 romanzi; travoigente ii successo; tradotta in 
trentasei iinguecon vendite che in totaie sfiorano 
ii miiiardo. Era in g^do di xrivere anche un ro¬ 
manzo ogii due settimane. Nel ‘91 si era guada- 
giata ii titoio di Dama deli'lmpero Britannico per 
ii suo contributo aiia ietteratura, unito aii' impe- 
gio in opereumanitarieedi carità. 


Barbara Hamiiton Cartìand disponeva di una 
fbrmuia coiiaudata, che mai i' ha tacita. Da un ia¬ 
to metteva in xena una ragazza iiiibata eingenua, 
una sorta di Cappucceto Rosso in un mondo popo- 
iato da iupi, ma anche belia e fiera; sui fronte op¬ 
posto, faceva apparire un uomo maturo, aristocra¬ 
tico, sempre facoitoso. Tra questi due assi cartesia¬ 
ni si dipanava i' intreccio, infarcito di maiintesi, 
quiproquo, avventure e misteri. Di riffa o di raffa, 
i' «happy end» sgorgava puntuaie neli' uitima pa- 
gna,consoiiievodelie^dei iettrici/iettori. 

Una fomiuia di valore universale. Adottata, in¬ 
fatti, un po' dovunque. Anche in Italia dove, nelia 
corsa ali' oro «rosa», per aicuni anni si xatenarono 


diverse case editrici, inondando ii mercato di pro¬ 
dotti che spesso avrebbero fatto rabbrividire ia 
Cartland, gandisàma professionista. I titoii da 
suoi romanzi, più che indicare una trama, codifi¬ 
cavano unaganiticavisionedel mondo, una«fiio- 
sofia» elementare e a presa rapida; «Dueiio di cuo- 
ra>, «Schiavi deli'amore», «Una freccia d'amora> e 
C09 via, erano i' affermazione del primato dell' 
amore di un sentimento sostanzialmenteoieoga- 
fico che poco si curava del mondo ci rcostante. 

Personaggo stravagante Barbara Cartland, che 
poteva anche vantare una solida amicizia con 
Winston Churchiii, era un' antifemminista senza 
sbavature. Ma aveva impugiato a modo suo ia 


bandiera deli'emancipazione, e ne^i anni Trenta 
aveva piiotato ii primo aeropiano postaie iancian- 
do poi ia moda delie corse d'auto egrando ii mon¬ 
do in iungo ein iargo. Awoita in vaporosi abiti di 
mussoiina rigorosamente rosa («li rosa fa bene ai 
cervelio», asseriva), truccatissima e coperta di 
goielii faisi (quelii veri aveva preferito venderli 
per non correre pericoii), ancora un paio di anni fa 
aveva tuonato contro ia depravazione diiagante 
<C'è sesso, sesso, sesso dappertutto, e non è quelio 
che vociamo», aveva dichiarato ribadendo ancora 
una volta la sua fede; «Sono molto felice di quello 
che ho fatto nella mia vita. Perché ho aiutato la 
gentea trovare I ‘ amore». 




Gabriella Mencadini 


La Frontiera dove osano 
Angeli del Capitale 

«M a nella new economy anche nuova povertà» 


IL MUTAMENTO 

SOCIALE _ 


Il nuovo libro 
di Cario 
De Benedetti 
L'Europa 
dovrà per forza 
adottare ii 
«modelio Usa»? 


PIERO DI SIENA 

C i è un locale italiano a Palo 
Alto in California che si 
chiama il Fornaio. In que¬ 
sto, come in numerosi altri locali 
alla moda della West Coast si dan¬ 
no convegno i «businnes angels». 
Non è una sequenza di un film di 
Wim Winders con i suoi «angeli 
custodi» che guardano il mondo 
che cambia dall'alto, ma uno dei 
passi più suggestivi del viaggio nel¬ 
la Nuova Economia cheè possibile 
fare scorrendo le pagine dell'ulti¬ 
mo libro di Carlo De Benedetti 
(«L'avventura della nuova econo¬ 
mia», Longanesi, Milano 2000, L. 
26.000). Chi sono, infatti, questi 
«angeli degli affari»? «Questi ange¬ 
li -scriveCarlo DeBenedetti - sono 
dei giovanotti ex imprenditori già 
miliardiari, che hanno fatto fortu¬ 
na con le loro iniziative nella Net 
Economy: non sono più alla guida 
delle imprese che hanno fondato, 
ma non vogliono invecchiare nel¬ 
l'ozio su qualche spiaggia tropica¬ 
le. Quando scoprono un giovane la 
cui idea li affascina, lo finanziano 
in maniera del tutto informale». 


Anche questo per DeBenedetti è 
nuova economia, anzi un aspetto 
chiave di ciò che veramente «fa la 
differenza» tra old e new econo¬ 
mia: il nuovo ruolo della finanza 
del «venture capitai». Quindi non 


si tratta solo dell'Innovazione in¬ 
formatica, della diffusione dei per¬ 
sonal computer, dell'accesso senza 
limiti a Internet, ma anche di un 
cambiamento profondo degli stili 
di vita. Insomma, siamo di fronte 


alla riedizione più recente - quasi a 
un vero e proprio inveramento - 
del «sogno americano» e di quel 
mito della «frontiera» che costitui¬ 
scono da sempre! principali fattori 
identitari degli Stati Uniti. 

Con la Net Economy, scrive De 
Benedetti, si raggiunge un grado di 
democratizzazione dell'economia 
senza precedenti. Mai come oggi 
infatti è possibile diventare im¬ 
prenditori partendo dal niente: ba¬ 
sta lo spirito di iniziativa, una ade¬ 
guata conoscenza delle trasforma¬ 
zioni tecnologiche e delle poten¬ 
zialità legate ad Internet. 

DeBenedetti è del tutto persuaso 
che ci troviamo di fronte a una ve¬ 
ra e propria «rivoluzione industria¬ 
le» legata a una trasformazione 
tecnologica (quella informatica) 
cheèpari aquellachesi èprodotta 
con la scoperta della macchina a 
vapore, a quella legata all'applica¬ 
zione dell'elettricità alla produzio¬ 
ne industriale, a quella degli anni 
Venti, nei quali iniziano ad affer¬ 
marsi i consumi di massa e la pro¬ 
duzione di serie. Cambiano, come 
si suol dire, i «fondamentali» del¬ 
l'economia. Di fronte alla Net Eco¬ 
nomy - scrive De Benedetti - le vec¬ 


chie regole del pensiero economi¬ 
co tradizionale rischiano di essere 
permanentemente sconfessate. 
L'abbattimento dei costi legato alla 
diffusione delle tecnologie infor¬ 
matiche ha una funzione benefica 
di carattere deflattivo: riesce cioè a 
coniugare (cosa del tutto impensa- 
bilend passato) crescita impetuosa 
e prolungata di tutti i fattori eco¬ 
nomici e bassa inflazione. Le for¬ 
metradizionali del governo mone¬ 
tario della crescita rischiano di es¬ 
sere vere e proprie armi spuntate. 
De Benedetti mostra che a diffe¬ 
renza di quanto avvenne in un al¬ 
tro periodo di crescita prolungata 
dell'economia americana, quello 
degli anni Sessanta, dove eravamo 
tuttavia in presenza di una caduta 
della produttività e di un aumento 
dei costi cheallafinedeterminaro- 
no le difficoltà del decennio suc¬ 
cessivo, ora - negli anni Novanta - 
siamo di fronte a uno sviluppo di 
pari intensità e durata ma a fattori 
invertiti: aumento della produtti¬ 
vità ediminuzionedei cosi. 

Tuttavia quello di De Benedetti, 
nonoSante ia profonda adesione a 
questa nuova era deH'economia 
mondiale a cui ha legato il suo 


Sesso desino di uomo d'affari do¬ 
po l'uscita da Qlivetti, non è un 
approccio apologetico alla new 
economy. Egli è troppo avvertito 
per non sapere che gli andamenti 
ciclici della congiuntura economi¬ 
ca non sono evitabili, benché speri 
che possano essere attutiti negli ef¬ 
fetti. Sa bene che, «come accade in 
ogni vera rivoluzione», la nuova 
economia lascerà per Srada «morti 
e feriti», che non tutte le imprese 
che Sanno nascendo nel settore 
informatico e delle telecomunica¬ 
zioni sono desinate a sopravvive¬ 
re. In alcune pagine traspare la 
consapevolezza che queSa nuova 
economia può essere fonte anche 
di squilibri e di seguaglianze. «Il pa¬ 
trimonio dei tre uomini più ricchi 
del mondo - scrive De Benedetti - è 
maggiore del Pii aggregato di 42 
paesi che hanno complessivamen¬ 
te 600 milioni di abitanti. Dal 
1960 a oggi lo scarto tra il reddito 
medio del 20 percento della popo¬ 
lazione più ricca e il 20 per cento 
della popolazione più povera è più 
che raddoppiato. La povertà galop¬ 
pa». 

Ma alla fine non è queSo che 
particolarmente assilla De Bene¬ 


detti. Ciò su cui egli si sofferma è 
piuttoSo il ritardo del l'Europa. Un 
ritardo chepiù che letecnologie ri¬ 
guarda le iSituzioni - sia quelle 
economiche, sia quelle politiche - 
la cultura delleimpreseequella dei 
governi. Sotto queSo aspetto, pe¬ 
rò, a scorrerela partefinaledel suo 
libro (quella dedicata soprattutto 
al rapporto tra politica e nuova 
economia) non sembra che De Be¬ 
nedetti pensi a una «via europea» 
alla Net Economy. Ciò che sembra 
agli occhi del l'ex patron di Ivrea 
improponibile è la riformulazione 
di quell'equilibrio, sia pure in for¬ 
ma nuova, tra tutela dei lavori e 
esigenze dell'impresa che costitui¬ 
sce uno dei tratti più significativi 
della civilizzazione del vecchio 
continente. A questo punto svilup¬ 
po della nuova economia e«ameri- 
canizzazione» deH'Europa sembra¬ 
no essere una cosa sola. Se non c'è 
dubbio che l'Europa non può 
mancare l'appuntamento con l'in¬ 
novazione rappresentata dalla new 
economy non è detto che ciò deb¬ 
ba necessariamente avvenire entro 
l'orizzonte del modello americano. 
Non è certo che l'Europa abbia bi¬ 
sogno proprio di questo. 


DALL'INVIATO 
GIAMPIERO ROSSI 


L'im'ERVISTA ■ GIUSEPPE DE RITA, sociologo 


SAI NT VINCENT (Aosta) Verrà il 
giorno in cui tutto questo sarà 
soltanto «economy», senza più 
prefissi «new» o «net» a porre 
barriere tra un mezzo o l'altro 
per fare sol di o buttarli a mare, 
per rendere servizi o gabbare la 
gente. Quel giorno verrà, anzi 
si sta già profilando, al suono 
dei primi crack delle società 
con amministratori delegati 
under 30, nessuna storia e tan¬ 
te promesse telematiche, e dei 
ricorrenti bagni di sangue che 
il Nuovo Mercato produce in 
Borsa. 

Ma intanto la new economy 
resta «new». E allora provia¬ 
mo, per una volta (con rispet¬ 
to parlando) persino senza Je¬ 
remy Rifkin, a vedere che cosa 
cambia davvero nei rapporti 
economici esodali tra noi ita¬ 
liani, senza specchiare le no¬ 
stre proiezioni di domani 
esclusivamente negli america¬ 
ni di oggi. 

Giuseppe De Rita ha appena 
terminato il suo incarico alla 
presidenza del Cnel e come 
primo desiderio ha espresso 
proprio quello di tornare al 
suo Censis, cioè «a casa», a fare 
ricerche, a osservare cosa suc¬ 
cede in Italia e tra gli italiani. 
La net economy non lo lascia 
indifferente, certo, ma nean¬ 
che si può dire che il suo fra¬ 
seggiare abbia fatto campagna 
acquisti tra gli anglicismi im¬ 
porti dalla cultura della «tripla 
W». Ne parla, ne fa parte an¬ 
che lui, di questa cultura, ma - 
almeno pare - con un certo di¬ 
stacco. 


La rEle? Alle/a «lomunità fFecld&> 


Allora, professor De Rita, quali 
sono i cambiamenti veri verso i 
quali ci sta conducendo la logica 
di Internet? Noi italiani in che 
modo ne possiamo misurare gli 
effetti senza guardare in casa di 
chicorredi piùediversamenteda 
noi? 

«Secondo mei cambiamenti ve¬ 
ri sonodacercarenellasferadei 
rapporti sociali edelleopportu- 
nità. Perchéseèverochelanuo- 

il 

Non basta 
I'«accesso» 

Servono 
anche molte 
ri sorse che non 
tutti hanno 

—ff- 

vaparolachiaveèquelladell'ac- 
cesso, è an eh e vero eh e an eh e i n 
q u erta d i rezi on e I a d i fferen za I a 
fanno i soldi, perché la tecnolo- 
giaelaformazionecortano. E io 
temochetuttociò, ci oèil grande 
limite al cosiddetto ^ualitari- 
smodi Internet, non siasupera- 
bilecon una semplice alfabetiz¬ 
zazione informatica di massa 0 


con l'assegnazione di un com¬ 
puter a ciascuna famiglia italia¬ 
na. Ancheperchénon c'èdaillu- 
dersi sugli effetti: già ora vedia¬ 
mo cheper tanti giovani larivo- 
luzionedi Internet si riduceallo 
scambiodi qualchee-mail,econ 
ogni probabilità per tanti di loro 
il futuro tecnologico si ridurrà 
alla possibilità di guardare una 
partita di calcio nd display dd 
telefonino». 

Insomma, lei non 
crede che il nuovo 
mezzo sia di per sé 
portatore di nuovi 
contenuti 

«No, non èchenon 
credo ai contenuti 
introdotti da Inter¬ 
net, però mi soffer¬ 
mo a soppesarli. An¬ 
zi, iodico chela rete 
ha portato alla luce 
nuovecomunità, ne 
sono nate e ne na¬ 
scono un'infinità. 
Però, pensiamo per 
esempio alla comunità di qudii 
chesannotuttosu Danteosuun 
certo can tante rockesi scambia¬ 
no e-mail tra loro, fanno forum 
virtuali... Insomma, queste co¬ 
munità contengono alla fine 
molta meno appartenenza e 
meno identità rispetto a qudie 
dd passato,alcunesonoaddirit- 
tura meramente commerci ali; a 



meparechesi tratti in molti casi 
di comunità fredde. Detto que 
sto, però, noto anche che ce ne 
sonosempredi più, mentrefuo- 
ri levecchieappartenenze,il sin¬ 
dacato 0 il centro sociale, sono 
in deci ino». 

Però è stata proprio Internet la 
«madrina» di un movimento 
nuovo e planetario come quello 
cheha esordito a Seattle. E pri ma 
ancora a brandi re la retetelema¬ 
tica come un'arma rivoluziona- 
riaeranostati gli zapatisti messi¬ 
cani del subcomandante Mar- 
cos... 

«È vero, però poi queste comu¬ 
nità hanno comunque bisogno 
di tradurre in "fisicità" la loro 
azione, non possono fermarsi 
allerd azioni viae-mail, devono 
scenderein piazzaefarecasino, 
devono sdraiarsi perterra, devo¬ 
no vestirsi in maniera particola¬ 
re. Le altre community, qudie 
chenon esconomai dainternet, 
non hanno fisicità, salvo qual¬ 
che bizzarra convention ogni 
tanto». 

Insomma, secondolaalloralare- 
te partorìxe soprattutto comu¬ 
nitàfredde? 

«3, in lineadi massi ma credo si a 
così, ma sed evo d i ri a tutta i 0 eh e 
ho otto figli, molti dei quali 
sparsi per il mondo, noto chela 
miafamigliasi reggeproprio sui 
rapporti viae-mail: non soltan¬ 


to quello che sta in Argentina, 
quellochertain Marocco equel- 
li che stanno in Olanda; anche 
tra noi che stiamo a Roma co¬ 
munichiamo con le e-mail. E 
quertanon ècertounacomuni- 
tà fredda». 

Ma intanto, fredda o calda che 
sia, si direbbechesia nata anche 
la grande comunità italiana di 
quelli chesi giocano il futuro in 
Borsa, magari proprio xommet¬ 
tendo sui questi be¬ 
nedetti titoli della 
new economy. Cosa 
ha provocato que¬ 
ste folle da stadio 
davanti ai listini te¬ 
lematici? 

«I motivi sono di¬ 
versi. Primo, questo 
è un Paese che ha 
tanti soldi, non dob¬ 
biamo dimenticar¬ 
lo, c'è una ricchezza 
monetaria alla fac- 
ciadi tutti gli altri in¬ 
dicatori economici. 

Magari mi diranno chequel de 
naro viene dal sommerso o da 
chissadove, però c'è. Secondo, 
parte di questi soldi tendono a 
coprire rischi futuri, la gente si 
trovadi fronteal hi vi o tra poi iz¬ 
ze pensionisti cheprivateeinve 
stimenti in Borsa per arrivare, 
magari, a70anni con un miliar¬ 
do, cheserviràancheapagarela 


filippinachesi prendecuradite. 
Quindi c'èchi cercain Borsauna 
sicurezza futura. Terzo, c'è l'ef¬ 
fetto perverso di co-aiimente 
zione tra quelli che vanno in 
Borsa per cercareal te ren di tei m- 
mediateequelli chesi presenta¬ 
no al mercato per chiederesoldi 
per finanziare le loro iniziative 
imprenditoriali. In praticalanet 
economy esercita una doppia 
attrazione: nei confronti di chi 

II 

L'economia 
dei computer 
è «democratica» 
e la crescita 
non produce 
inflazione 

// 


faimpresaedi chi lafinanzia. Il 
tutto, però, nell'attesa-promes- 
sadi redditi futuri, chenon sem¬ 
pre ci sono. Perché oggi il fattu¬ 
rato di un'azienda non conta 
più nulla, conta solo l'appeal di 
un titolo anchesedietro non c'è 
un'aziendavera». 

E infatti quaicuno ha già comin¬ 
ciato a farsi del male. Ma sul ver¬ 



sante del lavoro la nuova econo¬ 
mia ha portato con sé qualche 
vantaggio; Internet crea posti di 
lavoroonecancella? 

«Facciamo una semplice com¬ 
parazione dal 1901 al 1999 le 
imprese in Italia si sono molti¬ 
plicate per 45 volte; oggi sono 
ci rcaSmilioni. Malacosa strana 
è che a un secolo di distanza la 
media di addetti per ciascuna 
aziendaèlo stesso: 4,2 erano nel 
1901 e 4,2 erano nel 1999. At¬ 
tenzione, però, ciò non significa 
chenon siacambiato nulla, per¬ 
ché! decenni di esperienzedella 
grande impresa fordista italia¬ 
na, dal laFiat all'Qlivetti, sono ri¬ 
fluiti poco a poco nella cultura 
del piccolo imprenditore vene¬ 
to 0 emiliano, chequellacultura 
imprenditoriale l'ha respirata 
tutta. Ecredochenessunoosi di¬ 
re chequindi l'economiafordi- 
sta, cheèdurata35 anni circae 
poi è scomparsa, sia stata una 
bolla... Ecco, lo stesso vai e per la 
net economy: non vaasortitui- 
re la vecchia economia ma la 
permea di un'ulteriore nuova 
cultura, che per orai nostri pic¬ 
coli emedi imprenditori stanno 
ancora"ruminando". Mi spiego 
con un esempio: mentre negli 
Stati Uniti laneweconomyèrta- 
ta rappresentata, sostanzial¬ 
mente, da una sola azienda - la 
Microsoft - qui da noi saranno 
30o60 aziendemedieo piccole 
a farlo, perché un web provider 
tende ad avere almeno qualche 
centi naiodi personechelavora- 
nocon lui operlui. Naturai men¬ 
te, quasi tutte al l'esterno, in ou- 
tsourcing. Equerto ègiàun sin¬ 
tomo del fatto che è molto più 
new economy lanortradi quella 
degli ameri cani». 
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Som non si arrende: Tiscali partecipa alla gara Umts 
Smentite le indiscrezioni che k) volevano in ritirata 

■ Tiscali non intenderi ti rarsidallagaraperlelicenzeUmtsallaqualeèprevi sto che partecipi conii 
conso rzioAndala.«Nonc’ènientedi vero», afferma Renato Soruin li spostaalleindiscrezioni di 
stampasecondolequalistarebberifiattendoseabbandonareomenoacausadegli alti costi 
checomporteràunadellecinquenuovelicenzeUmts, al menoS.OOO miliardi.Tiscalièil primo 
sociodiAndalaconoltreil 50%. Unaquotaèdi Franco BernabèfexnumerounopiimadiEnie 
poi diTelecom) edellasocietàfanno anchepartelaCir, Rcs, Hdp, Gemina, San Paolo Imi, Pino 
Venture, Rotschild Italia. Som aveva chiesto al govemodi stabilireregolefevorevoli ai nuoviar- 
li vati rispetto ai quattrogestori di Gsm. M al'esecutivo hadeciso regoleuguali per tutti. 



L’Agip pronta ad investire 900 miliardi di lire in Egitto 
La quota rientra nel piano Eni annunciato da Mincato 

■ L’Agipinvestiràneiprossimicinqueanni450milionididollari,circa900miliardidilire,nelgia- 
ci mento petrolifero egizi anodi Bel ayim, nel Sinai. Lo hadettoallaReutersPhillipCapurso, am¬ 
ministratoredelegato dellacontrallataAgipperl’Egitto. 1450 milioni didollari li entrano nel 
piano complessi vodi investi menti dell’Eniannunciatoloscorsoottobredall'amministrato re 
delegatodellaholdingVittorioMincato.Semprel’Enièimpegnatanellacostmzionediunga- 
sdotto per trasportodi gasegiziano verso l’Italia. Gran partedi quel gasserà vendutoaterzi (in 
particolarel’Enel)enonsaràgestitodirettamente. Questo pergarantirel’awiodellaliberaliz- 
zazionedel mercato del gas 



Borsa, occhi puntati sulla scuderia Telecom 

Venerdì g chiuderoffertaSeat, sabato i Cda Olivetti eTecnoSt perlafusione 


MERCATI 


Wall Street allavigiliadi una settimaia piena di incognite 
Finita lafasedella lungaespaisionedella Net Economy? 


Benzina, super 
verso la soglia 
delle 2.250 lire 

■ Tutt’altrochetranquillizzanti le 
previsioni sull’andamentodei 
prezzi dellabenzinaperlasetti- 
manachesiapre.Giàdaoggii 
prezzi salirannoancoradidieci 
lire, al nuovolivellorecorddi 
2.225 lireperuniitrodi supere 
di2.140perunodisenza 
piombo. I nuovi prezzi scatta- 
nostamanenei distributori Fi¬ 
na. RialzaanchelaQS, con la 
supera2.215lireelaverdea 
2.130. Maaltri rincari arrive- 
rannoanchedallealtrecompa- 
gnieseil prezzodel greggio 
continuerà ad aumentare, co¬ 
me ritengono d iversi anal isti, e 
sel’euro, comesembra proba¬ 
bile, non riusciràarecuperare 
terreno nei confronti del dolla¬ 
ro. Il prezzodellasupersembra 
quindi orientato versoquota 
2.250, prezzo cheoggigiàsi 
sfiora nei d istri butori Fi na i n au- 
tostradadi nottequandonon si 
trattadi unself Service, onelle 
isoleminori. Inquesti casi, in¬ 
fatti, alle2.225 liredel «prezzo 
consigliato»siaggiungeuna 
maggiorazionecli20lire.llga- 
solioda partesua hasuperato le 
l.yOOIireeilsuoprezzo varierà 
dadomanitralel.705ele 
1.720lireallitro. LaTamoiI, in¬ 
vece, hadecisodi non aumen¬ 
tare! prezzi, scegliendo «una 
politicadiattenzionenei con¬ 
fronti dei consumatori», mal¬ 
grado, sottolinea, ci siano! pre¬ 
supposti economici peri rinca¬ 
ri. Sugli automobilisti incombe 
poi il pericolo del ritomoditen- 
sionetra petrolieri ebenzinai, 
dopochequesti ultimi hanno 
accusatolecompagniedi non 
rispettaregli accordi. Potrebbe 
quindi ripresentarsi la minaccia 
di unaserratadei distributori, 
rischiocheilgovemotenteràdi 
disinnescarenei prossimigior- 
ni con unaverificadelleintese 
tra leparti. Intanto il Cipevalu- 
teràl’andamentodei prezzi. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Si ricomincia dopo il ve 
nerdì nero. Oggi in PiazzaAfTari 
tornano alla prova del mercato i 
titoli dellascuderiaTelecom,trai 
più tartassati nell'ultima setti¬ 
mana (i 140% degl i scambi vener¬ 
dì si è concentrato su di loro), e 
tutta la famiglia dell'«hi-tech», 
già data per morta eri sorta alme 
no unadecinadi voltedaquando 
i mercati sono saliti sullemonta- 
gnerusse. I nsomma, opi si torna 
allavolatilitàchestadiventando 
quasi unaregola,dopounasettti- 
mana di pesanti perdite, con un 
finaledaincubo: 65milamiliardi 
(virtuali) persi nellasolagiornata 
di venerdì, cheha visto il Mibtel 
perdere oltre il 4%(peggiorlisti- 
no europeo). 11 tutto in attesa del¬ 
la riunione del direttivo Bce di 
giovedì prossimo, in cui ci po¬ 
trebbe essere (ma pochi ci credo¬ 
no) la terza stretta monetaria in 
Europa da gennaio ad oggi. Cer¬ 
to, Duisenberg deve sostenere 
l'euro, in pesanteperdita ri spetto 
a dollaro e yen, ma non è detto 
eh el 0 farà uti I i zzan do i tassi. 

Sul mercato milanese si farà 
sentire anche il dato sull'infla¬ 
zione di maggio, che oggi vedrà 
I epri mesti medal I ed ttà campi o- 
ne. Le previsioni non sono pro¬ 
prio rosee, con segnali di crescita 
del lo 0,3% ri spetto ai dati di apri¬ 
le, anchese, su base annua, il co¬ 
sto del lavitadovrebberestarean- 
cora ancorato ad un -F2,3%. A 
proposito di dati, oltreoceano si 
aspettano quelli sul Pii america¬ 
no, che sicuramente avranno 
un'eco a Wall Street su Nasdaq e 
Dowjones. I nsomma, lasettima- 
nachesi apre oggi avrà molti ap¬ 
puntamenti determinanti per 
l'andamento dei listini. 

«Vedo senz'altro unavolatilità 
molto pronunciata - dichiara 
Giorgio De Felice, capo del servi¬ 
zio studi della Comit - Comun¬ 
que è improbabile che le acque 
tornino a calmarsi nel giro di po¬ 
chi giorni». La tendenza, secon¬ 
do DeFelice, saràunaselezionea 
vantaggio di titoli difensivi, «an- 
chesenel medio periodo èpreve 
dibile una ripresa da tecnologi¬ 
ci». Per difensivi s'intendequelle 


azioni in cui ci si rifugiaquandoii 
clima si fatroppo speculativo. In 
questo caso il mercato èdisorien- 
tatoeguardaadati fondamenta¬ 
li, come fatturati ingenti e utili 
già realizzati. Insomma, sarebbe 
I a cosi ddetta «old economy», fat- 
tadi industried'auto, banche, as¬ 
sicurazioni, multi-utility.Lequa- 
li, in ogni caso, secondo gli osser¬ 
vatori , n on fermeran n o la n uova 
economia. Quello di questi mesi, 
sempreper alcuni, àsolo un asse¬ 
stamento di una rivoluzioneche 
ègiàpartitaenon si fermerà. 

Nonostante la volatilità, la 
Borsa italiana spera comunque 
in un recuperocheleconsentadi 
manten erei I segn 0 pi ù ri spetto ai 
valori di inizio anno. Non c'èda 
dimenticare, infatti, che Piazza 
Affari viaggiaancorain territorio 
postitivo(-F5%il Mibtel,- f 3,92il 
M ib30), assiemea Parigi (3,99) e 
Francoforte (-F 0,44). Le altre 
Piazze da gennaio a oggi sono 
passate tutte in negativo, con 
perdite pesanti per il Nasdaq di 
New York (- 16,68) e l'estremo 
oriente (Tokio èa-10,97 e Hong 
Kong a -14,64). A M ilano occhi 
puntati sui telefonici, con due 
importanti appuntamenti in vi¬ 
sta per la scuderia Telecom. Ve 
nerdì si chiude l'offerta ai soci 
Seat nell'ambito della fusione 
con Tin .it. 11 giorno dopo, sabato 
27, i dueconsigli di amministre 
zionedi TecnosteOlivetti si riu¬ 
niranno perdecidereil valoredel 
concambio per la fusione delle 
due società. Due appuntamenti 
cruciali, visto cheproprio queste 
due operazioni hanno appesan¬ 
tito il titolo di Via Flaminialaset- 
timana scorsa. Sulla prima (il 
«matri mon i o» tra Ti n .i t e Pagi n e 
Gialle) pesa l'istruttoria avviata 
dall'Antitrust, chedaràii vialibe 
raall'operazionesolo il 31 luglio. 

I vertici Seat non danno eccessi¬ 
va importanza agli effetti che il 
provvedimento avrà sull'opera¬ 
zione («Se ci sarà da aggiustare 
qualcosa, lo faremo», ha dichia¬ 
rato l'amministratore delegato 
Lorenzo Pellicioli). In ogni caso 
la mossa di Tesauro ha già avuto 
un effetto psicologico sugli azio¬ 
nisti, seèvero comeèvero chein 
un sologiornoTelecomhaperso 
14milamiliardi,trascinandoilti- 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON A eh e cosa prestare 
attenzione, al collasso di Boo.com 
0 al principe saudita Al-Waleed 
BinTalal chehainvestitol miliar¬ 
do di dollari rastrellando titoli di 
15 grandi societàamericanedi cui 
sei dellaGrandeRete?Trail rischio 
che una dopo l'altra comincino a 
sai tare I e soci età I n tern et n ate dal 
nullaesenzaliquidità(nei prossi¬ 
mi sei mesi si troveranno senza 
«cash» 7 società Internet sulle 28 
quotateaLondra secondo laPrice- 


tolo Seat sotto il livello dell'Opa 
lan ci atadaColaninno. Aquanto 
pareèstata semprel astessa i n cer¬ 
tezza sugli esiti dell'indagine ad 
influenzare (in negativo) Pope 
razione Olitec, appesantita an¬ 
che dall'intenzione di Moody's 
di abbassare il «rating» di Tec- 
nost.Sullafusioneafinesettima- 
naarriveràcomunqueun datodi 
certezza, la fissazione dei con¬ 
cambi. Un elemento checontri- 


waterhouse Coopers e un centi¬ 
naio a New York secondo una in¬ 
dagine commissionata da Bar- 
ron's) e la seduzione dei «prezzi» 
scontati dopo quattro mesi di cali 
continui dei corsi azionari, come 
andranno i mercati? È una do- 
mandadamiliardi di dollari enes- 
suno naturalmentehalarisposta, 
neppure Alan Greenspan che la 
scorsa settimana ha aumentato i 
tassi americani di mezzo punto 
percentuale. 

La setti man a eh esi apren on de¬ 
sta i n teori a al cu n a preoccu pazi o- 
ne: non ci saranno nuovi dati eco¬ 


bui rà a rasserenare il clima tra gli 
investitori. A parte le «partite» 
italiane, c'èdadirechetutti i tele 
fonici, su tuttelepiazzedel mon¬ 
do - compreso il «panzer» Deu- 
tscheTelekom - sono stati inve 
stiti venerdì da un vero uragano 
di vendite. Colaninno, insom¬ 
ma, èin buon a compagni a, efor- 
sesarà più Wall Street, chenon le 
Authority italiane, a dare qual- 
chesperanzaai suoi titoli. 


nomici, non sono previsti incon¬ 
tri dei banchieri centrali, non ci 
sono rapporti sugli utili delle im¬ 
prese quotate. Mala cosa certa è 
che ormai sono cambiati alcuni 
dei fattori che hanno prodotto e 
prolungato il boom economico 
americano eprobabilmenteèco- 
minciata una nuova fase della 
New Economy. Difficilmente 
Wal I Street potrà i gn orari o. 

Le novità sono cinque: l'infla- 
zionestasalendoeanchel'Europa 
si adeguerà molto presto alla a/ol- 
ta della politica monetaria ameri¬ 
cana; non solo il prezzodel petro¬ 
lio si ostina a non scendere attor- 
noai 25dollari il barilepeggioran- 
do le prospettive dell'inflazione, 
mastarallentandoii calodei prez¬ 
zi dei computer, chehacontribui- 
to in modo rilevante alla crescita 
economica e al miglioramento 
della produttività; per la prima 
volta si teme che, pur ritenendo 
necessariosgonfiareil boom ame¬ 
ricano, la cura di Alan Greenspan 
provochi un atterraggio duro del¬ 
l'economia con conseguenze ne¬ 
gati vea caten a su Wal I Street, su 11 a 
tenuta del dollaro e sulla stessa 
com peti zi on e per I e presi den zi al i ; 
il mercato azionario americano 
fornirà meno ricchezza (effettiva 
0 presunta) a metà della popola- 
zioneche in veste con soldi propri 
e sempre più spesso ricorrendo ai 
prestiti; èaumentata la probabili- 
tàchelacrisi borsisti canon arrive- 
ràdal classico botto, madaun pro¬ 
lungato periodo di alti ebassi che 
eroderà lafiducia in guadagni fu¬ 
turi. E come sostiene l'economia 
Robert Shiller, «un declino gra¬ 
duale dei corsi azionari è un disa¬ 
stro al rallentatore, può esserede- 
vastante quanto uno shock im¬ 
provviso perché gli investitori 
perdon 0 egual men temolto den a- 
ro e una lenta erosionedellefidu- 
ciadel mercato si riverberàugual- 
mentenell'intera economia». 


Si tratta di fattori il cui movi¬ 
mento è piuttosto lento, chenon 
si muovonoperorasecondounef- 
fetto valanga. Le cadute di Wall 
Street, per esempio, non hanno 
spinto lefamiglieaconsumaredi 
meno 0 rallentatogli investimen¬ 
ti in tecnologiada parte delleim- 
prese. 

La ragionedi fondo per cui non 
ci sonoal momentosintomi di pa- 
nicoèchela«bolla»speculativain 
Borsa è ben lontana dall'essere 
scoppiata 0 , secondo la versione 
di filler, ridotta in misura sensi¬ 
bile. Da gennaio a venerdì scorso 
l'indice più ampio della Borsa 
americana, il Wilshire 5000 In¬ 
dex, ha perso il 4% del suo valore, 
il Nasdaq, dove sono quotate Ci- 
scoSystem, I n tei, 0 rad e, h a perso 
il 13%. Setorniamoindietrodi un 
annointero,però,il Wilshireèan- 
cora in vantaggio ddl'8,4% e il 
Nasdaq dd 38%. L'Indice Stan¬ 
dard Si Poor's rispetto a gennaio 
ha perso il 5,5%, ma rispetto a un 
an n 0 fa h a guad agn ato i 142%. I n - 
somma, basta metter meno allo 
zoo m e 1 0 scen ari o cam bi a rad i cal - 
mente. 

Ciò cheèindubbiamentecam- 
biatoin questeultimesettimaneè 
il gradodi awersioneal rischiode- 
gli investitori a quanto risulta dai 
sondaggi effettuati davariesocie- 
tàdi investimento e banche d'af¬ 
fari pressoi maggiori clienti. Il fal¬ 
limento di Boo.com hatolto il ve¬ 
lo a un settorend qualemolteso- 
cietà hanno rastrdiato denaro in 
Borsa sulla base di progetti indu¬ 
striali talvolta neppuremai realiz¬ 
zati eil successo ddlequotazioni è 
stato cosi fulmineo danon ritene¬ 
re necessario un controllo dd co¬ 
sti. Tanto eh e ora si considera im¬ 
possibile che l'intero settore tec¬ 
nologico, dd mediaeddletdeco- 
municazioni sia in grado di soste- 
n erea I u n go l'i n tero mercato. 

A. P. S. 
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ANTONIO ROLLIO SALI MBENI 


Chi cerca di rintracciare le differenze 
tra i due candidati alla Casa Bianca, tra 
destra e sinistra, non ha che da seguire 
il dibattito sul futuro della Social Securi- 
ty, il programma governativo finanzia¬ 
to da imprese e lavoratori che garanti¬ 
sce assegni mensili agli anziani e ai di¬ 
sabili. Alla faccia delle «terze vie» e de¬ 
gli interessi dei grandi gestori di capita¬ 
li, sul futuro delle pensioni americane si 
è aperta una partita che se fosse letta 
con occhi europei non esiteremmo a 
definire ideologica con 1 Democratici 
nel ruolo dei <A/etero» e i Repubblicani 
in difesa della sfida generalizzata del 
mercato. 

Da una parte Gore, che considera il 
governo federale il garante di un siste¬ 
ma di sicurezza sociale di base (minimo 
se paragonato al Welfare europeo) in 
grado di tenere unite le generazioni le 
une alle altre. Dall’altra parte Bush, che 
vuole dare agli individui più potere e 
più r^onsabilità nella gestione delle 
proprie risorse anche a rischio dei so¬ 
prassalti dei mercati finanziari. Con la 


sua avversione a trasformare gli assegni 
della Social Security in ostaggi delle incer¬ 
tezze di Wall Street, Gore ha addirittura ru¬ 
bato il mestiere al tedesco Lafontaine. Una 
vera e propria eresia per chi ammira in¬ 
condizionatamente i «centristi» Democra¬ 
tici. All’opposto, Bush fa del trasferimento 
di una parte delle contribuzioni dei lavora¬ 
tori al fondo della Social Security in investi¬ 
menti in azioni la leva per ampliare il fortu¬ 
nato popolo di Wall Street catturando l’at¬ 
tenzione dei più giovani, 1 quali non sanno 
se e quanto benèficeranno degli assegni 
della Social Security fra ventanni, diventa¬ 
re il paladino degli interessi di una nuova 
«investor class» e interrompere il valzer tra 
il mondo della finanza e i Democratici che 
dura da cinque-sei anni. 

Verso la fine del decennio, come i «baby 
boomers» cominceranno a ritirarsi dal 
mercato del lavoro (76 milioni di america¬ 
ni nati fra il 1946 e 1964), per la prima 
volta gli Usa dal 1945 conosceranno un 
declino dell’occupazione della forzalavoro 
adulta con effetti radicali sulla Social Secu¬ 
rity. Attualmente per ogni assistito ci sono 


tre lavoratori che contribuiscono al fondo 
nazionale, dal 2030 ce ne saranno solo 
due. M a il bubbone scoppierà molto pri¬ 
ma, dal 2015 quando si comincerà a rac¬ 
cogliere meno di quanto dovrà essere pa¬ 
gato in benefit. L’enorme surplus di oggi, 
gli interessi accumulati nel tempo ritarde¬ 
ranno ovviamente lo scoppio della «bom¬ 
ba» pensioni, ma in assenza di interventi 
dal 2037 la Social Security potrà versare 
meno dei tre quarti dei benefici promessi. 

Tre le soluzioni possibili; tagliare gli as¬ 
segni, aumentare la quota delle entrate el 
0 aumentare l’età pensionabile oltre i 67 
anni, aumentare il rendimento del denaro 
che entra nelle casse della Social Security. 
Bush ha scelto quest’ultima soluzione; per¬ 
mettere ai lavoratori di investire in conti 
privati il 2% del 12,4% versato dalle buste 
paga. Un lavoratore che guadagna 50mila 
dollari l’anno avrebbe mille dollari da inve¬ 
stire in Borsa e dovrebbe, ovviamente, ac¬ 
cettare un benefit inferiore al momento 
della pensione. I guadagni realizzati a Wall 
Street compenseranno abbondantemente 
la differenza. 


Radicalmente diverso l'approccio di Go¬ 
re, il quale vuole mantenere l’assetto della 
Social Security sostanzialmente inalterato 
e al riparo d^li alti e dei bassi del mercato 
azionario. L’idea è quella di utilizzare il sur¬ 
plus della Social Security (2 miliardi di mi¬ 
liardi di dollari nel decennio) per ridurre 
entro il 2013 il debito federale; dal 2011 
trasferire dalla Social Security l’ammontare 
degli interessi risparmiati con la riduzione 
del debito (100 miliardi di dollari all’anno 
e dal 2015 200 miliardi) con il risultato che 
la Social Security sarà in grado di pagare i 
benefit almeno fino al 2050 senza tagli. 
Non solo; la riduzione del debito è la con¬ 
dizione per mantenere i tassi di interesse 
relativamente bassi il che stimolerà la cre¬ 
scita ampliando di conseguenza le entrate 
alla Social Security. #ln futuro il sistema sa¬ 
rà eoa sostenuto dall'imposizione fiscale 
sul reddito e ciò trasformerà la Social Secu¬ 
rity in un classico programma del Welfare, 
cosa che oggi non è visto che è finanziato 
da imprese e lavoratori. Una vera svolta. 

Gli squilibri di fondo del sistema, ecco la 
critica, non sarebbero sanati. 


Il progetto Bush comporta però rischi di 
ben altra natura. Primo; investire il 2% del¬ 
le contribuzioni significa impegnare un mi¬ 
liardo di miliardi di dollari nei prossimi die¬ 
ci anni, di conseguenza il debito america¬ 
no non sarebbe azzerato e ciò avrebbe un 
impatto negativo sui tassi di interesse. Se¬ 
condo; l’effetto sul reddito dei soprassalti 
di Wall Street. Tra il 1926 e il 1997, le azio¬ 
ni hanno reso al netto dell'inflazione il 
7,2% di rendimento all'anno. I lavoratori 
nati dopo il 1963 possono aspettarsi un 
guadagno dell’1,9% sul capitale versato e 
utilizzato dalla Social Security per acquista¬ 
re titoli federali. Ecco il motivo per preferi¬ 
re la Borsa. Peccato che non esista alcuna 
certezza che il rendimento del passato sia 
assicurato in futuro, che ci creerebbero dif¬ 
ferenze spaventose tra chi investe in perio¬ 
di di boom e chi investe in periodi di de¬ 
pressione borsistica. Non solo; la maggior 
parte dei lavoratori americani è già sog¬ 
getta al rischio di mercato attraverso i pia¬ 
ni pensionistici individuali e altre forme di 
assicurazione. 

(pollio5aHmbeni@yahoo.com) 
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Poliziotti palestinesi cercano di riportare alla calma i dimostranti nella città di Ramallah 


Pitarakis/Ap 


ISRAELE 


Bimba istaeliana in fin di vita per una bomba 
Sospesa la trattativa «segreta» a Stoccoima 


DALL'INVIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERICO I turisti ascoltano interdetti, 
sotto un sole cocente, le parole del gio¬ 
vane ufficiale israeliano: «Mi dispiace, 
ma dovete tornare indietro. Motivi di 
sicurezza. Di qui nessuno può passare». 
Qualche timida protestasi smorza subi¬ 
to di fronte al dito del militare che ner¬ 
vosamente accarezza il grilletto del mi¬ 
tra. E C03, mestamente, i turisti fanno 
marcia indietro. Gerico è «off limits» 
per tutti i non residenti, israeliani e tu¬ 
risti stranieri. Così comejenin, Hebron, 
Ramallah, l'intera Cisgiordania e la Stri¬ 
scia di Gaza. A poche decine di metri 
dal posto di blocco chesbarra l'ingresso 
nella «città più antica del mondo» c'è il 
fattore scatenante che ha motivato il gi¬ 
ro di vite deciso da Ehud Barak, dalla 
chiusura dei Territori alla sospensione 
dei negoziati di Stoccolma: quel «fatto¬ 
re» è la carcassa annerita di un auto con 
targa gialla quella israeliana. Su quel¬ 
l'auto viaggiava Shalev Shabat, una 
bambina ebrea di due anni assieme alla 
madre e alla zia. Ora Shalev è in un let¬ 
to di ospedale, a Gerusalemme, in con¬ 
dizioni gravissime, dopo cheuna«bom- 
ba molotov» lanciata da un giovane pa¬ 
lestinese aveva centrato la vettura, in¬ 


cendiandola. Le immagini dell'attenta¬ 
to e, soprattutto, quelledi un corpicino 
intubato, ustionato al 60%, sono entra¬ 
te, attraverso la Tv, nelle case degli 
israeliani, provocando rabbia e dolore. 
Come rabbia e dolore si respirano a Ra¬ 
mallah, dichiarata «area militare chiu¬ 
sa» da Arafat, dove nel pomeriggio si 
erano svolti i funerali dello studente 
universitario palestinese, 21 anni, ucci¬ 
so durante il terzo giorno degli scontri 
tra gli «shebab», i ragazzi dell'Intifada, e 
i soldati israeliani. 

Il linguaggio della forza, edella dispe¬ 
razione, sembra avere la meglio su quel- 
lodel dialogo edella diplomazia. La de¬ 
stra ebraica è tornata sul sentiero di 
guerra, cavalcando l'insicurezza e la 
paura che attanagliano Israele. «Non si 
può trattare mentre i nostri figli vengo¬ 
no bruciati», tuona Ariel Sharon, leader 
storico dei «falchi» israeliani. Ariel il 
«duro», da navigato politico qual è, cer¬ 
ca di cogliere il momento propizio per 
mettere in un angolo Ehud Barak, ap¬ 
profittando anche delle divisioni cre¬ 
scenti all'interno della coalizione go¬ 
vernativa. Nel Paese monta l'insoddi¬ 
sfazione, si chiede di rispondere con 
fermezzaaquellacheappare, agli occhi 
degli israeliani, come «un piano di ag¬ 
gressione» ordito dai vertici dell'Autori- 


_ L'INTERVISTA ■ EHUD BARAK _ 

«Medio Oriente; senza pace sarà una nuova Bosnia» 


Il bilancio di unavitaenon solo 
di un anno di governo vissuto 
pericolosamente. Una lunga ca¬ 
valcata tra ricordi di famiglia, 
confessioni personali - «mi pia¬ 
ce nella notte sedermi a un pia¬ 
no e abbandonarmi alla musi¬ 
ca»-e analisi politiche, segna la 
sterminata e interessantissima 
intervista-confessione che il pri¬ 
mo ministro israeliano Ehud Ba¬ 
rak ha concesso, ad un anno 
dalla sua elezione, 
ad Ari Shavit e pub¬ 
blicata sull’ultimo 
numero di Haaretz 
M agazi ne, il settima¬ 
nale del più diffuso 
quotidiano d’Israe¬ 
le, «Haaretz». L’an¬ 
niversario della vit¬ 
toria elettorale su 
Benjamin Netanya- 
hu e la destra ebrai¬ 
ca non è certo come 
Ehud Barak sperava: 
la «pace globale» in 
Medio Oriente è 
una prospettiva ancora lontana 
dal farsi realtà mentre dal sud 
del Libano ai Territori occupati 
si torna a combattere e a morire. 
Il cuore politico dell’intervista 
del primo ministro investe pro¬ 
prio la pace sperata, voluta con i 
palestinesi, una pace che sem¬ 
bra, a nostro avviso, però per¬ 
dersi in una Cisgiordania dive¬ 
nuta ormai un immenso campo 
di pietre e di pallottole. Questi i 


passaggi-eh lave di un’intervista 
in cui il premier laburista am¬ 
mette, per la prima volta, di 
aver commesso un errore politi¬ 
co a non trasferire prima Abu 
Dis all’Autorità nazionale pale¬ 
stinese di Yasser Arafat, e ripro¬ 
pone una convinzione ereditata 
dal suo «maestro», Yitzhak Ra- 
bin: la pace tra israeliani e pale¬ 
stinesi passa inevitabilmente 
per una separazione tra i due 


popoli. Barak crede ancora in un 
accordo entro l’anno con Arafat 
ma mettein guardiasulleconse- 
guenzedi un fallimento: se non 
si fa la pace c’è il rischio che 
questo tormentato lembo di ter¬ 
ra «si trasformi in un’altra Bo¬ 
snia». 

Signorprimoministrojaècapa- 
ce di esercitare autocritica? Per 
esempio,cheerrori riti enedi aver 
com pi utof inora? 


«Sullegrandi questioni, non pen¬ 
so di aver fatto degli errori... Potrei 
aver commesso uno sbaglio sulla 
vicenda di Abu Dis, AzzaryeeSu- 
wahara (i tre villaggi a ridosso di 
Gemsalemme che dovrebbero 
passare a giorni sotto il controllo 
dell’Autorità nazionale pai est! ne- 
se,ndr.)». 

«Seli avessi trasferiti (ai palesti¬ 
nesi) come partedell’ultimo 6,1% 
dellaWestBanklacosanon avreb- 
becausato un cos grandetrambu- 
sto escatenato polemiche. Daque- 
sta vicenda, e dal le reazioni susci¬ 
tate, se ne deri va eh e esisto no in¬ 
negabili problemi nellacoalizione 
di governo così come ri sulta che il 
mutamento di questi villaggi da 
"Area B” in "Area A" sta creando 
un intricato problema, ed allora - 
da un punto di vista tattico-politi¬ 
co - ho compiuto un errore. Avrei 
fatto meglio se li avessi trasferiti 
prima». 

Ritiene veramente che il conflit¬ 
to israelo-palestinese avrà fine 

quest’anno? 

«Non posso direcon certezza cosa 
avverrà. Ma non c’èdubbio chela 
questione palasti nese è differente 
datuttelealtre(il riferì mento è in 
particolareallaSria, ndr.). C’èqui 
un problemadifferente. Il pericolo 
è che noi potremmo trasformarci 
inun’altraBosnia.Cisonoquitut- 
ti gli elementi di un conflitto fra 
culture, religioni e nazionalismi. 
Perquestonon èun conflitto di fa¬ 
cile soluzione. Un conflitto cheè 


insi emeunafai dadi san guadi vec¬ 
chiadata ed unoscontro fra ben es¬ 
sere e povertà...Ma nonostante 
tutto io hofiducianellapossibilità 
di gì un gare al la pace. Equestoan- 
cheperchéc’èuna leadership che 
comprendelaprofonditàdellatra- 
gediachepuòderivaredalla man¬ 
cata soluzione del conflitto, un 
conflitto che implica aspetti che 
toccano la vita e la morte. Ed allo¬ 
ra, in questo caso anchetu vedi la 
possibilità esenti chevalelapena 
di fare uno sforzo per raggiungere 
l’obiettivo». Anche se progredire 
su questa strada significa dover 
passareattraversoalcuni stadi pro¬ 
blematici. Perquestosonoconvin- 
to che dobbiamo separarci dai Pa¬ 
lestinesi. Semplicemente separar¬ 
ci: noi qui, loro lì. E lo dico come 
personacheviveaKochavYair,un 
luogo situato a 50 metri dalla "li¬ 
neaverde». 

Entro pochi mesi verrà fondato 
uno Stato pai esti nese. Nel passato 
lei haparlatoda rischi insiti nel- 
lafondazionedi untaleStato. 

«Ogni cosa hall suo rischio, maan- 
che le sue opportunità. Ora, dob¬ 
biamo essererealistici: c’èqual co¬ 
no che crede sinceramente che il 
territorio pai esti nese sarà compo¬ 
sto da 15 macchie sulla mappa? 
Checredepossibilechelepersone 
vi aggeran n o da u n a " macch i a" al - 
l’altra attraversando posti di bloc¬ 
co all’entrata e all’uscita, dove le 
loro vetture verranno aperte, per¬ 
quisite e qualcuno rovisterà nelle 


loro case per controllare se stiano 
nascondendo qual cosa sotto i loro 
vestiti? E qualcuno pensa vera- 
mentecheogni volta cheun pale¬ 
stinese voglia andare in qualche 
partedel mondo dovrà sottoporsi 
alai nostra ispezione? E qualcuno, 
infine, ritienerealmentechelalo- 
ro capitai esarài I vi 11 aggi odi Yàbad 
0 Turas? Dobbiamo essere realisti¬ 
ci ecomprensivi.Perduemilaanni 
abbiamo pregato mattina, pome¬ 
riggio enottevolgen- 
doci verso Gerusa¬ 
lemme. Questa è la 
forza interiore che ci 
haportatoqui.Eque- 
sto èancheil motivo 
per cui Gerusalemme 
resterà unita, sotto la 
nostra sovranità. Ma 
veramente pregava¬ 
mo anche rivolti ad 
Azzarye, Suwahara e 
Abu Dis?». 

Esiste realmente la 
possibilità di risol¬ 
vere questioni spi¬ 
nose come quella di Gerusalem- 
meeil probi emada profughi? 
«Vede, una volta ho chiesto al pri¬ 
mo ministro bri tannicoTony Blair 
quale pensava fosse la questione 
più dura fra quelledei nostri nego¬ 
ziati: Gerusalemme, i profughi, i 
confini 0 gli insediamenti. La sua 
risposta è stata: i profughi. Quan¬ 
do gli ho domandato il motivo, ha 
affermato chepur non essendo in- 
formto di tutti i dettagli, il proble¬ 


ma dei profughi gli "suonava" co- 
meun problemadalledimensioni 
profonde e simboliche... Quindi, 
non so se sarà possibile risolvere 
ogni cosalegataallaQuestionePa- 
lestinese. Potrebbedarsi che-nel¬ 
l’ambito dell’accordo-quadro - 
non siapossibilerisolverein que¬ 
sta fasedel negoziato problemi co¬ 
me quello dei profughi. Ma, in 
questo caso, seri usci ssi mo a trova¬ 
re soluzioni a tutti i problemi me¬ 
no che a questo, var- 
rebbelapenao no rag¬ 
giungere comunque 
un accordo? Secondo 
me, sì!» 

In conclusione, vor¬ 
rà che mi sintetiz¬ 
zasse e chiarisse un 
punto; se ci sarà la 
pace, come sembre- 
rà,qualinesarannoi 
connotati? E se non 
ci sarà la pace, cosa 
avverrà? 

«Il raggiungimento 
dellapacenon trasfor¬ 
merà il Medio Qrientein un altro 
Benelux. Ma ci condurrà in una 
realtà profondamente diversa da 
quella attuai e...D’altro canto deve 
essere chiaro che l’alternativa a 
questa possibilità, l’alternativa al- 
I a pace, non èdavvero auspi cabi I e, 
perché significherebbe un conto 
alla rovescia verso un confronto 
armato». 

(a cura di 
Umberto DeGiovannangeii) 
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tà nazionale palestinese. Il premier 
Israel i ano è costretto a calzare I ’el metto: 
in mattinata riunisce il gabinetto di cri¬ 
si e decide, come prima contromisura, 
di «sigillare» i territori autonomi pale¬ 
stinesi. C'è chi minaccia, in caso con¬ 
trario, di uscire dalla coalizione, se¬ 
guendo le orme del Partito nazional-re- 
ligioso di Yitzhak Levy che ha annun¬ 
ciato il suo passaggio all'opposizione 
nel momento in cui avverrà il passaggio 
(al momento bloccato) di Abu Dis, Az¬ 
zarye e Suwahara, tre villaggi a ridosso 
di Gerusalemme, da Israele all'Autorità 
nazionale palestinese. Quella che dove¬ 
va essere una tranquilla riunione si tra¬ 
sforma in un burrascoso confronto tra i 
«falchi» e le «colombe» presenti nel go¬ 
verno. A rendere ancora più esplosiva la 
situazione sono lenotiziechegiungono 
dall'altro fronte caldo: quello del Liba¬ 
no. Gli «hezbollah» non cessano di at¬ 
taccare le postazioni israeliane nella 
«fascia di sicurezza», i combattimenti 
aumentano di intensità (per la prima 
volta i guerriglieri sciiti hanno usato i 
cannoni a lunga gittata) e i caccia con 
la Stella di David continuano, per rap¬ 
presaglia, a sganciare bombe sui villag- 
gi-roccaforte dei «guerrieri di Allah». 
Come se non bastasse, mentre a Geru¬ 
salemme si rincorrono voci, rilanciate 
in serata dalla televisione statale, e 
smentite, da parte dell'Ufficio del Pri¬ 
mo ministro, su un'accelerazione del ri¬ 
tiro dell'esercito israeliano dal Libano 
meridionale da completarsi entro 10 
giorni, Barak deve fare i conti anche 
con la durissima presa di posizionedel- 
la Francia: se Israele non finirà di soste¬ 
nere I e m i I izi e fi I o-ebrai eh e del l'Esercì to 
del sud Libano (Els), Parigi si chiamerà 
fuori dal contingentedell'UnifiI chedo- 
vrebbe prendere il posto delle truppe 
israeliane dopo il ritiro della «fascia di 
sicurezza». Israele appare sempre più 
come un unico campo di battaglia. In 
questa condizione, tra molotov, pietre, 
lacrimogeni e proiettili (oltre trenta i 
palestinesi feriti ieri), la parola trattati¬ 
va appare priva di ogni significato. C’è 
bisogno di una rottura oggi per ricom¬ 
porre domani i cocci del negoziato, e il 
premier laburista cerca di prendere tem¬ 
po. Ad Arafat dice chiaramente di rite¬ 
nere l'Anp «diretta responsabile del cli¬ 
ma di violenza». «In queste condizioni 
trattare non solo è inutile ma è danno¬ 
so», si lascia andare Haim Ramon, uno 
dei ministri più vicini al premier. Il 
messaggio viene recepito dalla leader¬ 
ship palestinese. Arafat ammonisce! re¬ 
sponsabili della sicurezza e ordina di 
porre un freno alle proteste di piazza. 
Ramallah, epicentro della «nuova Inti- 
fada», viene dichiarata «area militare 
chiusa» e a presidiare le strade sono re¬ 
parti scelti della polizia dell'Anp. Una 
misura che Israele giudica non all'altez¬ 
za delle aspettative. E alla fine di una 
giornata tumultuosa Barak decide di ri¬ 
chiamare in patria la delegazione, gui¬ 
data dal ministro della Sicurezza inter¬ 
na Shiomon Ben Ami, impegnata a 
Stoccolma nella trattativa «segreta» con 
gli emissari di Arafat. I negoziatori, 
spiega il portavoce del primo ministro, 
sono stati richiamati a Gerusalemme 
«per consultazioni», la trattativa, ag¬ 
giunge, «è al momento sospesa». Una 
formula interlocutoria che cerca di te¬ 
nere insieme due opposti: la necessità 
di frenare la destra ebraica senza stilare 
l'atto di morte del processo di pace con 
i palestinesi. Un gioco di equilibrio bif¬ 
fi ci le da reggere per Ehud Barak. 
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Lunedì 22 maggio 2000 


Il 4 giugno ani>a la Feda del Verde 

WillerBordon, ministro deH'Ambiente «Quel giorno tutti in bici» 


Il ministro deii'Ambiente 
Wiiier Bordon 
Ansa 


ROMA llprossimo4giugnoinsie- 
meal I a Festa del I a RepubbI ica arri¬ 
va an chelaFestaVerde. Earrivain 
bicicletta. L'annuncio della nuo¬ 
va «ricorrenza» è venuto, ieri, dal 
ministro dell'Ambiente, Wiiier 
Bordon che è intervenuto a Prato 
alla settima edizionedella «Peda¬ 
lata Rosa», una manifestazione 
non competitiva promossa dal 
1994 dagli organizzatori del Giro 
d'Italia. «Bisognafare più pisteci¬ 
clabili - ha detto Bordon -.Questo 
èun impegno del governo. Anda- 
rein bici èbello, si vedono lebel- 
lezze naturali dell'Italia». E pro¬ 
prio il 4giugno, partirà anche una 
cam pagn a pu bbl i ci tari a eh e i n vi - 



terà tutti all'uso della bicicletta. 
«In quell'occasionesaràfesteggia- 
ta I a festa verde del I a Repu bbI i ca - 
ha spiegato il ministro-una gior¬ 
nata checoinciderà con ledome- 
ni eh e ecologiche. Da qui partirà 


unacampagnadi promozioneper 
sensibilizzare i cittadini all'uso 
della bicicletta non solo come 
mezzo sportivo, ma di trasporto». 
Il responsabile del ministero del¬ 
l'Ambiente ha tratto un bilancio 
positivo delle«domenicheecolo- 
giche»: «Ledomenichesenzaauto 
non si sono rivelateun messaggio 
effimero. Flanno prodotto piani 
di sviluppo permigliorarelasitua- 
zione. C'èancora tanto dafarema 
sono convinto chesi può miglio¬ 
rare». E il ministro non si èlimita- 
to alle dichiarazioni, ha dato l'e¬ 
sempio. Inforcata una bicicletta, 
seguito proprio «a ruota»dallasua 
scorta, haterminatoi 51 chilome¬ 


tri in programma per la Pedalata 
Rosa con il tempo di 2 oree 16 mi¬ 
nuti. Alla manifestazione hanno 
partecipato circaSmilaatleti pro¬ 
venienti datuttaltalia. 

Il ministro Bordon ha poi 
espresso appoggi o al lo sforzo pro¬ 
fuso dal Wwf, che chiede, attra¬ 
verso una pdiizione, di inserire 
nella prossima legge finanziaria 
5000 miliardi per l'ambiente. Un 
impegno chesta a cuore al mini¬ 
stro e che dovrà coinvolgere non 
solo le istituzioni centrali ma an¬ 
che quelle periferiche, a partire 
dalle Regioni. Il presidente del 
Wwf, Fulco Pratesi, ha ricordato 
chel'ltalia àsolo al sesto postolo 


Europa per l'uso della bicicletta 
pur disponendo di 25 milioni di 
bici ed hai evitato tutti ad usarladi 
più contribuendo co3 anchealla 
lottacontrol'inquinamento. 

Ma vi è il problema della sicu- 
rezzadei ciclisti edellepistealoro 
riservate che vanno realizzate e 
potenziate anche nelle aree me¬ 
tropolitane. Un problema parti- 
col armante sentito nella capitale. 
E la consigliera comunalecon de¬ 
lega al le due ruote del comunedi 
Roma, Daniela Monteforte se 
plaude all'iniziativa del ministro 
WillerBordon, lanciaancheun al¬ 
larme «È un problema di sensibi- 
litàdegli enti locali chevaconqui¬ 


stata-afferma-. Laleggeesistegià. 
Con le"normeperil finanzi amen¬ 
to della mobilità ciclistica" vi àio 
strumento giuridico. Ma malgra¬ 
do lo slancio importantedi questa 
iniziativa e delle altre messe in 
campo dal WWF, dall'associazio¬ 
nismo am bi en tal i sta e amatori al e 
ancoranon vi èdapartedegli enti 
locali un'ad^uata cultura su que 
sti temi. Si rischia cosi di non co- 
glierequesteopportunità». Echie 
de la Monteforte «Perchénon la¬ 
vorare da subito per promuovere 
un'adeguata formazioneda parte 
dei tecnici delle amministrazioni 
I ocal i per u n a eff i cace progettazi o- 
nedellepisteciclabili?». R.M. 


PROCESSO MONTALTO 

In Appello Gorrfermati 
gli ergastoli 
per Riina e Agate 

La Corte d'Assised'appello ha confer¬ 
mato la sentenza di primo grado nei 
confronti di Totò Riina e M ariano Aga¬ 
te condannati all'ergastolo per l'ucci¬ 
sione del giudice Giangiacomo Giac¬ 
cio Montalto, a Valderice (Trapani) il 
25 gennaio 1983. Il 12 giugno del '98 
la Corted'Assisepresieduta da Carme- 
Io Zuccaro inflisse l'ergastolo a Salva¬ 
tore Riina e Mariano Agate, ritenuto 
reggente di Cosa nostra a Trapani, 
mentrefurono assolti Anton io Salvato¬ 
re Messina, avvocato di Campobello 
di Mazara, e Mariano Asaro, odonto- 
tecnico di Castellammare del Golfo, 
catturatodopoalcuni anni di latitanza. 
Per questi ultimi due la sentenza di as- 
soluzioneèdivenutadefinitiva. 


Ridiate cxxitro il bus di turisti 

Agguato a Orgosolo per impedire i tour, ferito uno a/edese 


Preghiera antìcamona 
I fedeli con don Ranco 

I preti di frontieraà seèunaprovocazione 


NUORO Sembra una scena ame¬ 
ricana, maèaccadutaaOrgoso- 
lo, in provinciadi Nuoro. Un tu¬ 
ri stasvedesecheviaggiavasu un 
pullman per un tour sul supra- 
monte è rimasto ferito da un 
colpo d'arma da fuoco sparato 
contro l'automezzo per intimi¬ 
direi! titolaredi un'agenziache 
organizza gitenellazona. L'epi¬ 
sodio è avvenuto poco dopo le 
13.30, in località Montes, sulla 
strada provinciale che collega 
Orgosolo con il supramonte. Il 
pullman su cui viaggi ava il turi¬ 
sta, seguitodaun altro, eradiret¬ 
to verso un vicino agriturismo 
dovelacomitivadi turisti svede¬ 
si doveva fermarsi perii pranzo. 
Improvvisamente lo sparo di 
unafucilatachehacolpito il cri¬ 
stallo anteri ore del mezzo. Olof 
LarsBjorn Byerhage, di 25anni, 
è caduto a terra, ferito dalle 
schegge di vetro. Non è grave. 
Medicato al pronto soccorso 
dell'ospedale «San Francesco» 
di Nuoro, è stato subito dimes¬ 
so. I medici gli hanno riscontra¬ 
to microferitemultipleal volto, 
al colloeallebraccia,elohanno 
giudicato guari bile in dieci gior¬ 
ni di cura. Duealla/atori, Ana- 
nio Mesina, di 34 anni, e Gio¬ 
vanni Patteri, di 29, pregiudica¬ 
ti , sono stati arrestati con l'accu- 
saditentatoomicidio. 

L'avversione per il Parco na¬ 
zionale del Gennargentu si è 
trasfomnatain lotta annata con¬ 
tro i visitatori? O è stato un atto 
intimidatoriocontroi gestori di 
un'azienda di agriturismo? O 
semplicemente si è trattato di 
uno stupido, anche se allar¬ 
mante gesto di «balentia»? A 
queste domande stanno cer- 
candodidareunarispostagli in¬ 
vestigatori (polizia e carabinie¬ 
ri) chesvolgono indagini sull'e¬ 
pisodio avvenuto sulla strada 
provi n ci al e eh e co 11 ega O rgoso- 
io al Supramonte. Un altro que¬ 
sito a cui i carabinieri stanno 


cercando di rispondereèsei due 
giovani arrestati pertentativodi 
omicidio peravertentato di tra¬ 
volgere due militari che aveva¬ 
no istituito, subito dopo la vi¬ 
cenda, un postodi blocco, siano 
stati gl i autori degl i spari contro 
il mezzo utili zzato dagli scandi¬ 
navi. I duegiovani, infatti, sono 
stati sottoposti alla prova dello 
Stub. I loro nomi non sono stati 
resi noti in attesa di provvedi¬ 
menti del sostituto procuratore 
della Repubblica della Procura 
di Nuoro, Maria Grazia Genoe- 
se, checoordinaleindagini. Se¬ 
condo gli investigatori, leipote- 
si più probabili è eh e possa trat¬ 
tarsi di un atto 
di «baientia»o 
di intimida¬ 
zione contro i 
titolari delle 
strutture turi¬ 
stiche della 
zona, messo 
in atto da con¬ 
correnti . 

Non è que¬ 
sta la prima 
volta che turi¬ 
sti vengono 
presi di mira. Alcuni anni fa un 
pullman di operai polacchi ven- 
nebloccato per una rapina. Gli 
abitanti di Orgosolo fecero una 
colletta per risarcire le vittime. 
In quel la zona, dove negli anni 
'60 andavano i turisti, special- 
mente del nord Europa attratti 
dal mito di Graziano Mesina, 
con la speranza di incontrare 
l'ex «re» del Supramonte, era 
stata uccisaunacoppiadi ingle¬ 
si . M a sembra si fosse trattato di 
un sequestro di persona finito 
male. Frequenti, invece, non so¬ 
lo nellecampagnedi Orgosolo, 
ma i n tutto i I n uorese, I e rapi ne 
ai danni dei cacciatori. L'obiet¬ 
tivo principaledi questi episodi 
cri mi nai i son o i fuci I i. U n modo 
per approvvigionarsi gratuita- 
mentedi armi. 


■ DUE 
ARRESTI 
I carabinieri 
hanno fermato 
due allevatori 
L'accusa 
è tentato 
omicidio 



Agenti delle forze dell'ordine mostrano il vetro dell'autobus dei turisti svedesi danneggiato Loi/Ansa 


Wwf; <l1a il parco del Gennargentu si de/efar&> 


«L'attentatocompiuto nei tenitori del Supramontein 
Sardegnacontroungruppodituristi èun attogravissi- 
moechevacondannato, manondeveesserestru- 
mentalizzato parlandodi effettoantiparco del Gen¬ 
nargentu». Questoilgiudizioespressodal Wwf Italia 
chedefinisce«ingiustoneiconfrontidiquellagente 
decadi valori ediculturamachetutt'orarimanesotto 
loscaccodi pochifacinorosi»pariaredi attocontroii 
parco. «Si tratta pi uttosto - si afferma - d i un attentato 
all'imm^inedel popolo sardo. Lastradagiustaè 
quelladivalorizzarei'enormepotenzialetuiisticoe 
culturaledelGennargentueperquestocrediamoche 
l'istituzionedel parco vada propiioinquestadirezio- 
ne». 

Olof LarsBjorn Byerhage, di 25anni, èancora sotto 


choc. «Floavuto pauradi morire- hadetto-. M i sonobut- 
tatosubitosullpavimentodelmezzopernonessererag- 
giuntodai proiettili. Misonovistocopertodisangueeho 
credutodi morire. Poi perfortunasi ètrattatodi picoleferi- 
teprovocatedallescheggedivetro».llgiovane,chedal- 
l'aspettosembraun liceale, non ha poi voluto aggiungere 
altroeharaggiuntolacomitivadiconnazionali,checom- 
mentavanol'episodio,che,comunque,nonsembraave- 
reprovocatotraumi,unavoltasuperatoil panicoiniziale. 
Daquantosièappreso, infatti, lavisitaalSupramontedi 
Orgosolo, nonoiantelosparo, si èa/oltaregolannentee 
gli scandinavi hanno potutopranzareallabarbaricina, 
con, tra l'altro, la salsiccia secca, i I trad izionaleporchetto 
arrosto. I responsabili dellaStartourhannoannullato tutte 
leprossimeescursioniaOrgosoloenei suoi tenitori. 


NAPOLI Alla messa di mezzogior¬ 
no, dopo la benedizione, un lun¬ 
go applauso si èievato nel lach iesa 
I mmacolata eSan M ichele. I fede¬ 
li, accorsi numerosi, hanno volu¬ 
to esprimerecosi il loroappoggioa 
don Franco Di Gaeta, il parroco 
che aveva invocato Dio in una 
preghierachiedendodi convertire 
i delinquenti o, in caso contrario, 
di farli morire. Il sacerdoteduran- 
tel'omelianon hafattocennoalla 
vicenda che ha avuto una vasta 
eco, dopo la pubblicazione della 
notizia. Solo qualche attimo pri- 
madellabenedizionefinalesi èri- 
voltoai fedeli: «Vogliodueminuti 
di silenzio-hadetto-perchélepa- 
role spesso diventano strumento, 
non voglio parlare: voi sicura- 
mentevi aspettavatechissàcosaio 
dicessi, io sto in un momento di 
grandeconfusioneperchéleparo- 
leestrattedal contesto in cui sono 
state dette assumono un altro si- 
gnificato».ll parroco ha chiesto ai 
fedeli di pregare per lui, e di non 
portare rancore verso nessuno. 
Don Franco ha chiesto ai fedeli di 
non schierarsi nécon lui nécon- 
trodi lui, perché ciò potrebbe pro- 
vocaredissidi all'internodellaco- 
munità. «Spero-haconcluso-che 
laChiesaelacomunitànon risen¬ 
tano di questa vicenda, perchésa- 
rebbe u n peccato eh e per u n a frase 
venga messo in discussionetutto 
il lavoro fatto». Allafineèscoppia- 
toun caloroso applauso. 

Ma l'invocazione di don Fran¬ 
co, anche se ri portata in modo di¬ 
scutibile, ha fatto discuterei preti 
di frontiera, chein terradi camor¬ 
ra sonosemprein primalineaade- 
nunciare i soprusi della delin¬ 
quenza e il sistema di collusioni 
con ampi settori della società. 
Piuttosto che polemizzare con il 
parroco di Volla preferiscono sot¬ 
tolineare il valore provocatorio 
della sua «preghiera». Come fa 
don Vitaliano Della Sala, sacerdo¬ 
te irpino, di cui si ricordano cla¬ 
mo rose i n i zi ati ve paci fi ste e I e ac¬ 


cuse mosse ai politici peri ritardi 
della ricostruzionedel dopoterre- 
moto. «Bisognaviverlecertesitua- 
zioni comequellechesta vivendo 
il parroco di Volla - ammonisce 
don Vitaliano-. Chi stalontanoda 
queste realtà magari è portato a 
credere eh e don Franco abbi a esa¬ 
gerato, ma chi conoscei quartieri 
di camorra gli darà ragione, alme¬ 
no come provocazione. Ecco, se 
l'invocazione si intende come 
provocazione, sono d'accordo 
con lui». «Anch'io mi sonoespres- 
so talvolta con toni forti, soprat¬ 
tutto contro i politici, ma non ho 
mai augurato la mortedi nessuno. 
A volte penso che una punizione 
divina sarebbe giusta, ma da in¬ 
tendersi solo come una lezione, 
non una condanna a morte. 
Quandostamattinaho letto lasto- 
ria sui giornali, ho pensato che 
don Francodeveesserepropriodi- 
sperato per parlare in questo mo¬ 
do». Neppuredon Ri boi di, vesco¬ 
vo di Acerra in «pensione» è d'ac¬ 
cordo con leposizioni del parroco 
di Volla. Don Riboldi ricorda, in¬ 
fatti , eh e D i 0 «desi dera eh e I e per¬ 
sone vadano a Lui, non seneal- 
lontaninoomuoianoandando ai¬ 
ri nferno». «U n sacerdote- spiega - 
non devemai invocareDioperché 
muoia una persona, non possia¬ 
mo desi derare mai lafinedellavi- 
ta, ma lavorare per convertire chi 
non amalavitaoladistrugge». Più 
«comprensivo» appare don Fran¬ 
co Rapu Nino, parroco del I a eh i esa 
Santa Caterina a Formiello, a po¬ 
chi passi daForcella, un altro rione 
«difficile». «Quello di don Franco 
di Gaeta-diceil parrocodi Forcel¬ 
la-mi sembra un grido di dispera¬ 
zione, rivolto al Signore per dire: 
intervieni tu». E ricordacheanche 
a I ui ècapi tato, i n segu ito ad epi so¬ 
di di violenza accaduti nel quartie- 
re,di augurareuna«buonafine»ai 
responsabili. Per questo don Ra- 
pullino sostiene che la compren¬ 
sione nei confronti del sacerdote 
di Voi ladeve«esseremassima». 


CARCERI 

Detenuti non violenti 
«Sciopero della 
fame per l'indulto» 

L'associazione nazionale detenuti 
non violenti ha indetto da oggi uno 
sciopero della fame in tutte le carceri 
italiane, in adesione all'analoga ini¬ 
ziativa dei reclusi del carcere romano 
di Rebibbia edi altri penitenziari ita¬ 
liani a sostegno della richiesta di un 
indulto generalizzato e di una pacifi¬ 
cazione e un'apertura di dialogo do¬ 
po i fatti di Sassari. 

Il presidente deH'assodazione Sveli¬ 
no Loi, noto negli anni '60 per le sue 
clamoroseprotesteaRomasulColos- 
seo, ha ricordato di aver chiesto al Va¬ 
ticano di intercedere presso lo Stato 
italiano per laconcessionedell'amni- 
stia e dell'indulto in occasione del 
Giubileo. 

«Questo - haspiegato Loi in un comu¬ 
nicato - per arrivare ad un completo 
reinserimento nel contesto socialedi 
tutti quei reclusi chevogliono dire ba¬ 
sta ad un passato di criminalità». Loi 
ha lanciato un appello atutti i detenu¬ 
ti italiani affinché «lo sciopero si a/ol- 
ganei modi pacifici e non violenti co- 
3 come è stato deciso in tutte le car¬ 
ceri italiane». 


Caso D'Anton^ oggi l'esame del computer 

Controlli sugli apparecchi cheGeri utilizzava a casa e in ufficio 


ROMA Analisi,approfondimen¬ 
ti econfronto degli interrogatori 
fino a tarda sera: questo il lavoro 
fatto ieri dai magistrati cheinda- 
gano sull'omicidio di Massimo 
D'Antona, apochi giorni dall'ar¬ 
resto di Alessandro Geri, il giova- 
nedi 27anni accusato di essere il 
telefoni sta eh eavrebbefatto una 
delleduerivendicazioni dell'uc- 
cisionedel consulente de! mini¬ 
stero del Lavoro. In particolarei 
magistrati hanno vagliato le di¬ 
chiarazioni della supertestimo¬ 
ne che sabato sera ha detto di 
aver lavorato al computer, ad un 
progetto grafico, nel pomeriggio 
del 20 maggio dello scorso anno, 
giorno dell'agguato a D'Antona, 
insieme a Geri nell'abitazione 
del l'arrestato. S giocainfatti tut¬ 
ta sull'informatica la credibilità 
dell'alibi di Alessandro Geri che 
esce rafforzato dalladeposizione 
eh eI a su pertesti mon e h a fatto i fr 
ri dalle21,30alle22,40nell'uffi¬ 
cio del pm Pietro Savi otti. La 
donna, ascoltata alla presenza 


del difensoredi Geri, Rosai baVa- 
lori, ha confermato l'alibi, «rico¬ 
struendolo», secondo la difesa, 
con gl i el ementi i n suo possesso e 
non solo ricordandolo. Appari¬ 
rebbero invece scettici i magi¬ 
strati eh e ri tengono Geri il telefo¬ 
nista cherivendicò l'omicidio di 
D'Antona. Uno dei nodi princi¬ 
pali dell'alibi è la scritta «20 mag¬ 
gio 90» apposta sul floppy dal 
quale, allapresenzadi un esperto 
di informatica, sono stati à;am- 
pati 5-6file. Geri eiasupertesti- 
mo ne avrebbero spiegato di aver 
messo q uel I a data f i tti zi a per evi- 
tare problemi con il Millenium 
bug. I magistrati lo riterrebbero 
quanto meno singolare, ma dal¬ 
l'altra partesi replica: «Un lavoro 
pubblicato nel lugliodel '99non 
può esserestatofatto nel 90». 

Oggi sarà probabilmente affi¬ 
dato l'incarico peritale da com¬ 
piere sui due computer che Geri 
aveva a casa, su quel I o eh e uti I i z- 
zavain ufficioesui supporti di so¬ 
ftware. La riunionetra i sostituti 


procuratori Franco lenta, Gio¬ 
vanni Salvi e Pietro Saviotti, co¬ 
minciata in mattinata negli uffi¬ 
ci del palazzo di giustizia a piaz- 
zaleClodio, si èconclusanel pri¬ 
mo pomeriggio. Non è escluso 
che siano stati fatti riscontri in¬ 
crociati peraccertarelaveridicità 
delle singole 
deposizioni. 
Ieri sono stati 
sentiti amici e 
colleghi di Gè 
ri, nonché il 
padre e la so¬ 
rella. L'inter¬ 
rogatorio della 
donna, al setti¬ 
mo mese di 
gravidanza, è 
durato molte 
ore. 

Su tutta l'inchiesta il procura- 
torecapoSalvatoreVecchioneie 
ri ha disposto lasecretazionede 
gli atti. Anche per questo c' è il 
massimo riserbo sull'attività dei 
magistrati. Nessuna conferma. 


quindi, se gli inquirenti abbiano 
già sentito un'altra testimone 
(della difesa) chesi trova in Bu¬ 
gi i a. S tratterebbed i u n a gi ovan e 
che, insiemecon altrepersone, la 
serade! 20maggioanclòacasadi 
Alessandro Geri. Nel carcere di 
Regina Coeli il giovane ha rico¬ 
minciato a mangiaredopo quat¬ 
tro gi orn i di di gi un o causati dal I o 
sciopero dei detenuti, anche di 
quelli che lavorano in cucina e 
distribuiscono i pasti. I detenuti 
sono in sciopero della fame per- 
chéchiedono un indulto esono 
esentati solo coloro che hanno 
problemi di salute. 

In una istanza al direttore de! 
carcere presentata nei giorni 
scorsi, l'avvocato difensore di 
Geri hasottolineato chelecondi- 
zioni di salute del suo assistito 
non erano tal i da potersopporta- 
reildigiuno. 

A partire da questa mattina il 
tribunaledella Libertà può deci- 
dereseaccogl iereo respi ngerel'i- 
stanzadi scarcerazionedi Geri. 


■ SETTIMANA 
DECISIVA 
Il tribunale 
delle Libertà 
deciderà 
se accogliere 
l'Istanza 

di scarcerazione 


^RegioneEinilia£(fflia^ AZIENDA U.S.L, DI IMOLA 

Avviso di asta pubbiica 

L'Azienda U.S.L. di Imola indice, a norma del R.D. 23/ 5/ 1924 n. 827, per il giorno 20/ 6/ 2000 alle 
ore 10,00 presso la propria sede di V.le Amendola, 2 - l'asta pubblica per la vendita deH'immobile 
posto nel Comune di Imola - Via Appia 31, individuato al N.C.E.U. alla partita 755, al foglio 153, ai 
mappali 105/ 1, 105/ 2, 105/ 3, 105/ 4, 105/ 5, 105/ 6, 105/ 7, 105/ 8, 105/ 9, 105/ 10, 105/ 11, 
105/ 12, 105/ 13, 105/ 14, 105/ 15, 550/ 1, 548 e 550/ 2, 550/4, 550/ 5, 550/ 6, 550/ 7, 550/ 8, 
550/ 9. Prezzo a base d'asta: L 3.600.000.000 pari a Euro 1.859.244,84. Gli interessati dovranno 
obbligatoriamente prendere visione delle perizie di stima depositate presso il S.A.T. dell'Azienda 
U.S.L. (tei. 0542/ 604325-604425), presso il quale potranno anche visionare il Bando integrale, non¬ 
ché richiedere ulteriori informazioni. Si informa inoltre che il Bando integrale d'Asta è disponibile sul 
sito internet di questa Azienda U.S.L.: www.ausl.imola.bo.it.Gli interessati dovranno far pervenire al 
Servizio Attività Tecniche - P.le Giovanni dalle Bande Nere, 11 -40026 Imola (Bo) - esclusivamente a 
mezzo del Servizio Postale, con Racc. A.R. o a mezzo di agenzia autorizzata, entro e non oltre le ore 
12 del 19/6/2000, le loro offerte. La procedura di aggiudicazione sarà quella stabilita dall'art. 73, 
lett. c), R.D. n. 827/ 1924. Il Bando integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, parte II, n. 110 del 13/ 5/2000. La presentazione delle offerte non vincola 
l'Azienda U.S.L che si riserva, in qualsiasi momento, di modificare, sospendere o levocare il presen- 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Dott. Ing. Mario Tubertlnl 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle oie 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle oie 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numera verde 80&B65021 
&< 06/69922588 

numera verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostra Indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DInersClub, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare. Indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numera civico C^/ Localltàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativannente 48 ore pritma deiia data di pubbiicazione: 
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MILLER 


Ne «Il 

Colosso di 
Marussi» 
(Adelphi), 
pubblicato 
per la prima 
volta nel 
1941, Henry 
Miller si 
misura con 
la formula 
del diario di 
viaggio, in 
questo caso 
un viaggio in 
Grecia: 
Atene, 
Micene, 
Eieusi, 
riprendono 
vita nelle 
pagine dello 
scrittore 
americano e 
restituiscon 
0 i volti della 
Grecia 
arcaica e di 
quella 
moderna. 


IKUROSAWAI 


Baldini & 

Castoldi 

ripropone in 

economica 

«L’ultimo 

samurai»di 

Akira 

Kurosawa, 
che oltre a 
essere il 
soggetto del 
celeberrimo 
film, è una 
profonda 
riflessione 
sulla 

condizione 
umana 
dell’intero 
Novecento. 
Un libro di 
memorie che 
riflette sulla 
complessità 
dello spirito 
giapponese, 
in bilico 
perpetuo fra 
tradizione e 
modernismo. 


INDUSTRIA 


«L’industria 

culturale»di 

Alberto 

Abruzzese e 

Davide 

Borrelli 

(Carocci) 

ricostruisce 

l’avventura 

industriale 

dell’immagi 

nario 

collettivo 

dalle sue 

origini a 

oggi. Gli 

autori 

sostengonno 
che il nostro 
corpo 
appartiene 
alla storia 
dell’industri 
a culturale, 
ai suoi 
rapporti di 
produzione e 
consumo, 
alle sue 
identità. 



BRUNOGRAVAGNUOLO 

L a bandiera rumena strappa¬ 
ta, con un buco al centro. 
Un'immagine cruda, forse 
ingenerosa. Eppure la metafora si 
presta bene a descrivere quel che 
l'ex Pd è stato sino ad oggi. «E sta¬ 
to», diciamo con ottimismo. Per¬ 
ché il congresso del Lingotto qual¬ 
che segnale di ricucitura del «bu¬ 
co» lo ha dato. Proclamando una 
costellazione di valori, una traccia 
di appartenenza. Persino la vo¬ 
lontà di «essere partito». Parhto 
«che si apre e non si scioglie». Ma 
l'enigma identitario resta, e quel 
«buco» ancora si vede. Mal ram¬ 
mendato dalla pallida rosa del so¬ 
cialismo europeo. 

Ecco, son queste le considera¬ 
zioni suggeriteci da un bel libro, 
ancora relegato nell'angolo, dalla 
provincia mediatica italiana. E 
meritevole invece di seria atten¬ 
zione: «Modernità senza tradizio¬ 
ne. 11 male oscuro dei democratici 
di sinistra» (Piero Marmi, pagine 
240, lire 15.000). Gli autori, docenti 
alla facoltà di Sociologia dell'Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma, sono 
Roberto Gritti e Michele Prospero. 
Scevri di accademismo, ma non di 


_ ■ 


Storia e analisi della Guercia 



raffinato strumentario analitico, 
compongono un affresco dedica¬ 
to all'avventura della «Cosa» pe¬ 
renne. Dal «fulmine» della Bolo- 
gnina alle soglie del congresso di 
Torino, sino alle turbolenze inter¬ 
ne che hanno minato il governo 
D'Alema. Perno dell'indagine: 
«l'identità». Come fantasma neUa 
transizione irrisolta di un partito 
che ancora non c'è. 

E un tema declinato sia sul pia¬ 
no sociologico che su quello teori¬ 
co-politico. E rilanciato in chiave 
polemica contro gli assertori della 
«post-politica». Di una politica sfi¬ 
brata e rarefatta, eppure forte in 
altro senso: notabilare, lobbistico, 
mediatico. Tutta giocata all'inse¬ 
gna delle tecniche istituzionali, col 
complemento della «cittadinanza 
referendaria» a far da supporto 
dalbasso. 

11 saggio di Gritti è una impres¬ 
sionante sequenza degli effetti de¬ 
stabilizzanti che la svolta occhet- 
tiana - intesa e gestita al modo in 
cui lo fu - ha avuto sul corpo del 


Pd. Con la decurtazione degli 
iscritti - tra 1989 e 1999 - da 
1.424.035 a 613.412 (oggi c'è una ri¬ 
salita: più 50.000 circa). E, in voti, 
con la perdita secca - nello stesso 
periodo - dal 27,59 delle politiche, 
al 17, 34 delle europee (ma nel 
2000 ci si avvicina al 21%). Se con¬ 
frontiamo questi dati con quelli 
dell'astensionismo in Italia (28- 
30%) e con il voto oscillante di Ri¬ 
fondazione, mancano all'appello 
tra i tre e i cinque milioni di voti: al¬ 
la sinistra ex Pei nel suo comples¬ 
so. Un solo dato basti: tra il 1996 e il 
1999 quella sinistra ex Pei aveva 
perso 3.800.000 di voti. Rifluiti nel 
non voto, oppure a destra. Perché 
quei voti non tornano a casa, visto 
che in gran parte non vanno altro¬ 
ve, e nemmeno a Rifondazione? 
Sta in questo interrogativo irrisol¬ 
to il vero motivo per leggere e me¬ 
ditare a fondo questo libro, docu¬ 
mentatissimo e penetrante. Non 
privo persino di un «case study». 
Quello scelto da Gritti sulla «fra¬ 
na» del Pei-Pds a Nami, città um¬ 


bra classicamente «fidelizzata» 
dal Pd, e via via allontanatasi in 
voti dalla sua appartenenza con¬ 
solidata: dal 47,37% del 1983 al 20, 
76% del 1999 (europee). Ineccepi¬ 
bile la risposta di Gritti: la deriva 
di consensi nasce dalla «Moderni¬ 
tà escludente». Da un'idea errata 
del «riposizionamento» del parti¬ 
to nell'agone nazionale. Significa 
il rifiuto radicale di riutilizzare il 
passato, inscrivendolo - fin dove è 
possibile - nel presente. Escluden¬ 
do così ogni «uso della tradizio¬ 
ne». E anzi sottoponendo iscritti 
ed elettori a continui strappi e 
shock dall'alto, frustrandone l'or¬ 
goglio (di là della giustezza dei 
singoli «messaggi»). Dice bene 
Gritti. Non è in questione l'uso 
«normativo» e «legittimante» del¬ 
la tradizione. Che va rifiutato, da 
un partito laico. Bensì l'avversio¬ 
ne a stendere un bilancio equo e 
ragionevole del passato. Le cui 
parti migliori e vitali il Pds avreb¬ 
be dovuto valorizzare, e cavalca¬ 
re: dimensione organizzativa di 


massa, riferimento a interessi e 
«mondi vitali» ancora attivi, fie¬ 
rezza per il contributo civico alla 
democrazia italiana e all'emanci¬ 
pazione dei «ceti subalterni». Di 
più. Quel che al Pds è mancato è 
stata una chiara ricollocazione di 
se stesso nella storia del sociaU- 
smo democratico. Un'autodescri- 
zione e un «anamnesi» degli errori 
e dei momenti positivi. Con il ten¬ 
tativo dialogico di riscrivere la 


propria memoria. Insomma, la 
«contaminazione» di cui s'è parla¬ 
to in questi anni doveva avvenire 
attorno a un asse culturale defini¬ 
to. Interno alla propria radice, sia 
pur «revisionata». E non sull'ab¬ 
brivio di un «nuovo inizio», di un 
«anno zero». Magicamente capa¬ 
ce di «costituire» una nuova iden¬ 
tità, fatta di innesti disparati. Vuol 
dire: si ristruttura il «Sé», anche in 
politica. E il «Sé» socioculturale, in 
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conclusivo del 
congresso 


questo caso. Ma non lo si inventa. 
Altrimenti il risultato è «l'Azione 
Parallela», quella di cui favoleg¬ 
giava Musil, quando ironizzava 
su un «Austria Felix» da reinven¬ 
tare dal nulla, con i ritrovati delle 
scienze e delle arti. Invece il risul¬ 
tato è stato un Partito in perenne 
transizione. Dalla «Cosa 1» a alla 
«Cosa 2», un malinconico assem¬ 
blaggio di piccoli gruppi dirigen¬ 
ti. Se a ciò s'aggiunge il trionfo di 
una sociologia «nuovista», che ha 
cancellato (anche nell'ex Pd) la 
geografia degli aggregati sociali - 
celebrando la molecolarità inva¬ 
dente del «ceto medio» sulle cene¬ 
ri del lavoro dipendente - allora il 
quadro è chiaro. Vince, oltre le in¬ 
iezioni delle elites dirigenti, un 
partito tutto «trasversale», e so¬ 
speso sul suo superamento. Nien¬ 
te più «comunità partecipata», 
quella che in parte era il Pd. Nien¬ 
te battaglia aperta sui programmi, 
e sugli organigrammi. Niente se¬ 
zioni, benché siano ancora svaria¬ 
tissime migliaia. Niente immagi¬ 
ne laica del futuro, «utopia pro¬ 
gettuale», disamina collegiale dei 
modelli istituzionali, o analisi col¬ 
legiale del feed-back dell'azione 
di governo. Viceversa: «partito a 
rete», «aree tematiche», abbando¬ 
no del territorio. Svalutazione del¬ 
la risorsa organizzativa e «identi¬ 
taria». Come se i media e Internet, 
con relativi siti e forum, potessero 
sostituire la faticosa traduzione di 
interessi radicati in valori genera¬ 
li. E per il tramite di programmi 
condivisi e discussi. Sicché, il me¬ 
ritorio e necessario superamento 
del Pd, inaugurato per rimuovere 
il blocco del sistema politico, s'è 
tradotto in «occasionalismo poli¬ 
tico»: cavalcare la tigre di Tangen¬ 
topoli. Autopromovendosi a ceto 
di governo. Senza però ripiantare 
la «Quercia» sopra i suoi referenti 
vecchi e nuovi. E senza far da argi¬ 
ne alla destra, che nel frattempo 
non sta a guardare. E che crea i 
suoi partiti, il suo «blocco», le sue 
elites sul territorio. Marciando - 
come oggi - unita. Per colpire divi¬ 
sa. Con Forza Italia, con An e con 
Bossi. Ciascuna con le sue specifi¬ 
che «issues»: liberiste, tradiziona- 
liste, aziendaliste, localiste. 

E proprio qui, sul crinale del 
«primato della politica» - ma di 
una politica laica e di massa - arri¬ 
va il saggio di Michele Prospero, 
che chiude il volume. E costruito 
su un assunto convincente: «il bi¬ 
polarismo vero nasce su partiti 
politici, non sulla post-politica an¬ 
tipartito». Dalla sua Prospero ha 
l'analisi comparata dell'Europa. E 
cioè : ovunque le democrazie mag¬ 
gioritarie mettono radici su partiti 
di massa. Son quei partiti a creare 
le condizioni dell'altemanza e le 
«tecniche» maggioritarie. Non il 
contrario. La prova? Non solo la¬ 
buristi, socialdemocratici e socia¬ 
listi, sono ovunque capillari e «vi¬ 
tali», come partiti. Ma esprimono 
sempre il leader di governo, legit¬ 
timato e selezionato dalle batta¬ 
glie interne a ciascuna formazio¬ 
ne. Dove invece non c'è robusto e 
capillare tessuto di partiti - legati a 
«identità» - proliferano trasformi¬ 
smo e disseminazione «micropar¬ 
titica». Che nessun maggioritario 
- referendato o meno - può argina¬ 
re. Perché, in questo quadro, a 
«partiti-cartello» e «acchiappatut- 
to» (con leader mediatici) si ag¬ 
giungono le signorie locali e nota- 
bilari, che usano i partiti come ta¬ 
xi. Privatizzandone l'uso per sca¬ 
lare il governo nazionale. Che fare 
allora? Semplice: ricostruire in¬ 
tanto insediamenti e identità. Vale 
per i Ds, eper il «centro democrati¬ 
co». E vale per tutta la politica ita¬ 
liana. Sennò, addio bipolarismo. 
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Al SEGGI 


Prodi anticipa per vedere il Gran Premio 
Amato dopo il voto gioca a tennis 


Ha votato nel solito seggio, 
quello situato nel Liceo Gal¬ 
vani in via Castiglione a Bolo¬ 
gna, ma anziché recarsi alle 
urne, come aveva fatto in al¬ 
tre occasioni, in tarda matti¬ 
nata ed in compagnia della 
moglie, questa volta il presi¬ 
dente della commissione eu¬ 
ropea Romano Prodi è stato 
più mattiniero. La ragione 
dell'anticipo è molto sempli¬ 
ce: il presidente della com¬ 
missione europea aveva un 
appuntamento con il cancel¬ 
liere tedesco Sch roder per as¬ 
sistere al gran premio d'Euro¬ 
pa di Formula 1 al Nuerbur- 
gring. Per questo motivo è ar¬ 
rivato al seggio alle 8,45, in 
macchina, accompagnato 
dalla scorta, ha preso le sche¬ 
de per tutti e sette i referen¬ 
dum ed è quindi rimontato in 


auto per andare al l'aeroporto. 

Voto all'ora di pranzo e 
tennis nel pomeriggio: coà 
invece si è svolta la giornata 
del presidente del consiglio. 
Giuliano Amato, che si è reca¬ 
to alle urne alle 13.30 nel seg¬ 
gio numero 8 di Orbetei lo 
àialo dove è giunto, senza fa¬ 
miliari, accompagnato dal¬ 
l'autista e scortato da alcune 
auto della Guardia di Finanza. 
Il Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato ha ritirato 
tutte le schede e poi è entrato 
nella cabina da dove è uscito 
dopo solo un minuto. Poi è 
rientrato nella sua casa di An- 
sedonia per il pranzo e, nel 
pomeriggio, è andato al circo¬ 
lo del tennis di Orbetei lo, di 
cui è presidente, dove ha gio¬ 
cato una partita con la mo¬ 
glie, Diana. 


I sindacati; lo Statuto dei la\A)ratorì non si tocca 


Licenziamenti, il «no» arriva al 70%. Sulletrattenuteassociative pre/algono i «à» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Niente quorum, resta la 
possibilità di essere riammessi al 
postodi lavoroin casodi licenzia¬ 
mento ingiusto erestalalegge311 
che regol a I e tratten ute al I e orga- 
nizzazioni del lavoro autonomo. 
Nientequorum, mali soloquesito 
nel quale prevalgono i «no» è 
quello sull'articolo 18delloStatu- 
to da lavoratori. Da un minimo 
del 68%aun massimodel 72%,di- 
cono i sondaggi, e al Comitato di 
persone per il «no» promosso da 
donneeuomini dellacultura, del¬ 
la politica, dello spettacolo edella 
CgiI lasoddisfazioneègrande, ap¬ 
pena offuscata dalla mancanza 
del quorum eh e avrebbe messo la 
parolafine, almeno peri prossimi 
cinque anni, alla ri proposizione 
del quesito. «È un fatto importan¬ 
te-èlasintesi delledichiarazioni - 
Con questa valanga di "no" si 
sbarra politicamente la strada a 
qualsiasi tentativo di legiferare 
contro lo Statuto dei lavoratori. È 
una chiara indicazionealla politi- 
caeal Parlamento. Èlavittoriadei 
diritti contro chi, comeConfin- 
dustria, avrebbe voluto colpire i 
piùdeboli». Un ri sul tato eh e per la 
CgiI conferma la volontà popola¬ 
re perii mantenimento dei diritti 
di chi lavora, ma richiama anche 
I a n ecessi tà d i esten d ereq u ei d i ri t- 
tiachioggi neèprivo,cornei lavo¬ 
ratoriatipici. 

«M i sono battuto peri due"no" 
alla scheda numero sei e alla nu¬ 
mero sette - spiega il segretario ge¬ 
nerale della Uil, Pietro Larizza - e 
avrei preferito vincere con quo¬ 
rum enon, comesui licenziamen¬ 
ti,con lamaggioran za dei votanti. 

I tanti "no" fanno giustizia su chi 
ha voluto proporre un referen¬ 
dum ingiusto e cattivo. So, però. 


che da oggi assisteremo al susse¬ 
guirsi degli opposti scemismi. I 
teorici del "si" se la prenderanno 
con quelli eh e hanno sostenuto il 
"no" 0 l'astensionismo. I teorici 
dell'astensionismo chiederanno 
latestadel Governo chenon c'en- 
traniente. Basta con i referendum 
la politica si prenda le proprie re¬ 
sponsabili tàesi mettain moto per 
larifoimaelettorale». 

Soddisfazione in casa Cisl. 
D'Antoni pensa più alla politica 
che al sindacato e rivolge la sua 
prima dichiarazione notturna ai 
risultati sull'abolizionedellaquo- 
ta proporzionale, quasi sorvolan¬ 
do sui quesiti sociali. Las^reteria 
del sindacato 
di via Po, che 
oggi torna a riu¬ 
nirsi, nell'ulti¬ 
mo incontro 
aveva votato 
un ordine del 
giorno dall'as¬ 
sunto «farfalli- 
re i referen¬ 
dum» e dun¬ 
que... «Il risul¬ 
tato è quello 
chevolevamo- 
esulta Savino Pezzotta, numero 
due- Penso chegli italiani abbia¬ 
no ancora una volta dimostrato 
saggezza. Saggi due volte, perché 
quelli chenon si sono astenuti, so¬ 
no andati avotare"no" sui licen¬ 
ziamenti». 

Leorganizzazioni del lavoro au¬ 
tonomo, tirano un sospiro di sol¬ 
lievo perii mancato quorum (i si, 
dicono i sondaggi, sono tra il 62 e 
il 66%). I referendari, sbagliando 
legge, invecedi colpirelequoteas- 
sociative del sindacato avevano 
col pito I e adesi on i al I e associ azi o- 
ni del commercioedell'artigiana- 
to: «Noi avevano detto ai nostri as¬ 
sociati di non ritirarelaschedasul 


quesito numero sette con l'obiet¬ 
tivo di far mancare il quorum - 
spiega Marco Venturi, segretario 
della Confesercenti - Il risultato ci 
dà ragione, ma soprattutto dice a 
gran vocechelagenteèstancada 
referendum, dei referendum a raf¬ 
fica. Si innalzi il numero dellefir- 
me necessarie per arrivare a pro¬ 
porre una consultazione: un mi¬ 
lione e mezzo, due milioni. Si 
chiami la gente a esprimersi sol¬ 
tanto su gran d i qu esti on i ». 

Al terzo pi an o d i vi a Pai estro 11, 
sede del «Comitato nazionale 
contro l'arbitrio dei forti e per la 
d i fesa e I a I i beltà d i tutti », si n daca- 
listi esemplici iscritti allaCgiI era- 
noarrivati fin dallatardamattina- 
tadi ieri. L'attenzioneal quorum è 
stata la prima preoccupazione per 
poi lasciarviaviaspazioalleprevi- 
sioni e ai sondaggi sui risultati. 
Poi, a notte fonda, il comunicato 
uffi ci aleelagrandesoddisf azione 
«Milioni di cittadine e cittadini - 
seri von 0 - n on ostan teu n a martel - 
lante campagna astensionista si 
sonorecati alleurnepervotareno, 
che risulta, tra l'altro, l'unico a 
prevalere nei restanti quesiti refe¬ 
rendari». 

Alla consultazionereferendaria 
sull'articolo 18 della legge 300, 
CgiI, Cisl eU il erano arri vati senza 
riuscire a realizzare, a livello na¬ 
zionale, comitati unitari. Unità 
però ri trovata in molterealtàloca- 
li con la mobilitazione comune 
perii «no»all'abolizionedel rein¬ 
tegro di un lavoratore ingiusta¬ 
mente licenziato. La CgiI hachie- 
sto di votare e di esprimersi perii 
«no» sui licenziamenti. La Cisl, 
partita con il «no»sui quesiti sei e 
sette, negli ultimi giorni pervoce 
del suo leader ha scelto laviadel- 
l'asten sione. LaUil hamantenuto 
costante la sua posizione per il 
«no»su articolo 18 etratten ute. 


■ PIETRO 
LARIZZA 

«Basta 
referendum 
Serve stabilità 
I partiti si 
Impegnino per la 
riforma elettorale» 


LltlTERVISrA ■ GUGLIELMO EPIFANI. numerodueddIaCdl 


<41a persa la Confi ndustaì»> 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA G ugl i el mo Epi fan i, segreta- 
rio generale aggiunto della Confede¬ 
razione del lavoro. Qualifica troppo 
lunga: per tutti è il numero-due del¬ 
la CgiI, il vice di Cofferati. Ieri era a 
Cernobbio, per un seminario, un po' 
riservato, dedicato alle cose di sem¬ 
pre: mercato del lavoro, occupazio¬ 
ne, trasporti. Quasi a dire che per il 
sindacato, comunque fosse andata 
ieri, la vita doveva continuare lo 
stesso. 

Per cominciare, Epifani; il suo 
statod'animo? 

«Tranquillo, sereno. S, davvero credo 
cheabbiamo fatto fino in fondo il no- 
strodovere». 

Echegiudiziodàdiquestadome- 
n i ca referendari a? Se l'aspettava 
una partaci pazionecoà scarsa? 

«No, francamente così scarsa no. Sape¬ 
vo cheil quorumeraun obiettivo tutto 
daconquistaremacomunque pensavo 
a qualcosa di più di questo trentuno- 
trentaduepercento». 

Dovutoacosa,secandola? 

«A tantissimi fattori. Insomma, credo 
cheancheunagiornatacomequelladi 
ieri impongaatutti di ragionaredi più 
sul rapporto fra cittadini e istituzioni, 
fra cittadini ed istituti della democra¬ 
zia. Per essere più chiari: credo chesia 
arrivato il momento di rimetteremano 
allo strumento del referendum. Penso 
al fatto eh e I a C orte dovrebbedi eh i ara- 
reammissibileo meno un quesito pri¬ 
ma della raccoltadi firme, penso al fat¬ 


to chebisogna rivedere assolutamente 
il numerodifirmenecessariein rappor¬ 
to al quorum, epen so ancheal fatto che 
non si possonosottoporretanti,troppi 
quesiti agli elettori. Nevadellachiarez- 
zadel pronunciamento...». 

Mi sta dicendocheèlì,neirabuso 
dei referendum, la causa della 
scarsa partacipazioneal voto re¬ 
gistrata ieri? 

«Il referendum è uno strumento im¬ 
portante mal'usochesenesta facendo 


il 


D'Antoni è 
ora più fotte? 
In realtà 
la sua 
posizione 
era più facile... 


n 



al 20,30 percentodi non voto fisiologi¬ 
co, limitando così il poteredi scelta di 
chi decide di andare a votare. Di fatto, 
una maggioranza può impedire alla 
minoranzadi potervotareefarpesareil 
proprio orientamento. Ed ègrave». 

Fra gli astensionisti c'era anche 
D'Antoni, c'era anche la «sua» 
Cisl (seloconsideriamoancorase- 
gregario della seconda confede¬ 
razione! talianaprimachecambi 
ruoloescendain politica). È lui il 
vincitore ddia bat¬ 
taglia sull'articolo 
18 ? 

«I primi dati ci dicono 
che due terzi dei voti 
espressi in questo refe¬ 
rendum sono stati perii 
no. Sefossero confermati 
sarebbe importante. Ma 
ancora più importante 
sarebbe stato raggiunge¬ 
rei! quorum e seppellì re 
la richiesta di abrogazio¬ 
ne sotto una valanga di 
rifiuti. Sarebbe stato un 
monito pertutti a non ri¬ 


ri schiadi rovinarlo». 

Stavolta, però, molte delleasten- 
sioni sonostate«politiche»,dicia- 
mo coà, non qualunquiste. 
Astenàoni motivate non dettate 
da"rifiuto".Chenepensa? 

«È vero e in parte lo trovo grave. Sia 
chiaro èiegittimalascelta, individuai e, 
di non andarealleurne.Quel chetrovo 
meno legittimo è che ad organizzare 
l'astensionesiano partiti, forze soci ali. 
Perchèquest'astensionevaasommarsi 


provarci». 

Scuà seinàstiamoimaèD'Anto- 
ni il vincitore? Il voto cambia i 
rapporti fra I econfederazi on i ? 

«Beh... francamente il suo è stato l'at¬ 
teggiamento più facile: era da tempo 
chei sondaggi, anche quelli riservati, 
dicevano cheil quorum eradifficileda 
strappare». 

E jaCgil?Comeneesce da questa 
domenica elettorale? 

«M i permetteunoslogan?» 


Certo... 

«Siamo stati forti nelle fabbriche, me¬ 
no forti fuori». 

Cheàgnifica? 

«Chenei luoghidi lavoro,abbiamotro- 
vato un consenso, non grande ma 
enorme, allanostra posizione: andarea 
votare e respingere l'assalto ai dirittti 
del lavoro. Fuori dellafabbrica,invece, 
siamo stati-perché non dirlo?-un po' 
più soli». 

Con chi cerha?Anchecon leforze 
dellasnistra? 

«Non ce l'ho con nessuno, è una con¬ 
statazione. Siamo stati soli ecerto, non 
abbiamo trovato neancheleforzedi si¬ 
nistra...». 

Detto questo, quindi, non ci può 
direchi abbia vinto e chi abbia 
perso? 

«LerispondoperiI referendum sul qua¬ 
le ci siamo impegnati. Noi, il mondo 
che rappresentiamo, siamo stati osia¬ 
mo per il mantenimento dello status 
quo. LaConfindustriaeraperl'abroga- 
zione. Su questo abbiamo vinto noi, 
non c'èdubbio, sapendo chela nostra 
battaglia riparte per estenderei diritti, 
letutdeancheachi oggi vi da/e rinun¬ 
ci are». 

E su I versantepol i ti co, ? 

«Sul versante politico il discorso è più 
complesso, perchégli schieranmenti di 
merito eran o trasversai i fra maggi oran- 
zaeopposizione.Maanchequi non c'è 
dubbio che i proponenti del referen¬ 
dum siano quelli che hanno perso più 
degli altri: pochi se lo ricordano ma 
questi referendum sono stati promossi 
dai radicali edapezzi dd centrodestra». 


LE PRECEDENTI CONSULTAZIONI 

Data 

Argomento 

% votanti 

Esito 

Data 

Argomento 

% votanti 

Esito 

1974 

Divorzio 

87,7 

No 


Elezione Senato 

77,0 

Sì 

1978 

Ordine pubbiico 

81,2 

No 


Ministero Agricoltura 

76,9 

Sì 


Finaziamento pubblico ai partiti 

81,2 

No 


Ministero Turismo e Spettacolo 

76,9 

Sì 

1981 

Ordine pubblico 

79,2 

No 

1995 

Rappresentanze sindacali (richiesta massimale) 

56,9 

No 


Ergastolo 

79,4 

No 


Rappresentanze sindacali (richiesta minimale) 

56,9 

Sì 


Porto d’armi 

79,4 

No 


Contrattazione Pubblico impiego 

56,9 

Sì 


Aborto (proposta radicale) 

79,4 

No 


Soggiorno mafiosi 

57,0 

Sì 


Aborto (proposta movimento per la vita 

79,4 

No 


Privatizzazione Rai 

57,2 

Sì 

1985 

Indennità contingenza 

77,9 

No 


Licenze commerciali 

57,0 

No 

1987 

Responsabilità civile del giudice 

65,1 

Sì 


Quote sindacali 

57,1 

Sì 


Commissione inquirente 

65,1 

Sì 


Elezione sindaci 

57,1 

No 


Localizzazione centrali nucleari 

65,1 

Sì 


Orari negozi 

57,1 

No 


Contributi enti locali 

65,1 

Sì 


Concessione reti tv 

57,9 

No 


Partecipazione Enel impinati nucleari all’estero 

65,1 

Sì 


Spot nei programmi 

57,9 

No 

1990 

Disciplina caccia 

43,4 

Niente quorum 


Raccolta pubblicità radiotelevisiva 

57,8 

No 


Accesso cacciatori ai fondi 

42,9 

Niente quorum 

1997 

Ruolo dello Stato nelle privatizzazioni 

30,2 

Niente quorum 


Uso dei pesticidi 

43,1 

Niente quorum 


Abolizione limiti al servizio civile 

30,3 

Niente quorum 

1991 

Riduzione preferenze Camera 

62,4 

Sì 


Libero accesso nei fondi per i cacciatori 

30,2 

Niente quorum 

1993 

Competenze Usi 

76,9 

Sì 


Abolizione automatismo carriera magistrati 

30,2 

Niente quorum 


Droga 

76,9 

Sì 


Abolizione ordine dei giornalisti 

30,0 

Niente quorum 


Finanziamento pubblico ai partiti 

76,9 

Sì 


Incarichi extragiudiziari dei magistrati 

30,2 

Niente quorum 


Casse Risparmio Monti di Pietà 

76,9 

Sì 


Soppressione Ministero Politiche Agricole 

30,1 

Niente quorum 


Ministero partecipazioni statali 

76,9 

Sì 

1999 

Abolizione quota proporzionale Camera 

49,6 

Niente quorum 
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GLI Spettacoli 



Lunedì 22 maggio 2000 



TU TTO _ 

SECONDÒ COPIONE 


Dopo il danese, 
pioggia di premi 
perii cinema che 
vienedall'Oriente 
DaJiangWen 
aMakhmalbaf 



Nella foto grande il vincitore 
della «Palma d'oro» 
Lars VonTrier, qui sopra 
la regista iraniana 
Samira Makhmalbaf, 
sotto, a fianco al titolo, 
Catherine Deneuve e in basso 
la cantante-attrice Bjòrk 



Camera d’oro 


ex Bahman Ghobadi {"Un tempo per la follia dei cavalli") 
aequo Hassan Yektapanah {"Dyomeh") 


il film, e con es¬ 
so la musica che 
avevo già scrit¬ 
to. Ho ceduto al 


CASSONET DE CANNES 


CANNES STARE FETENZIA 
ME PREFERISCE SANREMO 


di ALBERTO CRESPI 

S arà la ersi dd 1 Jesimo an¬ 
no, ma ogg I asci are Can¬ 
nes ècome fuggi roda Al ca- 
traz: ci eravamo divertiti di più 
al festival di Sanremo! Non èia 
qualità (medio-bassa) dd film, 
né la mancanza di italiani in 
concorso (anzi). Cerchiamo il 
motivo ddia nostra euforia, 
mentreil biplano ddia AirLit- 
toral si alza in volo con i fratdii 
W rightal timone, elo vediamo 
sotto di noi. È Cannes, proprio 
la. N on la sopportiamo più. Sa- 
pevamoda tempocheèun posto 
di destra, rifugio dd parigini 


rincoglioniti dagli anni e dal 
conto in banca, distruttore di 
edifici gloriosi pererigerecondo- 
mini di marzapane. Ma c'è 
qualcosa che la rende sempre 
peggiore. 

Proviamo a fare un denco 
ddle fetenzìe cannensi ormai 
intollerabili. 1) L'arroganza dd 
vigili intorno al Palais; insulta¬ 
no i pedoni che si attardano, 
bloccanoleautocon sguardi da 
SS, poi consentono manovre 
suicide a qualunque fesso che 
guidi una fuoriserie; inoltre, pur 
essendo centinaia, provocano 


casini orrendi. 2) I 
cagnolini pettinati e 
truccati al guinza¬ 
glio ddle babbione. 
3) I cindili chescat- 
tano decine di foto 
quando compare 
sullo schermo la si¬ 
gla dd festival, pri¬ 
ma dd film; che se 
ne faranno? 4) L'innominabile 
insetto, grossocomeun piccione 
di San Marco, obesi èievatoin 
volo ndi'degantissima sala 
Lumière, visibilissimo sullo 
schermo, duranteuna proiezio¬ 
ne. Ormai il Palais ospita nuo¬ 
ve, immonde forme di vita. 5) I 
ladri, sempre più spudorati e 
numerosi: allo stand Usa han¬ 
no creato un «club dd deruba¬ 
ti», per assisterei poveri ameri¬ 
cani che dovessero far denunce 
alla polizia o richiedere nuovi 
documenti. 

Quando eravamo piccoli, gi¬ 


rava a Milano un 45 giri in cui 
un cantastorie meneghino e 
«cochon», detto El Pinza, face¬ 
va una parodia in milanesedd- 
la canzone di Johnny D ordii 
«Montecarlo». Era la storia di 
un povero cristo che, nd ridente 
regno degli evasori fiscali, non 
trovava una toilettefassai vero¬ 
simile) e se la faceva addosso, 
spargendola per tutto il Princi¬ 
pato. Il verso più immortale 
(uno dd pochi pubblicabili) re 
citava «gh'era d venta l'incon- 
trari/gh'era nanca un orinari», 
dove«orinari» sta per «pitale». 
Vi lasciamo immaginare il re 
sto. Ilnostrosognoècheil Pinza 
arrivi anchea Cannes, un gior¬ 
no. E chetutti possiamocantare 
a squarciagola, con le opportu¬ 
ne modifiche, il ritorndio fina¬ 
le, là doveil Ranieri eia Grace 
piangono: perché ormai tutti 
hanno capito «chepaès demer- 
da/l'èM ontecarlo...». 


Palma d’oro 


Grand Prix 


Migliore attrice 


Migliore attore 


Menzione speciale 


Sceneggiatura 


I PREMI A CANNES 


Dancer in thè Dark di Lars Von Trier 


Guizi Lai Le di Jiang Wen 


Edward Yang per'T/V'/" 


Bjòrk {" Dancer in thè Dark") 


Tony Leung {"in thè Mood far Love") 


per il premio d'interpretazione agli attori 
di "Le nozze" di PaveI Lungin 


John C. Richards e James Flamberg 

{"Nurse Betty" di Neil LaBute) 


Premio della giuria 


ex Lavagne di Samira Makhmalbaf 
aequo SongS from thè second floor di Roy Andersson 


to debole. Sul 
set ero un pesce 
fuor d'acqua 
perché vivevo 
troppo nel 
mondo della lo¬ 
gica e poco in 
quello della mu¬ 
sica. D'altronde, 
lo sapevo fin 
dall'inizio, lo 
volevo solo 
comporre la co¬ 
lonna sonora 
per questo film. 
Poi Lars mi ha 
detto chiaro e 
tondo che, se 
non avessi in¬ 
terpretato il per¬ 
sonaggio di Sei- 
ma, lui avrebbe 
buttato a mare 




Larshosàedi palme 


DALL'INVIATA _ 

GABRIELLA, GALLOZZI 

CANNES Doppia standing-ovation 
per Bjòrk e Lars Von Trier. Ilfesti- 
val, alla fine, si è acceso per la Pal¬ 
ma d’oro a Dancer intheDark e per 
il premio alla migliore interprete 
femminile conquistato dalla mi¬ 
nuta cantante islandese. Tutto co¬ 
me previsto, insomma. Per questa 
volta, il giudizio della giuria si è 
sposato con l’entusiasmo del po¬ 
polo degli accreditati, «colpiti al 
cuore» dal musical tragico del re 
gl sta danese. 

«È la sesta volta che sono qui a 
Cannes», dice sorridendo Lars, in 
impeccabile smoking nero, con 
fascia e papillon bordeaux. «Sin¬ 
ceramente, non so perchéjacob si 
prenda così tanta cura di 
me...Non so quanto capisca di ci¬ 
nema. Però è davvero un brav’uo- 
mo. Ah..., se vedete Bjòrk ditele 
che le voglio bene». La folla che 
gremisce la Salle Lumière si alza 
in piedi, gli applausi e l’entusia¬ 
smo salgono al cielo. E Catherine 
Deneuve, coinvolta doppiamente 
come interprete del film e come 
madrina del premio, consona la 
Palma d’oro a Von Trier prima di 
scoppiarein lacrime. 

Musica assordante e una sceno¬ 
grafia stilizzatissima - dovrebbe 
evocare Cannes vista dal mare - 
accompagna tutta la cerimonia di 
chiusura, condotta con un fil di 
voce dalia bellissima Virginie Le- 
doyen, giovane star francese e so¬ 
prattutto testimonial di l’Oréain- 


anni che hanno portato a Dancer in 
thè Dark, un film la cui lavorazione 
è stata dolorosa per entrambi, so¬ 
prattutto per lei. «Ma ora il viaggio 
è finito - dice la cantante islandese 
-, mi volto indietro e dico che ne 
valeva la pena. Qui a Cannes dove¬ 
te avere una pozione magica». 

Bjòrk eVon Trier rubano la scena 
a tutti gli altri, anche a gente che 
sarebbe bello ascoltare a lungo, co¬ 
me il simpatico taiwanese Edward 
Yang, il vulcanicojiang Wen con la 
sua bionda moglie che gli fa anche 
da traduttrice (ma quando gli chie¬ 
dono se il premio sconfiggerà la 
censura, in Cina, risponde in modo 
iper-diplomatico), la dolcissima e 
scafata Samira M akhmalbaf che de¬ 
dica la sua vittoria «alla nuova ge¬ 
nerazione che in Iran lotta per la 
democrazia». Ma quando arrivano 
la rockstar e il regista del Dogma, 
tutti scompaiono. E la parola passa 
a loro. Soprattutto a Bjòrk, che ave¬ 
va disertato la conferenza-stampa 
del film e che ora, graziosissima in 
quel vestitino a righe con pingui¬ 
no/pupazzo alla vita, è disposta a 
spiegare tutto. 

«Fare un disco per me è come vi¬ 
vere in un'oasi. La musica è un 
mondo parallelo dove io sto bene, 
lo ho un lato introverso ed uno 
estroverso. Con quello estroverso 
parlo con la gente, tratto con gli av¬ 
vocati, pago le bollette. Con quello 
introverso entro nel mondo della 
musica, batto il tempo, «uno, due, 
tre...», etutto è possibile. Recitareè 
una questione di logica, confronto, 
conversazione. E quello è il mio la- 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES II doppio premio. Palma e 
migliore attrice, hafatto il miracolo. 
Bjòrk e Lars Von Trier conquistano 
Cannes assieme, ed assieme arriva¬ 
no alla conferenza-stampa dei vinci¬ 
tori, dimenticando alcuni anni di 
lotte e di incomprensioni. Sono gli 


contrastato sponsor del festival. A 
lei il compito di fare gli onori di 
casa. Dopo aver assistito all’ineso¬ 
rabile «montée», illuminata da 
una bellissima Letitia Casta rico¬ 
perta di stelle marine rosa e offu¬ 
scata da una serie di improbabili 
signore desnude. 

Virginie appare sul palco con 
un vestitino di seta beige e pre 
senta subito la giuria al gran com¬ 
pleto, capitanata da Lue Besson. 
Chiama «Martoné» il nostro Mor¬ 
tone, e «Demmé» l’americano 
Demme, poi ritrova l’accento giu¬ 
sto per Nicole Garda, Patrick Me¬ 
diano, Altana Sanchez-Gijon, Kri- 
stin Scott Thomas, Jeremy Irons, 
Barbara Sukova e Arudhati Roy. 
La parola passa al presidente. E 
Besson, per sfatare tutte le voci 
che lo avrebbero voluto annoiato 
dai film in concorso, usa il massi¬ 
mo della diplomazia: «La qualità 
dei film era davvero eccellente. E 
tutti sono stati presi in considera¬ 
zione almeno una volta». Intanto 
Vincent Perez, chiamato a pre 
mi are l’attrice, cita Abel Gance, 
mentre Monica Bellucci, regale 


interprete di Under Suspicion, cita 
a sua volta Richard Burton 
(«Un’attrice è un po’ più di una 
donna, ma un attore è un po’ me 
no di un uomo») consegnando il 
premio per la migliore interpreta¬ 
zione maschile a Tony Leung. Un 
po’ di sorpresa tra il pubblico si 
avverte, poi, per la menzionespe 
cialea tutto il cast di Lenozze. Elo 
stesso regista PaveI Lungin, salen¬ 
do sul palco, ringrazia per aver 
«ricevuto questo strano premio». 
Quasi incapace di parlare per il 
Premio della giuria appare, poi, la 
giovane Samira Makhmalbaf in 
chador nero e abito lungo in tin¬ 
ta, arrivata al festival per la secon¬ 
da volta col suo apprezzatissimo 
Lavagne. Mentre l’emozione risale 
alle stelle quando Besson, annun¬ 
ciando il riconoscimento per la 
miglior attrice, inizia a cantic¬ 
chiare le note di Dancer in thè 
Dark. Vestita in abito a righe rosa 
e nere, con una collana a forma di 
ramo e una borsetta a forma di 
pinguino, arriva lei: la cantante 
islandese Bjòrk. E gli applausi in 
sala non si riescono più a fermare. 


A qualcuno piace musical 
E il regista «ringrazia»Jacob: 
«Non so se sa di cinema» 


Bjòrk, migliore attrice 
«Nevale/alapena» 


ricatto... Ma ora 
basta. Ho ancora più o meno 50 an¬ 
ni di vita e devo incidere un sacco 
di dischi. Non reciterò mai più». 

Lue Besson ha annunciato il suo 
premio cantando. Come le è sem¬ 
brata la sua interpretazione? «In 
quel momento il mio cuore è passa¬ 
to da 60 battiti al minuto a 210, in 
pochi secondi. Non mi sono con¬ 
centrata molto sulla vocalità di Bes¬ 
son... ma credo fosse discreta». E 
ora il momento-clou. Von Trier, ri¬ 
cevendo il premio, ha detto «se ve¬ 
dete Bjòrk, ditele che l'amo, perché 
se glielo dico io non mi crede». Tut¬ 
ti chiedono a Bjòrk, a questo pun¬ 
to, se gli crede, e Von Trier è lì, se¬ 
duto accanto a lei. Non ci crederete, 
ma diventano rossi entrambi, scop¬ 
piano a ridere, sembrano duefidan- 
zatini sorpresi dal preside mentre si 
scambiano un bacetto. Infine, Bjòrk 
riesce a mormorare: «Ma volete 
proprio che diventi sentimentale? 
lo queste cose non so dirle... volete 
che ve le canti?». Non l'avesse mai 
detto, è un coro di «sì», una canzo¬ 
ne di Bjòrk «live» al Palais di Can¬ 
nes sarebbe uno scoop mica da ri¬ 
dere. Mala cantante, forse per pau¬ 
ra dei dischi pirata, non cade nel 
tranello: «Datemi 10 anni. Vi ri¬ 
sponderò... con le canzoni, o in al¬ 
tro modo. Sono una persona trop¬ 
po riservata e troppo impacciata 
per rispondervi qui, ora». 

Le ultime battute sono per Von 
Trier, che stamane monterà sul vec¬ 
chio camper con il qualeèvenuto a 
Cannes e tornerà nella sua Dani¬ 
marca: «I premi sono una cosa stra¬ 
na. Noi registi non siamo atleti, 
non viviamo per vincere. Quando 
non te li danno, i premi ti fanno 
schifo. Quando te li danno... sono 
l'oppio dei registi, e un po' di oppio 
ogni tanto non fa male. Comunque 
non crediate di esservi liberati di 
me. Devo vincere almeno un'altra 
Palma per averne tante quante ne 
ha Bilie August». Se il valore dei re¬ 
gisti si giudica dalle Palme, Von 
Trier ne dovrebbe vincere al meno il 
quadruplo di August. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ORIENTE 
FA LA PARTE... 

Subito dopo viene l'Iran, che si 
aggiudica con due esordi ex-ae 
quo il premio Caméra d'or (mi¬ 
gliori debutti), ai quali vaaggiun- 
to il più prestigioso Premio della 
giuria andato per metà alla ven¬ 
tenne figlia d'arte Samira Ma¬ 
khmalbaf di Lavagne. 

La vecchia Europa esce so¬ 
stanzialmente sconfitta da 
questo festival - sofisticato e 
fracassone insieme - che guar¬ 


da all'Oriente, oppure agli Usa: 
il film di Von Trier infatti è 
ambientato nell'America (sep¬ 
pure ricostruita in Danimarca) 
degli anni Sessanta, mentre il 
premio per la migliore sceneg¬ 
giatura se lo porta a casa la sur¬ 
reale black-comedy Nurse Betty 
di Neil LaBute. Unica, piccola 
sorpresa: il Premio della giuria 
andato per l'altra metà al sati¬ 
rico, feroce e «fantozziano» 
Songs from thè Second Floor del¬ 
lo svedese Roy Andersson, am¬ 
piamente snobbato dalla criti¬ 
ca italiana. 

Certo, ne è passato di tempo 
da quando l'ambizioso, irasci¬ 


bile Lars Von Trier, offeso per 
aver dovuto intascare un pre¬ 
mio minore col suo Europa, 
ringraziava ironicamente il 
presidente di giuria Polanski 
definendolo «un nano». Un 
po' ingrassato e più rilassato, il 
cineasta danese ieri sera ha rin¬ 
graziato in diretta tv il diretto¬ 
re del festival Jacob per averlo 
invitato sei volte: lo ha defini¬ 
to «un brav'uomo»: «Non so 
quanto si intenda di cinema», 
ha aggiunto sorridendo, «ma 
lo ringrazio». Battuta amletica, 
in linea col personaggio, e for¬ 
se anche col suo cinema fuori 
dal coro (sperimentale, misti¬ 


co, sgradevole, melodrammati¬ 
co, rugginoso). 

Per chi non avesse letto le 
cronache da Cannes, Dancing 
in thè Dark è un musical in 
controtendenza, girato a metà 
con telecamera digitale, che fi¬ 
nisce con un'impiccagione 
realistica: a morire sul patibolo 
è una giovane mamma ope 
raia, ingiustamente accusata di 
aver ucciso un poliziotto che 
voleva derubarla dei poveri ri¬ 
sparmi necessari a operare il fi¬ 
glio agli occhi. È lei, chesta di¬ 
ventando cieca, a danzare nel 
buio, sognando di essere in un 
vecchio musical con Fred 


Astaire e Ginger Rogers. Proba- 
bilmentenon èil film migliore 
passato al festival (Oshima me 
ritava qualcosa coi suoi samu¬ 
rai gay, al pari di Liv Ullmann 
e ddia sua strabiliante attrice 
adultera), ma è stato quello sul 
quale il tirannico-burlone pre 
sidentedi giuria Lue Besson ha 
deciso di puntare. E vedrete 
che quest'anno non si ripete 
ranno le contumelie all'indi¬ 
rizzo di Cronenberg per aver 
premiato gli aspri Rosetta eL'u- 
manità. 

È un buon segno, comun¬ 
que, che quasi tutti i film lau¬ 
reati abbiano già una distribu¬ 


zione italiana (Von Trier, 
preacquistato da Tele-F, uscirà 
a ottobre con l'Istituto Luce): e 
chissà che, se ben lanciati, non 
possano diventare anche dei 
successi di pubblico. 

Infine, non per riaprire pa¬ 
triottiche polemiche, bisogne 
rà pure riconoscere che, in 
queko contesto festivaliero 
avaro di capolavori, un film 
italiano ci sarebbe potuto sta¬ 
re, magari accucciato in un an¬ 
golino, senza troppo sfigurare. 
E invece sia Preferisco il rumore 
dd mare di Calopresti che Pane 
e tulipani (8 miliardi di incasso 
in Italia: un record per un film 


d'autore) di Soldini si sono do¬ 
vuti accontentare di colloca¬ 
zioni marginali, fuori concor¬ 
so. Hanno visto giusto Jacob e 
i suoi selezionatori? Vedremo 
come saprà reagi re la Mostra di 
Venezia alla grandeur francese. 
Se possibile, il direttore Barbe¬ 
ra non proceda per dispetti o 
ripicche, prenda tutti i francesi 
che riterrà belli in gara e lasci 
da parte le «tendenze». Un fe 
stivai generalista si fa combi¬ 
nando fiuto e tempismo, ta¬ 
lenti disponibili sul mercato e 
opere prima fuori dal coro. E 
poi, vinca il migliore... 

MICHELE ANSELMI 













22SP001A2205 ZALLCALL 1101:00:3805/22/99 


+ 


riAiità 



/l—t 

< 1 > 


c 

3 





TOTO 

CALCIO 

TOTO 

GOL 

TOTO 

SEI 

TOTIP 

X 

3 

2 

X 

1 

4 

2 

X 

X 

9 

2 

2 

X 

IO 

2 

1 

1 

11 

2 

X 

X 

20 

1 

2 

1 

23 

1 

1 

1 

31 

0 

X 

1 


M 

1 

2 


M 

2 

X 


2 

X 

X 


1 

2 

X 



4 




11 

QUOTE 


ai 13 lire: 
507.000 

Nessun 

8 

ai 6 iire: 
55.743.000 

Nessun 

14 

ai 12 iire: 
43.400 

ai 7 iire: 
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ai 5 iire: 
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ai 4 iire: 
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M. Schumacher (Ferrari) 

lh40'00"307 media 305,235 km/h 


M. Schumacher 10 


M. Hakkinen 


M. Hakkinen(McLaren) a 13"08 


r 


. Coulthard (McLaren) a 1 giro 


R. Barrichello (Ferrari) a 1 giro 


G. Fisicheiia (Benetton) a 1 giro 


D. Couithard 
R. Barricheiio | 
R. Schumacher | 
G. Fisicheiia 
J. Viiieneuve 


H. Frentzen 
J. Truiii 


P. De La Rosa (Arrows) a 1 giro 


J. Button 


P. De La Rosa 
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Schumacher superStar 
Sotto la pioggia 
la Faiarì ètra\x)lgente 


Al Nurburgiing Michael batte le McLaren 
Quarto è Barrichello. Mondialead unaa/olta 





Frank AugsteirV Ap 


NURBURGRING Ancora una volta 
la Fole non ha portato fortuna. 
Coulthard ha dovuto lasciare il 
suo trono al Re dell'acqua, Mi¬ 
chael Schumacher. 11 tedesco co¬ 
me un pittore ha disegnato sul 
bagnato la sua quarta vittoria 
dellastagione. Schumi èstato ca¬ 
pace di stravincere, di annullare 
gli avversari. Al Gpd'Europa, tra 
colonne d'acqua alte metri, in 
condizioni proibitive, con la sua 
Ferrari ha dipinto la pista del 
Nurburgring di impressioni ros¬ 
se. Un vero artista. L'unico al 
mondo a guidare così sotto, so¬ 
pra, «dentro» l'acqua. Uno spet¬ 
tacolo che rilancia Schumi più 
che mai leader mondiale (46 
punti) econfermaHakkinen (28 
punti) comeunico avversario. 

Il Gp era infatti cominciato 
con uno splendido assolo di M i- 
ka Hakkinen: partito in seconda 
fila alle spalle del compagno di 
squadra Coulthard, il finlandese 
con uno scatto prodigioso è 
giunto primo alla prima curva. 
U n'accelerazione i mpressionan- 
te, «sporcata» da una traiettoria 
maligna che ha portato la sua 
M cLaren a tagl i are I etteral men te 
la strada alla Ferrari di Schuma¬ 
cher (partito così così), mentrela 
«pole»Coulthardallaprimacur- 
vaeragiàterzo. Così, fin dal Tgi- 
ro, è cominciato così un entusia¬ 
smante duello, un testa a testa, 
con Schumi dapprima dietro ad 
Hakkinen di un soffio, poi da¬ 
vanti a lui a parti re dall'ir giro, 
mentrealleloro spallesuccedeva 
di tutto. A partire dal 14“ giro la 
«niesel regen», lafinissimaefa- 
sti d i osa pi oggi a del N u rbu rgri n g, 
ha cominciato a mettere fuori¬ 
gioco diverse scuderie. La piog¬ 
gia h a obbi i gato i team ad an ti ci - 
parei pit stop. Tanta confusione 
in pista e ai box. Inizia Coul¬ 
thard, velocissimo, poi Schuma- 
chereHakkinen. Per Schumi pit 
stopdal2"l; perHakkinen sosta 
ancora più lunga, 15"8. Impecca¬ 
bile I a fermato di Barri eh el I o ( 16“ 
giro). Rubinho è rientrato nono 



ed ècomincia- 
ta la straordi¬ 
naria rimonta, 
su una pista 
scivolosa. 

Hakkinen e 
Schumacher 
hanno conti¬ 
nuato il loro 
solitario duel¬ 
lo di testatra le 
pozzanghere 
d'acqua. Schu¬ 
mi ha fatto la 
sua seconda 
sosta al 35“ pas¬ 
salo; con lui 
Mika. Per una 
decinadi giri la 
situazione è ri- 
mastain questi 
termini fino a 
quando, al 45“ 
giro, prima 
Hakkinen poi 
Coulthard si 
sono ri fermati 
ai box. Il fin- 

landeseèrientrato dietro aSchu- 
mi, lontano un'eternità: 12"5. 
Cosìrimarràfinoallafine... 

Tra barriere d'acqua verticali, 
doppiati dasuperareeil ri schiodi 
scivolare fuori ad ogni curva, il 
tedesco badato ancora una volta 
la dimostrazione del suo valore. 
Sul bagnato non c'è al mondo 
nessuno come lui. Può decidere 
di spingere, di superare, di con¬ 
trollare. Una sorta di computer 
umano capace di dis^nare sul¬ 
l'acqua. Bravissimo lui, dunque, 
ma bravissimo anche Rubens 
Barrichello, costretto suo mal¬ 
grado a tre Pit (il terzo per un 
guaio a una gomma) eciò nono¬ 
stante ottimo quarto, capace 
non soloa«teneredietro»Hakki- 
nen negli ultimi giri, quando il 
finlandese ha dato il tutto per 
tutto n el ten tati vo d i ri avvi ci n ar¬ 
si aSchumi. Michael, il duro,pe¬ 
rò ha vinto. La McLaren s'è ac¬ 
contentata del secondo e terzo 
posto... un po' poco per sperare 
nel mondiale. 


I meccanici 

deiia Ferrari 

saiutano 

Michaei 

Schumacher 

e, sopra, 

ii piiota 

sui podio 

esuita per 

ia vittoria 

dei Gran 

Premiodi 

Nurburgring 
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Frank Augstein/Ap 


IL COMMENTO 


Una Rossa forte, un gran pilota 
e«rarma»in più: la pioggia 


L I illusione ddia McLaren è durata una 
manciata di giri. Quella partenza folgo¬ 
rante di Mika Hakkinen, campione del 
mondo, aveva lasciato fermi sul posto Schumi e 
Coulthard. Poi è venuto fuori Michael eia forza di 
questa Ferrari. Veloce, competitiva, condotta da un 
superpilota - rivitalizzato dopo il terribile incidente 
della stagione passata - sull’asciutto e po/ sul ba¬ 
gnato. Eh sì: lo Schumi versione 2000 è più forte 
concentrato, affamato di vittorie Coglie le occasio¬ 
ni importanti, cosa che sapeva sfruttare molto poco 
negli anni passati. Soprattutto due stagione fa (su 
tutti l'episodio di Spa tra lui e Coulthard). 

È un Michael formato Gigante che non lascia 
spazio agli avversari e tanto meno a Hakkinen. Lo 
ha distrutto sull’asciutto, lo ha quasi umiliato con 
l’acqua alta due dita in pista. Il povero finlandese 
ha fatto quello che poteva: s’è difeso, ha spinto e ie 
ri, nonostante la sconfitta, ha dimostrato di essere 
l’unico suo avversario. 


Sei Gran Premi, quattro vittorie un 
bel record per Schumi. Dopo anni di 
rincorse, il 2000 certo sta dimostran¬ 
do che la Ferrari corre alla pari della 
McLaren. E cheseprima era competi¬ 
tiva solo su alcuni tracciati, oggi vola 
e fa paura su tutti. E la pioggia, visto 
il risultato del Nurburgring, ora di¬ 
venta veramente l’elemento in più. Qudlo, forse, 
che può essere per la Ferrari la svolta della stagio¬ 
ne Un tempo per la Rossa era l’unico appi^io per 
sperare di rubacchiare un buon risultato, magari 
una vittoria. Famose quelle danze della pioggia al 
Cavallino... anche se Schumi è stato sempre il mi- 
glioresul bagnato. 

Oggi, con questa Rossa, con questo pilota che sta 
dimostrando di meritare più di ogni altro quel «nu¬ 
mero uno» finora solo sognato, con la possibilità di 
qualche Gp bagnato, chi potrà fermare questa Fer¬ 
rari? La McLaren insegue in campionato a capo 
chino: è consapevole ma veramente quest’anno, 
della forza della Ferrari e di quanto sarà difficile 
aranciere Schumi. Un’impresa quasi impossibile 
visto che tra 15 giorni si corre a Montecarlo, su 
una pista fatta solo per chi sa guidare, per chi non 
commettere errori. Gli avversari già tremano: Schu¬ 
mi a M onacoèil mi gl ioree diffidi e sarà fermarlo. 

MAURIZIO COLANTONI 


Gina Maria, 
il segreto 
di «Schumi» 
per vincere 

NURBURGRING «È uno dei giorni 
pi ù bel I i del I a mi a vi ta. La Ferrari è 
una macchina eccezionale, la 
sq u ad ra èstata straord i n ari a e vi n- 
cerein Germania, davanti al Can¬ 
celliere Schroeder, spero abbia 
scaldatoilcuoredeitifosi».Èin Pa¬ 
radiso Michael Schumacher, la 
quarta vittoria della stagionalo fa 
sognare. La sua vittoria, grandio¬ 
sa, sotto la pioggia però ha un se¬ 
greto. E Michael losvelaafinega- 
ra. Davanti a una tivù inglese tira 
fuori una spazzolina per capelli, 
tutta rosa, piccolina. «Layedete?E 
di miafigliaGinaMaria. Èstatalei 
adarlaamiamoglieCorinnauna 
setti man a fa. C on q u està pregh i e- 
ra: "dal la a papà, perché so eh e gli 
porterà fortuna. E una settimana 
che porto questa spazzolina con 
me». Un bel quadro di famiglia, 
masi tornaaparlaredi gara, di vit¬ 
torie. «Questoèunodei giorni più 
belli dellamiavita-diceMichael - 
perché in Germania con la Ferrari 
non avevo mai vinto».Vinseinfat- 
ti al Nurburgring nel '95, e così a 
Hockenheim, ndio stesso anno, 
ma con la Benetton. «Ho visto i 
miei tifosi sotto c)uesta pioggia re 
starequi pertregiorni nonostante 
il cattivo tempo - continua Schu¬ 
mi -, spero die questa vittoria li 
possa ripagare». E stato premiato 
dal Cancdliere tedesco, Gerhard 
Schroeder: «Mi hadettocheerala 
primavoltachesalivasu un podio 
di FI. Mi ha fatto piacere essere 
stato io a riceverlo». E la gara? «È 
stato difficile, maanchediverten- 
te. D i rd eh eabbi amo sed to I a stra- 
tegia migliore. Dd resto sapeve 
mochelapioggia sarebbe arrivata 
prima o poi. Ciò eh e conta però è 
che la macchi na ha di mostrato di 
andare forte sia sul bagnato che 
sul l'asciutto». 

N d I a pri ma parte d i gara, i nfat- 
ti, Sch u mach er è ri usci to a su pera- 
re Hakkinen. Gli era già successo 
in Brasile, ma nei Gp successivi il 
f i n I an dese era apparso pi ù vd oce. 
«Perfortuna èunasituazionealla 
quale abbi amo posto ri med i o ed è 
tutto diverso. Ora-prosegue il pi¬ 
lota tedesco-si amo noi afarci rin¬ 
correre». Una situazione che la¬ 
scia ben sperare per il prossimo 
gran premio di Monaco. «Su qud 
circuito ho sempre guidato bene, 
spero di ripetermi». Dd resto 18 
punti di vantaggio permettono di 
gesti re con più ottimismo il cam¬ 
pionato: «È vero, io sognavo di ar¬ 
rivare a Monaco in questa situa¬ 
zione. Ora possodirechepernoi la 
situazione è ottima». Schuma¬ 
cher, che ha fatto i complimenti 
ad Hakkinen, non gli hacomun- 
q ue ri sparmi ato u n a battuta poi e 
mica: «La partenza di M ika èstata 
perfetta, è stato bravo. Però ha 
scelto una manovra cheforse po¬ 
teva evitare. E lui lo sa. Ci siamo 
anchetoccati. Perfortuna lemac- 
chine non hanno riportato dan¬ 
ni». La parte più difficileddia ga¬ 
ra? «L'ultima. Hofatto 30giri con 
lo stesso treno di gomme,eavolte 
I a macch i n a scappava vi a. Al pu n - 
to che abbiamo anche preso in 
considerazionel'ipotesi di un ter¬ 
zo pit stop, anche se sapevamo 
che sarebbe stato un rischio. Poi 
però abbiamo visto che anche 
Hakkinen aveva mollato, e cod 
abbiamo controllato. Ho capito 
cheavrd vinto quando mancava- 
noduegiri aliatine». 


Monica regina al Foro Italico vince la grinta 

Tennis, la Seies batte la Mauresmo e (dopo (dieci anni riconquista Roma 


ROMA Fra la campionessa che ritor¬ 
na e qudia che deve ancora diventar¬ 
lo vince chi ha più rabbia dentro. E 
non c'è dubbio che Monica Sdes di 
grinta ne ha ancora da vendere, e so¬ 
prattutto ad Amdie Mauresmo, che- 
come spesso le accade - appassisce 
senza liberare il suo talento. Dieci an¬ 
ni dopo la sua prima vittoria al Foro, 
dieci anni di alti e bassi e comunque 
di vita (come li ha descritti la stessa), 
Monica Sdes concede il bis, aggre¬ 
dendo l'avversaria sin dalla prima 
palla, ruggendo su tutte le palle, col¬ 
pendole come volesse farle a fette. La 
violenza si consuma nd giro di un'o¬ 
ra e 18', col punteggio di 6-2 7-6 (7/ 
4) e il conto in banca ddia ragazza di 
Novi Sad, 26 anni, trapiantata da 14 
in Florida, si gonfia di 166.000 dolla¬ 
ri. Vanno ad aggiungersi ai circa 13 
milioni di dollari di soli premi vinti 
in carriera, nonostante il drammati¬ 
co stop di 3 anni, impostole dall' ac- 
coltdlamento subito nd 1993 ad 
Amburgo da un folle tifoso ddia 


Graf. Eppure, nd vederla giocare ieri, 
è parso che il tempo si sia fermato, 
per la, alla vigilia dell'attentato, 
quando si batteva per non cedere il 
pimo posto mondiale all'arrembante 
gl ocatri ce tedesca, ed alla Sabatini, 
che le aveva strappato la vittoria a 
Roma nd torna dd 1991 e dd 1992. 
Prima a rendere onore al suo intra¬ 
montabile talento è stata la Maure¬ 
smo: «È stata aggressiva e non ha 
commesso errori». 

«Il contrario di qudlo che ho fatto 
io, almeno nd primo set - ammette 
la francese, cui va il secondo premio 
di 80.000 dollari -. Ma la aveva un 
ritmo talmente alto che non mi per¬ 
metteva di entrare in campo e mi co¬ 
stringeva a sbagliare. Nd secondo ho 
invece sperato di poter rinviare al ter¬ 
zo la decisione della partita. M i sem¬ 
brava stanca, ma lo ero anch'io». 
Amdie Mauresmo, che in carriera ha 
messo da parte poco più di un milio¬ 
ne di dollari di soli premi, ha emo¬ 
zionato il pubblico dd Foro soprat¬ 



tutto quando, al momento ddia pre¬ 
miazione, ha detto al microfono di 
Lea Pericoli di devolvere in benefi¬ 
cenza i premi guadagnati nd torneo 
di doppio. Andranno a un bambino 
di cinque anni, nipote di una diri¬ 
gente italiana ddia WTA, divenuto 
tetraplegico dopo un incidente d'au¬ 
to causato da un pirata ddia strada. 

Pochi invece gli applausi che la 
21enne francese s'era meritata sul 
campo, perché l'altra non le ha per¬ 
messo di esprimersi al meglio: aggres¬ 
sività a parte, l'ha messa in difficoltà 
dandole palle alte sul rovescio, e 
molto angolate sul dritto. «Se dieci 
anni fa mi avessero detto che mi sa¬ 
rò ripetuta a Roma, mi sard messa a 
ridere» - ha detto la Sdes, parlando 
con una dolcezza ddia tigre che ave¬ 
va lasciato da poco il campo. 

«Ho giocato bene tutta la settima¬ 
na, ma è stata comunque una setti¬ 
mana difficile. Ora so die debbo alle¬ 
narmi ancora molto, soprattutto fisi¬ 
camente per ben figurare a Roland 


Garros Ammmiro molto Amelie, è 
una giocatrice compida, colpisce 
molto bene da fondo campo». Ieri, 
per la verità, non tanto, soprattutto 
col dritto, più sfarfalleggiante dd so¬ 
lito. Subiti due break nd suoi due pri¬ 
mi turni di servizio, Mauresmo ha la¬ 
sciato che la Sdes prendesse il largo 
con un incolmabile 4-0, aggiudican¬ 
dosi il primo sd 6-2 in 30'. La secon¬ 
da frazione è stata invece equilibrata 
sin dall'inizio. Il primo break è arri¬ 
vato al settimo gioco e, a subirlo aze¬ 
ro è stata proprio la Mauresmo. La 
Sdes, avventandosi su ogni palla, è 
poi salita fino a 5-3, ma al decimo 
gioco, andando a servire per il 
match, ha restituito il regalo, restan¬ 
do a zero, a causa di un doppio fallo 
e tre errori. Anziché approfittare psi¬ 
cologicamente del pareggio (5-5), la 
francese con tre errori (due non for¬ 
zati) si è fatta brekkare nuovamente 
(5-6). Quindi è stata la Sdes, serven¬ 
do nuovamente per il match, con tre 
incredibili errori, a rimettere in parti¬ 
ta l'avversaria (6-6). Nessun proble¬ 
ma per Id, invece, nd tie-break, in 
cui, pur subendo due mini-break, ha 
condotto 2-1, 4-2, 5-3, 5-4, e conclu¬ 
so 7-4 (48' la durata dd sd). Alla pre¬ 
miazione sia Sdes che Mauresmo 
hanno promesso di ritornare il pros¬ 
simo anno: chi vincerà? 
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GIROD'ITAUA 


La tappa al figlio di Merckx 


P RATO 11 gi ovan e M erckx, Axel, 
braccia al cielo al traguardo del¬ 
l'ottava tappa del Giro d'Italia; il 
vecchio Merckx, Eddy, si com¬ 
muove davanti al rnicrofono 
nella sua postazione. È il primo 
successo importante per questo 
ragazzo che da anni tenta di 
«staccare» il suo cognome in¬ 
gombrante. Un successo ottenu¬ 
to correo do «al I a M erckx». 

SALA 

A PAGI MA 20 



L'Italia non crede più nel referendum 

Secondo i sondaggi alleurnesoltantotrail 32eil 34% degli elettori. Pre/algonoi à al maggioritario ei no ai licenziamenti 
Delusionetrai r^erendari. Berlusconi soddisfatto avverte Fini:spero sia lasua ultima cantonata Polena: il governo non a tocca 


\ REFERENDUM 1 STIMAABACUS 1 


VOTANTI 

31 , 9 % 

73,1 

j'/o 

M 

1 REFERENDUM 2 STIMAABACUS | 


VOTANTI 

32 , 5 % 

82,6 

;h 

174 

\ REFERENDUM 3 STIMAABACUS | 


VOTANTI 

31 , 8 % 

72,5 


1 REFERENDUM 4 STIMAABACUS | 


VOTANTI 

31 , 8 % 

71,9 

Ih 

281 

\ REFERENDUM 5 STIMAABACUS f 


VOTANTI 

31 , 8 % 

77,4 

;h 

276 , 

\ REFERENDUM 6 STIMAABACUS 


VOTANTI 

32 , 4 % 

36,3 

Ih 

,3l\ 

1 REFERENDUM 7 STIMAABACUS | 


VOTANTI 

32 , 7 % 

65,8 

;h 

34,2 


ROMA Gli italiani non credono più 
nei referendum. L'obiettivo del rag¬ 
giungimento del quorum è stato 
mancato: per i sette referendum ha 
votato meno di un terzo del corpo 
elettorale, il 32,8 percento. Prevalgo¬ 
no i «sì» all'aboiizione della quota 
proporzionale (l'Sl-SS per cento) e 
sui rimborsi elettorali 
(73,4 per cento), i «no» 
al quesito sui licenzia¬ 
menti (il 68-72 per cen¬ 
to), secondo l'Abacus. 

Segni: «È una pagina 
nera». «Hanno vinto la 
sfiducia nella politica e 
la paura del cambia¬ 
mento», è il commento 
del Comitato promoto¬ 
re antiproporzionale. I 
referendari avanzano la 
proposta di innalzare il 
numero delle firme a un milione e di 
abbassareo addirittura togli ere il quo¬ 
rum. Pietro Polena (Ds): «Dal voto 
esce un rifiuto netto dell'abuso dei re¬ 



ferendum, ma il governo Amato non 
si tocca». «Molto soddisfatto» Berlu¬ 
sconi: <Abbiamo vinto noi, spero che 
questo sia l'ultima cantonata di Fini e 
Casini che hanno promosso e votato 
per i referendum». Ora il Cavaliere 
vuole un governo tecnico per fare 
una riforma elettorale sul modello te¬ 
desco. «Sei l'erede del 
regime partitocratico», 
gli risponde Pannello. 
«Dagli italiani è venuto 
un chiaro no al biparti¬ 
tismo», secondo Boselli 
(Sdi). Castagnetti pro¬ 
pone una mediazione 
tra maggioranza e op¬ 
posizione. Napoli 
(Udeur) chiede ai cen¬ 
tristi di riaggregarsi. 
D'Antoni annuncia per 
domani una conferenza 
stampa. Bertinotti: sconfitto il partito 
americano. 

I SERVIZI 
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ILCOMMEryTTO 


IL VOTO CHIUDE UNA STAGIONE POLITICA 


ROBERTO ROSCANI 


I l dato è chiarissimo: la prova referendaria è 
stata r^inta. La grande maggioranza degl i 
italiani hadisertato leurne. Il quorum -che 
solo un annota, perii quesito sul maggioritario, 
era stato mancato di un soffio - stavoltaè lonta¬ 
nissimo. Segnodi un ulteriorelogoramentodel- 
l'istituto referendario (chesenon cambia rapi- 
damenteri schiodi diventareinservibile). Segno 
anchedel fattoche, davanti al ladomandasecca, 
davanti alsì ono,eperdi più ad un mixdi quesiti 
chevadal maggioritarioai licenziamenti, i citta¬ 
dini reagiscono rimandando la questione al 
mittente, ovvero ad una politica che non sa ri¬ 
solverei suoi problemi, ^no, infine, cheuna 
stagioneiniziata nei primi anni Novantaècon- 
clusa: il protagonismo dellapubblicaopinione 
chesi era espresso con l'abrogazionedeliaprefe- 


renza unica prima e con la cancellazione del 
proporzionalepuro poi, non può continuareal- 
i'infinito. Nellaprimaveradel 1999 si era consu¬ 
mato-vedendolo con gli occhi di oggi -l'ultimo 
tentativo e aveva sfiorato la vittoria. Insistere 
sulla strada della ripetizione all'infinito dello 
stesso referendum non era giusto. L'hanno vo¬ 
luto fareda una partei radicali -ma questo costi¬ 
tuisce perloro unasortadi marchiodi fabbrica, 
di Dna - edal l'altra l'accoppiata Fini-Segni. Sal¬ 
vo che-al la prova dei fatti -allafineil leaderdi 
An hamessolasordinaallacampagnaelettorale 
innomedell'unitàdel Polo. 

E la sinistra? E i Ds? Non è stata la Quercia a 
raccogliere le firme. Ma Veltroni eD'Alemasi 

SEGUE A PAGINA 5 


Paria Barak; ecco i miei emm più gravi 

Pace più lontaia: il premier israeliano fa rientrjei negoziatori (ja Stoccolma 


GERUSALEMME In un'intervista 
rilasciata all'autorevole giornale 
«Haaretz», di cui «l'Unità» pubblica 
il «cuore» politico, il premier labu¬ 
rista israeliano Ehud Barak ammet¬ 
te, per la prima volta, i suoi errori 
nella conduzionedelle 
trattative per la pace. È 
stato un errore politi¬ 
co, per esempio, non 
trasferire prima il vil¬ 
laggio di Abu Dis (vici¬ 
no a Gerusalemme) al¬ 
l'Autorità nazionale 
palestinese di Yasser 
Arafat. Barak ripropo¬ 
ne una convinzione di 
Yitzhak Rabin: la pace 
tra israeliani e palesti¬ 
nesi passa per una se¬ 
parazione tra i due popoli. Barak 
crede ancora in un accordo entro 
l'anno con Arafat ma mette in 
guardia sulle conseguenze di un 
fallimento: se non si fa la pace c'è il 
rischio che l'area «si trasformi in 



un'altra Bosnia». 

Intanto però il processo di pace 
accusa una nuova battuta d'arresto: 
Barak ha richiamato in patria da 
Stoccolma i propri delegati impe¬ 
gnati nelle trattative di pace con i 
negoziatori palestine¬ 
si. S tratta della rea¬ 
zione di Israele ai san¬ 
guinosi incidenti nella 
Striscia di Gaza e in 
Cisgiordania, il più 
grave a Gerico, dove 
una bimba di 2 anni è 
rimasta gravemente 
ustionatane! rogo del¬ 
l'auto su cui si trova¬ 
va, centrata da un or¬ 
digno incendiario. Se¬ 
gnali positivi, invece, 
sul fronte libanese: il ritiro definiti¬ 
vo israeliano dal Libano meridio¬ 
nale potrebbe avvenire entro dieci 
giorni, enon il primo luglio. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 9 


IN PRIMO PIANO 


Nucleare^ borico accordo all'Onu 
Le 5 potenze; ^/uotiamo gli arsenali 


Schumacher trionfa sotto la pioggia 

Garacapolavoro e quarta vittoria del la Ferrari nel Gp d'Europa 


LA SATIRA 


... 

5r/)7<5 sociALe- 
ftH'fi-rBVl/! 

rw 



STAI NO 


A PAGINA 16 


NÙRBURGRING Lezione di stile, 
di classe, di potenza di Michael 
Schumacher che trionfa nono¬ 
stante un nubifragio sul circuito 
di Nurburgring(impresamai riu¬ 
scita ad un pilota tedesco). Schu¬ 
mi èorapiùchemai leader mon¬ 
diale (46 punti), mentre Hakki- 
nen (secondo posto, 28 punti in 
classifica generale) si conferma 
comesuo unico, vero avversario. 
Terzo posto perCoulthard, men¬ 
tre l'altro ferrarista, Barrichello, 
si è dovuto accontentare della 
quarta posizione. A punti anche 
l'italiano Fisichella (quinto) e lo 
spagnolo De La Rosa. Partenza 
bruciantedi Hakkinenchescatta 
i n testa, maal I ' irgi ro devecede 
re al ritmo di Schumacher. Poi la 
pi oggi a h a an ti ci pato i I sol i to bai - 
letto dei pit-stop, mentreallelo- 
ro spalle succedeva di tutto: 12, 
aliatine, i piloti costretti al ritiro. 

COLANTONI 

A PAGINA 19 


CINEMA 



A Cannes vince LaisVon Trìer 
erorìentefalapaitedel leone 


DALL'INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

CANNES Al 53esimo festival di 
Cannes - come ampiamente 
previsto - trionfa Lars Von 
Tri er col suo eccentrico e cupo 
musical Dancer in thè Dark 
(Palma d'oro e migliore at¬ 
trice: la cantante islandese 
Bjòrk, accolta con una stan- 
ding ovation), ma è l'Oriente 
a fare la parte del leone al¬ 
l'interno dell'articolato Pal- 
marès. Naturalmente è la 
conferma di una tendenza: 
poi magari il pubblico nor¬ 


male non li va a vedere, mai 
film cinesi, hongkonghesi, 
taiwanesi fanno dovunque 
il pieno di allori. Prendete, 
appunto, Cannes. Gran pre¬ 
mio speciale della giuria: 
Guizi Lai Le di Jiang Wen; 
miglior interpretazione ma¬ 
schile: Tony Leung per In thè 
Mood far Love di Wong Kar- 
Wai; Premio della regia: 
Edward Yang per Y; Yi; Gran 
premio tecnico ai tre diret¬ 
tori della fotografia ancora 
di In theMood for Love. 

SEGUE A PAGINA 17 


I coism SENZA PAKISTAN E INDIA 


PIETRO GRECO 


S mantelleremo perinteroi nostri arsenali ato¬ 
mici e libereremo per sempre il mondo dal- 
l'incubo nucleare. Lo hanno solennemente 
promesso,ieri aNewYork,achiusuradei negoziati 
per il rinnovo del Trattato di Non Proliferazione 
N ucl eare, I eci n q uepoten ze«uffi ci al men te» i seri t- 
teal «clubatomico»: Stati Uniti, Russia, Gran Bre 
tagna, FranciaeCina. L'impegno dellecinquepo- 
tenzenucleari, hacommentato il segretario gene 
raledelleNazioni Unite, Kofi Hannan, costituisce 
un passo in avanti storico nel processo di disarmo 
nucleareedi costruzionedellapacenel mondo. Ha 
ragione, il segretario generale. Perché, in primo 
luogo, questo passo rendepossibileil rinnovo del 
Trattatodi Non ProliferazioneNucleare,cuiaderi- 
sconooltrelSOnazioni del mondo. Non èdavvero 
cosa da poco. Perché, pur con tutti i suoi limiti, il 


Trattato di Non Proliferazione ha contribuito a 
limitareladiffusioneincontrollatadellepiù peri¬ 
colose armi di distruzionedi massa mai invente 
te dall'uomo. Tuttavia quel Trattato si basa su 
un'asimmetria alla lunga inaccettabile. Impedi¬ 
sce, infatti,achi non hal'armaatomicadi dotar¬ 
sene. Maconsenteachi lahagiàdi continuarea 
detenerla. Senza un impegno formaledellecin- 
quepotenzenucleariaritornare, in un futuro più 
0 meno prossimo, aunacondizionedi parità ef¬ 
fetti va con I eal tren azi 0 n i, i ITcattato sarebbesal - 
tato eia proliferazionenucleare avrebbe corso il 
serio ri schiodi divenireincontrollata.Tuttaviala 
strada eh e po rta al 1 0 sman tei I amen to degl i arse- 
nali atomici èancoralungaenon èaffatto detto 

SEGUE A PAGINA 11 
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Lunedì 22 maggio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


^ Cofferati: «Bisogna premiare 
i contribuenti virtuosi chesono 
i iavoratori dipendenti ei pensionati» 


^Adriano Musi delia UH: «Non possono 
pagarei cittadini se alcuni enti locali 
sono venuti meno ai loro impegni» 


«Sgravi fiscali, non c'entra 
la spesa ddle Regioni» 

I sindacati replicano alledichiarazioni di Visco 



Riccardo De Luca 


L'INTERVISTA 


Agoiindii (CgiI): «Morti bianche 
In Lombardia triste primato» 


Foimigoni 
«I nostri conti 
sono a posto» 

■ «Di quali regioni parlaVisco? 
Troppo comodo sparare nel 
mucchioenasconderelama- 
no. LaRegioneLombardia, ad 
esempio, èin perfetta regola 
con il pattodistabilitàedun- 
queil rilievodel ministro Visco 
non mi sfiora nemmeno». Cod 
il presidentedellaRegione 
Lombardia Roberto Formigoni 
commenta ledichiarazioni del 
ministrodelTesoro. Formigoni 
sostienechela Regione Lom¬ 
bardia «èprontaaun immedia¬ 
to confronto con lo Stato» per 
paragonarebilancio, rigoreed 
efficienza «e pensoproprio- 
aggiunge-chenel confronto 
con loStato non sarebbela 
Lombardiaad uscimeconle 
ossarotte». «Depiimente»per 
Formigoni «cheli ministro si ri¬ 
fiuti di indicarequellacheèl’u- 
nicasoluzionealLeventuale 
problemadaluiindicatoecioè 
il riconoscimentodellacapaci- 
tà i mpositi va autonomadel le 
Regioni». La Lombardia«chie- 
dequestare^onsabilitàdaan- 
nirilnostrobilandoautonomo 
sarebbeall’altezzadellepiù im¬ 
portanti regioni d’Europa, sa¬ 
rebbe! n attivo esaremmo 
pronti afarci caricodi unaquo- 
tadi solidarietà». 


ROMA Ledichiarazioni del mi¬ 
nistro del Tesoro Visco sulla re¬ 
lazione spesa regionale-sgravi 
fiscali, infiammano lavigiliadel 
primo incontro Governo-sin¬ 
dacati sulla politica dei redditi. 
L'appuntamento èperoggi alle 
18 a Palazzo Chigi trail premier, 
i ministri economici ei segretari 
di Cgil-CisI eUil.Tanti gli argo¬ 
menti eh e Cofferati, D'Antoni e 
Larizza vorranno trattare: la di¬ 
namica prezzi-sai ari eilcontrol- 
lo dell'inflazione, lerisorseperi 
rinnovi contrattuali dei dipen¬ 
denti pubblici eunapoliticafi¬ 
scal e eh e tocchi, abbassando le 
tasse, i lavoratori dipendenti ei 
pensionati. Una diminuzione 
«consistente», chiede Sergio 
Cofferati senza fare le cifre, 
«perchébisognapremiarei con¬ 
tribuenti virtuosi che, com'è 
noto, sono i lavoratori dipen¬ 
denti ei pensionati». 

CisI eUil tornano sulleparole 
del mlnistroVincenzoVlsco,se- 
condo il quale, se la ^esa delle 
Regioni non rientrerànell'ordi- 
ne, gli sgravi fiscali saranno più 
difficili. «La ^esa regionale Vi¬ 
sco la deve discutere con le Re¬ 
gioni, sbaglia interlocutore se 
vuole discuterne con noi. Gli 
impegni presi con i sindacati 
vanno rispettati», replica il nu¬ 
mero due del la CisI Savino Pez¬ 
zetta. «Se ci sono dei problemi 
possiamo affrontarli», aggiun¬ 
ge, ma sottolinea che «non vo¬ 
gliamo checon noi si prendono 
gli impegni egli altri spendo¬ 
no». Pezzetta ribadisce anche 
qual esarà I a posi zi on edel I a C i si 


nel l'incontro di oggi. «Il risulta¬ 
to della lotta all'e/asione deve 
andare a sostegn o del I a defi sca- 
lizzazioneperlefamiglie». Stes- 
salineadi opposi zionedaAdria- 
no Musi, numerodueUil: «Non 
accetteremochesiano lavorato¬ 
ri e cittadini a pagare se alcuni 
amministratori locali sono ve¬ 
nuti meno all'impegno preso 
con lo Stato». I nsomma, i I patto 
di stabilità interno e l'allarme 
sulla spesa di Visco, si afferma 
da partesindacale, sono proble¬ 
mi cheriguardano Stato ed Enti 
locali. «Vogliamo capire quali 
sono lepolitichecheil governo 
vuole portare avanti a livello 
strutturale nel Dpef - continua 
M usi - se vuole ridurre davvero 
la pressionefi¬ 
scale, tutelare 
lefascedeboli, 
mettere I n at- 
tounapolitica 
antinfi azioni¬ 
sti ca, dobbia¬ 
mo capire se 
vuole farlo 
davvero». 

La politica 
dei redditi e 
l'avvio della 
discussione 
sul Documento di programma¬ 
zione economica e finanziaria 
sono il primo test del rapporto 
traGoverno Amato ei sindacati. 
Dopo un primo incontro la 
scorsa settimana CgiI CisI eUil 
hanno apprezzato II metodo 
concertativo ma «sospeso» il 
giudiziosul merito. 

R.E. 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Cinquantanove incidenti 
mortali sul lavoro dall'inizio del¬ 
l'anno, nellariccaLombardialasi- 
curezza sul lavoro è un lusso. 3 
muoredi più a Bergamo, a Cremo¬ 
na, ma soprattutto a Brescia che 
dopoduescioperi, domani matti¬ 
na torna a farsi sentire con una 
manifestazione di del^ati metal¬ 
meccanici a cui parteciperà il mi¬ 
nistro Cesare Salvi. 3 perdelavita 
nell'edilizia e nell'industria, ma 
an eh egli agricoltori del Cremone- 
seedel Mantovano contano! pro¬ 
primorti. 

Sotto accusa il lavoro irregolare 
e lo «sfondamento» degli orari, 
turni protratti oltremodo. Sotto 
accusa, per il segretario generale 
della CgiI lombarda, Mario Ago¬ 
stinelli, èlaRegion eguidatadaRo- 
berto Foimigoni «chedisattende 
gli impegni presi e ha bloccato al 
2,8%dellaspesasanitariagli inve¬ 
stimenti in prevenzioneesicurez- 
za». Q u esto a f ron ted i u n a cresci ta 
del Pii pari al 4,4%: «La ricchezza 
non viene redistribuita sulla sicu¬ 
rezza. È u n fatto dienormeincivil- 
tà». 

Quali sonolecausedi questa stra¬ 


ge? Ci sono fattori chepiùdi altri 
rendono i 11 avoro pi ù ri sdì i oso di 
unosport estremo? 

«C'èun'estensionedel lavoroirre¬ 
golare, innanzitutto, che denun¬ 
ciamo datempo. Ec'èancheun'e- 
stensione dei turni, un allunga¬ 
mento dei tempi di lavoro. 3 raf¬ 
forza la precarietà, ma altrettanto 
non si può diredella cultura della 
prevenzione 
che continua 
invece a man¬ 
care». 

Chi è il lati¬ 
tante? 

«La Regione 
Lombardia si¬ 
curamente, 
che noi ponia¬ 
mo sotto accu¬ 
sa per non aver 
ottemperato ad 
un accordo si¬ 
glato con i sindacati per innalzare 
al 5% della spesa sanitaria il bu¬ 
dget dadestinareallaprevenzione 
degli infortuni ealla sicurezza sul 
lavoro. Ad oggi siamo fermi al 
2,8% ed ègravissimo che una re- 
gi on e ri cch i ssi ma eh e regi stra u n a 
crescitatumultuosadel Pii spenda 
tanto poco per prevenire infortu¬ 
ni e morti. Naturalmente c'è an- 


chelalatitanzadei datori di lavoro 
e delle loro associazioni che non 
assumono la sicurezza come una 
priorità» 

C'èstata una risposta alle vostre 
denunce da parte della giunta 
Formigoni? 

«LaRegionehadiffusounanotain 
cui afferma che il nostro allarme 
sarebbe i n fon dato perch é - se rap¬ 
portata al numero da lavoratori 
attivi - l'incidenzad^li infortuni 
i n Lom hard i a è i n feri ore, ad esem¬ 
pio a quella della Basilicata. Fran¬ 
camente il paragone mi sembra 
un assurdo: il confronto non va 
fatto con aree produttive deboli, 
ma semmai con aree omologhe 
per ricchezza. Noi lo abbiamo fat- 
tocon laBaviera:eil risultato èche 
nellanostraregioneil numero de¬ 
gli incidenti mortali risulta essere 
più del doppio. È evidentecheda 
quelle parti la cultura della pre- 
venzioneèunarealtà». 

A conti fatti è un bollettino di 
guerra che però non ha l’atten- 
zionechemeriterebbe...» 

«I nfatti ècosi. 59 morti sono più 
di quanto si registrò nello stesso 
periodo del '99: sono 3 morti a set¬ 
timana.MisipassiiI paragon e, so- 
nopiùdellevittimedellacrimina- 
litàallaqualegiustamentesi pone 


attenzioneesi rispondecon emo¬ 
tività, mentre peri morti sul lavo¬ 
ro c'è u n a forti ssi ma d i stan za cu I- 
turaleeunasostanziale sottovai u - 
tazione. Tant'èchei sindacati so- 
n 0 sol i n el I aden u n ci a. 3 avesseal- 
meno la sensibilità sui costi eco¬ 
nomici di questa strage, visto che 
le assenze per infortuni in un an¬ 
no equivalgono a tanto lavoro da 
far funzionare pienamente una 
fabbrica con 7100 lavoratori. È 
una patologia: nei primi tre mesi 
di quest'anno gli infortuni sono 
cresciuti in Lombardia dell'1,1% 
rispetto al lo stesso periododel'99, 
con la punta di Brescia (-f 4,3%). 
Contemporaneamente la produ- 
zioneindustrialeèaumentatadel 
4,4% eil fatturato del 5,7%: come 
d i re, I a ri cch ezza crescea d i scapito 
degli infortuni, la ricchezza non 
y i en e red i stri bu i ta su 11 a si cu rezza. 
Èunfattodienormeinciviltà». 
State lavorando ad una piatta¬ 
forma su questi temi. Di checosa 
si tratta? 

«Unitariamentecon CisI eUil, in¬ 
tendiamo lanciare una piattafor¬ 
ma sulla sicurezza che abbia un 
coordinamento alivello regionale 
e eh e si a arti col ata verso I a Regi o- 
neeleAsI oltre cheverso leasso- 
ci azi on i degl i i mpren ditori. I m pe¬ 
gni chesianotraducibili in piatta¬ 
formeaziendali echecontinuere- 
mo ad accompagnare con la mo¬ 
bilitazione anche per ciò che ri¬ 
guarda il lavoro irregolare. Perché 
una parte di queste vittime è do¬ 
vuta alla forte crescita del lavoro 
sommerso, fuori dalleregole. Non 
èun casochegli infortuni cresca- 
nodi piùtragli immigrati». 


■ OGGI 
L'INCONTRO 

Alle 18 
Il primo 
round 

della verifica 
del patto 
di Natale 



Veicoli Commerciali Fiat 



CHI LAVORA 
MERITA UNA BELLA 
PROMOZIONE. 


Fino a 


5 MILIONI 

per passare da 
un usato che vale zero 
a un nuovo 

Veicolo Commerciale Fiat. 


Fino a 



di finanziamento 
in 36 mesi a tasso zero. 


L’offerta è valida fino al 31 ma^io su Seicento Van, Punto Van, Fiorino, Strada Pick-up, Marengo, 


Scudo e su Ducato. Le Concessionarie c Succursali Fiat vi aspettano. 


Esempio di fina^ìs-.iumento. Importo da fitianzUtre: L. 25.000.000. Durata: 36 rtìesi, prima rata 90 N. 34 versamenti mensili da E. /35.294. Spese di gestione pratica: L. 250.000 + bolli. TAEG: 0,62%. Salvo approvazione 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Larghissima ia maggioranza. I quesiti 
riguardavano trasporti, agiicoitura e 
Ubera circoiazionedéie persone 


♦ Finiscei'isoiamento ma ii voto non 
prelude affatto aii’inizio di un processo 
di maggiore integrazione 


♦// presidentedéia Commissione 
«I sette accordi mi fioreranno 
i nostri rapporti di buon vicinato» 


La Si/izzera apre le porte aH'Europa 

Sì ai referendum per accordi con l'Ue, Prodi: «Messa una piètra miliare» 


BERNA La Svizzera ha ieri aperto 
un varco nel suo tradizionale ar¬ 
roccamento isolazionista, appro¬ 
vando conuna maggi oran za d i ol - 
tredueterzi settereferendum rela¬ 
tivi ad altrettanti importanti ac¬ 
cordi economici siglati nel giugno 
scorso con l'Unione europea. I 
quesiti, cheri guardavanoquesti 0 - 
ni di primaria importanza nel 
campo della libera circolazione 
delle persone, dei trasporti aerei e 
terrestri, dell'agri coltura edella ri¬ 
cerca, consentiranno alla confe¬ 
derazione un accesso ai mercati 
ormai liberalizzati dell'Ue. Ma 
non costituiscono, secondoosser¬ 
vatori a Berna, un preludioaduna 
parteci pazi on eeffetti va a pi en o ti - 
tolo della Svizzera in Europa. Ge¬ 
loso dellasuaneutralitàedel suo 
complicato sistema istituzionale, 
in cui la democrazia diretta ha un 
ruolo primario, il piccolo stato al¬ 
pino continua a guardare con 
malcelatadiffidenzaalleistituzio- 
ni comunitarie di Bruxelles Co¬ 
me h a ri cordato ai giorn al i sti, ri u- 
niti a Berna, il politologo Wolf 
Under, la Svizzera ha sempre par¬ 
tecipato fin dallafinedel secondo 
conflitto mondialeall'integrazio- 
ne economica, ma non a quella 
politica. Allabasedi questo atteg¬ 
gi amento, haspiegatolostudioso, 
c'èil rifiutodi sacrificarelaneutra- 
lità, la sovranità del paese. «È una 
questionedi identità», haaggiun- 
toLinder. 

Mentre gli accordi venivano 
giudicati «moltofavorevoli perii 
nostro paese» da Cauchepin, il 
con si gl i 0 federai e d i eh i arava uff i- 
cialmenteche«non dimenticherà 
le inquietudini e^ressedagli op¬ 
positori». In ogni caso, l'istituto 
referendarioequelloparallelodel- 
l'iniziativa popolare (il doppio 
delle firme per ottenere emenda¬ 
menti a leggi costituzionali) sono 
il modod'esseredellademocrazia 
svizzera, una democrazia diretta 
che, come ha ricordato Linder, 
«puòaumentarelacapacitàdi rea¬ 
zione del governo e renderlo più 
responsabile». Una convinzione 
non condivisa da un giornalista 
a/izzero, secondo il quale i suoi 
connazionali votano col cuorema 
soprattutto guardando al portafo- 


Già nel 1992, gli svizzeri si op¬ 
posero col 51% dei suffragi all'in¬ 
gresso del loro paese nello spazio 
economico europeo. Resta co- 
munqueil fatto cheoggi un'aper- 
tu ra al l'Europa c'èstata e eh e l'ap- 
provazionedel pacchettodei sette 
referendum assume comunque 
una connotazione politica. Solo 
in duecantoni, quello centraledi 
Sch wiz e i I Ti ci n 0 , la maggi oranza 
h a respi n to i referen du m. N el caso 
del Ticino, haspiegatoPascal Cau¬ 
chepin, capod i parti men to econ 0 - 
miadel consigliofederale, si tratta 
di problemi legati alla posizione 
geograficadi quella regione. La li¬ 
bera circolazione delle persone 
può essere vista in quel cantone 
come una minaccia al suo merca¬ 
to del lavoro. Peraltro, lequotedi 
stranieri ai quali sarà permesso di 
lavorare nella confederazione 
non sembrano tali da spaventare 
nessuno, se non i gruppi dell'e¬ 
strema destra eh e hanno raccolto 
leSOmilafirmenecessarieai refe¬ 
rendum. In un primo periodo, in¬ 
fatti, la Svizzera consentirà l'in- 
gressodi 15 mi- 
la lavoratori 
conunpermes- 
8 ANNI FA so di lavoro di 


<43 Germania non èguarìta dal nazismo» 

Durissimo attacco del ministro franceseChevènement al progetto Fischer ^ 
«S proponeun'Europafederalesul modello tedesco senza direperché> * 


Già nel '92 anni e 

,, , , di un contin- 

gll svizzeri gente di altri 

appoggiarono 

, permessi di 

il processo soggiorno dai 

d'integrazione tre mea ad un 

anno. Vantag- 
economica gi per la confe¬ 

derazione si 
avranno in particolarenel traffico 
aereo, con l'accesso della compa- 
gniadi bandi era elvetica al merca¬ 
to del l'U n i on e, edal la progressiva 
liberalizzazione dell'agricoltura, 
tradizionalmente chiusa e senza 
sbocchi. 

L'ampio risultato favorevole 
del referendum sui sette accordi 
con l'Unione Europea «dimostra 
chiaramente la volontà dei citta¬ 
dini svizzeri di sviluppare e pro¬ 
muovere u I teri ormen te I e rei azi o- 
ni con l'Ue. Si tratta di una pietra 
miliaresul nostro comunepercor- 
so verso laprosperitàelastabilità 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Jean Pierre Chevènement è il 
ministro degli Interni di Lionel Jo- 
spin, ma non solo. È anche il leader 
di un gruppetto politico (Mouvement 
des C i toyen s) eh e si con si dera «a si n i - 
stra» del partito socialista. Chevène¬ 
ment è dunque una delle quattro 
gambe - assieme a Pcf, Ps e Verdi - 
della sedia sulla quale sta seduto Jo- 
spin. Ma il ministro è soprattutto il 
portavoce della sinistra «patriottica» 
e repubblicana. Esprime una cultura 
che è, per esempio, tipica di gran par¬ 
te dei comunisti e della corrente di si¬ 
nistra del Ps, e alla quale lo stesso Jo- 
spin è tutt'altro che insensibile. Di¬ 
venta quindi interessante sapere che 
cos'ha detto Jean Pierre Chevène¬ 
ment intervistato ieri in tv a proposi¬ 
to delle idee euro-federaliste di Jo- 
schka Fischer, il ministro degli Esteri 
tedesco. «Samo in presenza - ha det¬ 
to-di unatendenza della Germaniaa 
immaginare per l'Europa una struttu¬ 
ra federale che corrisponda al suo 
modello. Infondo sogna sempre il Sa¬ 
cro romano impero germanico. Non 
è ancora guarita dal deragliamento 


cheèstatoii nazismo nella sua storia. 
Ha una concezione della nazione che 
èquelladel Volk(popolo, ndr), valea 
dire una concezione etnica». Natural¬ 
mente, secondo il ministro, bisogne¬ 
rebbe aiutare la Germania «a forgiarsi 
un'altra idea della nazione, l'idea del¬ 
la «nation-citoyenne», per un miglior 
dialogo con la Francia». In ultima 
analisi la proposta di Fischer «è una 
fuga nel tecnico e nel procedurale...si 
propone di fare un'Europa federale 
senza dire perché». E visto che dietro 
non c'è né progetto né dibattito, non 
si indicano «priorità politiche in rap¬ 
porto all'occupazione, alla Banca cen¬ 
trale, alla dimensione geostrategica 
rispetto alla Russia e al Mediterra¬ 
neo». In buona sintesi, il ministro di 
Jospin ha sparato una cannonata di 
grossissimo calibro dall'altra parte del 
Reno. Non èia prima volta. Chevène¬ 
ment ha un suo stile e note convin¬ 
zioni. 

Il problema è che esattamente co¬ 
me lui la pensano ancora in molti. 
Una buona metà dei gollisti, per co¬ 
minciare. Unagran parte dei comuni¬ 
sti. Una parte del partito socialista. La 
«destra della destra» di Charles Pa¬ 
squa e Philippe de Villiers e, natural¬ 


mente, l'estrema destra di Le Pen e di 
Bruno Megret. Tutti insieme non fan¬ 
no una maggioranza parlamentare, 
ma una fortissima corrente d'opinio¬ 
ne sì. È anche per questo che Jospin 
preferisce, alla vigilia della presidenza 
francese dell'Unione, attenersi ad un 
conclamato «pragmatismo». Aderire 
con entusiasmo alla proposta di Fi¬ 
scher metterebbe in pericolo niente 
di meno che la sua maggioranza, e ri¬ 
darebbe voce all'euroscetticismo in 
sai sa francese. 

Sono queste le cose che i francesi 
hanno detto a Schroeder e Fischer ve¬ 
nerdì sera al castello di Rambouillet. 
E, presumibilmente, sono tra le cose 
che Jospin ha detto a Giuliano Amato 
sabato sera alla «Lanterne», la resi¬ 
denza del primo ministro a Versailles 
(ci gioca a tennis nei week end). Giu¬ 
liano Amato sembra averne tenuto 
conto. Ha espresso il suo «euro-pen¬ 
siero» in un lungo articolo apparso ie¬ 
ri su «la Repubblica». Se riconosce a 
Fischer il merito di aver gettato una 
bella pietra nello stagno, dice anche 
che il ministro degli Esteri tedesco 
«tende un pò a vedere l'Europa del fu¬ 
turo come una grande Bundesrepu- 
blik». Spezza una lancia in favore di 


un «centro di gravità» più ampio e 
meglio organizzato di quanto sia il 
ricostruendo asse franco-tedesco. 
Ma ricorda che uno dei grandi inter¬ 
rogativi dell'Unione di oggi è: «Quo 
vadis Britannia?»: senza la Gran Bre¬ 
tagna, dice Amato, «l'eventuale cen¬ 
tro di gravità sarebbe forse più com¬ 
patto, ma anche più debole politica- 
mente, finanziariamente e militar¬ 
mente, e più povero culturalmen¬ 
te». Va imboccata piuttosto la strada 
delle «cooperazioni rafforzate» cen¬ 
trate su alcuni cantieri: giustizia, im¬ 
migrazione, sicurezza, difesa, cantie¬ 
ri nei quali la Gran Bretagna può e 
deve essere inclusa. Ma faremmo 
inevitabilmente torto al presidente 
del Consiglio se volessimo riassume¬ 
re il suo articolo. Possiamo dire sol¬ 
tanto che ci è parso improntato al 
realismo dell'uomo di Stato (sia 
benvenuto il dibattito sul federali¬ 
smo, ma ciò che importa ora è il 
successo della Cig e comunque «l'e¬ 
quilibrio tra democrazia ed effeien- 
za»). E anche che ci saremmo aspet¬ 
tati di trovare da qualche parte il 
nome di Romano Prodi. Invece 
niente, neanche una citazione per il 
presi dente del la Commissione. 


in Europa». È stato questo il primo 
commento del presidente della 
Commissione Ue Romano Prodi 
sull'esito positivo della consulta- 
zionein Svizzera. «I sette accordi - 
sottolinea Prodi in unanotadiffu- 
sa a Bruxelles- miglioreranno ul¬ 
teriormente i nostri già eccellenti 
rapporti di buon vicinato, il che 
avrà numerosi effetti positivi sulla 
vita dei cittadi n i. La sol uzion etro- 
vata al problema del transito e le 
n u ove I i beltà eh everran n o offerte 
dall'accordo sulla libera circola- 
zionedellepersonesono solo due 
esempi. Gli accordi-proseguePro- 


di - determineranno un sensibile 
rafforzamento dei nostri rapporti, 
senza per questo implicare in al¬ 
cun modo passi avanti nel senso 
di una maggiore integrazione». 
Prodi ricorda che le procedure di 
ratifica sono in corso, che Stra¬ 
sburgo ha già approvato gli accor¬ 
di echequelli nazionali dovranno 
esprimerei! loro consenso a quel¬ 
lo sulla libera circolazione delle 
persone. «Laquestionesaràconsi- 
derata prioritaria - conclude- eso- 
no fiducioso sulla possibilità che 
le intese possano cominciare ad 
essereapplicatenel 2001». 





Duri doc, Haider tesse la destra europea 

Contatti (Dn gli estremisti tedeschi per un congresso pangermanico 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Benita Ferrero-Wal- 
dner ci riprova. La ministra degii 
Esteri austriaca propone, in un'in¬ 
tervista che sarà pubbiicata dai set¬ 
ti manaie viennese «Profii» in edico- 
ia oggi, i'ennesimo piano per i'eiimi¬ 
nali one ddie sanzioni biiateraii 
contro ii suo paese. Stavoita, sostie¬ 
ne ia ministra, i quattordici dovreb¬ 
bero incaricare ia Commissione Ue 
di sta are un rapporto «suiia reai e si¬ 
tuazione in Austria» e, suiia base di 
quei rapporto, «compiere una vaiu- 
tazione a Fera» (dove ii 19 e 20 
gugno si terrà ii vertice dei capi di 
stato e di governo de Quindici) in 
modo da «decidere finaimente ia so- 
spensionedeiiemisure biiateraii». 

li piano presentato dalia ministra 
ha, però, due inconvenienti. Il primo 
è che la Commissione ha già rifiuta¬ 
to ogni ruolo di «osservatore» o a 
maggior ragione di «garante» sugli 
sviluppi della situazione in Austria. 
Le sanzioni sono state decise dai go¬ 
verni a livello di rapporti bilaterali e 
la questione deve rimanere in quel¬ 
l’ambito. Dal quale, c'è da dire, la 
diplomazia viennese non ha motivo 
di aspettarsi miracoli: proprio ieri, 
da una delle capitali che erano sem¬ 
brate negli ultimi giorni più disponi¬ 
bili, Madrid, è scesa su Vienna una 
doccia fredda: il governo spagnolo 
ritiene, sì, che la situazione sia 
«anomala» ma non ha la minima 
intenzione di schierarsi, per ora, per 
il ritito dellesanzioni. 

Il secondo inconveniente è, per 


Ferrero-W aidner e per il suo cancel¬ 
liere VJ oifgang Schussel ancora più 
imbarazzante e si chiama proprio 
JórgFiaider. Il quale non sembra in¬ 
tenzionato a giocare la partita del 
«comportiamoci bene» neppure per 
finta. Dal leader nazional-populista 
e dai suoi uomini, negli ultimi gior¬ 
ni, sono venute ripetute testimo¬ 
nianze di scarsissima dimestichezza 
con i metodi democratici e manife¬ 
stazioni di intemperanza che, in 
qualche occasione, hanno sfiorato il 
teppismo politico. Un paio di setti- 


discorso al congresso cittadino della 
Fpó, e i dirigenti del partito sono ar¬ 
rivati a minacciare i tecnici dd suo¬ 
no di una ditta che era stata incari¬ 
cata ddie registrazioni. Neppure la 
decisione di non dar seguito alla de- 
nuncia, presa da Klestil per calmare 
le acque, ha fermato la campagna 
denigratoria degli haideriani. Il pre¬ 
sidente, anzi, è stato tacciato di 
«viltà». E pochi giorni dopo, Haider 
è sceso in campo proponendo al go¬ 
verno l’adozione di sanzioni, fino al 
ritiro dd mandato, contro i politici. 


EVERSIVE 
Neo-alleato 
nel progetto 
l'ultra tedesco 
Slegerist, già 
condannato 
per razzismo 


mane fa il capo degli haideriani di 
Vienna Hilmar Kabas ha dato in¬ 
pubblico dd «miserabile» al presi¬ 
dente ddia Repubblica Thomas Kle¬ 
stil, «colpevole» di aver bocciato al 
momento ddia formazione dd go¬ 
verno la sua candidatura al miniate 
ro ddia Difesa considerati i toni xe- 
nofobi usati dallo stesso Kabas du¬ 
rante la campagna ddtoraie. Que 
st’ultimo, per non essere processato 
per vilipendio, ha provato a sostane 
re di non aver detto qudia parola, 
che aveva pronunciato durante un 



compreso esplicitamente il capo dd- 
lo stato, che non schierandosi con¬ 
tro le misure anti-Vienna, si rende 
rebbero «traditori degli interessi dd- 
TAustria». Un'aberrazione dalla 
quale Schùssd e i dirigenti popolari 
si sono dissociati solo debolmente, 
senza nulla rimproverare al mini¬ 
stro ddia Giustizia Dieter Bóhmho- 
fer che, da buon haideriano, aveva 
subito sostenuto che bisognasse 
«darle un seguito». 

All'immagine idilliaca chedd go¬ 
verno e ddia Fpó che ne fa parte 


continua a cercar di propinare ai 
partner Ue la ministra Ferrero-W ai¬ 
dner, insomma, corrispondono sem¬ 
pre meno i comportamenti concreti 
di Haider e dd suoi. I quali, peral¬ 
tro, hanno tutto da guadagnare da 
un clima politico sempre più teso. 
Tanto più che sta progredendo, e co¬ 
mincia a prendere corpo, il disegno 
di qudia grande «destra europea», 
fatta di «conservatori veri» alterna¬ 
tivi ai conservatori moderati, cui il 
leader carinziano sta lavorando in 
contatto con gli esponenti di vari 
paesi e per la quale, come ha dichia¬ 
rato settimane fa in una intervista a 
un giornale viennese, vedrebbe con 
favore una «leadership italiana». 
Ieri al mosaico ddie figure dubbie 
che ruotano intorno al progetto si è 
aggiunto Joachim Siegerist, un estre¬ 
mista di destra tedesco tenuto d’oc¬ 
chio dai servizi di protezione ddia 
Costituzione e che nd '97 fu con¬ 
dannato a 21 mesi di reclusione per 
incitamento all’odio razziale Siege¬ 
rist, che è vicepresidente di un movi¬ 
mento a cavallo tra la destra Cdu e 
Csu e ambienti eversivi a capo dd 
quale è l'ex esponente cristiano-de¬ 
mocratico di Berlino Hdnrich Lum- 
mer, giorni fa aveva fatto pubblicare 
sui gornali un'intera pagina di pub¬ 
blicità a pagamento in cui rimprove¬ 
rava all’Europa di punire il «patrio¬ 
ta» Haider e di amoreggiare con il 
«comunista» Castro. Ieri ha fatto 
sapere di aver avuto incontri con la 
Fpó a Klagenfurt in vista di un con¬ 
gresso pangermanico dd «conserva- 
tori tedeschi» che si dovrebbe orga¬ 
ni zzare a ottobre in qudia città. 
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protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV, Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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LE Cronache 


l'Unità 


Sbage del sabato ser^ muoiono 4 giovani 

Pauroso ìnddenteaGela, i ragazzi tornavano dalla discoteca 


GELA Quattrogiovanisonomor- 
ti in un incidentestradaleawenu- 
to alle 5 dd mattino, al ritorno a 
Gda, dopo una notte trascorsa in 
discoteca ndiavicinaprovinciadi 
Ragusa. La LanciaDedra sullaqua¬ 
le avevano viaggiavano si è scon¬ 
trata, al l'al tezza dd I a raffi n eri a pe- 
trolchimica, all'incrocio con la 
stradastatalellS, con un autofur- 
goneguidato da Mauri zio Manfrè 
di 33anni. NdI'impatto, l'auto ha 
preso fuocoei quattro giovani so¬ 
no morti carbonizzati. Sul posto 
sono intervenuti poco dopo lo 
scontro i carabinieri avvertiti da 
un automobilistadi passaggio. Le 
vittime sono Angdo Bonvissuto 
di 24anni, lafidanzata FI ori anadi 
Benedetto, di 24anni, DavideFa- 
brizio Migliore, di 24,elasuacom- 
pagna, Grazidia Taibbi, di 23. 
Maurizio Manfrèsel'ècavata, in¬ 
vece, con feriteefratturemultiple 
ed è ora ricoverato nd rialto di 
ortopediaddI'ospedalediGda. 


Il gruppo proveniva da una di¬ 
scoteca di Marina di Ragusa. An¬ 
gdo Bonvissuto, operaio, era im¬ 
pegnato nd soci al e come ani mo¬ 
tore dd la comunità dd preti sale¬ 
siani di Gda. I quattro giovani abi¬ 
tavano nd quartiere popolare 
«Settefarine». Secondo una prima 
ipotesi, cheattendeil confortodd 
rilievi ddia polizia stradale e dd 
carabinieri, sarebbe stato il guida- 
toreddla«Dedra»aperdereil con¬ 
trollo ddia vettura, finendo ndia 
oppostacorsia. 

Alla notizia ddi'incidente, nd- 
l'oratorio salesiano di Gda, i gio¬ 
vani si sono riuniti ehanno prega¬ 
to in lacrime peri quattro giovani. 


Angdo Bonvissuto e Floriana Di 
Benedetto, facevano parte dd 
gruppo d animazione giovanile. 
Ieri eranoattesi perlaconclusione 
di un torneo di minibasket. Don 
Raffade e don Enzo raccontano 
della gioia di vivere di Angelo e 
Floriana e dd progetti sul matri¬ 
monio e sulla famiglia. Floriana 
frequentava a Catania il secondo 
anno ddia facoltà di Scienzedd- 
l'Educazione. Il padre, Giuseppe, 
operato da poco al cuore, non sa 
ancoraddlasuamorteAngdoera 
stato assu nto due an n i fa dal l'En i- 
chem di Gda dopo un corso di 
qualificazioneprofessionalein al¬ 
cuni stabilimenti dd Nord. In 


questi mesi aveva conosciuto Da¬ 
vide Migliore, con il qualeeradi¬ 
ventato collega e amico. Ieri sera, 
don EnzoFerrard lo lo aveva in vi¬ 
tato ad andare in pizzeria con gli 
altri r^azzi del gruppo, comeera- 
no soliti fare il sabato sera. Angdo 
si era però disimpegnato perché 
aveva program mato u n a serata d i - 
versa, da trascorrereal «Koala M a- 
xi»di Ragusa, con la sua Floriana, 
con Davide e la r^azza dd suo 
ami co, G razi d I alai bbi, casal i n ga. 

llsostitutoprocuratoreddlaRe- 
pubblicadiGdaStefanoPuppoha 
disposto I' autopsia. L'incidente 
ha riaperto, naturalmente, la po¬ 
lemica sul le stragi dd sabato sera. 


«ChefinehafattoiI tavolo di con¬ 
certazione voluto dal ministro 
Bianco contro le stragi dd sabato 
sera?». FI a chiesto Giorgio Resta, 
segretario nazionale ddI'Unasca 
(l'organizzazionedi categoria che 
raggru ppa I eautoscuol e). 

«Avevamo chiesto al ministro 
di partecipare a questo tavolo co¬ 
me unici professionisti essenziali 
enon marginali, ma non abbiamo 
ricevuto risposta - ha detto Gior¬ 
gio Resta -; la Ue guarda avanti, 
cercadi aumenterei margini di si¬ 
curezza e ri du rre I a mortai ità sul le 
strade? E l'Italia ordina indietro 
tutta enon si sensibilizzano i gio¬ 
vani ndlescuole». 


GROSSETO 

UlttBleggero precipita al suolo 
I due passeggeri morti sul colpo 

■ Un velivolo ultraleggero èprecipitato ieri a Pian d'Alma, fraCastiglionedella 
PescaiaeFollonicain provinciadi Grosseto. I duepasseggeri sono morti sul 
colpo. L'incidenteèawenutopocoprimaddlellndlevicinanzedi una pista 
adibita al decollo ed atterraggiodegli ultraleggeri. Sul posto sonointervenuti 
i vigilidd fuocodi GrossetoeFollonica per estrarrei corpi dallelamiere. Se¬ 
condo unaprimatestimonianza, il vdivoloavrebbepersoimprowi semente 
quota, precipitando«di muso». 

NdI'incidentesono morti MarioGiovanndli,57anni, pensionato, checolla- 
boravaallagestionedell'aviosuperficie«Piand'Alma»,unapistainterrabat- 
tutalungaSSO metri, ineserciziodaunaventinad'anni,emoltousatadai vip 
chevannondlavicinaPuntaAla,eLucaNeri,45anni, armiere residentendia 
vicinaScariino. B'anoentrambi molto esperti ed Neri deteneva ancheun re- 
corddiduratainvoloperdeltaplaniamotore.L'ultraleggero, secondoalcune 
testimonianze, èprecipitatoinfasedidecollo:arrivatoadun'altezzadal suolo 
dici rea 30-40 metri il velivolo, invecedicontinuarel'ascesaprendendovd 0 - 
cità, hapuntatoii motoreverso terra ed in pochiatti mi-sottogliocchidialcu- 
nepersone- si èschiantato in caduta verticaleal suolo enon c' èstato niente 
dafareperi due passeggeri deceduti all'istantenell'impatto. 


Rom^ dal cassonetto nel tritarifiuti 
Colombiano sah^ all'ultimo secondo 


Omicidio Waidner 
Rainer è itreperìbile 

De/e scontare 20 anni e sei mesi 


PAViA 

Muore «vucumprà» 
Colletta dei vip 
per il funerale 

PAVIA Non aveva mai chiesto soldi 
a nessuno, adesso avrà almeno qud- 
lo: il funerale pagato. Per undici an¬ 
ni, era arrivato ogni giorno col treno 
da Milano con i suoi accendini, le 
musicassette e qualche giocattolino 
per bambini al suo «posto di lavoro» 
davanti al supermercato di Viale U- 
bertà, a due passi dalla Minerva, nel 
quartiere dei vip di Pavia. Fabar, se¬ 
negalese di 43 anni, «vù cumprà» 
prima maniera, è morto all'improv¬ 
viso per un ictus cerebrale. I suoi 
clienti, commossi, hanno organizza¬ 
to una colletta, per raccogliere quei 
7 milioni e mezzo di lire che servi¬ 
ranno a mandare a casa il suo corpo, 
pagargli l'ultimo biglietto di viaggio 
e farlo tornare in Senegai dove lo 
piangono la moglie e i suoi due figli. 
Per questo c'è una grande boccia di 
vetro su un tavolo all'ingresso del 
«suo» supenroercato che si sta velo¬ 
cemente riempiendo di banconote 
che magari arriveranno a superare 
quella cifra, cosi ci sarà qualcosa an¬ 
che per la vedova e gli orfani. Ec'è 
tanta commozione, perché Fabar 
era onriai una specie di vigile di 
quartiere, un amico discreto e fidato 
per bambini ed anziani. Guardava le 
biciclette, i bimbi lasciati sulle auto 
nel parcheggio, scaricava dai carrelli 
le borse della spesa. Altissimo, genti¬ 
le, pulito: così raccontano gli abitan¬ 
ti del quartiere-bene di Pavia. L'afri¬ 
cano, che parlava ormai un italiano 
perfetto, era diventato un simbolo 
dell'extracomunitario ben accetto 
anche da un quartiere ricco. «Era un 
amico ed mancherà. Non l'ho mai 
visto chiedere qualcosa a nessuno - 
assicura il titolare del supermercato - 
aveva una grande dignità». Così tan¬ 
ta, forse, da non chièdere aiuto nep¬ 
pure se sentiva di non stare bene. 


ROMA JorgeOtalor, 36 anni, co¬ 
lombiano, era finito a dormire 
dentro un cassonetto. Chiuso. 
L'hasalvato la prontezza del Lau¬ 
ti sta dell'Ama che ha sentito un 
grido e subito ha guardato nel 
monitor di controllo: dentro al 
cassonetto già sollevato sopra il 
buco del tritarifiuti, c'era un cor¬ 
po. U n atti mo - i I tempo di spen - 
gere tutto - e J orge se l'è cavata 
con qualche graffio. L'autista, 
Antonio Righi, 52anni, si èsenti- 
to male. E ora chiede: «Avrei po¬ 
tuto uccidereuna persona: come 
farò a ti rare su un altro cassonet¬ 
to?». Jorge invece non ricorda 
nulla fino all'attimo in cui si è 
trovato in mezzo al tanfo dello 
scatolonedi plasticachesi rove 
sciava. Peraria. «Ho capito - dice 
adesso-ehourlato». 

All'inizio, appenasalvato,Jor- 
gesostenevadi non averenome. 
Poi si èscoperto cheviveregolar- 
mentecon lafamiglianellastessa 


PIAZZA SAN PIETRO 


zona del cassonetto, la Casilina. 
L'altra notte, qualcosa in casa è 
andata storta. Litigio con i fami¬ 
liari, dicelapidarialapolizi a. Do¬ 
po la lite, Jorge se n'è andato di 
casa. «Avevo bevuto qualchebir- 
ra», racconta lui. La famiglia ha 
avvisato subito la polizia della 
scomparsa. Forse, proprioperché 
lui era alterato. Le pattuglie in 
strada, però, di Jorgenon hanno 
vi sto traccia. Lui si eragiàinfilato 
nel cassonetto, senza nemmeno 
capire cos'era quella specie di 
«scatola» protetta, ottima per 
crollarci dentro addormentato, 
senza più pensieri e con abba¬ 
stanza nebbia nel cervello per 
non sentireneppurel'odore. Gli 
è andata bene. E ieri mattina, la 
famiglia ha saputo: l'avevano 
trovato e non aveva problemi. 
Una medicazionealla mano per 
via dei graffi del gancio del ca¬ 
mion dei rifiuti, mani en tedi gra¬ 
ve. 


In ospedale, intanto, è finito 
ancheAntonio Righi: un malore 
per l'emozione. «Avevo iniziato 
da poco il mio turno - dice poco 
dopo al deposito Ama, ancora in 
stato di shock -. Avevo svuotato 
alcuni cassonetti, poi ho aggan¬ 
ciato quello con dentro quel ra¬ 
gazzo. Machi poteva mai imma¬ 
ginarlo. Il cassonetto era chiuso, 
comegli altri. Dafuori tuttosem- 
brava normale, lo l'ho aggancia¬ 
to al camion eho azionato laicva 
per so 11 evarl 0 . So 1 0 al 1 0 ra h 0 sen- 
tito del I e gri da e ho vi sto u n 'om¬ 
bra stran a n el I a tei ecamera i n ca- 
bina. Istintivamente, ho blocca- 
to tu tto. So n 0 sceso d al I a cabi n a e 
sono andato dietro al camion, 
ma non potevo vedere niente». 
Prosegue: «Il cassonetto erasol le 
vatodi un paio di metri daterrae 
i 0 non cel afacevo ad arrampi car¬ 
mi su per guardare. Sentivo solo 
unavocechechiedevaaiuto. Per 
qualche momento sono rimasto 


comeparali zzato». 

Parla, Antonio Righi, etrema. 
Piùcheallasoddisfazionedi aver 
salvato un uomo, pensa a come 
sarebbe potuta andare. «Ho ri¬ 
schi ato di ammazzarequel ragaz¬ 
zo sen za saperlo-dice-. Perfortu- 
na, anche se sentivo il cuoreche 
sembrava impazzito, ho trovato 
la forza di chiamare la centrale. 
Poi sono arrivati i vigili del fuoco 
eia polizia e lo hanno tirato giù. 
Se penso che sarebbe bastato un 
nonnulla ed avrei potuto ucci¬ 
derlo... Sein quell'attimo mi fos¬ 
si distratto, se avessi starnutito o 
se un'auto avesse clacsonato... 
Un secondo più tardi quel pove 
retto sarebbefinito nel triturato- 
re. Non ri esco a pensarci. Non mi 
sarei mai più dato pace. E adesso 
chi celata a ricominciare? Non 
riesco a pensarea quel cheprove 
rò I a pressi ma voi ta eh e mettterò 
in moto la leva». E si asciuga gli 
occhi arrossati. 

Il Messico in festa 
per i 25 nuovi santi 
prodamati dal Papa 

■ M almenati, torturati (ad unofu- 
ronobruciatelemani), fucilati, 
impiccati, uno sgozzato: il comu¬ 
nedesti nodel malti rio accomu- 
na25 dei 27 nuovi santi procla¬ 
mati ieri dal Papa. Erano tutti 
messicani etutti furono uccisi tra il 
1920eil 1930, durantegli anni 
dellapersecuzioneanti religiosa. 
Ec'erano quasi 20.000 messicani 
traleSO.OOOcheierihannoascol- 
tatoGiovanniPaololl.ln22anni 
di pontificato Wojtilahafatto989 
beati e 323 santi. 11 martirio dei 25 
(22 sacerdoti e3 laici) nuovi santi, 
èstato posto dal Papatrale«dure 
provechelaChiesamessicanasu- 
bì in quegli anni convulsi». 


BOLZANO È scomparso nel nulla 
Peter Paul Rainer,l'exideologode- 
gli Schuetzen condannatolascor- 
sanottedallaCorted'Assisedi Bre¬ 
scia a 20 anni esci mesi di carcere 
per l'omicidio dd consigliere re¬ 
gionale dd Trentino Alto Adige 
Christian Waidner. 

Il sostituto procuratore genera¬ 
le di Brescia Giuseppe Locatdii 
aveva chiesto la condanna a 27 
anni di carceree, in caso di colpe¬ 
volezza, l'immediato arresto di 
Rai n er. Locatd liba sosten uto eh e 
Rainer premeditò l'diminazione 
di Waidner, suo amico e compa¬ 
gno di lotte politiche, nd timore 
eh e ri vd asse i I fatto che aveva u n 
falso diplomadi maturità con cui 
si era poi laureato ad Innsbruck. 
Dopo l'arresto Rainer confessò 
tuttoefeceanchetrovarein un bo¬ 
sco il fucileusato peruccidere. Lui 
stesso confessò il movente l^ato 
aqud diplomafasullo. Poi, ritrat¬ 
tò tutto. Disse di aver confessato 
per sai vare gli Schutzen, per tene¬ 
re fuori il partito dalle indagini. 
Rainer venne condannato dalla 
Corte d'Assise di Bolzano, l'il 
agosto '97, a 22 anni e 6 mesi di 
carcere, ma il 2 dicembre '98 la 
C orte d'Assi se d'appd 1 0 d i Tren to 
lo assolse. Un anno dopo la Corte 
di Cassazi on ean n u 11 ò l'assol uzi 0 - 
ne e stabi lì che bisognava rifare a 
Bresciail processod'appello.Oraè 
arri vata lacondannada parte dd - 
laCortediAssisediAppdIodi Bre¬ 
scia che ha disposto anche l'arre- 
stoimmediato. Ma Rainer è spari¬ 
to. Secondo alcunefonti potrebbe 
trovarsi in Uganda, dal fratdio di 
suo padre. 

Peter Rainer, il padredell'impu- 
tato, con versan do con i gi orn al i sti 
durante il processo a Brescia, ave- 
vaassicuratochesuofiglionon era 
irreperibile, tanto meno latitante 
enon avrebbe assistito al processo 
per problemi di salute. Ma ieri, la 
famiglia Rainer si è ritirata nd si- 
lenziopiùassoluto. 

Con i giornalisti ha invece par¬ 


lato il padreddia vittima, il noto 
medico bolzanino Franz Wal- 
dner. «Finalmente è stata fatta 
gustizia», ha detto. «A me non 
importa se Rainer resteràin carce¬ 
re per dieci, venti o trentanni, a 
me interessa solo il fatto che non 
lo devo più vedere per le strade 
ddiaeittà», hacommentatoama- 
ramenteil dottorWaIdner. «Subi¬ 
to dopo i I suo arresto ero con vi nto 
che lui era implicato ndl'omici- 
dio», ha ^giunto. Waidner è an¬ 
checonvinto chenon èstato il fal- 
sodiplomadi maturitàdi RaineriI 
vero movente dd dditto, che in¬ 
vece avrebbeun retroscena politi¬ 
co. Il padreddiavittimaperò non 
vuole dire al¬ 
tro. «Saranno 
altri che do¬ 
vranno parla¬ 
re», ha detto 
ancora. L'irre¬ 
peribilità di 
Rainer è stata 
accertata dagli 
agenti ddia 
Questura di 
Bolzano, aveva 
confermato sa¬ 
bato il sostituto 
procuratore generale di Brescia 
Giuseppe Locatdii durante l'u¬ 
dienza. E,ieri,gli inquirenti bolza¬ 
nini hanno mantenuto il riserbo 
in merito al le ri cerchi e parti te an¬ 
cora primaddia sentenza. È certo 
che Rainer non si trova in Alto 
Adige. Datemponon èstato névi- 
sto a casa sua ad Appiano vicino 
Bolzano, néacasadegli suoi geni¬ 
tori. Con loro aveva vissuto dopo 
la clamorosa assoluzione in se¬ 
condo grado aTrento nd dicem- 
bredd '98. L'omicida, eh end frat¬ 
tempo si è separato dalla moglie, 
aveva passato gli ultimi mesi in 
Germania. A Balderschwang, in 
Baviera, a pochi chilometri dal 
confinecon l'Austria, Rainerlavo- 
rava per «Radio Horeb», una pic¬ 
cola emittente cattolica. Ma an¬ 
eti edalì nessunanotizia. 



■ IL PADRE 
DELLA VITTIMA 
«Giustizia è fatta 
A me interessa 
solo il fatto che 
non lo vedrò 
più per le strade 
della città» 


SALUTE 


Mangimi a rischio «diossina» 
Scatta un'inchiesta in Belgio 


Ljotta ai tumori, la via italiana 

Al CongiTGESD (degli oncologi (di Ne/v Orleans 


BRUXELLES II ministro ddl'agri- 
colturabdgaJaakGaabridshaor- 
dinato l'apertura di un'inchiesta 
giudiziaria sull'ultimo caso di 
contaminazione in mangimi per 
animali:èquantoharivdatolara- 
dio RTBF, mentresi attendono per 
i prossimi giorni i risultati di ulte¬ 
riori esami su prodotti ddl'azien- 
daBauduin Cambierdi Fduy edi 
vari allevamenti daessaforniti. 

L'allarme è scattato dopo il rile¬ 
vamento di concentrazioni altis- 
simedi PCB(policlorobifenile, un 
'marker' ddia diossina) in alcuni 
campioni di mangime per vitelli 
da riproduzione della Bauduin 
Cambier: oltre 200 allevamenti 
sono stati messi sotto stretta sor¬ 
veglianza dalle autorità, che ha 
decretato I a d i struzi on ed i q ual si a- 
si prodotto derivante da animali 
nutriti con mangime «sospetto». 
Perii Belgio è importante gestire 
con efficaciaetempestivitàquesta 
n u ova potenzialecrisi,vistochelo 
scorso anno era stato duramente 
criticato dai partnerUeperiI ritar¬ 


do con cui aveva segnalato il pro¬ 
blema. Main questocaso, laCom- 
missione europea è stata imme¬ 
diatamente informata. Il respon¬ 
sabile della Bauduin- Cambier, 
Alain Bauduin,hadichiaratoall'a- 
gen zi a Belga di «non poter esclu¬ 
dere una contaminazione al 
PCB». Oltre agli esami in corso su 
altri campioni prelevati presso La¬ 
zi endadi Feluy, nel suddel Belgio, 
anche diversi clienti della Bau- 
duin-Cambier in Vallonia e nelle 
Fiandresono stati oggetto di visite 
edi rilevamenti da partedelleau- 
torità. Bauduin ha sottolineato 
che la eventualecontaminazione 
interessaselo il mangime conse¬ 
gnato dopo il 20 aprile. Comun¬ 
que, secondo fonti dd ministero 
ddl'agricoltura bdga, la Bauduin 
Cambier, non disponedi certifica¬ 
ti chedettaglino lematerieprime 
uti I izzaten èl la produzion e. E i cer¬ 
tificati sono obbligatori a seguito 
dd provvedimenti assunti dal go¬ 
verno belga dopo la crisi della 
d i ossi n a dèi 1 0 scorso an n 0 . 


NEW ORLEANS Più attenzione 
alla qualità della vita dei ma¬ 
lati di tumore; questo l'obiet¬ 
tivo della cura antitumorale 
del 2000, che scaturisce dalla 
prima giornata del congresso 
internazionale degli oncologi 
(Asco), in corso a New Or¬ 
leans, al quale partecipano 
20mila esperti. 

E un apporto concreto su 
questo terreno è venuto ieri 
dalla ricerca italiana, che ha 
avuto un importante ricono¬ 
scimento per uno studio che 
farà cambiare la terapia nel 
controllo degli effetti collate¬ 
rali delle cure chemioterapi¬ 
che. La ricerca, coordinata da 
Fausto Roila e Maurizio To¬ 
nato, oncologi dell'università 
di Perugia, e condotta con 
l'Associazione degli oncologi 
italiani in 23 centri clinici, ha 
evidenziato che è possibile 
con appropriate cure atte¬ 
nuare gli effetti collaterali, 
soprattutto la nausea, nella 


maggioranza dei malati di tu¬ 
more. 

«Lo studio - ha spiegato 
Roila - che sarà pubblicato 
sulla rivista New England 
Journal of Medicine fa cam¬ 
biare l'indicazione delle tera¬ 
pie di supporto per molti ma¬ 
lati. Fino ad ora - ha aggiunto 
- c'era un'indicazione precisa 
solo per il trattamento delle 
prime 24 ore, ma non c'era 
nulla per impedire la com¬ 
parsa di nausee dal secondo 
al quinto giorno di sommini¬ 
strazione delle cure chemio¬ 
terapiche. Somministrando 
un medicinale a base di corti¬ 
sone (Desametasone) con un 
antiemetico (Ondansetron) si 
riescono ad evitare pesanti ef¬ 
fetti abituali nelle cure che¬ 
mioterapiche». 

L'obiettivo, ha spiegato 
Roila, è di mettere al centro 
del lavoro degli oncologi il 
malato, mentre spesso si pen¬ 
sa solo a curare la malattia. 


«Un terzo dei malati - ha ag¬ 
giunto l'oncologo - non rice¬ 
ve trattamenti ottimali per¬ 
ché ci sono molte difficoltà e 
di sin tenesse a trasferì rei risul¬ 
tati della ricerca alla pratica 
clinica». 

Questi i settori, secondo gli 
esperti, nei quali si può mi¬ 
gliorare molto l'approccio e 
la qualità della vita dei mala¬ 
ti: applicando correttamente 
le linee guida internazionali, 
si può controllare nel 90% 
dei casi il dolore; così anche 
nell'80% dei casi si può tene¬ 
re sotto controllo la nausea. 

Ma c'è ancora molto da fa¬ 
re per controllare altri feno¬ 
meni collaterali come la spos¬ 
satezza, l'affanno e le infezio¬ 
ni ricorrenti, tutti sintomi 
questi che, se combattuti 
adeguatamente, permette¬ 
ranno di ottenere una mag¬ 
giore alleanza del malato nel 
combattere una malattia du¬ 
ra da sconfiggere. 


Mercoledì 


DALL'OBBLIGO ALL'BNIVEBBITÀ. 

CORSI, CONCORSI, 



In edicola con riAiità 


La moglie Maria Rosa, le figlie e i parenti tutti 
annunciano lascomparsa delcaro 
GIANCARLO BARTOLINI 

avvenuta il 20 maggio. Il funerale partirà mar¬ 
tedì 23-5 alle ore 10.30 dalla camera mortua¬ 
ria dell’Ospedale Maggiore dlBologna, per la 
chiesa parrocchiale di Sala Bolognese ove 
alle ore 11 sarà celebrata la S. Messa. 

ON. FUN. SERRA ALDO Sne 
S. Giovanni Persicelo (Bo) 
tei. 051/821207 

Sala Bolognese, 22 maggio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDOALNUMBlOmiE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDOALNUMBlOmiE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 
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Libri 


l'Unità 


Italiani ♦ Tommaso Pincio 

Marilyn e Kerouac nel Vuoto delT«Avantpop» 



Lo spazio sfinito 
di Tommaso 
Pincio 
Fanucci 
pagine 153 
iire 16.000 


ANDREA CARRARO 

V 

un romanzo bizzarro e a suo 
modo poetico questo «Lo spa¬ 
zio sfinito» di Tommaso Pincio. 
Bizzarro è anzitutto l'impianto fanta¬ 
scientifico della vicenda, ambientata 
non già nel futuro, come solitamente 
avviene nei racconti di fantascienza, 
bensì negli anni Cinquanta (rivisita¬ 
zione postmoderna, in un romanzo 
dichiaratamente mainstream, di uno 
dei più popolari generi narrativi). 
Bizzarra - e spaesante - appare inoltre 
la scelta di rappresentare personaggi 
di invenzione chiamandoli però con 
nomi di figure celebri, che apparten¬ 
gono alTimmaginario collettivo: Jack 
Kerouac, Maril)^ Monroe, Arthur 


Miller, James Dean etc. (meriterebbe 
una riflessione a parte quanto l'im¬ 
maginario dell'autore risulti coloniz¬ 
zato dalla cultura statunitense). Va 
detto tuttavia che la bizzarria di que¬ 
sta scelta dicotomica, e lo spaesamen- 
to nel lettore che ne consegue, lascia 
qualche margine di dubbio circa la 
sua effettivanecessità poetica. 

Leggendo vien fatto più volte di 
chiedersi se un simile esplicito e mol¬ 
to esibito richiamo alle «icone di mas¬ 
sa» abbia davvero quella funzione 
catartica e rigenerativa che sembrano 
suggerire Luca Briasco e Mattia Car- 
ratello nella loro appassionata po¬ 
stfazione (che è quasi un manifesto 
poetico di un nuovo genere narrativo 
ch'essi chiamano «Avantpop»): il ro¬ 
manzo di Pincio fa «una sorta di tabu¬ 


la rasa che, almeno all'inizio della let¬ 
tura, si crede ancora di poter colmare, 
alleviando con la nostra memoria di 
lettori e spettatori assuefatti al mito 
delle celebrità lo spaesamento di 
fronte a personaggi che si sottraggo¬ 
no al gioco istigato dal loro stesso no¬ 
me, scegliendo deliberatamente la 
dimensione aleatoria del volo. Fin 
dalle prime pagine ci si chiede allora 
di accettare il volo (e il vuoto) e di 
ascoltare il racconto, rinunciando alla 
pesantezza di quei nomi di cui in fon¬ 
do pensiamo di sapere già tutto; 
ascoltare, abbandonando quella so¬ 
vranità fatta di certezze e di meccani¬ 
smi di identificazione quasi automa¬ 
tici». In altre parole, l'intenzione del¬ 
l'autore è scardinare il rapporto tra¬ 
dizionale realtà-finzione, ribaltando 


ruoli e significati dell'una e dell'altra, 
in modo da costringere il lettore a un 
«ruolo attivo», di rielaborazione e ri- 
costruzione di un senso: dunque un 
ruolo non da semplice «fruitore», ma 
da «interprete». Si tratta di un'opera¬ 
zione eminentemente concettuale, 
che ha radici in molte esperienze 
avanguardistiche. Un'operazione 
però che, leggendo il lavoro di Pincio, 
appare non del tutto convincente da 
un punto di vista poetico ed espressi¬ 
vo. Infatti, se è vero che alTinizio si 
crea effettivamente uno slittamento 
semantico fra gli eroi della pagina e 
ciò che i loro nomi evocano nella no¬ 
stra memoria e immaginazione, è al¬ 
trettanto vero che a lungo andare so¬ 
no proprio quei nomi ad appesantire 
il testo con una pesante zavorra intel¬ 



lettualistica. Peccato, perché i perso¬ 
naggi sono ben descritti, ben raccon¬ 
tati, e non hanno alcun bisogno di so¬ 
vrastrutture concettuali che sforano 
ineluttabilmente nell'astrazione. 

Ma proviamo a dimenticarci per 
un attimo ciò che evocano, questi be¬ 
nedetti nomi, e guardiamo alla so¬ 
stanza. Nel libro di Pincio succede 
ben poco, la trama è quasi inesistente: 
lo spiantato e infelice Jack Kerouac 
viene assunto dalla Coca-Cola Enter¬ 
prise per scrutare lo spazio a bordo di 
una navicella; Marilyn Monroe lavo¬ 
ra in una futuribile libreria; Arthur 
Miller, dirigente della Coca-Cola En¬ 
terprise, uomo duro e collerico, si è 
comprato una casa su una cascata... 
Come si vede, non c'è alcuna relazio¬ 
ne con i celebri personaggi cui riman¬ 
dano quei nomi. I destini degli eroi di 
Pincio disegnano un universo esi¬ 
stenziale coerente e omogeneo, vota¬ 
to a una struggente malinconia e a 
una solitudine immedicabile. Sono 
tutti personaggi, ciascuno a suo mo¬ 


do, infelici, colti sempre nell'affanno¬ 
sa quanto ricerca di un senso che col¬ 
mi il vuoto spirituale e morale nel 
quale si dibattono. Non è un caso che 
in tutto il libro ricorra insistentemen¬ 
te la parola Vuoto con la maiuscola. 
Cito ancora dalla postfazione: «Ed è 
forse questo il concetto da cui muove 
tutta la narrazione: il dominio del¬ 
l'apparenza e di una civiltà dove la 
comunicazione si manifesta per im¬ 
magini si confronta con lo spazio (sfi¬ 
nito) della parola, del mugolio. Da 
questo confronto scaturisce la storia, 
il racconto, il romanzesco, fatto di 
personaggi, innanzitutto dolenti». 
La spiccata inclinazione postmoder¬ 
na di Pincio, e il valore poetico del ro¬ 
manzo, gravitano attorno al senso fi¬ 
losofico di questo Vuoto (sotteso al 
trionfo deU'immagine, della comuni¬ 
cazione, delle merci...), che diventa 
simbolo di una condizione storica ed 
esistenziale di dolente incomunica¬ 
bilità. 

carraroandrea@tin.it 


Ode alla Luna 
gibbosa 

ANDREA CORTELLESSA 

D imentichiamoci per un attimo, se possibile, dell'An¬ 
tonio Prete scintillante leopardista e comparatista, 
del traduttore di Baudelaire da sempre torturato - 
coltello e ferita - dalle «Fleurs». Dimentichiamo «Il pensie¬ 
ro poetante», vero libro di culto per la mia generazione (con 
quello, più che con altri grandi maestri, scoprivamo un 
Leopardi diverso; e che peccato che quella formula - genial¬ 
mente rubata all'Heidegger lettore di Hólderlin - sia poi di¬ 
venuta etichetta talora oziosa, che abbia fatto ombra a tanti 
altri saggi leopardiani dello stesso Prete). 

Cè un Antonio Prete più segreto. E quello che anima 
una rivista dall'aspetto sobrio, quasi francescano, che spes¬ 
so però sorprende con radicalismi impensati e furiose affe¬ 
zioni (un titolo che è tutto un programma, «Il gallo silve¬ 
stre», e un ultimo numero che propone un nesso suggestivo 
fra poesia ed etnografia: vi spiccano, fra l'altro, preziose pa¬ 
gliuzze dell'ultimo Zanzotto e un miracoloso frammento 
del grande Leiris: per sapere dove la rivista è in vendita po¬ 
tete chiamare l'editore allo 02-8375671, pagine 191, lire 
18.000). E l'autore di certi frammenti di annodata, tere¬ 
brante, alla fine luminosa concettosità - sinora leggibili solo 
in esoteriche plaquettes. Ed è ora l'autore di questa «Imper¬ 
fezione della luna». Salto quantico: in copertina, insieme a 
una meravigliosa marina di Luigi Ghirri, la fatidica dicitu¬ 
ra che designa una collana-qualifica, per Prete, perturban- 
temente nuova: «I Narratori». Tranquillizzo subito chi te¬ 
messe l'ennesimo romanzone a orologeria del barone di tur¬ 
no (ma chi Prete l'ha incontrato almeno una volta a tutto 
può pensare tranne che a un barone...). Perché qui ritrovia¬ 
mo per intero le movenze avvolgenti, sinuose, e gli scoppi 
inapparenti, sotterranei, della sua prosa critica; ritroviamo 
la sua frammentaria problematicità (sempre interrogante, 
mai precettistica, mai rigidamente «conclusiva»); ritrovia¬ 
mola stessa vibrazione percettiva, la stessa audacia erme¬ 
neutica nei confronti del reale, che aveva animato un saggio 
come «Prosodia della natura». 

Penso all'ultima parte dell'«Imperfezione», quella che si 
confronta con lo sguardo e la voce degli animali - forse la 
meno risolta, nella scrittura, ma anche la più suggestiva 
per materia e stile di pensiero (e che alla «Prosodia», ma ad¬ 
dirittura al «Pensiero poetante», si ricollega direttamente). 
E come se quel saggista, sospeso fra mondo «fisico» dell'a- 
nalisi e mondo «metafisico» dell'invenzione, dolorosamente 
attraversato da una lama vitrea di ingannevole trasparenza 
proprio in quel «punto acerbo», avesse ora finalmente attra¬ 
versato una linea d'ombra da sempre tenuta d'occhio all'o¬ 
rizzonte ma, pure, prudentemente tenuta a distanza. Ma 
c'è anche un ulteriore «valore aggiunto». Lo si deve cercare 
soprattutto nella prima parte, dedicata alle memorie incan¬ 
cellate del Salente al quale Prete è stato rapito: da Milano, 
dalla Trancia, ora dalle colline senesi. Terra d'Otranto (che 
se li merita tutti) gode nel nostro tempo di tanti omaggi let¬ 
terari, illustri e meno; ma a me è venuto a mente - leggendo 
quasi con pena («ogni partenza è la mia partenza») que¬ 
st'ottantina di pagine - l'incipit memorabile di un film, 
«Nostra signora dei turchi» di CarmeloBene: dove quell'a¬ 
malgama accecante di fichi d'india riarsi e meringhe baroc¬ 
che di bianchissimo marmo si vedeva confuso e baluginan¬ 
te, come attraverso un velo liquido che poteva essere di la¬ 
crime (di rabbia e magari di follia, oltre che di severo e in¬ 
sieme abbandonato struggimento). 

Quello di Antonio Prete è un occhio diverso, più portato 
al cesello che alla macchia, più geometrico e meno squas- 
santemente «màlerisch» - sino ad assomigliare, talvolta, a 
quello «terminale» di Palomar -; ma la sostanza di questa 
pena è la stessa. 

E allora ci si ricorda del libro di Prete forse più segreto, e 
dunque più simile a questo, quello che si intitola «Nostal¬ 
gia. Storia di un sentimento» (un libro tutto fatto di cita¬ 
zioni: che qualcuno dunque, assai superficialmente, porreb¬ 
be agli antipodi dalla scrittura «in libertà» dell'«Imperfe¬ 
zione della luna»). La nostalgia come malinconia del «mai 
più», certo; ma, pure, come slancio vitale verso un «non 
ancora» (che può dunque coincidere «col sogno di un'altra 
storia, con la speranza di un mutamento»). Quella che in¬ 
somma Leopardi definiva «ricordanza»: dove «la sensazione 
presente [...] non è un'immagine degli oggetti, ma della im¬ 
magine fanciullesca; una ricordanza, una ripetizione, una 
ripercussione o riflesso della immagine antica». Ecco: è 
questo gioco mentale di specchi e dilenti - allegorizzato nel¬ 
la parte centrale del libro, dove un Galileo si cruccia perché 
il cannocchiale, dell'amata luna, evidenzia solo macchie e 
gibbosità: l'imperfezione, appunto - a dare, all'occhio «ra¬ 
zionale» del Pretepensatore, questa malinconia velata e «in 
minore», questo timbro di tromba con sordina, questa lace¬ 
razione improvvisa nel panneggio pesante della big band 
del linguaggio. 

L'imperfezione della luna 
di Antonio Prete 
Feltrinelli 
pagine 173 
lire 25.000 


L'invito dell'intellettuale anglosassone è di prendere la lettura come un principio «attivo» e creativo, in opposizione alla 
opinione comune che vede l'interazione con i libri come una funzione passiva. Un esercizio che è solo apparentemente ingenuo 


N on fatevi ingannare dal ti¬ 
tolo. Bloom non intende 
solo darvi alcuni indi- 
spensabiU suggerimenti a pro¬ 
posito della lettura, «piacere dif¬ 
ficile» per definizione. Non si li¬ 
mita ad analizzare e commentare 
le principali opere letterarie, poe¬ 
tiche, teatrali, del canone occi¬ 
dentale (come vedremo). Para¬ 
frasando il suo sfesso titolo mi 
sembra che il modo migliore per 
«leggere» questo libro sia quello 
di considerarlo come una prope¬ 
deutica all'arte di vivere, come 
piccolo testo sapienziale travesti¬ 
to da saggio letterario, come 
equivalente laico di una tradizio¬ 
ne etico-religiosa ormai svuotata 
(il Sublime della lettura come 
«trascendenza terrena»). E il suo 
merito principale consiste nel 
suggerirci una immagine di crea¬ 
tività, in radicale antitesi al no¬ 
stro tempo, come passività, sia 
pure una passività di tipo specia¬ 
le: riuscire a farsi incontrare dalle 
cose, dai libri. E infatti Shake¬ 
speare a leggere voi (e a «guarir¬ 
vi») molto più di quanto voi leg¬ 
giate lui. 

Solo imparando a memoria 
una poesia, osserva Bloom, quel 
componimento riuscirà a posse¬ 
dervi, iniziandovi a un senso più 
ampio della vita. E ancora: «vi 
esorto a trovare quanto si avvici¬ 
na davvero a voi». Non occorre 
insomma muoversi incessante¬ 
mente, agitarsi, cercare in modo 
febbrile. Basfa saper aspeffare, e 
soprattutto coltivare le facoltà 
della pazienza e dell'attenzione. 
È il mondo infatti che, qualche 
volta, si approssima a noi e in 
quel momento abbiamo l'unica 
responsabilità di saperlo ricono¬ 
scere. 

Come si vede non tanto una 
guida alla buona lettura (anche 
questo, certo) quanto l'uso della 
lettura stessa come metafora per 
la frasmissione di un sapere di ti¬ 
po «esistenziale», che probabil¬ 
mente ha origini nella Gabbala 
(sui cui l'autore ha scritto pagine 
fondamentali), in quella teoria 
secondo cui si crea qualcosa di 
nuovo soltanto attraverso il vuo¬ 
to, dunque ritirandosi, assotti¬ 
gliandosi, non agendo. Natural¬ 
mente il grande critico america- 


Come godere di un piacere difficile 
A lezione dal vecchio Bloom 


FILIPPO LA PORTA 



Come si legge 
un libro (e 
perché) 
di Harold Bloom 
Rizzoli 
pagine 376 
lire 32.000 


no ci fornisce anche un elenco 
dettagliato di ragioni per legge¬ 
re. Ma proprio in questo appello 
prescrittivo al lettore ci sembra di 
leggere delle cronache da un lon¬ 
tano passato: piaceri della solitu¬ 
dine, ricerca della saggezza, e poi 
prepararsi al cambiamento Ul" 
l'estremo e definitivo cambia¬ 
mento), capacità di esprimere 
giudizi autonomi, o anche l'idea 
di essere partecipi «dell'unica 
natura che scrive e legge». 

Ma chi legge oggi in questo 


modo? Se da qualche parte av¬ 
viene non sarà certo nelTuniver- 
sità o nei verbosi dibattiti sui 
quotidiani (e infatti la polemica 
di Bloom è indirizzata contro 
l'Accademia e contro l'Ideologia 
- singolare come invece da noi sia 
disinvoltamente maneggiato 
proprio dai professori!). E natu¬ 
ralmente il fatto che invece i letto¬ 
ri siano abituati a chiedere poco 
alla letteratura, si riflette alla lun¬ 
ga sulla qualità della letteratura 
stessa. Colpisce poi, particolar¬ 


mente nel Bel Paese della chiac- 
chera infinita, l'appello del criti¬ 
co americano a liberare la nostra 
mente dal «gergo» pervasivo, 
formato da tutti i luoghi comuni 
e dalle mode che costituiscono il 
vocabolario culturale della no¬ 
stra epoca. Come se prima di po¬ 
ter affrontare un qualsiasi argo¬ 
mento sia necessario soffiare via 
tutta la polvere parassitarla, den¬ 
sissima, che vi si è posata sopra 
negli anni della alfabetizzazione 
febbrile ( e per molti aspetti 


emancipativa) di larghe masse. 
Come accennavo, Bloom si esibi¬ 
sce poi in una serie di vertiginose 
letture e riletture di classici della 
letteratura, offrendoci di conti¬ 
nuo spunti interpretativi origi¬ 
nali, a volte consapevolmente 
contraddittori, privi di un vero 
metodo unitario (al critico teori¬ 
co dichiara infatti di preferire il 
critico empirico, come pure si po¬ 
trebbe dire del nostro maggiore 
critico novecentesco. Debene¬ 
detti) . Della sua volatile riflessio¬ 
ne sui Ubri che ha più amato, dis¬ 
seminata in una miriade di osser¬ 
vazioni, giudizi, brevi riflessioni, 
impossibile dare testimonianza. 
Memorabili le note critiche - cito 
alla rinfusa - su Shakespeare, su 
Milton, suUa Dickinson, su Mel¬ 
ville, su Stendhal, su Proust, su 
Calvino, e, sorprendentemente, 
su Landolfi (la cui Moglie di Go- 
gol' è «il racconto più buffo e irri¬ 
tante che abbia mai letto»). Ma 
Bloom non si astiene neppure dal 
rischioso compito di aggiornare 
il «canone» fino ai nosfri giorni, 
includendovi le opere di West, 
Pynchon e Corman Me Carthy, 
che ricollega ad una linea ideale 
Shakespeare-Melville, e che «so¬ 
pravviveranno all'attuale età in¬ 
formatica». 

Vorrei però concludere sotto¬ 
lineando un aspetto di questo 
saggio su cui meditare. Parlando 
di Dickens nota che la sua gran¬ 
dezza consiste nel farvi sentire 
bambini (aggiungerei: come 
Chaplin, o, con qualche cautela, 
come Spielberg), nel farvi torna¬ 
re a casa e così placare, almeno 
provvisoriamente, il vostro do¬ 
lore. 

E poi, in una pagina sull'arte 
misteriosa di Cechov, sottolinea 
come quell'autore risvegli il no¬ 
stro desiderio di essere più sem¬ 
plici e più sinceri. Un'acquisizio¬ 
ne che potrà sembrare riduttiva o 
un pò banale. Eppure, alla soglia 
dei settant'anni, Bloom impara a 
riconsiderare la semplicità che 
insegnano i grandi libri (capace 
di cogliere la verità delle cose), 
sia pure la «illusoria semplicità» 
di Turgenev, come più preziosa 
di qualsiasi contorsione sofisti- 
co-retorica mascherata da gergo 
raffinato. 


Intersezioni ♦ Walter Benjamin 

Passaggi metropolitani con figure umane 



FRANCO RELLA 

T ra il 1926 e il 1940 Walter Benja¬ 
min costruisce uno strano labi¬ 
rinto, a cui si riferisce nelle lette¬ 
re agli amici come «Passagen-Werk», o 
«Passagen-Arbeit: l'opera», il lavoro 
dei passaggi («I Passages di Parigi», 
Einaudi, Torino 2000, finalmente nel 
quadro di un'edizione organica dell'o- 
peera benjaminiana). I passaggi sono 
quegli «intérieurs» urbani, in cui, nel 
XD( secolo, transitava con una densità 
prima di allora inimmaginabile, l'ani¬ 
ma stessa della grande città. Sono i 
luoghi in cui non si può sostare più di 
un istante, ma in cui si è posti di fronte 
all'evento che sembra contenere ogni 
evento possibile. Qui si ode un suono 
che sembra contenere ogni voce, anche 
quella del silenzio. Qui, dice Benjamin, 
il XIX secolo sogna ciò che non è anco¬ 
ra, ciò che può essere, il paesaggio del 
suo futuro, il nostro presente oggi. 

Benjamin è stato l'analista di questo 
sogno: il più grande, quello che ha re¬ 
stituito paradossalmente alla nostra 


modernità, alla precarietà stessa della 
nostra esistenza, le sue radici. E non si 
può fare a meno di parlare di parados¬ 
so. Si tratta, appunto, di un radicamen¬ 
to della precarietà; di un luogo di ciò 
che non ha luogo e che, in quanto tale, 
caratterizza l'ovunque dell'esperienza 
metropolitana, e quindi della nostra at¬ 
tuale esperienza del mondo. 

Ma Benjamin non ha solo analizzato 
le figure di questo sogno: le ha anche 
messe in rapporto con le grandi figure 
del risveglio ipotizzando una soglia, 
una frontiera in cui esse si mescolano e 
transitano le une verso le altre, e si in¬ 
trecciano nell'ombra che sta tra la luce 
e la notte, in quel passaggio che è, per 
Benjamin, la nuova conoscenza del 
mondo. La dialettica infatti univa i 
contrari per superarli. Questa dialetti¬ 
ca deve essere dunque posta «in stato 
d'arresto» in modo che le differenze si 
mostrino senza risolversi «là dove la 
tensione fra gli opposti è al massimo». 
Questa è la grande scoperta, secondo 
Benjamin, di Proust, e questa scoperta 
è una rivoluzione che sembra poter 
salvare noi e le cose dallo sprofonda¬ 


mento nella morte, perché noi e le cose 
viviamo della nostra differenza. È per 
questo che si può dire che l'oggetto ve¬ 
ro dell'opera proustiana è un rovescia¬ 
mento del senso stesso della vita. 

All'origine di quest'opera c'è l'intui¬ 
zione che ogni idea per manifestarsi a 
noi deve calarsi in una forma, e che 
dunque l'unica vera forma di cono¬ 
scenza è la critica artistica, un pensiero 
delle forme. Poi c'è la lettura di Ara- 
gon, del «Paesano di Parigi», «di cui la 
sera a letto - scrive Benjamin - non riu¬ 
scivo a leggere più di due o tre pagine, 
perché il batticuore si faceva tanto for¬ 
te da costringermi a riporre il Ubro». 
Ma Aragon aveva posto al centro dei 
«Passaggi di Parigi» la biondezza del 
corpo della «Nana» di Zola, di cui nel 
libro di Benjamin non c'è traccia. Per¬ 
ché questa lacuna? 

Benjamin aveva paura del mito, del¬ 
la forza irrazionale che questo sembra¬ 
va contenere. E questo timore diventa 
orrore del sesso e del corpo che sem¬ 
pre abitano il mito. Benjamin dice che 
bisogna incedere con l'ascia affilata 
della ragione, per rendere coltivabili i 


territori su cui cresce ancora la follia, e 
questo senza lasciarsi attrarre «dalla 
selva primordiale». 

La selva primordiale è l'umido gro¬ 
viglio del sesso di Nana, da cui Benja¬ 
min ha distolto gli occhi. Benjamin ha 
fatto esplodere il linguaggio saggistico 
e filosofico classico. Si è spinto fino al¬ 
l'estremo limite della scrittura, ma si è 
arrestato là dove solo gli autori che 
egli ha più amato hanno osato spinger¬ 
si. È stato Proust, che si è spinto più 
avanti in questa direzione. E Kafka, 
naturalmente. Nella «Colonia penale» 
arriviamo fino all'odore del sangue 
dopo aver attraversato la teratologia 
della «Metamorfosi», in cui il corpo ha 
tale presenza e evidenza da occupare 
tutto il posto occupato in passato dalla 
vecchia metafisica. È stato merito di 
Benjamin, in quest'opera che è una 
delle più grandi del secolo, aver reso 
evidenti anche le sue lacune: aver la¬ 
sciato lo spazio perché ciò che egli ha 
rimosso prenda il suo luogo e il suo 
ruolo: perché i passaggi che egli ha 
tracciato siano anche il transito che le¬ 
ga l'anima e la carne in un soggetto. 
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IN PRIMO PIANO 


Iniziata la visita di Campi in Liguria 
Domani i'omaggio alia tomba di Pertini 


Il presidente 
della 

Repubblica 

CarloAzeglio 

Ciampi 

esprime 

il suo voto 

in un seggio 

romano 

Enrico 
Oliverio/ Ap 


GENOVA II presidente della repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, ha visi¬ 
tato ieri sera, al palazzo Ducale di 
Genova, la mostra storico- artistica 
«El siglo de los Genoveses» dedicata 
allo splendore della repubblica di 
Genova nel sedicesimo secolo. Con 
questo atto è cominciata la prima vi¬ 
sita ufficiale di Ciampi in Liguria. 
Oggi infatti il presidente della Re¬ 
pubblica trascorrerà l'intera giornata 
a Genova, impegnato in un fitto ca¬ 
lendario di incontri e manifestazio¬ 
ni, mentre martedì sarà a Savona, 
dove concluderà la sua due giorni in 
Liguria deponendo al cimitero di 
Stdia un cuscino di fiori sulla tomba 
di Sandro Pertini. Ciampi, che è ac¬ 
compagnato dalla moglie Franca, è 
stato ricevuto a Palazzo Ducale dalle 
massime autorità cittadine e dai cu¬ 
ratori della mostra, inaugurata nel 
dicembre scorso e che ha avuto già 
più di 100.000 visitatori, tanto che 


gli organizzatori hanno deciso di 
prorogarne la chiusura al due luglio 
prossimo. 

La visita si è protratta per più di 
un'ora ed al suo arrivo ed all'uscita 
da Palazzo Ducale il presidente 
Ciampi e la moglie sono stati accolti 
dagli applausi di una piccola folla. 
Hanno stretto molte mani e la si¬ 
gnora Franca ha consegnato ad una 
bambina il mazzo di rose bianche 
che le era stato appena donato dalla 
moglie del sindaco di Genova, Giu¬ 
seppe Pericu. La visita alla mostra è 
durata più del previsto poiché i due 
illustri ospiti si sono molti interessa¬ 
ti alle opere esposte ed ai solenni sa¬ 
loni del palazzo del doge, anche 
questi ricchi di opere d'arte. «Si è vi¬ 
sto che non era soltanto un interesse 
formale ed istituzionale» ha raccon¬ 
tato il presidente di Palazzo Ducale, 
Arnaldo Bagnasco, che gli ha illu¬ 
strato la rassegna. (Ansa) 


Referendum, alle urne solo un italiano su tre 


Ma nelleschede vincono il g al maggioritario e il no ai licenziamenti 


BRUNO MISERENDINO 


ROMA IIquorumnonc'è,lamag- 
gioranzadegli italiani haciisertato 
leurne. Ei referendum, per la terza 
voltadi seguito, sonofalliti.Com¬ 
preso quello sulla l^ge elettorale. 
Èli responsoinequivocabiledella 
giornatadi ieri, chehavistoal vo¬ 
to sui sette quesiti poco più del 
33%del corpo elettorale. In prati¬ 
ca solo un italiano su tre. Molto 
meno di quel chesi aspettavano i 
fautori del voto, e molto meno di 
quello chetema/a il grandeeva- 
ri egato partito degl i asten sion isti. 

Il risultato finale premia netta- 
_ mente questi 


■ QUORUM 
LONTANO 

Solo le regioni 
«rosse» vanno 
a votare e sfiorano 
il quorum, 

Urne disertate 
nel Mezzogiorno 


ultimi eil senso 
dellagiornataè 
abbastanza 
chiaro: hanno 
vinto loro, ha 
prevalsoli mes¬ 
saggio asten¬ 
sionista, cheha 
raccolto più del 
previsto e ha 
probabilmente 
fatto leva su 
unastanchezza 
eunairritazionecrescenti perl'u- 
sodissennatodei referendum. Co¬ 
sicché la vittoria parziale dei si al 
quesito elettorale e del no al refe¬ 
rendum sui licenziamenti, che 
emerge in modo netto dallo scru¬ 
tinio, èal momento solo una pia¬ 
cevole consolazione per le forze 
chesisonoim pegn ate n el I a batta- 
glia, a cominciare dai Ds, l'unico 
parti to, eh e sem bra aver con vi n to 
i suoi elettori ad andareal voto. 

Nonacasoleunicheregioniche 
si sonoawidnatealquorumsono 
quelle del centro dove la sinistra 
democratica è tradizionalmente 
forte. Perii restol'astensionismoè 
stato dilagante nel Sud, e molto 
forte, rispetto anche alle ultime 
consultazioni referendarie, al 
nord. Dal punto di vistanumerico 
i si nel referendum elettoralesi do¬ 
vrebbero attestare intorno 
all'85%, datoin linea con leprevi- 
sioni,mentrenell'altro, quello sui 
licenziamenti, il no, fortemente 
sostenuto da Ds e sindacati, do¬ 
vrebbe prevalere con una percen- 
tualepareal 70%. 

Un dato significativo, quest'ul¬ 
timo edesti n ato a pesare, an eh ei n 
assenza di quorum. Fa capire, se 
non altro, di che portata sarebbe 
statalasconfittaseanchelaQuer- 
ciaeCgil eUil avessero in dicatela 
viadell'astensione. Einfatti il sin¬ 
dacato, ieri sera, tirava un sopire 
di sollievo. Incerti, almeno fino a 
tarda notte, i risultati degli altri 
quesiti, anchesesembravano pre¬ 
vai erei si, si aal I aseparazi on edel I e 
carriere che a quelli sui rimborsi 
elettorali. 

Conseguenze: per quanto ri¬ 
guarda la leggeelettoraledi fatto i 
proporzi on al i sti, rad u n ati sotto I e 


insego e del l'astensionismo, sono 
ora più forti ei fautori del comple¬ 
tamento dellatransizione, in sen¬ 
so bipolare e maggioritario, sono 
in affanno. Nessuno di questi, a 
cominciaredaBott^heOscure,si 
era fatto molteillusioni, mail quo¬ 
rum, dato nei giorni scorsi intorno 
al 40-45%, è risultato alla fine il 
più basso delle ultime consulta¬ 
zioni referendarieeal di sottodel- 
I eprevi si on i pi ù pessi mi sti eh e. 

L'esultanza del fronte astensio¬ 
nista (le sei "B”, da Berlusconi, a 
Bossi, Bertinotti, Boselli, Botti¬ 
glione, passando per Pippo Ban¬ 
do, più Mastella e D'Antoni) è 
compren si bilema ancheindicati¬ 
va. Ognuno ha tratto conclusioni 
diverse dal test referendario, con 
un solodatocomuneèunaCapo- 
rettoperi referendari ei fautori del 
maggioritario. Bertinotti, ad 
esem pi o, sai esu I carro dei vi n ci to¬ 
ri, masi ritrova allaguidadel carro 
Berlusconi. 

Come è naturale, il Cavaliere 
tendead incassaredasoloii largo 



Maurizio Brambatti/ Ansa 


bottino dell'astensionismo. Forza 
Italia ribadisce che il suo slogan 
(«stai a casa per mandarli a casa») 
ha funzionato a dovere. Fla detto 
eh e eran 0 referen d u m truffa e eh e 
la sinistra, leggi Veltroni eD'Ale- 
m a, ten tava I a ri vi n ci ta ri ^etto al - 
leregi on ali eperquesto bisognava 
andareal mare. E cosi è stato. Ber¬ 
lusconi dunque esulta e regola i 
conti con An, (dopo aver dato in 
pratica dell'utileidiotaa Fini, che 
haracoltolefirmeeinvitatoavo- 
taresi, h a avverti tocheilsuoallea- 
to non deve più sbagliare) ma 
cambia posizione anche rispetto 
alleelezioni anticipate. Ribadisce 
cheAmato deveandareacasa, ma 
per varare un governo tecnico, 
chefaccia una riforma elettorale. 
Quale? Quella indicata da Forza 
Italia, ossia proporzionalealla te¬ 
desca, con premio di maggioran¬ 
za, ipotesi su cui il Cavali ere pensa 
di vederoraconfluiretuttoii vasto 
frontedell'asten sione. 

L'idea del governo tecnico al 
posto di Amato sembra già morta: 
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SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 
MAGISTRATI 


VOTANTI 

31,8% 
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71.9 
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28.1 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

MAGISTRATI 


VOTANTI 

31,8% 
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STIMA 

ABACU5 

REFERENDUM 6 
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LAVORATORI 

LICENZIATI 

VOTANTI 

32,4S 
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TMITENUTE 

ASSOCIATIVE 


VOTANTI 

32,7% 
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65.8 
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■ Restainvigorel’attua- 
le normativa: prevede 
l’attribuzioneai movi¬ 
menti 0 partiti politici 
diunrimborsoinrela- 
zioneallespesesoste- 
nuteperlecampagne 
elettorali perii rinnovo 
delSenatodellaRe- 
pubblicaedellaCa- 
meradei deputati del 
Parlamento eu topeoe 
dei Consigli regionali. 
Unrimborsoéattiibui- 
toancheai comitati 
promotori delleiichie- 
stedel referendum. 

Perii «SÌ»si erano 
pronunciati: Radicali, 
An, Democratici. Perii 
«No»:Ppi,Ds,Pdci. 

Perlalibertàdivoto 
sieranoespressi:Ccd, 
RI,Verdi. Perl’asten- 
sione:LegaNord,Ri- 
fondazionecomuni- 
sta,Ppi,Cdu, FI, 
Udeur,Sdi,Pri. 


■ S continuerà ad eleg¬ 
gerei seicentotrenta 
deputati con il sistema 
misto: quattrocento- 
settantacinquedepu- 
tativengonodesignati 
con il sistema maggio¬ 
ritario (eletti in altret¬ 
tanti collegi uninomi- 
nali)ecentocinquan- 
tacinqueinvececon 
quelloproporzionale 
(eletti in appositeli- 
ste).Sonoprevistedue 
schede: unaperlapar- 
temaggioritaria, una 
perquellaproporzio- 
nale. 

Si erano espressi per 
il«SÌ»airabrogazione 
di talesistema: Radica¬ 
li, An,Ds,Confindu- 
stria. Democratici, 
Rinnovamento. Perii 
«NO»:Ppi,Pcdi. 

Perlalibertàdivoto 
si erano espressi: Ccd, 
Verdi. Perl’astensione: 
Cdu, Lega Nord, Re, FI, 
Udeur,Sdi,Pri. 


Nessun cambiamen¬ 
to perl'elezionedei 
magistrati. Checonti- 
nueranno ad essere 
eletticomeéawenu- 
tofinora, seguendo la 
norma vigente, dal 
Consiglio superiore 
della magistratura 
conunsi stemapro- 
porzionale. Questo 
prevedeilvotodilista 
edunasolaeventuale 
preferenza nel l’ambi¬ 
to dellalista votata. 

Perii «SÌ»si erano 
espressi: Radicali, De¬ 
mocratici,Sdi,Verdi, 
Segni. Perii «ND»: 
Ppi,Pdci. 

Perlalibertàdivo¬ 
to: Ccd, FI, RI, An, 
Udeur, Ds. Perl’asten¬ 
sione: LegaNord,Ri- 
fondazionecomuni- 
sta, Cdu, Forza Italia. 


■ Equellocheandava 
sottoiltitoloimpro- 
prio: «separazione 
dellecarriere»echese 
aveEsevintoil«SÌ» 
avtebbeobbligatoi 
magistrati a non pas- 
saredaunaall’altra 
funzione. Qra invece 
l'ordinamento resta 
invali atoei magistrati 
potranno, comehan- 
no fattoti noia, passare 
dallefùnzioni giudi¬ 
canti aquelledi pub¬ 
blico ministero evice- 
versa. 

Perii «SÌ»si erano 
espressi: Radicali, Sdi, 
Segni. Perii «NQ»si 
eranoespressi:Ds, Ppi, 
Verdi, Democratici, 
Pcdi.Perlalibertàdi 
votoavevanodatoin- 
dicazione:Ccd,FI,RI, 
AN, Udeur. Perl’asten¬ 
sione: LegaNord,Ri- 
fondazionecomuni- 
sta,Cdu,FI. 


■ Anchesuquestoquesi- 
totuttorestacomepri- 
ma. Continuerà ad es- 
serepermessoaimagi- 
strati, previaautorizza- 
zionedel Consiglio su- 
perioredellaMagistra- 
tura, accettareincari- 
chi di qualsiasi specie 
al di fuori delleloroat¬ 
tivi tàgiudiziarieedi as- 
sumerelefùnzionidi 
arbitro. 

Perii «SÌ»si erano 
espressi: Radicali, De¬ 
mocratici, Sdi, Verdi, 
Segni. Perii «NQ»: Ppi. 

Perlalibertàdivoto 
avevanodatoindica- 
zione:Ccd,FI,RI,An, 
Udeur, Ds 

Perl’astensione: Le- 
gaNord, Rifondazione 
comunista, Cdu, FI. 


■ Licenziamenti, nessu- 
namodificaallaattua- 
lenormativa. Questa 
prevedecheil giudice, 
conlasentenzaconcui 
annullail licenziamen¬ 
to intimato senzagiu- 
stacausaogiustificato 
motivo, puòordinare 
al datoredi lavoro, che 
occupaallesuedipen- 
denzepiù di quindici 
lavoratori, di reinte- 
grareil lavoratorenel 
pqstodi lavoro. Perii 
«SÌ»sieranoe^resEÌ: 
Radicali,Segni.Perii 
«NQ»: democratici, 
Ds Ppi, Verdi, Sdi, 
Udeur, Pdei. 

Perlalibertàdivoto: 
Ccd,An, RI. Perl’a¬ 
stensione: LegaNoid, 
Rifondazionecomuni- 
sta, Cdu, FI 


Resta invariata la nor¬ 
mativa: l’INPS(lstituto 
nazionaledella previ¬ 
denza sociale) el’INAIL 
(Istituto nazionaleper 
l’assicurazionecontro 
gli infortuni sul lavoro) 
possono continuarea 
trattenerediretta- 
mentei contributi do¬ 
vuti alleloro associa¬ 
zioni da lavoratori au- 
tonomiedatori di la¬ 
voro. Perii «SÌ»si erano 
pronunciati: Radicali, 
Democratici, Verdi, 
Segni.Peril«NQ»: Ppi, 
Pedi, Sdi. Perlalibertà 
di voto avevano dato 
indicazione: Ccd, FI, 
RI,An, Udeur, Ds. Per 
l’astensione: Lega 
Nord, Rifondazione 
Comunista, Cdu, FI. 


i Ds, pur essendo disponibili a 
mettersi intorno a un tavolo per 
fare una riforma, hanno già dtìo 
noaun governo tecnico. E la real¬ 
tà, sulla legge elettorale, èchiara: 
lariformaèmoltodifficile. La scar¬ 
sa affluenza alleurnemettein dif¬ 
ficoltà! fautori del maggioritario, 
chepuntavanoin un risultato nu¬ 
merico complessivamente più al¬ 
to, magari vicino a quello dell'an¬ 
no scorso. Adesso la netta preva¬ 
lenza dei si nelleurneèimportan- 
te, manon èsufficiente. 

I proporzionai isti, compresi i 
centristi della maggioranza (Ma¬ 
stella, D'Antoni, Boselli, fette del 
Ppi), sono infatti all'attacco, an¬ 
corché divisi al 
lorointernotra 
aspiranti bipo¬ 
lari sti e nostal¬ 
gici del propor¬ 
zionale puro. 

Non possono, 
ragiona/ol- 
mente, pensare 
di far leggere 
tutta l'asten¬ 
sione come 
una ripulsa del 
maggioritario, 
ma possono far credere che una 
stagionesi èchiusa. Èunalettura 
probabilmentefalsata, dato cheil 
referendum non è stato affatto 
una trasparen te com petizi on e tra 
i fautori dei duesistemi elettorali, 
mail tentativosaràquello. Il risul¬ 
tato più probabile, visteledivisio- 
ni trasversali nei Poli,èchenon si 
riusciràafarealcunariforma. 

Quanto al governo, èpresto per 
direseci saranno ripercussioni. I 
Dseil restodellamaggioranza giu¬ 
rano di no. Certo non naviga in 
buoneacque. 

L'attacco del Polo è respinto, 
mai margini di manovra sono ri¬ 
stretti. Amato, se il quorum fosse 
stato più alto, avrebbe potuto ten¬ 
tare una mediazione per un dise¬ 
gno di legge ragiona/olenell'otti- 
ca del bipolarismo, che vedesse 
unitalamaggioranza.Mal'impre- 
sa sem bra ardua. Egli scenari della 
coalizione non sono entusia¬ 
smanti. La partita dei centristi, 
(Ppi, Udeur, Sdi), che pure avreb¬ 
bero motivi d i soddi sfazi on e, èpi ù 
complicata di quanto sembra e i 
rapporti nella maggioranza non 
sembrano andare ndia direzione 
giusta. In mancanza di un rilan¬ 
cio, nel segno dell'unità, il più 
esposto sarebbe proprio il gover- 
noAmato. 

In una giornata come quella di 
ieri, la pattuglia dei radicali refe¬ 
rendari, ha ammesso francamen¬ 
te la sconfitta. Manon hatrattola 
conclusione più ragionevole che 
l'uso dissennato dei referendum 
ha finito per mettere in difficoltà 
propri 0 1 eriformel i beral i ebi poi a- 
riste. Altri referendum sono stati 
annunciati. È proprio vero chela 
cosa pi ù d i ff i ci I eèl eggerel a reai tà. 


■ IL GOVERNO 
PIÙ ESPOSTO 
Il test referendario 
non aiuta Amato 
Ora è più difficile 
fare una riforma 
elettorale In senso 
maggioritario 
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Lunedì 22 maggio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 



Il settantenne 


direttore artistico 
da 23 anni alla 
guida del festival 
curerà la selezione 
per altri 5 anni 


L'attore 
statunitense 
James Caan; 
a destra, in alto 
il regista 
napoletano 
Mario Mortone; 
sotto, l'attrice 
canadese 
Jessica Pare 
protagonista 
di «Stardom»; 
in basso 
pagina 
una scena 
del film 



RETROSCENA 

Mattone <VotD 
non unanime> 

■ «Non èstato al l'unani mità i I voto per la Pai ma 
d’oro a Dancer in thedarkdi LarsVonTrier. 

Lo ha «confessato» M ario Maitone, il regi¬ 
sta italiano membro della giuria del 53/mo 
festival di Cannes, in un'intervista realizzata 
da TeleH-andata in onda dopo la cerimonia 
di premiazione. Mortone ha fatto capire, 
senza essere esplicito, che tra i voti contrari 
c'era anche il suo. Tutti i premi sono stati 
assonati a maggioranza, «ma in un clima 
amichevole, di armonia assoluta, di rispetto 
per gli altri con un Lue Besson presidente di 
giuria molto gentile», ha detto M aitone. Il 
regista italiano ha ammesso di essersi «bat¬ 
tuto per i film asiatici, di assoluta qualità e di 
livello superiore a tutti gli altri. Parlo anche 
dei film non premiati comeTabou di Nagisa 
Oshima e Eureka di Aoyama Shinji». 



PREMI MINORI 

I crìtici premiano 
<€ureka»di Shinji 

■ Premi «minoii»aCannes:famanbassadi rico¬ 
noscimenti l'interminabilegiapponeseEurefca 
di Aoyama Shinji che ha ottenenuto lodi 
unanimi sia dalla giuria ecumenica che da 
quella, assai prestigiosa, della critica inter¬ 
nazionale (Fipresci). Per le altre sezioni, i 
giurati Fipresci hanno premiato Un tempo 
perla follia dei cavalli di Bahman Ghobadi; il 
premio per la sezione «Un ceitain regard» 
dato dalla fondazione Gan va a Thingsyou 
can teli del debuttante e figlio d'arte Ftodri- 
go Garcia. La giuria della «Cinefondation» 
presieduta da Lue D'Ardenne ha celebrato 
ilavori della New York University finiti al pri¬ 
mo e secondo posto con i saggi di Peter 
Sollett e Caran Flartsfield. Il «Prix de la jeu- 
nesse» va, infine, all'affresco storico Saint 
Cyr della francese Patricia Mazuy. 


<Canne5c'est moi» 

Jacob dopo Jacob 

11 di rdiore artistico succederà a se stesso 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Con il 53esimo festival 
di Cannassi chiude«l'era-Jacob»? 
Neanche per idea. Al pari di certi 
notabili democristiani di lungo 
corso, il 70ennedéégué generai (il 
direttore artistico) si prepara di 
nuovo a cambiare pelle per con¬ 
servare il medesimo potere. In ca¬ 
rica dal lontano 1978, l'ex critico 
di Cinéma a fine giugno formal¬ 
mente diventa presidente del fe¬ 
stival, al posto del pensionando 
Pierre Viot, con il quale ha colla¬ 
borato in perfetta sintonia per 
ben 17 anni. Ma Gillesjacob non 
ha nessuna intenzione di farsi so¬ 
spingere in un ruolo puramente 


onorifico (né di fare la fine del 
collega berlinese Moritz de Ha- 
deln, licenziato con un anno 
d'anticipo e tanti saluti). Non è 
nel suo carattere di ebreo combat¬ 
tivo e scaltro. Prima ha ridimen¬ 
sionato il ruolo dellecommissioni 
di esperti, poi ha spinto alle di¬ 
missioni il «delfino» che pure 
aveva contribuito a far designare 
come successore di se stesso (Oli¬ 
vier Barrot se n'è andato un mese 
fa, il giorno della conferenza 
stampa ufficiale, lamentando 
scarsa autonomia sulla scelta dei 
film e sulle strategie verso Holly¬ 
wood), ora si prepara a regnare 
per altri cinque anni conservando 
il dominio sulla selezione, che è 
poi ciò che davvero riluce e conta 


in un festival così prestigioso. 

Come? L'ha spiegato il molto 
informato Olivier Séguret nel suo 
«Journal de bord» pubblicato da 
Libéation. Salvo sorprese dell'ulti¬ 
ma ora, sarà il deputato socialista 
FrédériqueBredin, ex collaborato¬ 
re per il cinema di Lang e Mitter¬ 
rand, a ricoprire dal prossimo an¬ 
no il ruolo di «superdirettore tec¬ 
nico». Nasce così un nuovo rango 
gerarchico: a Bredin, che proba¬ 
bilmente non ha nessuna inten¬ 
zione di abbandonare la sua car¬ 
riera politica per occuparsi di ci¬ 
nema, il compito di dirigere il fe¬ 
stival sul piano dell'organizzazio¬ 
ne e della rappresentanza istitu¬ 
zionale: a Jacob, col titolo di pre¬ 
sidente, l'incarico di continuarea 


CINEMA E FANS 


«Datemi unaiar, lavorio dal vivo» 
Trai «forzati» della scalinata de divi 


DALL'INVIATA _ 

GABRIELLA. GALLOZZI 

CANNES C'è chi arriva alle sei 
della mattina, chi alleotto. Stan¬ 
no lì tuttalagiornata,seduti sulle 
loro seggioline pi^hevoli, o in 
piedi sulle scale di metallo, per 
vedere megl i 0 dal I a secon da fi I a. 
Alcuni tra i più attrezzati hanno 
purel'ombrellone, mentregli al¬ 
tri si difendono dal sole a picco, 
25-30 gradi, con un semplice 
cappello 0 col supporto di bibite, 
th ermoso vai i getteterm i eh e. So- 
no i forzati de«la montée», quel¬ 
l'esercito di donne, uomini, ma 
an eh e ragazzi n i eh ead ogn i f esti - 
vai arrivano da ogni parte della 
Fran ci a per assi stere al passaggi o 
dei divi che salgono la celebre 
scali nata rossa. Un rito collettivo 
cosi diffuso eradicato negli anni 
cheil Comunedi Canneshaper- 


sinodecisodi riservareloro un'a¬ 
rea apposi ta - ovvi amen tedavan - 
ti al Pai ai s - protetta da lunghe 
transenne, buone, alla sera, per 
i n caten arei e prezi oseseggi 0 1 i n e, 
altrimenti destinate ai furti. Eia 
foliaètalechepassarelì in mezzo 
in giornate «calde», comequella 
di chiusura, per esempio, è im¬ 
presa impossibile, pure per chi è 
dotato di unanotevoleprestanza 
fisica. 

Sono donne, soprattutto: im¬ 
piegate, casalinghe, pensionate 


di tutte le età eh e per essere al fe 
stivai si mettono in ferie. Alcune, 
dopo tanti anni di «militanza» 
sono pure diventate amiche, si 
scrivono lettere durante l'anno, 
si scambiano lefoto. Efratutte, la 
vera star, l'autorità riconosciuta 
unanimamente, è lei, Ginette, 
una signora di Cannes, settan¬ 
tenne, con pesanti occhialoni da 
vista, capelli bianchi e il piglio 
del capo. «Sono io che ho avuto 
l'idea di mettere gli ombrelloni - 
racconta orgogliosa - dopo tanti 



POLEMICHE 

La top-model Banks 
contro i critici: 

«Ce l'hanno con noi» 



selezionare i film, curando l'a¬ 
spetto artistico della manifesta¬ 
zione. 

L'accordo metterebbe d'accor¬ 
do tutti i contendenti. Così facen¬ 
do, infatti, Jacob, sovrano incon¬ 
testato, non rinuncia alle sue pre¬ 
rogative di timoniere, e anzi si ri¬ 


taglia un altro lustro, al termine 
del quale sarà giocoforza trovare 
un sostituto più giovane (magari 
allora toccherà al critico di Le 
Monde Jean-Michel Frodon, dato 
tra i favoriti fino a qualche mese 
fa): mentre Bredin si assicura un 
posto prestigioso da sfruttare, no¬ 


nostante! rischi del lo spo/7 System, 
anche in chi ave elettorale. 

Per rendere l'idea della posta in 
gioco, il lettore non dimentichi 
che il festival di Cannes - oltre a 
essere il tempio del cinema d'au¬ 
tore - è anche un notevole affare 
economico: può contare su un 
budget di 40 
milioni di fran¬ 
chi, pari a qual¬ 
cosa come 12 
miliardi (il 
doppio della 
Mostra di Ve¬ 
nezia), 17 dei 
quali vengono 
dai ministeri 
della Cultura e 
degli Esteri, il 


mollare. Sa, 
certe volte al la 
sera mi sento 
stanca an¬ 
ch'io». 

Meno pro¬ 
vata dalla fati¬ 
ca, invece è 
Claude una 
impiegata di 
banca di qua¬ 
rantanni che 
arriva da Pari¬ 
gi: «lo adoro il 
cinema e tutto 
quello che c'è 
intorno!», 
esclama entu¬ 
siasta. «Sono 


anni uno impara ad organizzar¬ 
si... Seunamattina, per esempio, 
non posso venire presto, chiedo 
aqualcheamico di prendermi il 
posto, altrimenti quando arrivi 
sei fregato. Prima c'era mio mari¬ 
to che mi accompagnava sem¬ 
pre, ora sono vedova e mi devo 


arrangiare». Il «turno di lavoro», 
infatti, èduro: vadallesei di mat¬ 
tinafino allenovedi sera, quan¬ 
do c'èl'ulti ma «montée». «E non 
tutti celafan no a reggereoreeore 
sotto il sole», proseguel'agguer- 
ritaGinette,«alloraiocercodi in¬ 
coraggiarli, di spingerli a non 


cinque anni 
che mi prendo 
le ferie per ve 
ni re al festival: 
vedere gli atto¬ 
ri, i registi, le 
star america¬ 
ne: èun sogno. Altro chelavorare 
in banca...». Eil suo rammaricoè 
di non poter dividere la sua pas- 
sionecon lefiglieeil marito. «Lo¬ 
ro mi credono pazza», prosegue. 
«Q u i, i n vece, m i sen to a casa m i a. 
Tra noi c'èun climadi confiden¬ 
za, comprensione, complicità. 


resto dagli enti locali (Comunedi 
Cannes, Consiglio regionale), da¬ 
gli sponsor (l'Oréal, che versa ben 
5milioni all'anno, Air France e 
Renault) e dal la vendita dei diritti 
televisivi. 

Per quindici giorni tutti a Can¬ 
nes gongolano: ristoratori, alber¬ 
gatori, negozianti, tassisti, agenti 
immobiliari, ladri. Magari cono¬ 
scono Jacob solo di nome, ma al 
festival non rinuncerebbero per 
tutto l'oro del mondo. E questo 
rende forte proprio Jacob, il quale 
- dritto come un fuso nell'impec¬ 
cabile smoking - ogni sera si piaz¬ 
za in cima alla scalinata del Palais 
per stringere la mano a tutti: atto¬ 
ri, registi, infiltrati. In Italia chi 
farebbe altrettanto? 


Perché siamo tutti innamorati 
della stessa cosa: il cinema». Pe 
rò, nonostantelapassione, sono 
in pochi quelli che vengono a 
Cannes per vedere i film. «Avere 
gli inviti per le proiezioni - dice 
Héène, una ragazza di Lione-è 
difficilissimo. Bisogna passare 
intere mattinate davanti al Pa¬ 
lais, sperandochequalcuno tene 
regali uno». In quindici giorni di 
festival, infatti, Hélèneèriuscita 
a vedere soltanto Code incunnu. 
Ma poco, importa, l'importan¬ 
te è aver visto da vicino, rac¬ 
conta, «la «montée» di George 
Clooney, Juliette Binoche, 
Urna Thurman, Gregory 
Peck...». E dello stesso avviso è 
anche Jacques, trentacinque 
anni, impiegato alle Poste di 
Nizza, uno dei pochi rappre 
sentanti maschili del gruppo. 
«A vedere i film non ci riesco 
quasi mai. lo vengo soprattut¬ 
to per fare le foto», dice. «Ma 
non sono un fotografo, le fac¬ 
cio per me, per i miei amici. 
Quando finisce il festival etut- 
ti sono andati via, come acca¬ 
drà tra poco, ci piace rivedere 
le vedette, ricordare quei mo¬ 
menti. E allora le mie foto an¬ 
dranno a ruba». 


E le Stelle si fanno guardare In tv 

«Starclom» di DenysArcand: la parabola di una top-model 


CANNES Le top-model si ribellano. 
Tyra Banks, neraemaimorea, seia 
prendecon lestroncaturedei critici al- 
iesuecolleghe. «Cisonopiùtop-mo- 
del checel'hannofattanel cinemache 
superstardelloscheimocapaci di sfila- 
resulla passerella». ACannesperuna 
serata speciale, la mann^uinharicor- 
datole«sofferenze»patitedallafamo- 
sacollegaClaudiaSchifferperlasua 
apparizionein unfilmdi Abel Ferrara, 
accoltaapemacchie. Eppure, sealla 
Schifferèandata storta, atanteèanda- 
ta bene: Monica Beliucci, protagonista 
di UnderSuspicion con Hackman e 
Freeman, ieri è stata accolta sul pal¬ 
co di Cannes come una vera star, al 
pari dell'americana ChariizeTheron 
ormai entrata nel firmamento di 
Hollywood. 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES «La tv è un mezzo "casuale" ed incu¬ 
oiente. Trasmette immagini senza alcun criterio. 
È lagente, poi, a decidere se vuol rivederein eter¬ 
no la principessa Diana, il processo a O.J. Sim- 
pson 0 la faccia di M unica Lewinsky. Lo stesso ac¬ 
cade con Internet. L'altra sera, il sito chetrasmet- 
teva qui da Cannes una sfilata benefica con 25 
top-model, ha avuto 2 miliardi di contatti! Anche 
lì, c'è dietro una scelta. Né la tv né Internet cam¬ 
bieranno la natura umana». Cosi parlò DenysAr¬ 
cand, canadese del Quebec, autore del film di 
chiusura di Cannes 2000: Stardom, parola di diffi¬ 
cile traduzione che indica, al tempo stesso, l'es¬ 
sere «stelle», del cinema o della tv o dei media in 
senso lato, e la frenetica adorazione dalle quali le 
stelle sono circondate. Parafrasando un celebre 
romanzo (che parlava degli astri in cielo, e di 


gente poverissima qui sulla terra) potremmo in¬ 
titolarlo «E lestellesi fanno guardare». 

Come Prèt-à-porter di Altman, Stardom si svolge 
nel mondo della moda. E come Celebrity di Al¬ 
ien, parla della fama, dei suoi eccessi e delle sue 
delusioni. È però più compiuto, e più divertente, 
di entrambi: non che sia un gran complimento, 
essendo Prà-à-porter e Celebrity due opere «mino¬ 
ri» di quei due giganti; in più, come suol dirsi, 
venivano prima. Stardom parte però da un pre¬ 
supposto narrativo e stilistico più forte (che Ar- 
cand ha inventato solo alla terza stesura del co¬ 
pione): tutta la parabola della bellissima Tina 
M enzhal, ragazza canadese destinata a diventare 
una delle top-model più celebri del mondo, èri¬ 
costruita attraverso il gigantesco «blob» di varie, 
diverse (ed inventate) trasmissioni tv. Di più: an¬ 
che nei momenti in cui Tina dovrebbe essere da 
sola, 0 comunque in situazioni «private», c'è 
sempre una videocamera che la segue, impugna¬ 


ta dal videoartista-pubblicitario-ruffiano Bruce 
Taylor (lo interpreta il grande regista teatrale Ro¬ 
bert Lepage). In questo (e in altri passaggi), Star¬ 
dom sembra citare spudoratamente l'enigmatico, 
inquietante romanzo di Bret Easton EllisG/amo- 
rama. Sta di fatto che la riflessione sulla moda e 
sul jet-set come miti creati dai media attraversa 
molta cultura contemporanea. Lo stesso Lepage, 
che accompagnava Arcand nella conferenza- 
stampa, l'ha confermato: «Il confinefra creativi¬ 
tà e intrattenimento è sempre più sottile, l'arte 
deve "sporcarsi le mani" con la cultura pop. 
Cannes è un ottimo esempio: qui ci sono grandi 
e sinceri artisti che devono farsi triturare da que¬ 
sta macchina multimediale perché le loro opere 
raggiungano il pubblico». 

Non sfugge a nessuno, tanto meno ad Arcand, 
cheancheil film fa parte di questa macchina. In¬ 
fatti non è un caso che negli ultimi 5 minuti il 
regista non sappia più dove andare, e si inventi 


un finale assai banale in cui Tina lascia le passe¬ 
relle, sposa un brav'uomo e sfoggia un bel pan¬ 
cione. Da modella a moglie & madre modello, se 
ci passate il gioco di parole. Non è proprio il 
massimo. Ma nei precedenti 95 minuti il film è 
davvero originale e scoppiettante: cambia regi¬ 
stro (e set, e abito...) ogni 30 secondi e non an¬ 
noia quasi mai. Fra le trovate più riuscite, il di¬ 
battito in stile «Apostrophe» al qualeTina parte¬ 
cipa alla tv francese, e il ritratto di uno dei suoi 
uomini, l'ambasciatore canadese all'Qnu Blaine 
deCastillon (il sempre bravissimo Frank Langel- 
la) che perde la brocca e pronuncia un discorso 
«politicamente scorretto», dopo il quale decine 
di stati ritirano i propri rappresentanti al Palazzo 
di vetro. Nel caà ci sono anche Dan Aykroyd, 
Charles BerlingeThomasGibson, tutti pazzi per 
Tina; la quale è la giovanissima Jessica Paré, una 
bellezza a metà fra Liv Tyler e Laetitia Casta. Vi 
pare poco? 
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Lunedì 22 maggio 2000 



LO Sport 


l'Unità 


RISULTATI 


ALZANO-ATALAISTTA 0-0 

BRESCIA-TREVISO 2-1 

CESENA-NAPOLI 2-2 

CHIEVO-VICENZA 2-2 

EMPOLI-TERNANA 2-1 

FERMANA-RAVENNA 2-2 

PISTOIESE-COSENZA 1-0 

SALERNITANA-PESCARA 4-3 
SAMPDORIA-MONZA 2-1 

SAVOIA-GENOA 0-2 


PROSSIMO TURNO 


( 28 / 05 / 2000 ) 
ATALANTA-FERMANA 
COSENZA-CHIB/0 
EMPOU-ALZANO 
NAPOU-BRESCIA 
PESCARA-PISTOIESE 
RAVEN N A-SALERNITAN A 
SAM PDORIA-SAVOIA 
TERNANA-MONZA 
TREVI SO-GENOA 
VIGENZA-CESENA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

61 

44 

17 

35 

18 

7 

10 

62 

38 

BRESCIA 

59 

35 

24 

35 

15 

14 

6 

51 

33 

NAPOLI 

57 

37 

21 

35 

15 

12 

8 

50 

41 

ATALANTA 

56 

37 

19 

35 

15 

11 

9 

44 

32 

SAMPDORIA 

53 

30 

23 

35 

14 

11 

10 

38 

36 

SALERNITANA 

52 

38 

14 

35 

14 

10 

11 

54 

50 

GENOA 

50 

38 

12 

35 

14 

8 

13 

44 

38 

TREVISO 

47 

38 

9 

35 

12 

11 

12 

47 

44 

RAVENNA 

45 

31 

14 

35 

10 

15 

10 

35 

34 

EMPOLI 

45 

37 

8 

35 

11 

12 

12 

36 

48 

CHIEVO 

44 

30 

14 

35 

10 

14 

11 

44 

46 

PESCARA 

43 

27 

16 

35 

9 

16 

10 

56 

48 

CESENA 

43 

32 

12 

35 

8 

19 

8 

41 

37 

COSENZA 

43 

32 

11 

35 

10 

13 

12 

29 

36 

MONZA 

42 

30 

12 

35 

8 

18 

9 

38 

40 

PISTOIESE* 

42 

35 

11 

35 

12 

11 

13 

37 

40 

TERNANA 

42 

27 

15 

35 

9 

16 

11 

39 

44 

ALZANO 

39 

29 

10 

35 

9 

12 

14 

32 

44 

SAVOIA 

29 

23 

6 

35 

6 

11 

18 

32 

55 

PERMANA 

29 

24 

5 

35 

6 

11 

18 

34 

58 


* 4 punti di penalizzazione 


SERI E B 

Il Vicenza aspetta ancora per blindare alla A 
Brescia ok, adesso è ad un passo dal sogno 


Bisognerà aspettare ancora un po'per la promozioni in se- 
rieA. Il pareggio con il Chievo (2-2) non basta al Vicenza 
(61 punti)peril passaggio matematico al la seri e regin a. La 
festa è forse sol 0 ri n vi ata al I a setti mana pressi ma. La gara 
del Vicenza finisce comunque tra i fischi dei propri ultrà 
per u n a sq uad ra apparsa i n si cu ra, aff I i tta an cera da bai bu- 
ziedatra^erta. Il Vicenza trova il gol su svarionecon Co- 
mandini; Cessato pareggiaperii Chievo. I padroni di casa 
tornano in vantaggio con Conteh e il pari definitivo del 
Vicenza arriva con Succhi su uscita a vuoto di Marcon. Il 
Brescia-secondo in classi fica con 59 punti -battei I Trevi so 
al terminedi una partita giocata non benissimo. Compie 
un passo decisivo verso lapromozionein serieA. I padroni 
di casavanno in vantaggio con Hubnerechiudonoi conti 
con Bonazzoli. Di Toni il gol dellabandieraperii Treviso. 
Passo fai so del Napoli (57 punti) edueminuti difolliaaCe- 
sena. Finisce2a2ei partenopei buttano via il doppia van¬ 
taggio. I romagnoli andati in vantaggio al 26' del primo 


tempo con Pancu.si sonotrova- 
tisui 2-Ograzieadunfacilegol di 
Taldo che ha messo in rete una 
pallafinita sul palodopoun col- 
podi testadi Campolonghi. Po¬ 
teva essere i I ko e i nvece Bel I uc¬ 
ci, entrato in campo da 20 se¬ 
condi al posto di Mora, è stato 
bravo aliberarsi in areaeasegnareevitando l'uscitadi Sca- 
labrelli. Pochi attimi ed èarrivato il pareggio di Stellone. 
Un punto aci^unocheaiutapoco siaAlzanocheAtalan¬ 
ta (56 punti). Èfinito in parità il derby bergamasco: parità 
di risultato, paritàdi gioco, paritàanchedi occasioni. L'A- 
talantavolevamettereunaserieipotecasullapromozione, 
l'Alzanodovevatentaredi rimediareaunasituazionequa- 
si disperata. Unavittoriacontro lepropriepaure, contro i 
fantasmi di unacrisi cheatratti sembra irreversibile. 11 vero 
avversariodellaSampdorianon erail Monza, masestessa. 
Perquesto l'al lenatoreVentura, afinegara, si dichiarasod- 
disfatto, al di làdel risultato, perl'impegno, lavoglia, l'or¬ 
goglio dimostrato dai suoi giocatori. In coda l'ultima in 
cl assi fi ca Ferman a h a pareggi ato 2-2 co I Raven n a; i n casa i I 
Savoia ha perso 2-0 con Genoa; l'AlzanohafattoOaOcon 
l'Atal anta e I aT em an a ha perso fuori casa 2 a 1 con l'Empo- 
li. LaPistoiese-quartultimacon laTernanaeil Monza-ha 
vi n to i n casa 1 a 0 con i IC osen za. 


Axel Merckx, una vittoria alla Eddy 

Prato, il belga vinceeil padresi commuove GutierrezCatalunain rosa 


GINO SALA 

PRATO C’è un bel quadretto fami¬ 
liare sul traguardo di un tappone 
per altri versi deludente. C'è Axel 
M erckx eh e i nten eri sce i I padre Ed¬ 
dy, c’è un figlio d'arte che vince 
con una stoccata nell'ultimo chilo¬ 
metro, cosa imprevedibile perché 
sul finire Axd aveva perso il treno 
degli attaccanti a causa di un ruz¬ 
zolone. Peccato, mi ero detto, pec¬ 
cato perché il più generoso dell'in¬ 
tero plotone, il ragazzo ripetuta- 
mente all'offensiva meritava am¬ 
piamente il podio di Prato esecosi 
è stato significa eh e Axel è un cam- 
pioncino, un corridore in fase di 
crescita dopo cinque stagioni di 
praticantato etanti consigli ricevu¬ 
ti da colui che per il suo dominio, 
per i suoi 426 successi, si porta die- 
trqlaqualificadi «cannibale». 

È la terza vittoria del figlio d'ar¬ 
te, non più giovanissimo essendo 
prossimo alle 28 primavere, ma 
sufficientemente dotato per festeg¬ 
giare altri momenti felici. 

È stata una bella domenica an¬ 
che per José Enrique Gutierrez, 
spagnolo di Valencia in maglia ro¬ 
sa. S èmesso in lucepureDi Luca, 
uno degli otto chesulla penultima 
delle cinque salite ci hanno tolto 
dal tran-tran edalla noia. Il gruppo 
ha concluso con un ritardo di 44 
secondi. È mancato di poco il ri- 
congiungmento e una clamorosa 
affermazione di Cipollini in volata. 
Quasi non credo ai miei occhi ve¬ 
dendo la più lunga delle prove 
trattate da campioni in maniera 
indegna e lasciatemi aggiungere ri¬ 
provevole. La più lunga euna delle 
più impegnative perché munita di 
un tracciato pieno di su e giù. 
Un'ora di ritardo sulla tabella mi¬ 
nima di marcia, una media 
(33,800) mortificante. Una corsa al 
rallentatore, una marcia di trasferi¬ 
mento per Gotti, Tonkov, Savol- 
delli, Francesco Casagrande, Smo¬ 
ni e naturalmente anche per Pan- 



Vincenzo Finto/ Reuters 


tani e per tutti gli altri che hanno 
ambizione di classifica. Una delu¬ 
sioneprofonda anche peri tifosi in 
attesa di novità, di scossoni, di 
azioni cheil terreno di gara sembra 
suggerire. Sono andati a spasso per 
260 chilometri i «big», se «big» de¬ 
vono essere considerati. Temevo 


un comportamento del genere in 
vista del verdetto di oggi che verrà 
scandito dal primo arrivo in altura. 
Naturai mente non è questo il cicli¬ 
smo che piace e che diverte. Evi¬ 
dentemente c’è insicurezza nei 
candidati al trionfo di Milano, c’è 
il timoredi dover spendere energie 




che verranno buone più avanti, 
ma sono calcoli da ragionieri, sono 
i timori della modestia o della po¬ 
chezza chedir si voglia. Non si po¬ 
teva chiedere a Pantani di osare, 
ma gli altri, i suoi maggiori rivali 
perché hanno tirato i remi in bar¬ 
ca, perché nessuno di loro ha for- 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Axel Merckx (Bel/Mapei-Qui- 


ckstep) in 7h50'25” alla media 
oraria di km. 33,8 (abb. 12”) 

2) Sciandri (Ita) a 6” (abb. 8”) 

3) Casagrande (Ita) s.t. (abb. 4”) 

29) Savoldelli (Ita) a 8” 

36) Casagrande (Ita) s.t. 

38) Tonkov (Rus) s.t. 

50) Gotti (Ita) s.t. 

55) Pantani (Ita) s.t. 

130) Cipollini (Ita) a22’45”. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Gutierrez Cataluna (Spa/Kel- 
me) in 42h4T28” alla media di 


km. 37,5 

2) Merckx a 12” 

3) Di Luca a 17” 

4) Tosatto a 29” 

6) Casagrande (Ita) a 40” 

11) Savoldelli al' 


nito dimostrazionedi forza? 

S è giocato a nascondersi e spe¬ 
ro non succeda altrettanto nell'o¬ 
dierna cavalcata cheterminerà sul¬ 
la cima deH'Abetone, traguardo per 
la circostanza dedicata alla memo¬ 
ria di Gino Bartali. Tappa breve, di 
appena 138chilometri, machedo- 


vrebbe provocare una grossa sele¬ 
zione. In fase di apertura sarà il di¬ 
slivello della Brunetta a scaldare le 
gambe, quindi un lungo tratto in 
pianura che annuncia la dura ca¬ 
valcata di S Pellegrino in Alpe, 
una scesa con pendenza di circa 20 
per cento. A questo punto non 
penso che saranno in molti i com¬ 
ponenti della prima linea. Potreb¬ 
be esserci addirittura un uomo solo 
al comando, un cavaliere solitario 
lanciato verso la conquista dell'A- 
betone. 

Mi lascio trasportare dalla fanta¬ 
sia pensando ad un campione del 
passato, al campionissimo Fausto 
Coppi che il 29 maggio del 1940 
conquistò la maglia rosa e il suo 
primo Giro d'Italia staccando tutti 
sulla montagna dalla qualeverso le 
cinque della sera aspettiamo un ri¬ 
sultato importante. Erano altri 
tempi, altre strade, altri pedalatori, 
era prossima l'entrata in guerra 
dell'Italia. A distanza di oltre mez¬ 
zo secolo si combatte più o meno 
benea colpi di pedali senza dimen¬ 
ticare terre e popoli che chiedono 
la pace. 


IN BREVE 


Calciatore 14enne 
muore sul campo 

■ AngeloTestoni, Manni.èmoito 
sabato seraalle22,all’ospedaledi 
Prato, dopo essere stato colpito 
daun attacco cardiaco in campo, 
mentrecorrevaperdifenderei 
colori dellasua^uadraimpegna- 
ta i n un torneo, i I «N ucci ». Ange¬ 
lo, centrocampistadel «Palazzac- 
cio»(Cecina) era stato dato in 
prestitoallasquad radei Uvorno, 
categoriaGiovanissimi B, pergio- 
carequestacoppaesabatoera 
impegnato a M ontemurlo, alla 
periferiadi Prato. Il suo cuore ha 
ceduto un quarto d’oradopo il fi- 
schiod’iniziodell’incontrojolly 
M ontemurfo-Livorno. Il ragazzo, 
dioiiginesarda,vivevaaRosigna- 
noSolvay. 

Maratona di Praga 
Racconi terTa 

■ BuonaprestazionediFrancaFiac- 
coni allamaratonadi Praga. La ro¬ 
mana, vincitricelo scorso anno, si 
èclassificataal terzo posto col 
tempodi2h32’00”. Fla vintola 
mssaAlinalvanovachecol tempo 
di 2h27’44" hapreceduto laceca 
Alena Peterkova(2h31’08”). Set¬ 
ti ma LucillaAnd reucci. ineampo 
maschiletiiskenianoiSmon 
Chemoyiwo hapreceduto allo 
sprintilconnazionaleJosphapKi- 
prono.2hl0’35"iltempodel 
vincitore, 2hl0’38" quellodel se¬ 
condo classificato. Al terzo posto 
SamsonKandiein2hir48”. 

Brasile, Pomario 
torna in nazionale 

■ Romaiiohariconquistato lana¬ 
zionale. Il et, Luxemburgo, lo ha 
convocato in vista dellegareche 
il Brasilegiocheràininghilterraa 
parti redadomani. Romano, 34 
anni, 71 presenzee52 reti, era 
fuori dallaSelecaodallavigiliadel 
mondialedel 1998, quando l’al- 
loractZagallo lo lasciò acasaper- 
chéinfortunato. «Romaiioha 
meritato ciò - hadetto Luxembur- 
go-perchéil suo atteggiamento 
ècambiato. N on considera più la 
nazionaleuna cosa personal e». 


CALCIOMERCATO 

Taixlelli;«Batistuta? 

Le cifre offerte 
non sono esagerate» 

■ MarcoTardelli, et degli azzurrini, 
commenta lecifreesageratechele 
società sono d ispostea spendere 
perl’acquistodei giocatoli nel 
campionato italiano. Ilcalciomer- 
catoèinfermento, l’argomentoè 
Batistutaelamega-offertadella 
Roma. Cifreesagerate? «Ormai - 
diceilctdell’Under21-èdiventato 
tutto nomiale. Il calcio di oggi èfat- 
to di questecoseedi questecifre. I 
giocatori prendono i soldi in base 
allenuoveleggi di mercato ed èan- 
chelagentecheledecide. Inoltre 
lesocietàvengonoquotatein Bor- 
saetutto diventa maggiormente 
spiegabile». Poi un pensi ero all’In¬ 
ghilterra. Iltecnicoèottimistasulle 
condizionifisichedellasquadra: 
<Abbiamo lavorato benein questi 
giorni, i ragazzi si sono dati molto 
datare. Nonawertonolastan- 
chezza nonostanteabbiano un 
campionato allegane. Piuttosto 
sonopiùaffaticatiquellichehanno 
giocato poco». 



Lazioaudetto: bandiere^ laolmeetanta felicità 

Gran(ji festeggamenti all'Olimpico eal Flaminio perii titolo appena conquistato 


emozioni. Perfino 


5). Al primo tempo gol del Matador 
Salas, dell'ombroso e finalmente sor¬ 
ridente Mancini. Al secondo Signori, 
abbracciato dai giocatori biancocele¬ 
sti come se fosse uno di loro. Poi Bi- 
notto, Ravanelli, Couto, Kolyvanov, 
Dal Canto, Inzaghi. Ma il risultato è 
puro divertissment nella bolgia di 
match viene «sonorizzato» con la musica te¬ 


lo stadio Olimpico durante la festa per la vittoria dello scudetto della Lazio Monteforte/Ansa 


DANI EIA AMENTA 

ROMA Un «party» con 80mila persone all'Olimpico, altre 30mila 
allo stadio Flaminio. In pratica una città a celebrare la Lazio cam¬ 
pione d'Italia. Festa biancoceleste dalla testa ai piedi: migliaia di 
bandiere tricolori, palloncini epoi,sugli spalti, tutte le maglie possi¬ 
bili: quella del centenario, quelle storiche e indimenticabili della 
squadra di «maestro» Maestrelli e quelle nuove di zecca di Inzaghi 
junior e Ravanelli. Una settimana dopo la vittoria più rocambolesca 
che gli annali del calcio italiano ricordino, il popolo laziale può fi¬ 
nalmente applaudire i suoi «eroi». Ed è una giornata da incornicia¬ 
re. La scenografia in «tinta» degli «Irriducibili», sconosciuti che si 
abbracciano, bambini col viso truccato di verde, bianco e rosso e il 
frastuono assordante delle trombe, dei clacson, dei petardi. Sembra 
un rave. In 80mila a ballare, a cantare, a scandire cori. Gioia incon¬ 
tenibile che commuove e, insieme, strappa sorrisi. Si comincia alle 
18.45 con l'amichevole Lazio-Bologna. Un boato saluta gli 11 di 
Sven Goran Eriksson, il «magnifico perdente» che osti natamente ha 
creduto allo scudetto. Applausi, applausi per tutti: per il «giambur- 
rasca» Signori accidentalmente in casacca rosso-blu, per Simeone, 
per PaveI Nedved, per Mancini, per il capitano-bambinoAlessandro 
Mesta. Manca solo Boksic: un divorzio consensuale e già annuncia¬ 
to. E poi c'è Lombardo, il jolly con parruccone biondo intesta, che 
dirigei cori sotto lacurvaNord. C'èda spellarsi le mani: tre trofei in 
un anno. Roba da far girare la testa. La partit atermina in parità (5- 


chnoesul campo succede di tutto: Couto chefingedi infortunarsi e 
viene assistito dal barelliereStankovic, Marchegiani eh e fa le caprio¬ 
le sotto la rete, Simeone che guida l'ambulanza. Giornata perfetta, 
da incastonare. Con lefurtive lacrime di Signori davanti alla Nord e 
il ciglio umido di Chinaglia in tribuna. Mille «ola», mille bandiere, 
un miliardo di brividi. 

Alle 21, squadra e allenatore fanno il giro del campo. Difficile ri¬ 
conoscerli: Veron eFavalli biondoplatino, Negro coi capelli tricolo¬ 
re, MihajloviceBallottacol crine blu. Il mister del miracolo mantie¬ 
ne il consueto aplomb ma poi finisce portato in trionfo tra strilli e 
ovazioni. «Campioni-campioni-campioni» urla la folla. Sven Goran 
Eriksson arrossisce e saluta. Poi, tocca al presidente Sergio Cragnot- 
ti, colui che la Curva definisce !'«!mperatore». Ringrazia, applaude, 
parla di nuova era. L'Olimpico ora ci crede. Crede che la ioria sia 
veramente cambiata, che questo scudetto arrivato nell'anno in cui 
la Lazio celebra il proprio centenario possa trasformare la sorte. De¬ 
finitivamente. Alle 21.30 nuovo ingresso del team bianco-celeste. 
Stavolta su un pullman scoperto. Altro giro del campo. Frastuono 
assoluto. Sfottò ai «cugini» giallorossi, l'inno cantato tutti assieme 
«mano per mano». Tocca ai vip. Una parata di volti noti: Enrico 
Montesano, Pino Insegno, Anna Falchi, Giorgia, Bud Spencer, San¬ 
dra M ilo e molti altri. Qui, in questo stadio che esulta, si muove al- 
l'unison e come fosse un gigantesco cuore che batte, combatte e 
adesso sogna ad occhi aperti mentre i fuochi d'artificio illuminano 
il cielo di Roma. Per la Lazio. 
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^Solenneaccordo a A/ei/i/ York 
Ma non èstata fissata 
alcuna data limiteperla distruzione 


^ Grande soddisfazionedi KofiAnnan 
Cina a parte i Paesi firmatari hanno 
rinundato al «primo colpo» 


Gli arsenali nudearì 
saranno smantellati 


Impegno storico dei 5 Grandi del Consiglio di sicurezza 


NEW YORK I cinque Paesi mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu hanno pro¬ 
messo un mondo privo di armi 
nucleari, senza però fissare una 
data entro cui tradurre la pro¬ 
messa in realtà. Ciò nonostante 
l'impegno al disarmo nucleare 
totalepresoall'Onu da Usa, Rus¬ 
sia, Cina, Francia e Gran Breta- 
gn a davan ti a 185 paesi d i tutto i I 
mondo, al termine della conte 
renza di revi sione del Trattato di 
non proliferazione(Npt), èstato 
defi n ito «senza equi voci ». 

L'accordo ègi unto dopo 24ore 
di dibattito in cui si è fiorato il 
fallimento. Gli Usa insistevano 
per inserire un riferimento all'l- 
rak e al suo «mancato rispetto» 
dellanon proliferazionenegli ul¬ 
timi cinque anni. Alla fine si è 
trovato un compromesso nella 
formulazione, e il documento è 
stato varato. Nonostantel'ambi- 
guitàsui tempi del disarmo, il do¬ 
cumento segnala per la prima 
volta in 15 anni una netta presa 
di posizione per lo smantella¬ 
mento completo delle armi ato¬ 
miche, èquestanovitàèstatade 
finita«storica»dal segretario del- 
leNazioniUniteKofiAnnan. 

I cinquepaesi,trannelaCina, 
non hanno peraltro accettato di 
rinunciare al «primo colpo» nel 
caso di conflitto atomico. Pechi¬ 
no ha inoltredeplorato l'assenza 
di riferimenti allo scudo missili¬ 
stico chegli Usa vogliono realiz¬ 
zare per proteggersi da attacchi 
atomici. Eleparoledel ministro 
della Difesa britannico Geoff 
Hoon non lasciano presagire 


cambiamenti imminenti:«Quel- 
lo su cui ci siamo accordati òche, 
in linea di principio, vorremmo 
vedere la fine delle armi atomi¬ 
che. Ma non c'è un calendario». 
Diversi stati non-nucleari, come 
quelli che due anni fa hanno 
creato la New Agenda Coalition 
(Brasile, Egitto, Irlanda, Messico, 
Nuova Zelanda, Sudafrica eSve 
zia), hanno criticato l'espressio- 
nechedefinisceil disarmo com¬ 
pleto «obiettivo finale», ricor¬ 
dando che questo è l'impegno 
formalegiàpresonel 1970dai fir¬ 
matari dd N pt. Tuttavi a, i I messi - 
cano Antonio De Izaca, in rap¬ 
presentanza dellaCoalizione, ha 
parlato di «im¬ 
portante pas¬ 
saggio» verso 
un mondo li¬ 
bero da testate 
atomiche. Nel 
documento 
c'èun'altrano- 
vità: per la pri¬ 
ma volta si cri¬ 
tica Israele, 
chesi presume 
abbia testate 
atomiche, per 
non aver per¬ 
messo di intro¬ 
durre «garanzie internazionali» 
sullesuearmi.Trai primi governi 
a dirsi soddisfatto per l'accordo, 
quello tedesco. «S tratta di un 
importante segnale politico ver¬ 
so il rafforzamento del processo 
di non proliferazioneedel disar¬ 
mo nucleare», si leggein una di¬ 
chiarazione diffusa dal ministro 
degli Esterijoschka Fischer. 


IL DOCUMENTO 


Un elenco di inviti senzadata 
Leindicazioni delleNazioni Unite 



Questi i punti principali dell'accordo sul di¬ 
sarmo atomico raggiunto ieri all'Onu: 

- Le cinque potenze atomiche stori¬ 
che (Usa, Russia, Cina, Francia e Gb) si im¬ 
panano in maniera «inequivocabile a rag¬ 
giungere la completa eliminazione dei loro 
arsenali nucleari», ma senza una data preci¬ 
sa entro cui raggiungere quello che viene 
definito «obiettivo finale». 

- Si invitano Usa e Russia ad applicare 
interamente il trattato Start 
2 che taglia le testate atomi¬ 
che a lunga gittata da 6.000 
a 3.500 ognuno. 

- Si dolorano gli e^e- 
rimenti nucleari fatti da 
India e Pakistan nel 1998. 

Si critica Israele per non 
aver mai firmato il Npt e 
aver permesso complessive 
garanzie intemazionali sul 
suo arsenale, chesi presume 
contenga armi atomiche. 

- Si invita a maggiore 
trasparenza sui propri pro¬ 
grammi nucleari da parte 

dei paesi del club atomico e si chiede loro 
di ridurre le testate atomiche in stato co¬ 
stante di pre-allerta. 

- Per quel che riguarda l'Irak, si afferma 
che l'Aiea «non è in condizioni di fornire as¬ 
sicurazioni» che Baghdad abbia rispettato 
le direttive dell'Onu che vietano la fabbrica¬ 
zione di armi nucleari. 

R.Es. 



Un fungo atomico e a sinistra Hiroshima dopo i'espiosione nucieare 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON È la prima volta che 
tutte le principali potenze nucleari si dan¬ 
no esplicitameite, «ineciuivocabilm&ite» 
dice il testo approvato all'Onu, l'obiettivo 
di diminaredd tutto, non solo più «ridur¬ 
re» i propri arsenali. In questo senso è cer¬ 
to una dichiarazione di buona volontà 
«storica» come ha rivendicato Kofi An- 
nan. Anche se non ci sono ancora date, 
non si dice quando e come. Mala «crona¬ 
ca» immediata sembra andare in direzio¬ 
ne pericolosamen te opposta. 

di'immediato, l'ago ddia bilancia, 
del se si proseguirà davvero verso l'dimi- 
nazione ddle armi atomiche o, al contra¬ 
rio, ci sarà al contrario una nuova stagio¬ 
ne di fioritura dd micidiali fun^i vdeno- 
si, sia pure inattivi ne silos o in virtuali 
esperimenti al computer, sta ndia decisio¬ 
ne Usa di procedere o meno ndia costru- 
zionedi un mi ni-scudo spaziale Clinton è 
tenuto a decidere entro l'estate probabii- 
menteentro gugio, se procedere verso l'in¬ 
stallazione di una base iniziale di 100 
missili «intercettori» anti-missile in Ala¬ 
ska, guidati da un sistema di stazioni ra¬ 
dano terra e di sensori infrarossi montati 
sui satdiiti. Rispetto al sogno ddle «Guer¬ 
re stdiari» di Reagan, di uno scudo totale 


Ma l'America non fama lo scudo stellare 


Il progetto Usa ha riacceso lacorsa al riarmo atomico. A partire dal la Cina 


einviolabile, l'obiettivo dichiarato è molto 
più limitato: proteggere il territorio degli 
Stati Uniti non da un attacco o rappresa- 
4ia massicci da parte ddi'unica potenza 
nucleare rivale che ne avrebbe la capacità, 
la Russia, ma da un eventuale attacco da 
parte di pochi missili lanciati dalla Cina, 
0 un domani, da Stati «banditi» come la 
Corea dd fiord. Nessuno sa al momento 
se funzionerebbe davvero o no. Ma la con¬ 
seguenza immediata potrebbe essere una 
nuova corsa al riarmo nucleare, l'aumento 
dd numero di testate e missili nucleari nd 
mondo, anzichéuna diminuzione. 

Non lo pensano solo gli incorreggibili 
pacifisti, la Russia che tene di perdere l'u¬ 
nica prerogativa di grande potenza che le 
sia rimasta, la Cina che teme di pedereil 
principale deteren te alle future prepotenze 
di un'unica superpotenza planetaria dive¬ 
nuta per giunta invulneabile a rappresa- 
glie, l'Europa, o il Giappone, che non ver¬ 
rebbero protetti dall'ombrdio e temono di 
fare le spese ddl'accresciuta tensione, o i 


«cattivi» che rischierebbero di veder spun¬ 
tate le armi di distruzione di massa di cui 
cercano di dotarsi. Lo pensa anche la C/a, 
chein un recente rapporto segreto, rivdato 
dal «Los Angdes Times», ammonisce 
l'amministrazione _ 


Clinton sul rischio 
che il «mini-scu¬ 
do» abbia un effet¬ 
to destabilizzante 
neg/i equilibri nu¬ 
cleari e politid 
mondiali.La preoc¬ 
cupazione ddia 
«Intdiigence com¬ 
munity» Usa non 
riguarda tanto la 

Russia, che di mis- _ 

sili e testate nu¬ 
cleari neha ancora tantechenon c'èscudo 
che tenga se dovessero lanciarle tutte 
quanto un'intensificazione del riarmo nu- 
clearein Cina enei resto delTAsia. «Forse 
possiamo dire ai Russi che il sistema cui 


■ I DUBBI 
DELLA CIA 
L'intelllgence 
americana 
teme un effetto 
domino 
in tutta 
l'Asia 


stiamo lavorando non è diretto contro di 
loro, e non avrà effetti sulla loro forza di 
deterrenza nucleare e magari convincerli 
di questo. Ma non si vede come possiamo 
dirglielo in faccia agli altri», spiegano. 

La Cina, che attualmente ha appena 
una ventina di missili inte'continmtali 
capaci di raggiungere gli Stati Uniti, ha 
fatto sapere ufficialmente che non se ne 
starebbe con le mani in mano se gli Usa 
dovessero procedere con lo «scudo», «mi¬ 
ni» quanto si voglia. Hanno già un pro¬ 
gramma di irrobustimento dei propri arse 
naii nucleari. Si sa chesono in stato avan¬ 
zato di miniaturizzazione delle testate, 
potrebbero per la prima volta montare te 
state multiple sui loro missili, potrébero 
moltiplicarei missili con l'obiettivo di ren¬ 
dere possibile che almeno uno o alcuni 
perforino lo «scudo», minacciano di intra¬ 
prendere una corsa ad altri ritrovati tecno- 
logici, missili a frammentazione, contro- 
misure elettroniche per «ingannare» e de 
viaregli intercettori, e così via. Da Pechi¬ 


no, il di rettore ddl a sezione controllo degli 
armamenti dd ministero degli Esteri, Sha 
Zukang, ha recentemente ddt al «New 
York Times»: «Non resteremo a guarda¬ 
re», ha avvertito che a loro giudizio l'«e 
quilibrio dd terrore nucleareha garantito 
la pace per decenni e che resta «la sola al¬ 
ternativa finché questo tipo di armi non 
siano diminate dd tutto», ha significati¬ 
vamente evocato lo «scenario da incubo» 
di ulteriori proliferazioni. Il documento 
ddia eia prende le minacce tutt'altro che 
alla leggera: avverte dd rischio chela Cina 
fornisca tecnologie nucleari a missilistiche 
a Iran, Irak o Corea dd Nord, che pure 
sembra aver effdtivamente al momento 
congelato i propri progetti missilistici. 

Più atomiche in Cina, significherebbe 
più atomiche in India, e quindi più atomi¬ 
che in Pakistan, innestando una reazione 
a catena in direzioneesattameite opposta 
a qudia che conviene agli stessi Stati Uni¬ 
ti. Risveglierebbe anche i cani che dormo¬ 
no. «Ragone per cui dobbiamo pensarci 


bene», dicono ache g/; addetti ai lavori 
ddia sponda opposta a qudia dd demo¬ 
cratici, comel'ex-consi^iereperla sicurez¬ 
za nazionale di Reagan Brent Scoweroft, 
per il quale lo scenario catastrofico è dd 
tutto «plausibile». Mentre altri continua¬ 
no invece a sostenere che tra i diversi peri¬ 
coli, qudio derivante dalla rinuncia alle 
armi nucleari sarebbe il peggore. 

Senza contare che la fattibilità di un 
mini-scudo non è affatto più scontata dd 
sogno reaganiano. Dd test sinora dfdtua- 
ti, uno solo è andato a segno. E pare per¬ 
ché era truccato. Un esperto, il professor 
Theodore Postol ddl'MIT, ha ad esempio 
recentemente denunciato che gli esperi¬ 
menti hanno dimostrato che l'inte'cettore 
non riesce a distinguere tra veri missili nu¬ 
cleari eobidtivi fasulli. E chenon éaffat¬ 
to ddto che Clinton riesca a convincere 
Putin ad accettare una revisionedd tratta¬ 
to dd ‘12 che limita i sistemi anti-misili 
quando tra qualche gorno lo incontrerà a 
Mosca. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PAKISTAN 
E INDIA 


Non è davvero cosa da poco. Perché, pur 
con tutti i suoi iimiti, ii Trattato di Non 
Proiiferazione ha contribuito a iimitare 
ia diffusione incontroiiata delie più peri- 
coiosearmi di distruzione di massa mai 
inventate daii'uomo. Tuttavia quel Trat¬ 
tato si basa su un'asimmetria aiia iunga 
inaccettabiie. Impedisce, infatti, a chi 
non ha i'arma atomica di dotarsene. Ma 
consente a chi ia ha già di continuare a 
deteneria. Senza un impegno formaie 
delie cinque potenze nudeari a ritorna¬ 
re, in un futuro più o meno prossimo, a 
una condizione di parità effettiva con ie 
aitre nazioni, ii Trattato sarebbe saitato e 
ia proiiferazione nucieare avrebbe corso 
ii serio rischio di divenire incontroiiata. 
Tuttavia ia strada che porta aiio sman- 
teiiamento degii arsenaii atomici èanco- 
ra iunga e non è affatto detto chesia tut¬ 
ta in discesa. In primo iuogo perché i 
cinque membri dei «dub atomico» non 
hanno assunto impegni con tempi defi¬ 
niti. Lo smanteiiamento integraie degii 
arsenaii nucieari ci sarà, ma non si sa 
quando. Ai contrario è risaputo che i 
tempi iunghi e, soprattutto, indifiniti 
stimoiano ii nervosismoeaiimentano ie 
diffidenze. Che ne sarà, per esempio, di 
questo impegno a futura memoria se già 
ii prossimo autunno gii Stati Uniti vare¬ 
ranno un programma di difesa antimis- 
siie? Un aitro grande ostacoio suiia stra¬ 
da di un mondo compietamente iibero 
dai nucieare consiste nei fatto che i cin¬ 
que membri dei «dub atomico» sono 
certo ie più grandi potenze nucieari, ma 
non sono gii unici a detenere i'arma ato¬ 
mica. Aitri paesi possiedono «ia bomba». 
L'India e ii Pakistan, per esempio. Ma 
ancheisrade, che ha un arsenaie, mai ri¬ 
conosciuto uffici ai mente, che moiti ri¬ 
tengono tanto imponente da essere pa- 
ragonabiie a queiio di Cina, Francia e 
Gran Bretagna. Nessuno di quei tre paesi 
«ufficiosamente» atomici ha firmato ii 
Trattato di Non Proiiferazionee nessuno 
sembra intenzionato a disfarsi dd pro¬ 
prio arsenaie nucieare. li terzo grande 
ostacoio suiia strada ddio smanteiia- 
mento è ii probiema deiia verifica. La 
storia recente deii'Irak ha dimostrato 
che anche i paesi che hanno firmato ii 
Trattato possono intraprendere, in se¬ 
greto, un programma di riarmo atomico. 
Eia vicenda dei ie ispezioni deiie Nazioni 
Unite dopo ia Guerra dei Goifo, ie più 
intrusive mai reai izzate eie più intrusive 
persino tra queiie ipotizzabiii, ha dimo¬ 
strato quanto siadiffidieindividuareun 
programma di riarmo atomico e render¬ 
lo inoffensivo. Comesi può raggiungere 
iaragionevoie certezza che grandi paesi, 
con tecnoiogie ben più sofisticate di 
qudiedi Bagdad, non si dotino in segre¬ 
to di arsenaii atomici proibiti? Senza un 
sistema di reci proco contrai io certo e ve¬ 
ri fi cabii e, ia diffidenza tra gii Stati reste¬ 
rà e con essi resterà forte ia tentazione di 
affidare aiia vecchia deterrenza nucieare 
piuttosto che ai disarmo ia propria si ca¬ 
rezza e quéi a dei propri amici. In defini¬ 
tiva: un mondo senza armi nucieari di¬ 
venterà un'opzione reaiistica soio quan¬ 
do questi i tre grandi ostacoii (universa- 
iità, agenda precisaeverificabiiitàdei di¬ 
sarmo) saranno rimossi. Tuttavia, anche 
quando partirà, ii programma definitivo 
di disarmo nucieare avrà i suoi bei pro- 
biemi da risoivere. li primo riguarda i 
costi delio smanteii amento. S tratta di 
investire migiiaia di miiiardi per distrug¬ 
gere missiii emateriaiefissiie. Non tutti i 
paesi (a iniziare daiia Russia) quei quat¬ 
trini ii hanno. L'aitro riguarda i'impatto 
ambientaie deii'uranio arricchito e del 
plutonio che verranno liberati dalle ar¬ 
mi. Verranno riciclati 0 verranno stocca¬ 
ti? E con quali garanzie di sicurezza? So¬ 
no problemi niente affatto banali da af¬ 
frontare e risolvere per avere un mondo 
«nuclear free», completamente libero 
dall'incubo nucleare. Ma mai, forse, 
l'uomo ha desiderato di imbattersi 
quanto prima in problemi cos difficili. 

PIETRO GRECO 


IL CASO 


E in New Hampshire si fanno le prove deli'attaca) chimico 


D oppio attacco terroristico 
sugli Stati Uniti. Nella ri¬ 
dente cittadina di Por¬ 
tsmouth, in New Hampshire, i 
primi soccorritori, un poliziotto 
e poi un'ambulanza dei vigili del 
fuoco, si sono trovati di fronte a 
centinaia di cadaveri riversi in 
riva al fiume, dopo che una 
bomba chimica era scoppiata 
nel bel mezzo di un pie nic. 

A Denver, in Colorado, è scat¬ 
tato l'allarme rosso quando una 
cameriera ha trovato un cliente 
riverso nel letto coperto di san¬ 
gue e di vomito: aveva lesioni e 
ulcere sulla pelle, l'alluce in can¬ 
crena, una rapida analisi dei sin¬ 
tomi sospetti aveva portato ad 
accertare che la vittima era stata 
uccisa dalle spore di antrace dif¬ 
fuse da un gruppo di terroristi. 
Poco dopo un altro attentato è 
stato segnalato nei pressi di Wa¬ 
shington, in Maryland. 

M a l'odore acre che si era dif¬ 
fuso per una vasta area a Por¬ 


tsmouth, era quello di un miscu¬ 
glio di concentrato di aglio e di 
Gatorade. Il sanguemisto a bava 
che colava dalla bocca delle vit¬ 
time era a base di tornato ke¬ 
tchup. Le smorfie di dolore era¬ 
no state accentuate con ritocchi 
al carboncino. 

L'appestato di Denver era solo 
un manichino. La camera d'al¬ 
bergo era stata riprodotta nel re¬ 
cinto di un locale ospedale mili¬ 
tare, il Fotzsimons Army Medi¬ 
cai Center.. 

Gli agghiaccianti episodi fan¬ 
no parte della più massiccia eser¬ 
citazione contro il terrorismo 
chimico e biologico mai tenutasi 
in America. Con la partecipazio¬ 
ne di migliaia di comparse, truc¬ 
catori che per rendere più reali¬ 


stica la scena hanno dipinto sui 
corpi della vittime i segni della 
morte per soffocamento e dell'a¬ 
gonia, pompieri, poliziotti, me¬ 
dici e infermiere, persino finti 
giornalisti, cameramen e passan¬ 
ti in preda al panico. Mobilitati i 
centri di pronto intervento, la 
Guardia nazionale, il Pentago¬ 
no, persino il ministro della 
Giustizia di Clinton, Janet Reno. 
«Topoff», top offici al s, il nome 
in codice dell'operazione. Viene 
da chiedersi se, e quando, esten¬ 
deranno le esercitazioni al terzo, 
e forse più temuto e concreto ti¬ 
po di attacco, il cyber-terrore, di¬ 
retto contro i computer a cui è 
appesa la vita nazionale, da Wall 
Street a tutti i capisaldi basilari 
della quotidianità. 

«Si è trattato di un test su co¬ 


me la gente e le autorità rispon¬ 
derebbero ad episodi del genere, 
valutare la prontezza e l'efficacia 
delle contromisure», ha spiegato 
un portavoce. I partecipanti al¬ 
l'esercitazione non sapevano 
esattamente a cosa si sarebbero 
trovati di fronte. Erano stati pro¬ 
grammati anche gli imprevisti. 
Da qui l'esigenza di massimo 
realismo, ricorrendo ai trucchi 
di Hollywood. Con una sola ec¬ 
cezione: una certa discrezione 
per non allarmare più di tanto il 
pubblico, evitare una psicosi co¬ 
me quella che si era verificata 
molti decenni fa quando Orson 
Wellesaveva annunciato dai mi¬ 
crofoni della radio l'invasione 
dei marziani. Niente annunci tv 
0 radio, le ambulanze e i mezzi 
della polizia si sono mossi senza 


attivare le sirene. La sceneggiata 
è costata 3 e mezzo dei 150 mi¬ 
lioni di dollari che l'FBI spende 
ogni anno per la prevenzione 
dd terrorismo (il triplo di prima 
della bomba del 1995 al World 
Trade Center di New York). Di¬ 
cono che è stata molto utile ed è 
andata bene. 

L'insolita esercitazione da la 
misura dllo spostarsi del centro 
di gravità delle «paure naziona¬ 
li» americane dall'epoca in cui 
gli alunni a scuola interrompe¬ 
vano le lezioni per proteggersi 
sotto i banchi o raggiungerei ri¬ 
fugi atomici durante le periodi¬ 
che simulazioni di attacco nu¬ 
cleare. Da qualche tempo a que¬ 
sta parte le scolaresche si eserci¬ 
tano semmai all'eventualità che 
dei compagni di classe tirino 


fuori la pistola e si mettano a 
sparare. Ma il pericolo di atten¬ 
tati terroristici di massa, a base 
di esplosivi 0 in forme ancora 
più micidiali e sofisticate tipo i 
gas, l'avvelenamento dell'acqua, 
le armi batteriologiche, ha deci¬ 
samente soppiantato gli altri co¬ 
me l'incubo numero uno. Tanto 
più angoscioso quanto il nemico 
è invi si bilee imprevedibile. 

Di appena qualche giorno fa è 
la rivelazione, da parte dello 
stesso Clinton, che l'allarme dif¬ 
fusosi a fine dello scorso anno, 
in prossimità dei grandi fest^- 
giamenti per il passaggio di mil¬ 
lennio, era molto concreto: 
gruppi terroristici legati a Bin 
Laden avrebbero pianificato una 
strage in uno degli assembra¬ 
menti perii Capodanno. Si.G ì. 


FIGI 

Il golpe continua 
Smentite minacce 
agli ostaggi 

Continua nella capitale delle isole Fi¬ 
gi, Suva, il tentativo di golpe del na¬ 
zionalista George Speight, assera- 
gliato con i suoi nei locali del Parla¬ 
mento, dove tiene in ostaggio una 
trentina di politici, tra cui il premier 
MahendraChaudhry. I ribelli voglio¬ 
no le dimissioni dell'esecutivo, che 
accusano di aver esacerbato le divi¬ 
sioni etniche nel paese. Il presidente 
legittimo Ratu Sr Kamisese Mara, in 
un messaggiotelevisivoallanazione, 
ha detto chei ribelli hanno minaccia¬ 
to di uccidere i prigionieri se non ver¬ 
rà loro concesso di prendere il pote¬ 
re, ma Speight ha smentito tutto in 
un comunicato alla stampa. Mistero 
su alcuni spari provenienti dalll'inter- 
no del Parlamento. Fortunatamente 
nonci sarebbero vitti me. 
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DaH'osBesaone 
della realtà 
alla manualità 
dei ^afiitisti 
E ora il linguag^o 
si fa infantile 

N el 1992 si tenne, al Lingotto di 
Torino, un'ampia mostra de¬ 
dicata allo sviluppo dell'arte 
americana dal 1930 al 1970. Un'avvin¬ 
cente ricognizione su quarant'anni se¬ 
gnati dal bisogno avvertito da alcuni 
artisti di ripensare radicalmente m 
«proprio» della pittura e dalla neces¬ 
sità di superare i confini dei generi 
tradizionali. A quell'esposizione se ne 
ricollega - ora - una organizzata pres¬ 
so la Loggetta Longobardesca di Ra¬ 
venna (fino al 25 giugno), curata da 
Claudio Spadoni, in cui si documen¬ 
tano alcune tra le più significative 
esperienze artistiche degli anni No¬ 
vanta. Sono stati selezionati pittori, 
scultori e performers già ampiamente 
celebrati in Europa; mentre purtrop¬ 
po non sono state presentate «voci» 
ancora poco conosciute. E, tuttavia, la 
mostra ha il merito di offrire uno 
sguardo credibile sull'attuale contesto 
dell'arte delTotreoceano. Un contesto 
in rapida mutazione, che sembra aver 
perduto, negli ultimi tempi, la carica 
innovativa del passato. 

Gli Usa di oggi non sono più quel 
continente «giovane e innocente», e, 
insieme, «grave di tutto il passato del 
mondo», di cui aveva parlato Cesare 
Pavese. Sono il «territorio» delle ete¬ 
rogeneità e della contrapposizioni 
dell'apparenza inconciliabili; una na¬ 
zione che continua ad essere uno sno¬ 
do cruciale nel sistema internazionale 
della cultura, un'«entità onnicom¬ 
prensiva», in cui anche i territori del¬ 
l'arte - si pensi al panorama offerto 
dalla recente Biennale promossa dal 
Whitneu Museum di New York - so¬ 
no attraversati da «direzioni» sfug¬ 
genti e contraddittorie, da slittamenti 
ibridi e ambiguiRispetto agli anni Ot¬ 
tanta, nel corso dei quali New York 
era stata l'epicentro dell'arte, la situa¬ 
zione è in trasformazione. Si è venuta 
delineando una inedita cartografia. 
La California è divenuta lo stato in 
cui si aprono sedi museali adeguate 
alle richieste della contemporaneità e 
maturano tendenze originali. Sta 
emergendo una complessa mappa di 
progetti e di intenzioni. Gli scenari 
stanno cambiando anche nella Gran¬ 
de Mela, dove le gallerie più presti¬ 
giose - la Sonnabend, la Cooper, la 
Nosei, Kasmin - hanno abbandonato 
quartieri «in» come Soho, per trasfe¬ 
rirsi a Chelsea, un'ex area industriale, 
fatta di ampie strade e di sterminati 
isolati, simile ad alcune città della 
West Coast. 

Non è facile, per un europeo, co¬ 
gliere le violente cesure che caratteriz¬ 
zano, spesso il mondo dell'arte ameri¬ 
cana, che - a detta di Kounellis - somi¬ 
glia a una immensa stanza in cui ogni 
generazione non si ricollega né quelle 
precedenti né a quelle successive non 
è previsto nessun paesaggio, le fine¬ 
stre sono spalancate, tutto è spazzato 
via dal vento... 

Eppure, a ben guardare, ancora og¬ 
gi, analogamente a quanto è accaduto 
in passato, l'evoluzione dell'arte negli 
States sembra oscillare sempre tra 
due poli: tra realismo e formalismo. 
Da una parte, alcuni artisti avvertono 
l'esigenza di aderire alla complessità 
del presente, ricorrendo sia agli stru¬ 
menti tradizionali del dipingere e del¬ 
lo scolpire che ai media tecnologici, in 
un itinerario teso a coniugare concre¬ 
to e virtuale. Dall'altra parte, è emer¬ 
sa la cosiddetta linea analitica, basata 
su un'astrazione leggera, decorativa. 
«Negli Stati Uniti - ha osservato Da¬ 
vid Ross - lo spartiacque si situa anco¬ 
ra nettamente tra astrazione e rappre¬ 
sentazione». 

Questo spartiacque - come è emer¬ 
so dalla grande rassegna intitolata 
«The American Country» organizza¬ 
ta, nel 1999, al Withney - contraddi¬ 
stingue lo sviluppo dell'arte statuni¬ 
tense nel XX secolo. A partire dai pri¬ 
mi anni Trenta, quando, in sintonia 
con ciò che sta avvenendo in Europa, 
dove molti pittori stanno adottando 
soluzioni stilistiche «nostalgiche», si 
affermano le ipotesi realistiche elabo¬ 
rate da Hopper, dai «regionalisti» 
(Benton, in primo luogo) e dai «preci- 
sionisti» (guidati da Sheeler), impe¬ 
gnati a descrivere i lati nascosti della 


Usa, le opere 
nate dallo spazio 


Due opere di 
William 
Wegman: 
«Travelling 
Companions» e 
a destra «One 
Armed 
Puppets» 
In basso a 
sinistra 
TonyOursler, 
«Digital» 
a destra 
Kim Dingle, 
«Untitied 
(Fatty)» 


America New Pop 


I l Novecento, ovvero il secolo a stelle e strisce. È 
l'epoca nella quale gli Stati Uniti sono diventati 
il centro nel sistema internazionale dell'arte - un 
luogo capace di imporre stili e tendenze, di acco¬ 
gliere artisti provenienti da tutto il mondo, ricco di 
movimenti, di poetiche e di «voci», pronte a speri¬ 
mentare e a cogliere le oscillazioni della contempo¬ 
raneità. Questo variegato universo è indagato da 
Adachiara Zevi in un libro edito da Carocci, «Arte 
Usa del Novecento». Un volume puntuale e rigoro¬ 
so, che va a riempire un vuoto: in Italia, infatti, fino 
ad ora, erano state organizzate mostre dedicate al¬ 
l'arte statunitense del XX secolo, ma non erano mai 
stati pubblicati studi approfonditi come questo, in 
grado di chiarire snodi, confluenze, passaggi. 

Ci troviamo dinanzi a una storia che segue lo svi¬ 
luppo del «secolo americano»: dall'Armony Show 
al Panama-Califomia Exposition, dalle sperimen¬ 
tazioni proposte dagli animatori del «conceptual» 
e del «minimal» dei media dagU artisti pop, ai neo¬ 
espressionisti e ai graffitisti, per approdare, negli 
anni Novanta, alle provocazioni elaborate da alcu¬ 
ni operatori che compiono audaci e violente rifles¬ 
sioni sull'aspetto di corpi alterati e violentati, tra¬ 
sgredendo ogni tipo di filtro linguistico. 

Mentre nella prima metà del secolo gli eventi si 
succedono e si rincorrono, dal dopoguerra in poi vi 
è una sorta di accelerazione: le vicende artistiche si 
impongono e si superano incessantemente, se¬ 
guendo traiettorie poco omogenee. E tuttavia - se¬ 
condo Zevi - vi sono alcuni motivi tematici ricor¬ 
renti. A partire dall'intenso confronto tra arte, ar¬ 
chitettura e città, che è alla base di alcune tra le più 
significative esperienze dei creatori americani. Si 
pensi alle riprese dal vivo Stieglitz, alle prospettive 
urbane nitide e asciutte dei precisionisti e dei regio¬ 
nalisti, ai percorsi sferzanti di KUne, ai moduli di¬ 
stribuiti negli ambienti da Andre e da LeWitt, ai cir¬ 
cuiti di Halley e, soprattutto, alle fasce di Stella mol¬ 
to marcate cromaticamente, che, nella loro ripeti¬ 
zione ossessiva, sembrano rinviare alla fitta rete 
delle streets e delle avenues tipica delle metropoli 
d'oltreoceano - quella griglia che aveva affascinato 
Mondrian al suo arrivo a New York. 

Nella geografia delineata dalla Zevi uno ruolo 
centrale spetta a quegli artisti - da Warhol a Haring, 
da Basquiat alla Goldin - che, in tempi diversi, han¬ 
no descritto le trasformazioni delle scene della cit¬ 
tà. L'allargamento dell'opera al di là dei propri tra¬ 
dizionali confini in direzione dell'integrazione con 
il contesto è al centro, invece, delle installazioni di 
Oldenburg e degli happenings dei protagonisti di 
Fluxus. 

L'attenzione al «genius loci» si ritrova, infine, an¬ 
che nel lavoro di Robert Irwin, autore di strutture 
precarie, sensibili al dialogo con il territorio: le sue 
azioni non vogliono dominare i luoghi, vi si ade¬ 
guano, ne colgono i segreti, la dimensione più au¬ 
tentica. Los Angeles è la sua città - un «topos» infini¬ 
to, privo di storia e di centro, «senza senso del luo¬ 
go». Trasferirsi a Los Angeles, ama ripetere Irwin, 
«è come ssere nel punto originario». 

V. Tr. 


L'arte in oscillazione 


Arte USA del Novecento 
di Adachiara Zevi 
Carocci 
pagine 341 
iire 53.000 


Evoluzioni 
e contraddizioni 
delle correnti artistiche 
statunitensi 

VINCENZO TRIONE 

loro terra, evocata con un rigore com¬ 
positivo stralunato e magico, analogo 
a quello proprio delle durezze metafi¬ 
siche di Dove e della O'Keefe. In que¬ 
gli anni, in Europa, si assiste a un 
drammatico mutamento. L'avvento 
delle dittature favorisce l'esodo dal 
Vecchio al Nuovo Continente di arti¬ 
sti - da Breton ad Ernst, da Masson a 
Duchamp - che trovano negli Usa un 
immenso corpo da fecondare. Tra eu¬ 
ropei e statunitensi vi è un fitto scam¬ 
bio di idee. Da questi incontri nasce¬ 
ranno la Scuola di New York e Te- 
spressionismo astratto - movimenti 
senza tensioni ideologiche, che inten¬ 
dono l'arte come un «elemento» pra¬ 
tico, privo di ansie, che non vuole at¬ 
tuare riscatti 0 rivoluzioni. Ad emer¬ 
gere, in questa fase, è una vera e pro¬ 
pria ossessione nei confronti del reale. 

Sorretti da tale «ossessione», gli artisti 
attivi dalla fine degli anni Cinquanta 
decidono di confrontarsi con la civiltà 
delle macchine. E quanto fanno Johns 
e Rauschenberg, i quali, da eredi di 
Schwitters, dipingono oggetti indu¬ 
striali coperti dalle impronte del tem¬ 
po, che sono stati resi altamente pitto¬ 
rici dall'usura. 1 protagonisti della 
pop art - Dine, Oldemburg, Lichten- 
stein. Segai, Rosenquist, Wesselman e 
Warhol - decidono, invece, di «ripor¬ 
tare» nelle loro opere le cose così co¬ 
me sono, nella loro dimensione bana¬ 
le e scontata. Descrivono le veloci tra¬ 
sformazioni della Scena America, il 
trionfo delT«american dream», della 
comunicazione di massa, della pub¬ 
blicità... 



Da una parte, incontriamo i figura¬ 
tivi (Baechler, Bowes, Salle, Smith, 
Schnabei e le Sherman) e i neo-pop 
(Koons, Colson, Longo, Moore, Saks, 
la Wegman, McDermott & 
McGough); dall'altra parte, gli astrat¬ 
tisti (Dunham, Carroll, Friedman, Gil- 
more, Halley, Lasker, Nahas, 
Schuyff). Altri artisti - Nauman e la 
Goldin - immortalano corporeità alte¬ 
rate, sottoposte a trucchi e a lifting, fi¬ 
no a dischiudere fisionomie post-hu- 
man, pronti a irridere le ipocrisie del 
«politically correct». Se, infine, Boa- 
dwee. Finn e Kotick guardano ciò che 
li circonda con ironia corrosiva, Ro- 
ckman preferisce rifugiarsi nella di¬ 
mensione di un fantastico alterato. 




Accanto a questa nuova figurazio¬ 
ne, si afferma - è la fine degli anni 
Sessanta - uno stile in cui si abbando¬ 
na ogni tentazione mimetica; si recu¬ 
perano strutture plastiche fredde, fat¬ 
te di tubi al neon, di pannelli asettici. 


di lastre poggiate a terra: in tale dire¬ 
zione si muovono artisti come Ko- 
suth, Andre, Flavia, Smithson, Nau¬ 
man e LeWitt. In contrasto con l'este¬ 
nuante ripetitività propria di certi 
«giochi tautologici» conceptual e mi¬ 


nimal, tra la fine degli anni Settanta e 
i primi anni Ottanta, si ritornerà al 
reale, riscoprendo - è ciò che faranno i 
neo-espressionisti e graffitisti - i valo¬ 
ri della manualità e di un gesto intro¬ 
verso e caldo, teso a disarticolare ogni 
regola prospettica. 

Queste oscillazioni tra realismo e 
formalismo permangono nell'arte sta¬ 
tunitense di oggi, in cui operano arti¬ 
sti - da Ousler ad Hawkinson - che 
vogliono «dire» il mondo, appro¬ 
priandosi di frammenti di vissuto; e 
vi sono artisti - da Adams a Bogin, da 
Colson alla Fervine - che, «distanzia¬ 
to» il vero, costruiscono raffinate ri¬ 
flessioni concettuali, esaltando il pro¬ 
prio della loro ricerca. 


A differenze di quanto era successo 
fino agli anni Ottanta, oggi - come di¬ 
mostra questa esposizione - non vi so¬ 
no più linee maestre, né stili predomi¬ 
nanti. Animati da una notevole sensi¬ 
bilità nei confronti delle problemati¬ 
che del sociale, gli artisti scelti sono 
accomunati da un notevole ecletti¬ 
smo. Si divertono ad affrontare pro¬ 
blematiche diverse; si fanno interpreti 
del «tema delle differenze, delle fisio¬ 
nomie molteplici, degli intrecci conso¬ 
lidati, delle convivenze ardue, delle 
conflittualità aperte o latenti». Sono 
dimidiati tra la volontà di esprimere 
una cultura globale, che cerca di ab¬ 
battere le frontiere tra le razze, e l'at¬ 
tenzione costante rivolta ai particola¬ 
rismi etnici e ai neo-corporativismi 
emergenti. 

In bilico - come rileva Spadoni - tra 
hard e soft, tra la raffigurazione di in¬ 
cubi esistenziali resi con veemenza e 
il gioco infantile, tra un mentalismo 
estremo e una semplicità disarmante 
e ingenua, danno vita a una sorta di 
neo-manierismo kitsch, che li porta a 
ripercorrere e a rileggere modalità 
formali già adottate in precedenza 
(dalla pop art al concettuale, al neo¬ 
espressionismo). 

A caratterizzare la loro ricerca este¬ 
tica è una sfrenata disponibilità a spe¬ 
rimentare. Passano con disinvoltura 
da un linguaggio all'altro - dalla pit¬ 
tura alla scultura, dall'installazione 
alla performance, dalla fotografia di¬ 
gitale al video, dalla scrittura al dise¬ 
gno - affiancando, spesso, alTintemo 
di una stessa opera media diversi. 

Forte di questa «identità multipla e 
proteiforme», l'artista americano di 
oggi somiglia a un «bricoleur» in gra¬ 
do di appropriarsi di trame, di sugge¬ 
stioni e di spunti diversi, forse privo 
di una autentica carica di originalità, 
ma sempre pronto a reinventare con¬ 
tinuamente se stesso e il proprio lavo¬ 
ro. 

Arte americana ultimo decennio 
Ravenna 

Loggetta Longobardesca 
Fino al 25 giugno 
A cura di Claudio Spadoni 
Catalogo Mazzetta 
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IL CASO 

Andreotti e Ingrao per la prima volta 
hanno scelto la strada del «non voto» 


Il leader 
di Forza Italia 
Silvio 
Berlusconi 

Dal Zennaro/ 
Ansa 


ROMA Per la prima volta in 54 
anni di storia della Repubblica, 
Giulio Andreotti non ha parteci¬ 
pato ieri a una consultazione 
elettorale. EancheperiI vecchio 
I eader comun i sta Pi etro I n grao è 
statalaprimavoltadi unadome 
n i ca el ettoral esen za essereanda¬ 
to a votare. «Da una parte - ha 
detto Andreotti - naturalmente 
mi è dispiaciuto, ma l'ho fatto 
con convinzioneperchénon so¬ 
no d'accordo su comesi intende 
cambi arei a I eggeel ettoral een on 
votare è un modo legittimo per 
dimostrarlo». Insomma, l'asten¬ 
sione per Andreotti è stata una 
precisa scelta politi ca. Unascelta 
ri f I ettuta a I u n go e per certi versi 
anchedolorosa. M a - secondo lo 
stesso senatore - necessaria in 
questa situazione. M adi certo, ha 
aggiunto Andreotti, laleggeelet- 
toraleserve. Qual cosa bisognafa- 


re. M a non con lo strumento del 
referendum. Leideedl'ex espo¬ 
nente democristiano sono da 
questo punto di vi sta molto chia¬ 
re. «Bisognerà discutere della ri¬ 
forma, ma dovrà farlo il Parla¬ 
mento». Andreotti, che sostiene 
lapropostadi leggeperii sistema 
proporzionale con sbarramento 
al 5% sul modello tedesco, ritie 
neinfatti si debbatentaredi vara- 
re I a ri fo rma d etto ral e pri ma del- 
ledezioni politiche previste per 
il 2001. 

«L'astensione dal voto - ha 
commentato invece Ingrao - è 
unaformalegittimadi espressio- 
nedi unavolontàpolitica. Lano- 
vità si spiega con il carattere di 
questi referendum: non mi pia¬ 
cevano, non sono d'accordo con 
lepropostechequd quesiti con¬ 
tenevano e non sono andato a 
votare». 


Berìusconi: «Ho vinto, ora un governo tecnico» 

Il leader di Forza Italia bacchétta Fini: «Hai preso un'altra cantonata» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Clamoroso». Ad Arcore e 
dentro Forza Italia è il commento a 
caldo che viene fatto alle dieci della 
sera di fronte a quella percentuale di 
votanti forse ancora più bassa delle 
loro stesse previsioni. Berlusconi 
gongola e ai suoi dice: gli italiani 
hanno seguito le mie indicazioni, a 
questo punto per il governo «non ci 
sono più alibi». «A questo punto - di¬ 
ce poi al direttore del Tg5, Enrico 
Mentana - credo che gli italiani ab¬ 
biano la volontà di affidarsi ad una 
persona di buon senso come me. Fio 
vinto contro laConfindustria, i gran¬ 
di giornali, i soloni della politica. Gli 
italiani hanno veramente dimostrato 
buon senso fidandosi di noi. Questa 
è la terza sonora sconfitta del Pd- 
Pds-Ds». Chiede le elezioni subito? 
Su questo però il Cavaliere si tiene: 
«Non di pende da noi, di pendesse da¬ 
gli italiani bisognerebbe andare a vo¬ 
tare domani». Evidentemente Berlu¬ 
sconi sa bene che Ciampi non scio¬ 


glierà neppure questa volta le Came¬ 
re e si prepara ad una strategia volta 
a mettere sotto pressione il governo 
Amato affinché si trasformi in una 
sorta di governo di garanzia, a termi¬ 
ne, che duri insomma il tempo ne¬ 
cessario per fare la legge elettorale. 
Prima di dimettersi - è il ragiona¬ 
mento fatto dal Cavaliere in questi 
giorni - Amato avrebbe ancora una 
possibilità di fare una dignitosa legge 
elettorale, io gliela offro, ma si cambi 
la par condicio e una volta fatta la ri¬ 
forma il governo faccia levaligie. Ieri 
notte in un collegamento con il Tgl, 
il Cavaliere ha detto che Amato do¬ 
vrebbe essere sostituito da un gover¬ 
no tecnico, che porti al voto dopo 
aver fatto la legge elettorale. Ma quel 
governo tecnico dovrebbe essere gui¬ 
dato dallo stesso Amato, allargando¬ 
ne la rappresentanza, insomma non 
un esecutivo presieduto da Maccani- 
co 0 da Mancino. Ad ogni modo, 
«prima ne devo discutere non gli al¬ 
leati». Una stoccata Berlusconi non 
la risparmia a Fini: «Errare umanum 
est, perseverare diabolicum, Spero 


che lui e Casini (anche il segretario 
del Ccd ieri ha votato ndr) non pren¬ 
dano un'altra cantonata». 

«È una Caporetto per la stagione 
referendaria - commenta il coordina¬ 
tore nazionale azzurro, Claudio Sca- 
jola - è un'altra - la terza dopo le eu¬ 
ropee e le regionali - sonora sconfitta 
per la sinistra di governo che ha lega¬ 
to all'effettuazione dei referendum la 
non effettuazione delle elezioni poli¬ 
tiche per un governo legittimato dal 
voto popolare. A questo punto non 
ci sono più scuse, si vada alle elezio¬ 
ni». Ma che un ultimo esile miraglio 
ci sarebbe lo dice anche Scajola, «se 
loro vogliono rivedere le regole della 
par condicio. Ad ogni modo si con¬ 
ferma il fatto che questa maggioran¬ 
za hatoccato il punto più basso nella 
sua incapacità di interpretare il pae¬ 
se». «Berlusconi ha stravinto ed il go¬ 
verno è strabocciato», è il commento 
trionfante del presidente dei sanatori 
di Forza Italia, Enrico La Loggia. «Un 
minimo di coerenza - sostiene La 
Loggia - dovrebbe portare l'esecutivo 
a gettare la spugna, a meno che non 


decida di accettare l'invito di Berlu¬ 
sconi a ragionare, a togliere di mezzo 
la par condicio ad impegnarsi a di¬ 
mettersi subito dopo una eventuale 
riforma della legge elettorale». 

Berlusconi che, a dieci giorni dal 
voto, aveva promosso la campagna 
astensionistica con un colpo di scena 
al consiglio nazionale di Forza Italia 
(«Domenica al mare non andrò, ma 
starò a casa a lavorare») aveva subito 
legato il non raggiungimento del 
quorum ad un'ulteriore richiesta di 
dimissioni del governo Amato, cer¬ 
cando di trasformare il mancato quo¬ 
rum in una terza sconfitta per il cen¬ 
trosinistra. «Stiamo a casa per man¬ 
darli a casa», era lo slogan coniato da 
Tremanti. E a questo punto il Cava¬ 
liere batte cassa. A maggior ragione 
con una percentuale di affluenza alle 
urne ancora più bassa del previsto. E, 
quindi, la strategia che avrebbe mes¬ 
so a punto con i suoi in questi ultimi 
giorni - a meno di cambiamento del- 
l'ultim'ora - sarebbe quella di offrire 
un'ultima chance per fare la legge 
elettorale efar pesare questa disponi¬ 


bilità sulla richiesta che si vada subi¬ 
to dopo a votare. «Amato - spiega 
Franco Frattini - dovrebbe trasforma¬ 
re la ragione costitutiva del suo go¬ 
verno, trasformandolo in un gover¬ 
no di garanzia incaricato di fare una 
legge elettoralecondivisa». 

Il leader del Polo giocherebbe ora 
sul fatto che di fronte al mancato 
quorum e alle conseguenti richieste 
che si apriranno nel centro del cen¬ 
trosinistra i Ds - secondo un suo cal¬ 
colo - avrebbero una convenienza a 
misurarsi su un modello elettorale 
che corregga il proporzionale con 
elementi di maggioritario. Se Berlu¬ 
sconi gongola, tutt'altra musica suna 
dalle parti di An. Fini non commen¬ 
ta. Ma dentro il suo partito c'è già chi 
ritiene che in questi mesi sia rimasto 
troppo in stand-by. E il portavoce di 
An Urso la mette così: la richiesta 
unitaria di tutto il Polo è che Amato 
senevada. Quanto ad una legge elet¬ 
torale «la si potrà fare solo nell'ambi¬ 
to del bipolarismo e del presidenzia¬ 
lismo». Ma, questa è «una sconfitta 
dell'istituto referendario» 


Bultano Ppi e Maiella: abbiamo salvato il governo 

ED'Antoni è pronto a guidarei centristi: «Una legge come per le Regioni» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Alcuni partiti della mag¬ 
gioranza esultano: il quorum è 
fallito, il centro esiste e Sergio 
□'Antoni si accinge a guidare 
la riscossa dei piccoli contro 
quella che Franco Marini ha 
definito «l'arroganza dei gran¬ 
di», innanzitutto i Ds. E dun¬ 
que possono permettersi di ag¬ 
giungere, dando una lettura 
forzata del risultato: <Abbiamo 
salvato il governo, perché non 
abbiamo lasciato nelle sole ma¬ 
ni di Silvio Berlusconi la palma 
della vittoria». Ma, inevitabil¬ 
mente, nel momento in cui si 
dovrà fare la nuova legge elet¬ 


torale e, magari, come auspica 
il ministro Ortensio Zecchino, 
si ripartirà dal modello tedesco, 
i centristi alleati della sinistra si 
troveranno a dover affrontare 
un possibile, scomodo accor- 
docon Forza Italia. E del resto 
questo è ciò che ha fatto inten¬ 
dere lo stesso cavaliere com¬ 
mentando il risultato. Insom- 
ma, per dirla con l'esponente 
di Rinnovamento, Pino Pisic- 
chio: «Se un pezzo dei centristi 
che stanno con la sinistra e un 
pezzo dei centristi che stanno 
con la destra dovessero ritro¬ 
varsi su una comune posizione 
sarebbe imbarazzante per tutti. 
Per questo dovremmo trovare 
nella coalizione una posizione 


comune, da cui partire prima 
di confrontarci con l'altra par¬ 
te». Ma questo attiene alle ri¬ 
flessioni di domani, anche se 
posizioni diverse emergono sin 
dai primi commenti. 

All'oggi tocca, invece, analiz¬ 
zare a caldo un risultato che 
per le sue dimensioni è arrivato 
inatteso e chefa dire a Clemen¬ 
te Mastella che «la sinistra ha 
sbagliato, perché ha caricato 
ossessivamente un dato che 
non ha nulla a che fare con la 
governabilità». Aggiunge il suo 
capogruppo al Senato, Roberto 
Napoli: «Non solo con la no¬ 
stra posizione abbiamo messo 
al riparo il governo e il centro- 
siniàira, ma abbiamo rafforzato 


il potere di attrazione che può 
avere il centro della coalizione 
e dunque la sinistra deve ri¬ 
spettarci perché solo così si 
possono recuperare i voti pas¬ 
sati dall'altra parte». 

Il tema del confronto-scon¬ 
tro con la sinistra riparte, os¬ 
sessivo. Ma secondo i centristi 
da una posizione di forza per¬ 
ché - esordisce Zecchino - «è 
indubitabile» la sconfitta della 
sinistra. Tutto sta a vedere, pe¬ 
rò, quali rapporti si innesche¬ 
ranno, ora, con la Quercia che 
certamente dovrà giocare in di¬ 
fesa e quindi reagire. Zecchino 
però si augura una ripresa del 
dialogo con i Ds , ma, aggiun¬ 
ge, «noi andremo per la nostra 


strada». Che significa due cose: 
ricostruzione del centro e nuo¬ 
va legge elettorale. Sul primo 
versante qualche novità po¬ 
trebbe esserci già questa setti¬ 
mana, con la nascita di un 
gruppo univoco alla Camera 
formato da Ppi, Udeur e Ri. 
«Del resto - ricorda Pierluigi 
Castagnetti, leader popolare - 
ciò doveva avvenire in tempi 
rapidi, come avevamo già deci¬ 
so. Finora era stata proprio l'U- 
deur a frenare. Se non ci saran¬ 
no ripensamenti l'operazione 
dei gruppi dovrebbe avvenire 
in settimana». Castagnetti ePi- 
sicchio si augurano che anche i 
Democratici aderiscano all'ini¬ 
ziativa, tanto più, aggiunge l'e¬ 



Gianfranco Fini con ia mogiie ai seggio 


5tinellis/Ap 


IP" 






sponente di Ri, che escono da 
due sconfitte di seguito. 

Il secondo punto è quello 
più problematico. Posto che ci 
sia il tempo e la volontà di fare 
una nuova legge, il problema è 
quale legge si può fare, «lo vo¬ 
glio riconvocare al più presto il 
tavolo per il sistema tedesco», 
annuncia Zecchino. Castagnet¬ 
ti, invece, preferisce un model¬ 
lo alla Ruffilli, cioè un sistema 
misto che prevede l'indicazio¬ 
ne del premier, un premio di 
maggioranza e i seggi assegnati 
in collegi uninominali, una so¬ 
luzione che piace anchea Pisic- 
chio. E di questo i popolari so¬ 
no pronti a discutere con Forza 
Italia e i suoi alleati: «Speriamo 


che il Polo - aggiunge Casta¬ 
gnetti - sia sempre disponibile 
e che tenga fuori da questa fac¬ 
cenda il governo». D'Antoni, 
giudicando «splendido» il ri¬ 
sultato, da politico chiarisce 
ciò per cui è pronto a lavorare: 
il sistema regionale che, dice, è 
il più vicino al modello tede¬ 
sco, da lui preferito. La macchi¬ 
na, dunque sta per muoversi. 
Ma resta un problema che Pi¬ 
si cch i 0 defi n i sce così : «Tocca al 
centro, a questo punto, farsi 
carico anche delle difficoltà 
della sinistra, deve essere il 
centro a rappresentare davanti 
al paese la coalizione, anche a 
nome della sinistra che da sola 
non basta per vincere». 


P ARLAMENT O 

EOrNTORNI 


MARIO RIGONISTERN? CHIARO 
VALE MENO D'UNA TOM BOIA 



LA STRANA 
STORIA 
DI UN PREMIO 
AL MERITO 


GIQRGIQ FRASCA PQLARA 


C heunoscrittoredellavaglia(e 
dellastoriacivile)di MarioRigo- 
ni aernsiaconsideratomoltoal 
di sottodi unatombolalohascoperto 
i I deputato di essi no En n i o Parrei I i. 
Chesierarivoltoal precedentemini- 
strodelleFinanzesegnalandocheil 
p rem i o Fel tri n el I i attri bu i to dal l'Ac- 
cademiadei Lincei appunto a Ri goni 
Stern èstatotaglieggiatodi unarite- 
nutaal lafontedel ventici nqueper 
cento. O ra, I a I eggef i ssatreal i q uote: 
del dieci percento peri premi dalot- 
terie,tomboleepeschedi beneficen¬ 
za, del venti per cento peri premi da 
giechini intv,del venticinqueper 
cento «i n ogn i al tro caso ». An eh e n el 
casodi premi cherappresentinoii ri¬ 
conosci mentodi particolari meriti 
artistici,scienti fi ci esociali? Anche, 
harispostoii ministero:laleggeè 
q u està e i I p robi ema, «pu r meri tevo I e 
d i ogn i consi derazi one», posto da 


Parrei li, «non puòtrovareidoneaso- 
luzionein viaamministrativa». Pa¬ 
ghi, du nq ue. Ri gon i Stern : I atassaè 
d u evo I tee mezzo su peri orea q u el I a 
perlavincitaallatomboladi Assi ago, 
i I suo paese natale nel vi centi no. 

CHI HA PASSATO AD AN 
I DATI DEI CARABINIBII? 


twi entreElvioRuffino,d^utato 
lini Ds,èancorainattesadi sapere 
IMI qualesiastataasuotempolarea- 
zionedel comandantedell'Armadel 
tempogen. Luigi Federici al ladecisio- 
nedi nominarepresidenteonorario 
del Ceceri'on.Gasparri (An)quando 
costu i fu sottosegretari o al I ' I n tern o 
n el go ver n oBerlusconi,lo stesso Rut¬ 
ti n o ed i I suo col I ega Pi ero Ruzzantesi 
sono rivolti daccapoallaDifesaper- 
chéspieghiun'altrasingolarevicen- 
da:durantelacamp^naelettorale 
per le regionali, tutti i carabi ni eri di¬ 
pendenti dal comando di Padova 
h an n o ri cevu to u n i n vi to seri tto a vo- 


tareun candidatodi An, RaffaeleZa- 
non.Ogni Ietterai ndicava,oltreano- 
meecognomedel desti natario,an- 
chegradoeruolo nel l'Arma, violan¬ 
do non solo laleggesullapri vacy ma 
anchelanecessariariservatezzado- 
vutaach i, spesso i n i ncogn ito, svoi ge 
compiti di estremadelicatezza.Chi è 
responsabi le-dentro l'Arma-dei la 
diffusionedei dati,cosadefinitagra- 
vissimadal segretario nazionaledel 
Cocer? 

TORNA IL CAPPIO 
SULLA «PADANIA»! 


P erlaseriela-Lega-non-si-smen- 
tisce-mai, ecco u na perladi sgu¬ 
stosa. Vi ricordatequandoilde- 
putato del Carrocci o Luca Leon i O r- 
sen igo agitò nel l'aul adi Montecito- 
rio-eranoi burrascosi tempi di Tan¬ 
gentopoli-un cappiodai mpiccagio- 
n e? Ben e,quelcappioètornato,pub- 
blicatoapienapaginaqualchegior- 
n o f a su «I a Pad an i a», a co m m en to 


dellamortedel piccoloClaudioHo- 
xa,vittimainnocentedi unosquili¬ 
brato. Dai mpiccare, secondo lalogi- 
caleghista. Eh sì, laLeganon si smen¬ 
ti sce mai. 

L'ALLEATO HNI «BUTTATO 
'mAIRIRUn INGOMBRANTI» 


P er lastessa seri e, ecconeu n'al tra: 
postod'onore,sulquotidianodi 
Bossi, al lo sfogo di una lettrice 
chean n u nei ava, al I avi gi I i adel voto, 
di aver «stracci atoebuttato»i certifi¬ 
cati peri referendum. Basta?M acché: 
«I signori chehanno proposto i refe¬ 
rendum invecel i butterei volentieri 
trai rifiuti ingombranti».Sgnora,si 
informi (einformi il curatoredella 
pagi nadel I el etterede«l a Padan i a») : 
sul quesito pi ù i mportantesi eraim- 
pegnatoinprimapersonaGianfran- 
co Fi ni, alleato non sol odi Berlusconi 
maoraancheepropriodi Bossi.AFini 
leparolacce(eleminacce:»...Lian- 
d rem o a p ren d erecasa per casa... «) 


Bossi ledicevaunpo'primadelleele- 
zioni regionali.Orasonopappaecic- 
cia. 

«SETTE SATANICHE» 

QUAU,ON. TESTA? 


D I deputatodei Democratici Lu¬ 
ci oTesta ha presentato u n pro¬ 
getto di legge«controlesettesa- 
tan iche». N ulladaobiettaresenel- 
l'auto-comu n i cato n on ci fosse, tra I e 
al tre, u n a stu pefacen tegi usti fi cazi o- 
nedell'iniziativa:«Lacrescitadel- 
l'immigrazionedi extracomunitari 
dediti ariti Voodoo». 

Vorremmo esser certi chesi tratti di 
u n a i n i zi ati va asso I utamen te perso¬ 
nal e, echepersonal issi mesi anogiu- 
stificazionicoa razziste.Chealtri- 
men ti, t ra I e«settesatan i eh e», q u al- 
chemal igne potrebbeesserei nvo- 
gliatoacomprenderei Democratici. 

11 chenon gioverebbea nessuno. 
Neancheal testéespulsosen. Anto- 
nioDi Pietro. 
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Baudo: <41o vinto Primato alla Rai 
la sfida del lunedì» CanaleS la plùvia 


I EleonoraBrigliadori.GiuseppePainbieri, 
Enrica Bonaccorti,ClaudiaCardinale, Vale¬ 
ria Marini, LandoBuzzancaeAnnaCampori, 
compagnaneliavitaesullescenedell'incli- 
menticabilePietroDeVico.sarannoil piatto 
fortedel i 'u Iti ma pu ntata del program ma di 
Pi ppo Baudo Giorno dopo gorno- Special e 
(Raitre, 20.50) con la ri proposizione di al- 
cunesequenzedelia mitica trasmissione 
Giovanna, ia nonna del Corsaro Nero. «Al¬ 
l'inizio è ^ata una vera e propria sfida - 
ha confidato un soddisfatto Baudo-:an- 
darein onda di iunedì in diretta,contro 
una controprogrammazioneagguerrita, è 
stato comericominciareda capo. È andata 
bene, il pubblico ci ha premiato e sono fe- 
iicedi aver portato a Raitre un nuovo mo¬ 
do di fare attualità e spettacoio». 


I MprogrammacondottodaFabrizioFrizzie 
Romina Power su Rai uno. Per tutta/a vita, 
ha vinto la sfida del sabato sera con 
4.606.000telespettatori (sharepari a 
23.94%). li me^iodi chi ha incastrato Pe¬ 
ter Pan su CanaleSèstato invece vi sto da 
4.324.000telespettatori (22.28%). Canale 5 
ha però avuto la meglio suiiealtrereti con 
Striscia la notizia (25.58%). Cresce l'atten- 
zioneper ii Giro d'Italia -fa sapereun co¬ 
municatodelia Rai -: ia telecronaca di ar- 
rivoèstata vista da oitreduemiiioni e 
mezzo di teiespettatori (31.51%). Le reti 
Rai si sono aggiudicate il pr/me t/me del la 
settimana con ii 48.44% di share, batten¬ 
do le reti di Mediaset che hanno ottenuto 
ii 43.34%. Canaie5 la più vista in seconda 
serata (25.51% di share). 



SCELTI PER VOI 


J. ■ i 


Ditta Clooney&Kìdinan 

E cco la prima produzione firmata Dreamworks, la ma¬ 
jor fondata da Spielberg, L’occasione richiedeva 
sfarzo e divi all’altezza: come George Clooney, agen¬ 
te dei servizi segreti e Nicole Kidman, fisico nucela- 
re, perfetti mentre indagano su una micidiale esplo¬ 
sione nucleare causata da due treni che si scontrano 
in una sperduta regione russa,,.Regia di Mimi Leder, 
(Usa '97,123 min,), Canale 5,21,00, Prima tv. 


STORIA 

DI 

GLENN MILLER 

■ Glenn Miller, trom¬ 
bonista e composito¬ 
re, arriva al successo 
convinto dalla moglie 
a fondare una sua or¬ 
chestra che farà bal¬ 
lare gli americani in 
tempo di guerra: 
scomparirà in un inci¬ 
dente aereo tra Parigi 
e Londra ma la sua 
musica resterà. A]a- 
mes Stewart l'onore e 
l'onere di incarnare il 
sogno (musicale) 
americano. 


Regia di Anthony Mann 
conjames Stewart, lune 
Ailyson, Charles Drake. 
Usa (1954). 116 min. 


CITY HALL 


■ Viaggio nella poli¬ 
tica e nella corruzione 
della Grande Mela 
lungo l'incerta linea 
che separa il crimine 
dalla legalità. L'ucci¬ 
sione di un poliziotto 
e di un bambino nero 
innescano un'inchie¬ 
sta che rischia di met¬ 
tere in crisi l'onorabi¬ 
lità del sindaco per¬ 
ché, per difenderlo, il 
suo intraprendente vi¬ 
ce scopre troppe cose 
marce... 


Regia di Harold Becker 
conAI Pacino, johnCu- 
sack. Bridge!Fonda.Usa 
(’96).114min. 


■ FBB 23CB 

ILCUORENERO 

DI 

PARIS TROUT 

■ Nel Sud razzista 
degli anni Cinquanta, 
il perfido Paris Trout 
ammazza una bambi¬ 
na nera, stupra la mo¬ 
glie con una bottiglia, 
corrompe un giudice, 
uccide la madre para¬ 
litica e alla fine si sui¬ 
cida con un colpo di 
fucile in bocca. Alluci¬ 
nato e convincente 
Hoppertra denuncia 
sociale e esplorazione 
del Male. 


Regia di Stephen Gyllen- 
haai con Dennis Hopper, 
Barbara Hershey, Ed Har¬ 
ris, Tina Lifford. Usa 
(’91). 100 min. 


ROSA ROSAE 


■ In primo piano nel 
programma condotto 
da Silvia Mauro,fatti 
e misfatti del Festival 
di Cannes. Un dietro e 
davanti alle quinte du¬ 
rante il quale sarà an¬ 
che proposta un'inter¬ 
vista al regista Ga¬ 
briele Salvatores. Per 
la pagina dedicata al¬ 
l'arte, invece, si parle¬ 
rà della mostra in cor- 
so in questi giorni a 
Lugano dedicata al 
pittore espressionista 
Erns Ludwig Kirchner, 
scomparso suicida al¬ 
la fine degli anni Tren¬ 
ta. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nfiJMQ 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6,40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.35 UNO COME TE, 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO, 

10,00 LACRIME SEGRETE, 
Film drammatico, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

“Ciao amici", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
16,00 GIORNI D’EUROPA, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Rotocalco, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

Conduce Carlo Conti, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTII PARLA¬ 
NO LORO, 

Conduce Carlo Conti, 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO 2, Miniserie, 

“Madre per davvero". 

Con Elisabetta Cardini, 

Enzo De Caro, 

22.50 TGl, 

22,55 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 

0,55 IL GRILLO, Rubrica, 

1,20 AFORISMI, Rubrica, 


WniìSAX. 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.40 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

10.10 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “L’ascensore’’, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
Conduce Massimo Giletti, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Conduce Federica Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D’Eusanio, 

15.15 IL MEGLIO DI: “LA 
VITA IN DIRETTA", 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 IL MEGLIO DI: “LA 
VITA IN DIRETTA", 

Attualità, AH’interno: 17,30 
Tg 2 Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 FLASH , 

18,35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
Con T, Anzenhofer, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 CITY HALL, Film 
drammatico (USA, 1996), 
Con Al Pacino, john 
Cusack, Regia di Harold 
Becker, 

22.45 LA SITUAZIONE 
COMICA, “Pronto, chi 
chiacchiera?", 

23.45 TG2 -NOnE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
0,30 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

1,05 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

1.10 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL- 
MEDIAMENTE, Rubrica, 
Conduce Carlo Massarini, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

9.30 E’LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11,00 GIROMAHINA 
2000, Rubrica sportiva, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Rubrica, 
13,00 RAI SPORT, 
All’Interno: Calcio A tutta B, 

13.30 T 3 CULTURAL 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALE, 

14.20 T 3, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,00 CICLISMO, 83° Giro 
d’Italia, 93 tappa: Prato- 
Abetone, Al termine: 

17,00 Processo alla tappa. 
Rubrica sportiva, 

18,00 GEO & GEO, Con 
Sveva Sagramola, 
All’interno:!3 METEO, 
19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 CICLISMO: TGIRO, 
Rubrica sportiva, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 GIORNO DOPO 
GIORNO SPECIALE, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 

22.50 T3, 

23,15 SFIDE, Rubrica, Con 
la partecipazione di julio 
Velasco, 

0,05T3/ T 3 EDICOLA, 
0,15 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,45 TELECAMERE 

1.20 FUORIORARIO, 
Presenta: 

Vent’anni prima, Pasolini e 
il linguaggio nazionale 


OC RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, 

9,10 LA MADRE, 
Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman e Eric Braeden, 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.45 LA STORIA DI 
GLENN MILLER, Film bio¬ 
grafico (USA, 1953), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19,24 METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 VIVA NAPOLI, 
Varietà, Conducono Mike 
Bongiorno, Loretta Goggi, 
Con la partecipazione di 
Miriana Trevisan, 

23,05 ILCUORE NERO DI 
PARIS TROUT, Film dram¬ 
matico (USA, 1990), 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,20 PENSIONE AMORE, 
SERVIZIO COMPLETO, Film 
commedia (Italia, 1979), 
3,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, Con Tom Selleck, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
15,00 FUEGO, Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “A bruciapelo", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20,40 POKEMON, Cartoni 

21.35 ALLA RICERCA 
DELLA VALLE INCANTATA 
5, Film animazione (USA, 
1997), Regia di Charles 
Grosvenor, Roy Alien Smith, 
23,05 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà sportivo. 
Conduce Gialappa’s Band, 
0,00 SOUTH PARK, Cartoni 
animati, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

1.30 MAI DIRE MAIK, 
Show, Con Gialappa’s Band 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5- 
PRIMA PAGINA, 

7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 DOVE TI PORTA IL 
CUORE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 2000), 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

19,00 CHI VUOLE ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del- 
rinterferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 THE PEACEMAKER, 
Film azione (USA, 1997), 
Con George Clooney, Nicole 
Kidman, Regia di Mimi 
Leder, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 
l,OOTG5-NOnE/ METEO, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Quelle ossa". 


'MIC 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS- 
EDICOLA, 

8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD.Tf, 

9,00 FURIA, Tf, 

9.30 SOLUZIONE FINALE, 
Film fantastico (USA, 

1988), 

10.30 Tmc News, 

11,15 DRAGNET, Telefilm, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 ILTESTIMONE, 

Film drammatico, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, (Replica), 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, Attualità, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Con Maria Monsè 
e Francesco Izzi, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 

23.30 TMC NEWS, 

23,55 ROSA ROSAE, 

0,30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 


TELE4l]ianco II TE LE-fu ero 


11.05 CUP TO CUP. 

13.00 1-U-H=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U -OUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 

1.10 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.30 NOLOOKINGBACK. 
Film commedia. 

13.05 -FSPORT WEEKEND. 
14.05 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia. 
16.05 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. 

Film documentario. 

17.50 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film thriller. 

19.30 ZONA. Conduce 
MinoTaveri. Diretta. 

20.30 ULTIMATE FX:THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Documentario. 

21.00 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film thriller (USA, 
1998). Con Michael 
Douglas, Gwyneth Paltrow. 

22.45 OZ. Telefilm. 

23.45 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia. 

1.25 FEMMINA. 

Film erotico (Italia, 1997). 


12.20 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia. 

14.05 CANNES 2000. 
16.05RESCUERS3:STO- 
RIES OF COURAGE-TWO. 
Film drammatico. 

17.50 PAT-LA MAMMA 
VIRTUALE. Film commedia. 

19.15 LA VEDOVA NERA. 
Film thriller (USA, 1987). 
21.00 THE BUTCHER BOY 
-IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/ Irlanda, 1998). 
Con E. Owens, S. Rea. 
Regia di Neiijordan. 

22.50 ] ADE. Film thriller. 
0.20 NEW ROSE HOTEL. 
Film drammatico. 

1.50 HAPPINESS. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Coniane Adams, Lara 
Flynn Boyle. Regia di Todd 
Solondz. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.00; 

11.30 

12.00, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

2.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento: 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.35 Lunedì 
sport; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.08 GR 1 
Speciale Referendum: 10.09 GR 1 II baco 
del millennio: 11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 

12.10 GR Regione: 12.40 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e società; 
14.07 GR 1 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
GR 1 Ambiente: 15.06 GR 1 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 -k In Europa; 16.06 GR 
1 83° Giro ciclistico d'Italia. 9^ Tappa: 
Prato - Abetone; 17.06 GR 1 Baobab; 
18.00 GR 1 - GR 1 Radio Campus: 19.23 
GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 1 
Zapping: 21.03 GR 1 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 2 3.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemilanotte. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
castello Eymerich; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio: 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti, di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 


Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 
di Radiodue. presenta: “Un medico in fami¬ 
glia”; 15.02 Fuori giri; 15.35 II Cammello 
di Radiodue: 16.00 Acquario: Niente di 
personale: 16.35 II Cammello di Radiodue: 
18.00 Caterpillar: 20.00 Alle 8 della sera. 
Il racconto delle cose e dei fatti. "British 
Invasion” di Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta: 20.35 II Cammello di Radiodue: 
21.43 Eottolive -1 concerti di Radiodue; 
23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spet¬ 
tacoli: 7.15 Prima pagina. I giornali del 
mattino letti e commentati da Maria 
Teresa Meli, notista politica del quotidia¬ 
no "Ea Stampa”: 9.01 Mattinotre: 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 RadioTre 
Mondo; 10.51 Mattinotre; 12.00 Agenda: 
12.45 Cento lire. "Sulle tracce di 
Eduardo” di Antonio Capuano; 13.00 Ea 
Barcaccia: 14.00 Radio 3 Doc.; 15.03 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II Cartellone - Ferrara Musica. 
Mahler Chamber Orchestra. Direttore 
Arnold Ostmann. Clarinetto Paul Meyer. 
Cronache e commenti a cura di Oreste 
Bossini: 22.30 Oltre il sipario. Teatri in 
diretta - A gran voce; 23.25 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 
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Al Nord cielo inizialmente molto nuvoloso o coperto con lo¬ 
cali temporali; tendenza ad un rapido miglioramento. Al 
Centro e Sardegna cielo inizialmente nuvoloso con possibi¬ 
li occasionali rovesci. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con possibilità di sporadiche precipitazioni. 


Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con residue preci¬ 
pitazioni. Al Centro e Sardegna residui addensamenti 
con tendenza ad ampie schiarite. Al Sud e Sicilia cielo 
nuvoloso con possibili isolate precipitazioni; tendenza al 
miglioramento a partire dalle regioni del versante tirreni- 


Un sistema nuvoloso attualmente sulla Francia tende a portarsi sulle 
nostre regioni settentrionali mentre nubi di orìgine africana si dirigono 
verso le due ìsole maggiori. 
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Libri 


l'Unità 


Antropologia ♦ MilaBusoni 

Sesso, genere, potere: impariamo dagli Inuit 



Genere, sesso, 
cultura 
di Mila Busoni 
Carocci 
pagine 192 
lire 32.000 


FRANCESCO ROAT 

L e differenze fra uomini e donne 
(non quelle fisiologiche, ovvia¬ 
mente) sono «costruite», ed es¬ 
sere inquadrati come uomini o don¬ 
ne in una determinata società è una 
questione «politica». Questa la tesi 
del saggio dell'antropologa Mila Bu¬ 
soni, che sottintende uno scopo pre¬ 
ciso: indicare la sorprendente varia¬ 
bilità dei modi attraverso i quali i va¬ 
ri contesti socioculturali hanno indi¬ 
viduato e attuato una demarcazione 
in merito alle supposte specificità/ 
diversità fra gli individui di sesso 
maschile e femminile. 

Alla radice della teoria per cui es¬ 
seri umani si differenzierebbero in 


base a due tipologie psicoattitudinali 
strettamente legate all'anatomia, ri¬ 
troviamo la concezione obsoleta - ma 
ancora sin troppo diffusa - del cosid¬ 
detto innatismo rispetto ai due gene¬ 
ri; per cui sarebbe la natura ad aver 
voluto diversi uomo e donna, quasi 
che il nostro modo di pensare e di 
comportarci fosse determinato a 
priori dall'appartenere all'uno o al¬ 
l'altro sesso. Per contrastare quest'i¬ 
dea di innato, Busoni rivisita molte¬ 
plici studi sulle società tribali, esplo¬ 
rando veri e propri casi etnografici - 
dai Kanaki della Nuova Caledonia ai 
Baule africani; dai Sambia della Nuo¬ 
va Guinea ai Vezo del Madagascar - 
che dimostrano come non sia tanto 
ovvio e scontato attribuire una con¬ 
notazione biologica metastorica al 


genere contraddistinto sessualmente. 
Valga a mo' d'esempio il comporta¬ 
mento degli Inuit dell'Artico, presso i 
quali ogni nascita rappresenta la 
reincarnazione di un essere umano 
defunto. Non capita però che il sesso 
del nascituro corrisponda sempre a 
quello della persona scomparsa; per 
cui se lo sciamano ritiene che un uo¬ 
mo si sia reincarnato in un corpo di 
donna, la bambina in questione verrà 
allevata (fino al matrimonio) come 
un maschio, assumendo atteggia¬ 
menti e ruoli maschili. 

11 caso Inuit, rimarca l'antropologa, 
suggerisce alcune osservazioni. In 
primo luogo non c'è collegamento 
tra sesso ed identità personale; in se¬ 
condo risulta determinante il modo 
in cui si è cresciuti. Infine, essendo 


ognuno educato a considerare il ses¬ 
so come una categoria di apparte¬ 
nenza - con caratteristiche difformi 
rispetto al prestigio sociale - si finisce 
col ritenere tipico del proprio genere, 
maschile o femminile che sia, quanto 
«si è appreso ad essere nelle relazioni 
sociali, nei rapporti con gli altri». Ciò 
è anche corroborato dal fatto che, se 
è vero che in qualsiasi società per¬ 
mangono divisioni del lavoro tra gli 
uomini e le donne, questo non dipen¬ 
de da radicate condizioni naturali ma 
da ciò che si ritiene adatto per una 
attitudine maschile o femminile. La 
stessa procreazione (destino anato¬ 
mico, tradizionalmente di spettanza 
femminile), sottolinea Busoni, lungi 
dall'essere mero fatto naturale è piut¬ 
tosto evento sociale entro la cui cor¬ 


nice i suoi vari ambiti - gravidanza, 
parto, allattamento/accudimento - 
sono processi sempre culturalmente 
«diretti, incanalati, controllati». In 
quest'ottica quindi viene a cadere il 
binomio oppositivo tradizionale che 
vede gli uomini «sociali» e le donne 
«naturali», per le quali la maternità 
rappresenta il dato precipuo dell'es- 
ser donne (Groddeck). 

Viene così ribadita l'incongruenza 
di un modus agendi all'insegna di un 
rigido dualismo sessuale paradigma¬ 
tico e connaturato, per coglierlo inve¬ 
ce come «situazionale e contestuale»; 
da cui la domanda che l'autrice si/ci 
pone: perché il sesso dovrebbe com¬ 
portare una classificazione/differen¬ 
ziazione, alla pari di altri equivoci 
marcatori sociali come razza od et¬ 
nia? Scontata e sconsolante la rispo¬ 
sta: la dicotomia sesso/genere è un 
modo «per imporre, esercitare e 
mantenere il dominio politico, econo¬ 
mico e sociale, simbolico e materiale 
sulle donne». 


Storia 


GABRIELLA MECUCCI 

ComuniSmi 
nostrani e non 

■ Finito il Novecento, è iniziato, an¬ 
zi si è dilatato all'infinito, il gioco delle 
domande e risposte su questo secolo. 

Fu davvero il peggiore per quantità e 
qualità di violenza? Fu contrassegnato 
dai totalitarismi? Oppure dai diritti 
umani? Furono cento anni di tene¬ 
bre?, come ha detto Todorov, o, invece, 
conquiste scientifiche e politiche hanno 
migliorato profondamente la vita uma¬ 
na? Si potrebbe andare avanti per ore 
con domande di questa natura. C'è un 
interrogativo, però, che torna più fre¬ 
quentemente di altri: chi è il personag¬ 
gio politico che più ha segnato il Ncrve- 
cento? Un grande storico, Hélene Car¬ 
cere d'Eancausse, risponde che questo 
personaggio è Lenin. Lo fa con un libro 
intitolato, appunto, «Lenin, l'uomo 
che ha cambiato la storia del '900». Il 
superblasonato intellettuale francese, 
autore di pregevoli studi sulla storia 
russo-sovietica, scrive: «L'Urss è or¬ 
mai rientrata nella Storia e la memoria 
di Lenin appartiene a coloro che riflet¬ 
tono sugli uomini e sugli avvenimenti 
senza preoccuparsi delle esigenze o de¬ 
gli imperativi politici. L'ambizione di 
questo libro è quella di contribuire a 
togliere la figura di Lenin dalle passio¬ 
ni ideologiche per inserirla nella storia 
di un secolo che è appena finito, e che, 
piaccia 0 meno, è stato effettivamente 
dominato dalla sua volontà e dalle sue 
idee». Il messaggio è chiaro. Eppure 
d'Encausse non è certo un estimatore 
del padre della rivoluzione bolscevica. 
Anzi, dopo aver detto che è «un genio 
politico» anche se «un mediocre teori¬ 
co», lo identifica come il massimo re¬ 
sponsabile del regime tirannico che si 
istaurò a Mosca. Il primo artefice di 
quegli orrori non fu Stalin, ma Lenin 
in persona. Per anni e anni questa 
semplice verità non è stata ammessa - 
sostiene d'Encausse - la fine del mito 
cominciò solo nel momento in cui la 
consultazione degli archivi sovietici ri¬ 
velò la spietata strategia con cui Lenin 
aveva personalmente diretto il «terrore 
rosso» negli anni della guerra civile. 
Liberati dalle costrizioni e dalla censu¬ 
ra gli studiosi russi - nota ancora lo 
storico francese - poterono dire libera¬ 
mente che le deviazioni di Stalin e il 
fallimento del comuniSmo erano la lo¬ 
gica conseguenza degli insegnamenti 
di Lenin. 



Lenin 

L'uomo che ha 
cambiato la 
storia del '900 
di Hélene Carrère 
d'Encausse 
Corbaccio 
pagine 489 
lire 38.000 

Il lavoro 
culturale 
a cura di Fiamma 
Lussana e 
Albertina Vittoria 
Carocci 
pagine 394 
lire 54. 000 

Eroi per caso 
Come 

l'imprevisto e la 
stupidità hanno 
vinto le guerre 
di Erik 
Durschmied 
Flemme 
pagine 477 
lire 38. 500 


Ne «La vita in bilico» Niles Eldredge denuncia la scomparsa di milioni di specie viventi 
per mano dell'uomo. E accaduto altre volte nella storia del pianeta, ma mai in maniera deliberata 


P ochi la vedono. Ma è in corso 
una strage. Una strage dalle di¬ 
mensioni immani. Anzi, una 
«Grande Estinzione di Massa». La se¬ 
sta in ordine di tempo, da mezzo mi¬ 
liardo di anni a questa parte. La peg¬ 
giore, per rapidità ed efficacia. È una 
strage un po' strana, questa Sesta 
Grande Estinzione di Massa. Perché 
non sappiamo chi muore. Ma cono¬ 
sciamo l'assassino. 

È un reo confesso. A questo giallo e 
alla sua soluzione è dedicato un libro 
appassionante e appassionato, «La vi¬ 
ta in bilico», che l'americano Niles El¬ 
dredge, grande esperto di animali in¬ 
vertebrati e illustre teorico deH'evolu- 
zione biologica, ha appena pubblicato 
in italiano per i tipi della Einaudi. Un 
libro da leggere. Perché coinvolge. E 
ci coinvolge. Già, perché (lo avrete in¬ 
tuito) il killer reo confesso, e tuttavia 
ancora in azione, è l'uomo. Mentre le 
sue vittime, per lo più sconosciute, 
non sono solo moltitudini di indivi¬ 
dui, ma grandi insiemi di in- dividui: 
intere specieviventi. Noi tutti ne can¬ 
celliamo dalla faccia della Terra, più 
0 meno, 27.000 all'anno, 74 al giorno, 
3 ogni ora. E neppure ce ne accorgia¬ 
mo. E neppure le conosciamo. Sulla 
Terra vivono da 10 a 100 milioni di 
specie viventi. Neabbiamo classifica¬ 
to e quindi ce ne sono note solo 1,6 
milioni. L'insieme di tutte le specie 
viventi, note e ignote, costituisce un 
grande patrimonio: il patrimonio del¬ 
la biodiversità. I 10 o i 100 milioni di 
specie diverse, infatti, non sono solo 
legate tra loro da un fronzuto albero 
di relazioni evolutive: discendono 
(discendiamo) tutte da un medesimo 
antanato comune. Ma sono legatetra 
loro da un intricato cespuglio di rela¬ 
zioni ecologiche. La scomparsa di 
una, può rivelarsi una catastrofe per 
molte e molte altre. Ora questo patri¬ 
monio, il numero delle specie, è sem¬ 
pre au- mentato nel corso della lunga 
storia (circa 4 miliardi di anni) della 
vita. Anche se la biodiversità ha subi¬ 
to spesso dellecrisi. In particolare, da 
quando esiste la vita animale vi sono 
state cinque grandi estinzioni di mas¬ 
sa, in cui sono scomparse ogni volta 
almeno il 65% delle specie. In un ca¬ 
so, nel corso della crisi del Permiano, 
245 milioni di anni fa, sparì addirittu¬ 
ra il 96% delle specie. Tuttavia dopo 
ogni crisi, la biodiversità è riesplosa 
e, in breve, il numero delle specie ha 
recuperato la sua antica abbondanza. 


E ancora libero di agire il killer 
della Grande estinzione di massa 

PIETRO GRECO 



La vita in biiico 
di Niies Eidredge 
Einaudi 
pagine 340 
iire 28.000 


Noi non conosciamo le cause delle 
grandi estinzioni di massa del passa¬ 
to. Forse l'ultima, quella che vide la 
scomparsa dei dinosauri 65 milioni di 
anni fa, fu causata dall'impatto di un 
grosso asteroide con la Terra. Tutta¬ 
via sappiamo (con relativa sicurezza) 
chela velocità di estinzionedellespe- 
cie in ciascuna di quella crisi fu infe¬ 
riore alla velocità di estinzione delle 
specie che è in atto oggi. Se la causa 
dell'attuale estinzione non viene ri¬ 
mossa, nel giro di un secolo potrebbe 
sparire un quarto dell'intero patrimo¬ 


nio di biodiversità del pianeta. E nel 
giro di mezzo millennio, potrebbero 
sparire quasi tutte le specie viventi. 
Ma perché preoccuparci? Perché non 
lasciare che l'evoluzione segua il suo 
corso e la biosfera riviva uno delle 
sue ricorrenti e creative crisi? Perché, 
rileva Eldredge, la crisi attuale ha una 
specificità che va oltre l'inusitata ra¬ 
pidità del tasso di estinzione. 

Ogni volta, in passato, la fase crea¬ 
tiva, con l'origine di nuove specie e 
l'esplosione di nuova biodiversità, è 
iniziata quando la causa dell'estinzio¬ 


ne è stata rimossa. Oggi ci troviamo 
di fronte a una causa (l'uomo, con la 
sua crescita demografica) che non è 
stata rimossa. È anche vero, però, che 
questa volta la causa ha una sia pur 
pallida coscienza di ciò che sta provo¬ 
cando. La speranza è che questa cau¬ 
sa auto-cosciente dell'estinzione si 
auto-rimuova. De-ve solo seguire le 
indicazioni proposte da Niles Eldre¬ 
dge. Ral-lentarefino a bloccare la sua 
crescita demografica. Rallentare fino 
a bloccare l'impatto sull'ambiente 
della sua insostenibileeconomi a. 


RIVISTE 


Psicocmalisi 

«concreta» 

P erché «La Ginestra»? 
«Quaderni di cultura psi¬ 
canalitica», recita il sottoti¬ 
tolo della rivista diretta da Vin¬ 
cenzo Loriga edita da Franco 
Angeli (nel comitato di redazio¬ 
ne: Pietro Andujar, Gabriella 
Brusa Zappellini, Sergio Caru¬ 
so, Enrico Castelli Gattinara, 
Riccardo De Benedetti, Giulio 
Guidorizzi, Valeria Medda e 
Paola Pellegrino). E gli autori 
spiegano: «La Ginestra» è «un 
omaggio al pensiero leopardia¬ 
no, alla sua carica eversiva. E un 
omaggio al suo materialismo». 
Cosa ha in comune, però. Leo¬ 
pardi con Freud? «L'ansia di un 
linguaggio veridico, fondato 
sull'analisi, e che muova dall'e¬ 
sperienza... Una straordinaria 
opera aperta, che mette in luce, 
con sottile, inesorabile pazien¬ 
za, l'inanità di certi presupposti 
culturali. Una guerra agli slo¬ 
gan, morali, mentali, linguisti¬ 
ci». 

Ambizione di questi «Qua¬ 
derni» è dunque, da una buona 
manciata d'anni, quella di «ri¬ 
dare concretezza e precisione al 
linguaggio, minacciato dai ger¬ 
ghi specialistici, che sembrano 
aver rinunciato alla carica di 
realtà della parola normale. Un 
occultamento o una fuga dal de¬ 
siderio dicuispessosi rende col¬ 
pevole proprio la disciplina che 
lo avrebbe voluto riscattare: la 
psicanalisi». L'ultimo numero, 
che sarà presentato insieme a 
quello immediatamente prece¬ 
dente («Parola e silenzio in ana¬ 
lisi») giovedì 25 maggio, alle 21, 
nella libreria Bibli di Roma (via 
de' Fienaroli) è dedicato a «Fi¬ 
gure nello spazio». Tra i saggi 
contenuti nel volume, che fanno 
i conti con la complessità e le 
contraddizioni del concetto di 
spazio, quello di Emmanuel 
Anati osserva, tra l'altro, come 
nell'uso comune si preferisca, 
giusto a spazio, il termine «luo¬ 
go». Dove si abita, dove si opera. 
Dove non ci si perde. Spazio ri¬ 
dotto alla misura umana. Casa, 
per esempio. O setting analitico. 
Oppure non «confinato», spa¬ 
zio-spazio. Spazio altro? Co¬ 
munque ai confini tra i mondi e 
alTorigine dell'umano (ancora 
il saggio di Anati e quello sullo 
sciamanismo di Matteo Me- 
schiari). Ed anche viaggio («Qui 
e là», di Anna Fabbrini) o spa¬ 
ziotempo (rigorosamente paro¬ 
la unica, nel testo di Loriga su 
questa «misura» in Montale e 
Ungaretti). 

Tagli molto diversificati, 
spesso discordi. Ma questo fa 
parte del progetto della rivista: 
più che alle singole posizioni in¬ 
teressata al modo con cui ven¬ 
gono espresse, «alle notizie, an¬ 
che minime, che ogni visione, 
purché mirata, può offrire. Che 
è un modo di far scienza, e per¬ 
ché no, scienza dell'anima, se è 
vero che sia una sia l'altra sono 
curiose, e vanno in cerca di noti¬ 
zie». E modo di fare arte. 

E.R. 


La ginestra 

Quaderni di cuitura psicoanaiitica 
Franco Angeii 


Spostiamoci dalla storia del comuni¬ 
Smo russo a quella del comuniSmo ita¬ 
liano. Storie che si sono intrecciate an¬ 
che molto strettamente e che pure han¬ 
no avuto delle notevoli diversità. 
Fiamma Lussana e Albertina Vittoria 
raccontano ne «Il lavoro culturale» 
una parte qualificante della variante 
italiana. Si tratta del grande peso che 
gli intellettuali hanno avuto nella stra¬ 
tegia togliattiana. Una politica quella 
del Migliore che portò a costruire l'«e- 
gemonia culturale del Pei». Lussana e 
Vittoria analizzano questo pezzo di 
storia comunista guardando in parti¬ 
colare al ruolo che ebbe l'istituto 
Gramsci e all'impegno di Franco Ferri 
che lo diresse per una ventina d'anni. 
Non mancano poi testimonianze e ri¬ 
cordi di politici e giornalisti che hanno 
contribuito al lavoro di quel centro 
culturale. 

I due libri precedenti affrontano 
questioni serissime, c'è chi invece pre¬ 
ferisce guardare alla storia in modo più 
leggero. Lo sapete che Napoleone fu 
sconfitto a Waterloo per una manciata 
di chiodi? che tre sigari incendiarono 
la guerra civile americana? che uno 
schiaffo in pieno viso determinò la fine 
degli zar? Potrete leggerlo in «Eroi per 
caso» di Erik Durschmied. Un libro 
che analizza, divertendo, la serissima 
questione del peso che il caso e l'impre¬ 
visto hanno nella storia. 


Psicologia ♦ Nicola Ghezzani 

Una vita nel panico 



Uscire dai 
panico 
di Nicoia 
Ghezzani 
Franco Angeii 
pagine 120 
iire 28.000 


D auniatounintensodeside 
rio di vivere, dall'altro una 
arcana forza che spi nge i n- 
vecel'uomo a restringere e a con¬ 
trollare qualsiasi espressione di 
piacere e di indipendenza: una 
frattura nella coscienza dei con¬ 
temporanei che frequentemente 
annida in sé ansie e inquietudini 
che possono poi dare luogo a vere 
eproprie«reazioni di panico». 

Circail 20F/odellapopolazioneè 
oggi attanagliatodal «disturbo da 
attacchi di panico»(ADP) conno¬ 
tato da angosce profonde, della 
mortecomede! I afoi I i a el'ann i chi- 
limento,madai confini psicopato¬ 
logia così tanto sfumati da aver 
costretto la psichiatriaorganici sta 
descrittiva a ricomporlo e ad ap¬ 
piattirlo in una specifica sindro¬ 
me, depauperandolodi fattodelle 
sue peculi ari valenzedi segnai ed i 
conflitti edi crisi equindi di possi¬ 
bili mutamenti strutturali. L'aver 
ricondotto il «panico» all'interno 
della più vasta dialettica uomo- 
sodetà è allora uno dei maggiori 


pregi del librodi N icolaGhezzani, 
perii qualebrividi, tremori, palpi¬ 
tazioni, sudorazioni, vertigini e 
angosce «senza nome» assumono 
il valore di indicatori di un cam¬ 
biamento necessario, una dolente 
ma i ne! ud i bi I e rif I essi one su 11 efe- 
ritedell'«anima». 

I n tal senso, dopo aver articola¬ 
to la propria riflessioni teorica e 
dioica sui temi della cosdenza, 
dell'alienazione e quindi dell'i¬ 
dentità, Ghezzani ricerca una so- 
luzioneindividualeal disagioso- 
dale avvalendosi di una nuova 
metodologia clinica: la «psicopa¬ 
tologia dialettica». Con àiile nar¬ 
rativo da buon divulgatore che si 
avvale tanto di fiction letterarie 
(da Joyce a Wilde) quanto di una 
ricca casistica personale, Ghezza¬ 
ni fa maturare nel lettore la consa¬ 
pevolezza che l'uomo meriti un 
destino migliore rispetto a quello 
chelasocietàcon lesuecostrizioni 
impone-trappole fami li ari inclu¬ 
se! I n fi I i grana nel testo si i nterse 
cano, in maniera garbata e origi¬ 


nale, memoriefilosofidiedi stam¬ 
po «francofortese» con ri letture 
attente da prindpi dell'anti-psi- 
chiatria, tenendo conto dello sfor¬ 
zo dei culturalisti neofreudiani di 
fare interagi re fattori sociali e cul¬ 
turali perconiugarecategorieuni- 
versal i evi cend ei nd i vi d ual i. 

Restituendo così a questa im¬ 
perversante «sindrome» un più 
intimo senso di «malattia della li¬ 
bertà» - che serve essenzi al mente 
a méttere in trappola un pensiero 
ricco quanto alienato - il lavoro di 
Ghezzani non si fa solo critico ri¬ 
spetto al l'ottusa vi si one d e! I a psi - 
chiatria biologica (il ritenere che 
ogni produzione di pensiero so¬ 
prattutto sepatologicasiail rifles- 
sodi una qualchedetermi nazione 
organ i ca) ma affronta an che u n al - 
tro vizio ideologico: lo psicologi¬ 
smo, vai ea di re il pensarechepos- 
saesistereunamenteavulsadaun 
contesto socialesaldamenteanco- 
rato alle relazioni materiali ed ai 
valori culturali che modellano la 
personalità. Manuela Trinci 


MATTEO GUARNACCIA 


Belli e «impossibili» 
Storie dall'underground 


A cidi ePecore, LivingThea- 
therecapelli lunghi, me¬ 
ditazione e autostop, mi¬ 
sti ca e gi oco, sesso I i bero e musi- 
ca. Belli e impossibili, verrebbe 
dadireoggi degli hippieitaliani, 
fricchettoni,figli dei fiori,segua¬ 
ci della tribù psichedelia. Voi 
chiamateli come volete, Matteo 
Guarnaccia li chiama «beautiful 
I oosers» e i I termi ne fa veni re i n 
mente un «I ooser» rivai utato dal 
cinema, lo splendido e grande 
Lebowski dei fratelli Cohen. 
L'autore di questa antologia di 
interviste non ha bisogno del- 
l'ondadel re/ival - lui èstatouno 
di loro-er^istra in presadiretta 
le storie di ventisei personaggi 
più 0 meno noti della scena un- 
deground (qualchenome: Mar¬ 
cello Baraghini, SimoneCarella, 
Manuela Mantegazza, Romina 
Power, Claudio Rocchi, Dario 
Salvatori, Tito Schipajr). Alla ri- 
cercadelle«cicatrici di Paradiso» 


enei tentativo, atrent'anni di di¬ 
stanza, di dareuna letturadiver¬ 
sa a quegli anni ribelli, convulsi, 
pazzi egioiosi. Il libroèuncolla- 
gedi ricordi eriverberi di franche 
di vitaeil patehworkehenevie 
nef uori ètessuto con gl i stessi fili: 
esperienze erotiche, psiehedeli- 
ehee misti che, fughe da easa, co¬ 
muni, poesia, paeifismo e con¬ 
troinformazione, musica, ealtro. 
Erano giovani e «pazzi». Ma la 
giovinezzadi molti di loro non si 
è persa con i I passare del tempo. 
Molti di loro hanno fatto erescere 
le speranze e gli ideali di quell'e- 
poea per niente «normale». An¬ 
che se, eome avverte l'autore 
«tutto quello che si raeeonta in 
questo I i bro èreal menteavvenu- 
toanehesenonèvero». St.S. 
Underground italiana 
Interviste ai beautifui ioosers 
di Matteo Guarnaccia 
Maiatempora 
pagine 190, iire 26.000 
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IN PRIMO PIANO 


Natta; «Risultato scontato e importante 
Le leggi lefa il Rarìamento, non il reierendum»> 


Un seggio 
elettorale 
allestito perii 
voto dei sette 
referendum 
In basso 
Pietro 
Polena 


GENOVA «Un risultato prevedi- 
bileeimportante». Coà l'ex se¬ 
gretario del Pei Alessandro Nat¬ 
ta ha commentato la scarsa af¬ 
fluenza alle urne per i referen¬ 
dum parlando alle agenzie di 
stampa dopo la eh isura dei seg¬ 
gi. 

«Spero - h a aggi u n to - eh e sarà 
motivo di riflessione profonda 
peri due temi cheio, inascolta¬ 
to, mi ero permesso di sottoli¬ 
neare. Il primoèquellodellade- 
finizioneprecisacheil poterele¬ 
gislativo è del parlamento, che 
non si fanno leggi elettorali at¬ 
traverso i referendum, cheli re- 
ferendumèun diritto delicatoe 
importantediappelloal popolo 
nei confronti di eventuai i errori 
di provvedimenti legislativi, 
manon puòdiventareunastra- 
tegia come quel la che i radicali 
dagli anni anni Ottanta hanno 


messo in atto. Il secondo ele¬ 
mento - ha proseguito Natta - è 
chenon c'è march ingegno elet- 
toralechepossaaverelavirtù di 
sostituire le scelte politiche. 
Quindi perii bipolarismo, perla 
rappresentatività, per la gover¬ 
nabilità, per un siàiema demo¬ 
cratico moderno ed efficiente 
occorre primadi tutto checi sia¬ 
no dei partiti con un progetto, 
una capacità programmatica e 
ci vogliono anche coalizioni 
con inteseserieestrette, dal mo- 
mentochenessun partitonell'l- 
taliaattualepuò avere l'obietti¬ 
vo del 50 per cento dei consen¬ 
si». 

Secondo Nattal'esitodei refe¬ 
rendum deve fare riflettere non 
solo i partiti, maanchelaCassa- 
zionecheli haammessi echi ha 
tiratoio ballo«arzigogoli»quali 
quellodi tenerelelistepulite. 


Ds delusi: «Ma Amato non si tocca» 
Iniziatha per una imia legge 

Polena: «La Quercia non èdisponibile per un governo tecnico» 


L'ANALISI 


SULLA STRADA DELLE RI FORM E 
LE FURBIZIE DEL CAVALIERE 


M.CIARNELLI A. VARANO 

ROMA Tocca a Pietro Folena, in¬ 
si emeaCarlo Leoni, dellasegrete- 
ria nazionale dei Ds, proporre il 
primo commento a caldo. Al se¬ 
condo piano di Botteghe Oscure, 
dove si capisce da lontano che 
quel 32,8 valutato dall'Abacus 
non piaceanessuno,Folenapreci- 
sa: «Un risultato abbastanza pre¬ 
vedibile. Eravamo piuttosto con¬ 
sapevoli e convinti della estrema 
difficoltà di raggiungere il quo¬ 
rum». Per Folena lo strumento re¬ 
ferendario riceveunasonora boc¬ 
ciatura dagli italiani. E il numero 
due della Quercia avverte: «Sulla 
legge elettorale faremo in Parla¬ 
mento una proposta, sempredi ti¬ 
po maggioritario, volta a daresta- 
bi I i tà». I n f att i, per Fo I en a I a n eces- 
sità del maggioritario non viene 
certo messo in discussione dal 
man catoquorum.«Lamodifi cadi 
questal^ga-dice-èun temaaper¬ 
to. Noi siamo pronti adiscuternee 
credo che il centrosinistra nei 
prossimi giorni dovrà affrontare 
questo tema». Netti i paletti dei 
Ds. Il governoAmato, comunque, 
non si tocca. L'impegno èfarcon¬ 
cludere la legislatura al governo e 
in ogni caso peri Dsnon èperse- 
guibi le nessuna ipotesi di governi 
tecnici. 

C ari 0 Leon i aggi u n ge: «Si ach i a- 
ro, n oi n on ci senti amo degl i scon - 
fitti. Le firme sono state raccolte 
daAn e dai radicali, non da noi. 
Noi ci siamo spesi in manieraone¬ 
sta e rigorosa come un a forza poi i- 
ti ca eh e crede a q uel 1 0 eh e fa». Su I 


merito il dirigente della Quercia 
fissatrepunti.«Nelrisul tato c' è u n 
segno di disaffezione e distacco, 
anche molto preoccupante, dei 
cittadini dalla politica». Ma«èun 
bene che alcuni referendum non 
siano passati». Il riferimento è a 
quelli contrai licenziamenti, lase- 
parazionedellecarrieredei magi¬ 
strati, i rimborsi elettorali. Ma il 
problema, eLeoni non lo nascon¬ 
de, è il risultato sul referendum 
elettorale. A Bottehe Qscure pre¬ 
vale la freddezza. La partita non 
può eh eri parti redal I a presa d'atto 
del risultato. Spiega Leoni: «L'esi¬ 
genza di una 
nuova legge è 
oggettiva. Tutti 
i partiti - anche 
quelli del no - 
hanno detto e 
ridetto, in que¬ 
sti giorni,di vo- 
lerenuovenor- 
me».Per quel 
che riguarda i 
Ds - avverte 
Leoni - le prio¬ 
rità sono note: 
legge maggioritaria, potere ai cit- 
tadinidi scegliere la maggioranza 
e, in qualchemodo, il premier che 
devonogovemareil Paeseperuna 
intera legislatura. Si differenzia 
nel giudiziolasinistraDs, chenon 
aveva condiviso la scelta di «inse¬ 
guire il miraggio referendario». 
Giorgio Mele, chedella sinistra è 
uno dei leader, palladi «sconfitta 
eh eaggrava I a cri si eh egi à era stata 
determi n ata dal voto regi on al e». 

Sull'assenza del quorum a Bot- 
tegheQscurenon c'è stata sorpre¬ 


sa. Le valutazioni sono tutte in¬ 
centrate sulla dimensione. Si cer¬ 
cherà di capi rei I perchédi un quo¬ 
rum cosi basso. Del resto, tutti i 
sondaggi fin dalTiniziodellacom- 
petizione, avevano rilevato una 
d i ff i col tà straord i n ari a a far votare 
lametàpiù unodegli italiani. Eai 
sondaggi si eranoaggiuntelevalu- 
tazioni politicheddi'interogrup¬ 
po dirigentediessino sul fatto che 
l'istituto referendario appare agli 
italiani logoro, perfinofakidioso, 
per l'uso dissipante e dissennato 
eh e n e è stato fatto. M a probabi I - 
mente il logoramento è andato 
perfino molto oltre di quanto si 
fosseimmaginato. 

Ma la strategia dei diessini - che 
hanno puntato da subito a disin¬ 
nescare la mina del referendum 
perii qualenon avevano raccolto 
lefiime- non si è ispirata tanto e 
soltanto alla difficoltà di raggiun¬ 
gerei! quorum. BottegheQscureè 
soprattutto convinta - ed è stato 
questo il suo puntofermo-chein 
ogni caso e a prescindere dal rag¬ 
giungimento o meno del quorum 
seryeunanuovaleggeelettorale. 

È daq ui eh e, eh i usa I a parti ta re¬ 
ferendaria, ripartirà l'iniziativa 
dei Ds. Nei giorni scorsi le diplo¬ 
mazie del centrosinistra hanno 
molto lavorato per avvicinare le 
posizioni. Si tratterà ora di capire 
se dopo il risultato ci sarà ancora 
disponibilità a trovare una solu¬ 
zione. Giàlascorsavoltailcentro- 
sinistra aveva approvato in sede 
del Consiglio dei ministri la pro- 
postadi doppio turnoAmato-Vil- 
lonemasubitodopoledisponibi- 
litàsparirono. Cosaaccadràora? 


di PASQUALE CASCELLA 

H a curato il giardino di Arco- 
re, ieri, Silvio Berlusconi. 
Ma il terreno del dopo-refe 
rendum lo ave/a preparato per tem¬ 
po, con la potatura massiccia delle 
posizioni pro-quorum sostenute 
(sempre più debolmente) dal leader 
di An, Gianfranco Fini, e soprattut¬ 
to con quello spot - «Restiamo a ca¬ 
sa per mandarli a casa» - diffuso 
con ogni mezzo, lecito e non. La 
furbizia del «restare a casa», volen¬ 
ti 0 nolenti, ha funzionato. Ora 
chi, come e perché il Cavaliere vor¬ 
rebbe "mandare a casa"? La rispo¬ 
sta dovrebbe essere scontata. Chi? 
L '«utile idiota», come ha definito 
Giuliano Amato, che guida il go¬ 
verno di centrosinistra. Come? Esa¬ 
sperando l'ostruzionismo, su cui 
tanto il Polo si è esercitato nelle ul¬ 
time settimane, fino a bloccare il 
Parlamento nel ddicato passaggio 
de/ Documento di programmazione 
economica e finanziaria. Perché? 
Per andare alle urne al più presto, 
mortificare le aspettative negoziali 
de neo-centristi alla D'Antoni e 
avere mano libera su tutto, dalla 
legge finanziaria alla revisione de/ 
sistema elettorale. 

Ma tutto questo Berlusconi l'ha 
solo lasciato intendere mai l'ha 
detto esplicitamente. Anzi, negli ul¬ 


timi giorni ha detto a mezza bocca 
qualcosa che stride con questo dise¬ 
gno. Come quando ha accennato 
alla necessità di definire comunque 
una nuova legge elettorale. Su "Il 
Foglio", il più piccolo e più spregiu¬ 
dicato da giornali di famiglia, l'al¬ 
tro giorno ha concesso ad Amato 
l'alternativa («l'unica, ma ci credo 
poco») di «un impegno bipartisan 
per la riforma elettorale, per un si¬ 
stema maggioritario fondato sul 
premio di maggioranza alla coali¬ 
zione vincente, con una forte com¬ 
pensazione proporzionale, sul mo¬ 
dello tedesco e simile a quello delle 
nostre regionali, per quanto riguar¬ 
da la rappresentanza de partiti, e 
magari l'indicazione dd premier- 
cancdlieresulla scheda». 

Sembrerebbe una porta aperta ai 
nostalgici dd proporzionalismo 
ddio stesso centro sinistra, se non 
fosse per due «precise condizioni» 
che suonano come forche caudine 
per gli stessi centristi che non poco 
hanno contribuito al fallimento del 
referendum. Si tratta, infatti, ddia 
revisione ddia legge sulla par con¬ 
dicio e dd passaggio immediato al 
voto. Siccome si è visto, prima alle 
regionali e poi ai rderendum, che 
non è la normativa sulla par condi¬ 
cio a neutralizzare lo spottificio 


m CARLO 
LEONI 

«Preoccupante 
il crescente 
distacco 
dei cittadini 
dalla 
politica» 



beriusconiano, è evidente che si 
pretende dai proporzionai isti di pa¬ 
gare preventivamente, rinnegando 
una ddle poche prove di coesione 
ddia maggioranza di centro sini¬ 
stra, il canone per traslocare ndia 
cosiddetta "casa ddle libertà". Sen¬ 
za dare loro, cioè, nemmeno il tem¬ 
po e il modo di ri posizionarsi, 
usando il Cancdliere come alibi. 
Lo stesso Francesco Cossiga, che in 
nome dd suo bipolarismo tran¬ 
seunte sollecita un «patto dd tira- 
misù», avverte che il Cavaliere 
«vuol e col laboratori, non alleati». 

Ma, ammesso e non concesso che 
i neocentristi ci stiano al salto ddia 
quaglia e che ci stiano anche i vec¬ 
chi (An) e i nuovi (la Lega) alleati 
di Berlusconi, quale credibilità ha 
l'ipotesi che Amato accetti - te¬ 
stualmente - di «curare la liquida¬ 
zione» di un «ciclo ddia politica 
italiana»? Di bipartisan c'è ben po¬ 
co ndia "offerta" beri u scon lana. 
Tant'èche, ieri, sull'altro quotidia¬ 
no di famiglia, il più ufficiale "Il 
Giornale", ha trovato spazio la su¬ 
bordinata di «un governo istituzio¬ 
nale d'emergenza», affibiata nien¬ 
temeno che al Quirinale. Si è cerca¬ 
to anche di renderla credibile con 
un nome vicino al Presidente ddia 
Repubblica, qudio di Antonio Mac¬ 


ài 

cani co, l'attuale ministro ddle Ri¬ 
forme istituzionale che già nel ‘96 
aveva provato, a formare un gover¬ 
no per chiudere la lunga e trava¬ 
gliata transizione italiana. Vana¬ 
mente, per colpa di Gianfranco Fi¬ 
ni. Ma, oggi ben più di allora (dopo 
il fallimento ddia Bicamerale e di 
ogni tentativo di confronto istitu¬ 
zionale), non si comprende come 
possa, attraverso la contrapposizio¬ 
ne forzata con il centrosinistra per 
«mandare a casa» Amato, passare 
una soluzione che impegni entram¬ 
bi gli schieramenti. 

Due disegni contrapposti, quindi, 
per un dopo-r^erendum che già 
non è più qudio propagandato lun¬ 
go tutta la campagna referendaria. 
Nessuno dd quali, però, trova corri¬ 
spondenza nel dettato costituziona¬ 
le, in base al quale se proprio Berlu¬ 
sconi vuole "mandarea casa" il go¬ 
verno non ha che da presentare una 
mozione di sfiducia in Parlamento 
e trovare una maggioranza che 
l'approvi. Di questa regola il Presi¬ 
dente ddia Repubblica si è fatto ga¬ 
rante. E chissà che- come lascia so¬ 
spettare qudia sorta di chiamata di 
correo de "Il Giornale" - non sia 
proprio questo ruolo dd capo ddio 
Stato a indurre il Cavaliere all'en¬ 
nesima furbizia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL VOTO 
CHIUDE... 

sono trovati insieme a difendere una 
scelta di contenuto a cui credono: 
quella del maggioritario come via per 
garantire la stabilità del governi. Il re¬ 
ferendum non era II loro terreno cal¬ 
la fine I Ds si son trovati a fare cam¬ 
pagna perii voto quasi da soli. Il voto 
era un si al maggioritario e un no al 
referendum antisociali. Per questi ha 
speso la sua forza anche la Cgll e ora 
si può dire che, pur nella bassa af¬ 
fluenza alle urne, la forte vittoria del 
no nel quesito sui licenziamenti avrà 
il suo peso. Calcolare I voti finiti nel¬ 
l'urna (compresa la schiacciante 
maggioranza di si nel referendum 
elettorale) non è un bizantinismo, 
ma non è neppure II centro della 
questione. 

Il centro - come al solito - è politi¬ 
co: è sul significato e sull'uso che si 
farà dei dati dell'affluenza alle urne. 
Berlusconi sembra Iscrivere d'ufficio 
a Forza Italia II sessanta per cento e 
passa dei cittadini che sono rimasti a 
casa. Lo stesso fanno tutti gli altri che 
hanno giocato la carta del l'astensio¬ 
ne anche se II segno di quest'asten¬ 


sione era opposto. Parliamo di Rifon¬ 
dazione e della Lega, dello Sdì come 
di D'AntonI e della CIsl. È ovvio che 
Il non voto hatroppi «padri»(comin¬ 
ciando da quel 30 per cento di asten¬ 
sioni fisiologiche) per esser giudicato 
come un tutt'uno. Berlusconi però 
porta a casa un palo di risultati: l'elet¬ 
torato di destra ha ascoltato soprat¬ 
tutto lasuasirena(cheeraunaslrena 
politica, era un: «diamo un'altra bot¬ 
ta alla sinistra») dimenticando le vec¬ 
chie scelte maggioritarie. E, per di 
più, ha dato una ridimensionata al¬ 
l'alleato Gianfranco Fini che ora tor¬ 
na nelle braccia del Polo più ammac¬ 
cato. Semmai è l'asse con la Lega che 
si è rinforzato. E anche nelle fila di 
Forza Italia spunta la tentazione di 
raccogliere politicamente II risultato: 
da qualche giorno si sente parlare 
meno di elezioni anticipate e più del¬ 
la possibilità di fare una riforma elet¬ 
torale sostanzialmente antl-bipolare 
capace di attrarre verso II centrode¬ 
stra altri pezzi di centro. Ma questo è 
un capitolo tutto da aprire, che veri¬ 
ficheremo nel le prossime setti mane. 

Resta II capitolo difflclledel centro¬ 
sinistra. Il referendum aveva visto I 
diversi partiti schierati su tutte le po¬ 
sizioni: dal sì convinto dei Ds a quel¬ 
lo del Democratici. Dal no aperto di 
Cossutta e dei popolari all'invito più 


0 meno velato all'astensione che ve¬ 
niva dallo Sdì e dall'Udeur. La batta¬ 
glia non era certo di quelle fatte per 
tenere Insieme una coalizione già 
piuttosto in difficoltà. C'è da pensare 
che I riflessi del voto (o del non voto) 
sul governo non siano diretti. Sareb¬ 
be una assurdità dal punto di vista 
Istituzionale, anche se spesso la poli¬ 
tica si nutre di simili assurdità. Eppu¬ 
re la prova referendaria è un nuovo 
serissimo s^naledi allarme: un mese 
fai cattivi risultati delle regionali, ora 
questi. Il governo Amato e la coali¬ 
zione non sono ancora riusciti a met¬ 
tere Insieme un progetto forte, una 
Idea politica convincente per andare 
all'appuntamento elettorale della pri¬ 
mavera del 2001.1 tempi stringono e 
all'orizzonte ancora non è spuntata 
un'Idea forte come quella dell'Ulivo 
che nel 1996 riuscì a rovesciare I pro- 
nostlcl e a far vincere politicamente 
Il centrosinistra. Già da qualchetem- 
po II leader del Ds va ripetendo - a 
bassa voce, per la verità-che la Quer¬ 
cia non può esserel'unicaafare sacri¬ 
fici per sostenere II governo. Non è 
una minaccia di disimpegno. È sem¬ 
plicemente la constatazione che non 
c'è lo spirito della coalizione. Da do¬ 
mattina (a urne chiuse e a capitolo 
archiviato) cenesaràdi più? 

ROBERTO ROSCANI 
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DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 
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Modena energia territorio 


ambiente spa 


BANDI DI GARA PER ESTRATTO 

M ETÀ M odena Energia Territorio Ambiente spa, indice ie seguenti gare: 

1) Appaito annuaie aperto per i'esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni 
stradaii, opere accessorie, attività idrauiiche e varie occorrenti per ia manutenzione deiie 
reti e degii aiiacciamenti gas e acqua per i Centri Zona di M ETÀ, neiia provincia di M odena, 
prorogabiieperunanno. 

Importo complessivo a base di gara in ragione d'anno (oneri fiscali esclusi): L. 
6.550.000.000 (Euro 3.382.792,69). L'appalto è suddiviso in lotti: 

- lotto 1) Comuni di Casteinuovo Rangone, Castelvetro e Spilamberto, L. 2.100.000.000 
(Euro 1.084.559,49) 

- lotto 2) Comuni di Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro e Vignola, L. 1.900.000.000 
(Euro 981.268,11) 

- lotto 3) Comuni di Lama Mocogno, Pavullo nel Frignano e Polinago, L. 1.650.000.000 
(Euro 852.153,88) 

- lotto 4) Comuni di Montefiorino e Palagano, L. 900.000.000 (Euro 464.811,21). 

Categoria prevalente: OG6 per tutti i lotti. 

Modalità di esperimento: procedura ristretta con il metodo del prezzo più basso ai sensi 
dell'art. 24 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 17/ 3/ 1995 n. 158, con offerte esclusivamente 
al massimo ribasso unico percentuale sull'elenco prezzi per ogni lotto. 

2) Appalto annuale aperto per l'esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni 
stradali, opere accessorie, attività idrauliche e varie occorrenti per la manutenzione delle 
reti e degli allacciamenti dell'acqua per i Centri Zona di META, nella provincia di Modena, 
prorogabiieperunanno. 

Importo complessivo a base di gara in ragione d'anno (oneri fiscali esclusi): L. 
900.000.000 (Euro 464.811,21). L'appalto è suddiviso in lotti: 

- lotto 1) Comuni di Sestola e Montecreto, L. 700.000.000 (Euro 361.519,83) 

- lotto 2) Comune di Zocca, L. 200.000.000 (Euro 103.291,38). 

Categoria prevalente: OG6 per entrambi i lotti. 

Modalità di esperimento: licitazione privata con il criterio del massimo ribasso unico per¬ 
centuale per ogni lotto, con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell'art. 
21 comma 1 bis della legge 11/ 2/ 1994 n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: entro le ore 12,00 del giorno 
lunedì 19 giugno 2000, corredate della documentazione richiesta. 

Le richieste di copia integrale del bando vanno indirizzate a: META Modena Eneigia Territorio 
Ambiente spa - Ufficio Approvvigionamenti - Via Razzaboni n. 80 -41100 Modena (Italia) -Tel. 
0039059407715 -Telefax 0039059407050. 

IL DIRETTORE GENERALE: dr. Paolo Alessandro Rebaudengo 
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LA NUOVA FRONTIERA 


Gommisti col <doc»in savizi al diente 


S ervizi ai diente Così come 
perierdi ddieconcessiona- 
ried'auto, anchend settore 
dd pneumatici ia nuova frontie¬ 
ra è: soddisfazione dd diente a 
360 gradi. Per questo i maggiori 
produttori si sono attrezzati con 
rigorose sdezioni fra i 13miia 
gommisti itaiiani. Ai prescdti 
viene assegnato uno speciaie 
«marchio» che ne evidenzia ia 
su peri ore qua iità professionaiee 


capacità di assistenza. PerPird- 
//, ad esempio, ia ciassificazione 
D ri ver Cantero KeyPoint garan¬ 
tisce che i «gommisti in guanti 
rossi» hannoiesuddettequaiità, 
e i ioro negozi un'accogiienza 
«ad hoc» cheinizia dai parcheg 
go. Una curiosità: a questi centri 
èpossibiieprenotarevia internd 
(www.p2500euro.com) ii pneu¬ 
matico, con rdativocoupon perii 
ritiropressoii deaierscdto. 


Ancora più compiesso eimpe 
gnativo ii marchio di quaiità 
«Mastro» approntato da Miche 
Un. Partitond ‘98 coni'adesione 
voiontaria di350 rivenditori, og 
gi ia «rete» è stata asciugata a 
168 centri. Per farvi parte, ii ri¬ 
venditore deve corrispondere a 
250 paramdri tra tecnici, am¬ 
ministrativi e di marketing pre 
visti daiia Casa. Fra questi: un 
negozio di «ics» metratura, ma- 


gazzinoestockprodotto adegua¬ 
ti, personaie formato e in grado 
«di consigiiare ii prodotto mi- 
giiore, anche se coka meno e di 
aitremarche, perii tipo di guida e 
di uso ddi'auto», sistema am¬ 
ministrativo informatizzato, 
«tassativo» ii parcheggi odi buo¬ 
na capienza, voiontà e capacità 
di investimento per servizi ai- 
i'automobiiista. A d esempio, per 
un servizio di intervento rapido 



Il marchio di 
qualità 
Michelin 
"Mastro" 
sulla parete 
di un 

rivenditore di 
pneumatici 


sui posto, una sai a d'attesa acco- vizi igienici». Una verifica an- 
giiente Ma non basta, trai para- nuaiestabiiisceseii rivenditore 
metri è contempiata anche ia può continuare o no a fregiarsi 
«puiizia di tutti i iocaii edd ser- dd«Mastro». R.D. 




INTEGRALE PERMANENTE 


jC 


Arriva la Bmw X5 
la «Polis Royce» 
dei fuoristrada 


InBmwnon peccano certo di modestia 
neldefinirelanuovaX5:èla«RollsRoy- 
cedeifuoristrada».Leambizionidi- 
chiatBtesonoquelledi dareilvia, con 
questo modello, aun "nuovosegmen¬ 
to": quellodelleSportActivityVehicles 
Cioè, unveicoloperleattività sportive 
checoniugaaspetticomespaziosità, 
versatilità, comfort, tecnologiaed eco¬ 
logia. Insomma, unqualcosadipiù,e 
insieme, di un fuoristrada, un Suv, una 
station wagoneunaberiinadialta 
gamma. Al di làdelleesercitazioni lin¬ 
guistiche, "la" BmwX5 (cheavrà"pre- 
sto"unasorellinaX3epiùavanti una 
sorella maggioreX7)èun’autofuoii- 
stradaatrazioneintegralepermanen- 
te, di grandelussoenotevoli contenuti 
tecnologici. Chesi pagano «salati»: 
119,5milioniperlaX5conmotore8ci- 
Iindiidi4,4litrie286cvdi potenza, so¬ 
lo con cambioautomatico Steptronic, 
chesarà ufficiai menteinvenditadal27 
maggio. M a, sedovesteordinariaoravi 
toccherebbeaspettarelaconsegnafi- 
noafebbraio2001, perchéle600 unità 
assegnateal nostro mercato perque- 
st’annosonogiàcopertedaéoOordini. 
Un po' più "abbordabili" saranno! 


prezzidelV63.0da231cv(cambiomec- 
canicooautomatico) inanivofraun paiodi 
mesia89milioni,eilV6di3litribiturbodie- 
sell80cvprevistoairiniziodel2001che 
dovrebbecostareintomoai 93 milioni. 
Dettoquesto, laXSsi imponecertamente 
per la sua d utti Iità nel l’affrontareq ualsiasi 
ti po d i terreno: veloce, scattante-206 km 
orari, 7,5 secondi perpassaredaOa 100 
km/h -, ma un po' troppo rigidadi sospen¬ 
sioni, su stradeasfaltateeautostrade; estre- 
mamentesicura sullo sterrato (noi l’abbia¬ 
mo constatatoin Sardegnasu un impegna¬ 


tivo percorso tra leminiereabbandonate 
diMontevecchioelngurtosu,anorddiCa- 
gliari). Lunga4,66 metri per2,18di lar- 
ghezzael,70dialtezza,laX5(scoccaau- 
toportante) distadaterra 19,4cmevanta 
angoli di attacco(24,3“) edi uscita(21,5“) 
cheleconsentonodisuperareancheforti 
pendenze. Determinanti sono la regola- 
zioneelettronicadeirassettoerequilibrata 
ripartizionedellemassesugliassi,52%sul- 
l’anterioree48% sul retrotreno (sul quale 
con vergeil62% dei 244Nmdicoppia mo¬ 
trice). L’autoèdotatadel si sterna elettroni- 


coDSCcheriunisceinsètutteleprincipali 
funzioni di sicurezza attiva, dall’Absal Che 
(Comering BrakeControl), al Dbc(Dyna- 
mic BrakeControl) eall’Asc-X (Automatic 
StabilityControl).IIDSCèingradodifre- 
nareogni singola ruotaedi ridurre, sene- 
cessario, anchelapotenzadel motore. 
Inoltreècompletatodadueulteriorifun- 
zioni : il freno differenzialeautomatico 
Adb-Xeilcontrollointelligentedidiscesa 
Hdcchenellependenzemoltoripideridu- 
ceautomaticamentelavelocità finoaio 
km/helamantienecostante. R.D. 



Concessionari a rischio 
2002: esclusiva addio? 

Antitrust Ue eoa non c'è concorrenza 


ZIGZAG 


Honda elettrica 
da Milano a Napoli 

■ ÈpartitadaMilanoilSmaggioed 
èarrivataaNapoli 6giomi dopo. 
Unaveraepropriaimpresaper 
un’auto elettricasperimentale, 
unaHondaB/lpIusmaivistain 
Ital ia. T rentasei letappe, passan¬ 
do per Brescia, Firenze, Sienae 
Roma. PatrocinatadaICnr, l’ini¬ 
ziati va ha volutodimostrarecheil 
veicoloelettricoèunasoluzione 
praticabi le per i I trasporto cittad i- 
noabassoimpatto ambientale. 

Autobus all'idrogeno 
allo studio a Tonno 

■ SaràrealizzatoaTorinoilprimo 
prototipo italianodiautobusali- 
mentato con idrogeno. Lo ha re¬ 
so notoGiancarloGuiati, presi- 
dentedellaSatti epresidentede- 
signatodell'Atm, ledue aziende 
ditrasportopubblico torinesi. 
L'autobusa idrogeno sarà reai iz- 
zatodaun’associazionetempo- 
raneadi impreseformatadaAtm, 
Fiativeco, Enea, unasoci età val¬ 
dostana produttricedi elettricità 
ealtreaziende. Il progetto,finan¬ 
ziato dal ministero dell'Ambiente 
edall’lveco,costeràcircanove 
miliardi. Il primo prototipo sarà 
pronto nella primaveradel 2001. 

Ue: risarcimenti rapidi 
per sinistri all'estero 

■ Vialiberadefinitivodel Parlamen¬ 
to europeo, martedì scorso, ad 
unadirettivachepemnetteràai 
cittadini Uecoinvolti in incidenti 
all'estero di ottenerepiù rapida- 
menteun indennizzo. Lenuove 
regole,contenutenellaquartadi- 
retti va sulleassicurazioni auto¬ 
mobilistiche, migliorano l’infor- 
mazioneperlevi ttimeeaccel era¬ 
no leprocedureeil regolamento 
dei sinistri: in caso di regolamen¬ 
totardivo verranno inflittemulte. 

Mercedes richiama 
26 milaSeCLcoupé 

■ LaMercedesBenzsiapprestaaii- 
chiamare26.000vettureintutto 
ilmondoper«uncontrollopre- 
cauzionaiesul regolatoredella 
ventola»dell'impiantodiclima- 
tizzazione: puòsurriscaldarsi a 
causadi un componentedifetto¬ 
so. M ercedesltaliainfomnachele 
auto interessateiiguardano le 
ClasseSeCLcoupèprodottetrail 
31gennaio2000eil Tmaggio. 
«La retedi venditainviterài clienti 
arecarsi nei centri di assistenza 
perun brevecontrollototalmen- 
tegratuitosulleloro vetture». 


ROSSELLA DALLO 

La distribuzione selettiva, quella 
eh e permette al I e C ase automobi - 
listi chedi commercializzarei pro¬ 
pri modelli attraverso reti di con¬ 
cessionari esclusivi, incomincia a 
scaldarci rapporti tra Unione eu¬ 
ropea e Associazione Costruttori 
(Acea). Nel settembre2002 scadrà 
l'attuale deroga, in vigore dal 
1995, allenormesulla libera con¬ 
correnza. Entro quest'anno, pro¬ 
mette Mario Monti, la Commis- 
sionepubblicheràun rapporto su 


tutta I a materi a, eh eforn i rà I abase 
alle proposte per un cambiamen¬ 
to del sistema che verranno pre- 
sentateil prossimo anno. E lepro- 
spettivenon sembranofavorevoli 
a mantenere lo status quo, come 
vorrebbe invece il presidente di 
Acea e di Fiat Auto, Paolo Canta¬ 
rella («èil migliore possi bile»). Se¬ 
condo il commissario antitrust, 
infatti, l'attuale sistema di distri¬ 
buzione del mercato automobili¬ 
sti co eu ropeo è«al men 0 d i scuti bi - 
le». Perché, sostiene Monti, tra i 
produttori vige un «regimedi oli¬ 
gopolio (il 75% del mercato è in 


mano alle concentrazioni Ford- 
Volvo, Renault-Nissan, Daimler- 
Mitsubishi e, con l'accordo, Fiat- 
Gm), aggravato dalla distribuzio¬ 
ne esclusiva e selettiva». La con¬ 
correnza trai concessionari di una 
stessamarcaèpoi quasi inesisten¬ 
te. Infine, le norme vi genti metto- 
noarischioilfuturodei meccanici 
indipendenti cui i produttori ne 
ganol'accessoalleinformazioni. 

I n tutto questo can can chepro- 
mettedi diventare sempre più ro¬ 
vente, la posta in gioco potrebbe 
valere uno spoposito di miliardi 
per Costruttori e attuali conces¬ 


sionari. Se uffi ci al men te si venti I a 
qualche semplice problema di 
multi-franchising per i centri di 
vendita, in colloqui informali con 
alcuni manager si capisce infatti 
cheunaliberalizzazionedel mer¬ 
cato del l'auto com porterebbe una 
rivoluzione difficile da gestire, in 
pri mo I u ogo nel I a programmazi o- 
neindustriale. Èindubbiocheog- 
gi le Case hanno «potere» di im- 
porreprodotti (quantità, modelli) 
e prezzi ai «loro» concessionari 
(tanto che le differenze di listino 
in Europa, secondo Mario Monti, 
sono determinatequasi esclusiva- 


mentedallediversefiscalità appli¬ 
cate). Questo comporta una certa, 
«relativa»tranquillità nello stabi- 
lirecosa,quantoequandoleindu- 
strie de/ono produrre; in quale 
tempo, equantità, avereredditivi- 
tàdagli investimenti fatti. Perpar- 
teloro, i concessionari sono abba¬ 
stanza «protetti» dall'esclusiva e 
piùomenotutti godonodi margi¬ 
ni simili persconti ogadgetsdaof- 
f ri reai cliente. 

M a se dal settembre 2002 que 
sto schema si dovesse rompere ed 
entrassero, ad esempio, mega¬ 
concorrenti multimarche come 


in Usa, oppure grandi catene di¬ 
stributi ve (tipo ipercoop, Auchan 
eccetera) con grossi capitali, ecco 
che l'intero mondo dell'auto sa¬ 
rebbe costretto a flessi bi lizzarsi al 
massimo e avrebbe molte meno 
certezze di adesso. Per contro - 
semprechenon si instauri aquel 
punto unasortadi «cartello»con- 
tinentale-, l'automobilista avreb¬ 
be più eh ances per trovare il prez¬ 
zo migliore, l'auto come esatta- 
mentelavuoledel coloreecon gli 
accessori prescelti (magari da una 
previa navigazione sui siti inter¬ 
net delleCase). 


Continental, nuovo 
super Center a Roma 

■ Continua la modadi sponsorizza¬ 
re! propri prodotti tramite l'aper- 
tutadi appositi centri polifunzio¬ 
nali aRoma. Seguendo l’esempio 
di Ferrari eM ercedes-Smart, la 
Continental haapertosabato il 
TireAutomotiveCentersullavia 
Nomentana. Il nuovo punto ven- 
ditaèfinalizzatononsoloalla 
commercial izzazionedi pneu¬ 
matici, accessori eservizi, maan- 
cheallarealizzazionediattivitàdi 
sponsorizzazionedel marchio. 




COMMERCIALI 

Citroen, il 2.0 HDi 
iniezione diretta 
nella gamma Jumpy 


DAIMLER-CHRYSLER 

La Polizia di Stato 
sceglie la Smart 
per il centro storico 


I Una nuova motorizzazione è entra¬ 
ta recentemente ad ampliare l'of¬ 
ferta Citroen nel settore dei veicoli 
commerciali. Si tratta della propul¬ 
sione a gasolio 2.0 HDi 95 cavalli 
adottata dallafamigliajumpy, edi- 
sponibile per le versioni furgone, pianale cabinato e combi. Derivato dal due li¬ 
tri 110 cv che equipaggia le vetture della marca francese, è un motore, come 
recita la sigla, della nuova generazione turbodiesel a iniezione diretta "com¬ 
mon rail", sovralimentato con scambiatore aria-aria e turbocompressore a pres¬ 
sione pilotata dal calcolatore di iniezione. La sua potenza specifica, si legge nel¬ 
le note tecniche della Casa, è stata ottenuta diminuendo la pressione di com¬ 
bustione a 130 bar (anziché 145 bar) e per questo sono stati modificati tre pa¬ 
rametri: l'anticipo e l'erogazione dell'iniezione, e la pressione di sovralimenta¬ 
zione che è ora di 0,9 bar in luogo di 0,95 bar. Quando la temperatura esterna 
supera gli zero gradi centigradi, l'alta pressione dell'iniezione fa si che per l'av¬ 
viamento del 2.0 Hdi non sia necessario il preriscaldamento. Un altro migliora¬ 
mento apportato a questa versione del Jumpy è l'allungamento, a 20mila chilo¬ 
metri, dell'intervallo perii cambio olio (semi-sintetico del tipo Total 10W40). 

Ma sono soprattutto la piacevolezza di guida, il minor livello sonoro del moto¬ 
re, e un'importante riduzione dei consumi gli «assi nella manica» del nuovo tur¬ 
bodiesel. La potenza di 95 cv (69 kw) a 4000 giri assicura buone accelerazioni, 
mentre la coppia massima di 22,3 kgm (215 Nm) a bassissimo regime (1750 
giri/min) e garantisce una grande elasticità del motore. Quanto al consumo 
carburante, nel ciclo misto il combi percore mediamente 14,7 chilometri con 
un litro di gasolio. A tutto ciò si aggiunge una maggiore attenzione ambientale. 
In particolare, le emissioni di anidride carbonica sono state abbattutte a 182 
grammi per chilometro. R.D. 


Un successo talmente grande che 
anche la Polizia di Stato ha deciso 
di inserire la piccola Smart nel suo 
parco vetture. Ufficialmente il tutto 
è stato presentato il 17 maggio 
maggio scorso, nel corso ddia Fe¬ 
sta della Polizia di Stato sotto gli occhi del presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi e il neo presidente della Daimler-ChrysIer Italia Holding, Wol- 
fang D. Schrempp. Le vetture - prodotte dalla M cc-Smart, società del Gruppo 
Daimler-Chryder - saranno 5 «Smart Pulse». Sono state appositamente prepa¬ 
rate nell'alleàimento, nelle dotazioni e nei colori come vetture-test. Se l'esperi¬ 
mento funzionerà, la «Smart Poliziotta» potrà venire usata anche in altri grandi 
centri italiani. Le 5 Smart saranno utilizzate prevalentemente per lo svolgimen¬ 
to delle attività di pubblica sicurezza nei centri storici delle grandi città. La 
Smart Pulse è una vettura di soli due metri e mezzo di lunghezza, con un moto¬ 
re in alluminio a 3 cilindri da 599 cm cubici e 40 kv di potenza. Il cambio è se¬ 
quenziale automatico a 6 marce. Ricordiamo che la Srnart a Roma ha venduto 
più di 7 mila unità. Nei primi quattro mesi di quest'anno, in Italia sono state già 
immatricolate oltre 8500 vetture (-1-252,27% rispetto al '99), con una previsio¬ 
ne per il 2000 di più di 20 mila unità. Ma.C. 




Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


AUTO STORICHE 

Parte giovedì 
da Brescia 
iaMiiieMigiia2000 

■ Prenderà il via giovedì da Brescia - 
per tornarvi sabato dopo 1600 km 
attraverso lo Stivale - la più grande 
"classica" delle auto storiche: la 
M ille M iglia. Qualche novità sul 
percorso: l'edizione 2000 tornerà a 
passare per Verona, transiterà da Mantova e forse entrerà nel centro di Roma. 
Per evitare pericolosi incroci con gli sportivi che sabato si recheranno al G.P. 
d'Italia di motociclismo al M ugello, la carovana della "freccia rossa" (che di- 
sporà quest'anno di 6.000 persone lungo il tracciato) cambierà itinerario do¬ 
po Firenze, ritornando sulla Chiantigiana e sbucando sulla sommità della Fu¬ 
ta. Sempre folto, come ad ogni edizione, il numero dei partecipanti. Tra 1375 
iscritti figurano il ministro dd Lavoro Cesare Salvi, il fotografo Oliviero Tosca¬ 
ni, la conduttrice tv Paola Perego, e Lucio Dalla, che dopo l'assaggio dello 
scorso anno ci riprova sempre con la Porsche e sempre in coppia con il comi¬ 
co Alessandro Bergonzoni. E poi gli «sportivi doc»: gli ex piloti di FI, Stirling 
MosseilferraristaJackieIckx, ei loro colleghi Pierluigi Martini, Jochen Mass, 
HansStuck, Tony Adriansen; il plurivincitore della 500 Miglia di Indianapolis 
Bobby Rahal, che dividerà la guida di una Mercedes300SL(ndla foto) con 
Juan Manud Fangiojunior. Ma su tutti prevalgono comunque loro: le vecchie 
regine a quattro ruote. Per la prima volta torneranno a prendere parte alla 
manifestazione quattro esemplari di vetture vincitrici della Millemiglia di vdo- 
cità: l'Alfa 1750 di Campar!, la Bmw di Rudolph Caracciola, la Mercedes di 
Von Hanstein e la Ferari 340 America. Alla partenza anche il progettista ddia 
McLaren, Adrian Newey, alla guida di unaJaguarlOOSS costruita nel 1938e 
funzionante grazie alla cortesia di alcuni meccanici della Ferrari, ai quali Ne¬ 
wey si è rivolto dopo essere rimasto in panne durante un sopralluogo del per¬ 
corso. La gara si può seguire anche "on line" sul sito www.bipop.it. R.D. 
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Radiofonie ♦ Attualità 

Il radio-navigatore disattento 



MONICA LUONGO 

S trano il pubblico italiano, 
radiofonico e non, che na¬ 
viga in Internet oppure 
no. Per circa tre settimane 
(non ve ne abbiamo parlato 
prima perché questa rubrica è 
stata sospesa per motivi di 
spazio) centinaia di email 
hanno invaso le caselle di po¬ 
sta elettronica della nostra re¬ 
dazione e di molti altri gior¬ 
nali italiani, con messaggi che 
chiedevano il ripristino del- 
l'«Alcatraz» televisivo, il ri¬ 
torno al piccolo schermo del 
povero Diego Cugia che im¬ 
provvisamente non sapeva 


più difendersi da solo. E nes¬ 
suno del popolo italiano della 
radio (parlo dei radioascolta¬ 
tori) si è mobilitato per la 
chiusura di Radio B52, l'emit¬ 
tente di Belgrado che ha subi¬ 
to l'ennesimo oscuramento. 
Nemmeno il pubblico attento 
del «Golem» di Radiouno, 
pronto a punzecchiare il navi¬ 
gatore Nicoletti perché si oc¬ 
cupa sempre meno di televi¬ 
sione (e cosa dovrebbe fare?), 
ha agitato un fremito davanti 
alle puntate che la redazione 
ha dedicato alla chiusura del¬ 
l'emittente della ex-Jugosla- 
via. Perso dietro i riassunti 
delle puntate tv oppure dietro 
al condannato a morte del 



carcere di Alcatraz che non si 
capisce perché non abbia resi¬ 
stito al richiamo della Grande 
Madre del piccolo schermo, 
la/il radioascoltatore rischia 
sempre più di autocompiacer- 
si - perché si crede chic?, al¬ 
ternativo come si diceva una 
volta? - e ancora meno di par¬ 
tecipare e mobilitarsi quando 
si tratta di denunciare le cen¬ 
sure sui mezzi dell'informa¬ 
zione degne di nota. 

Tutti sanno che la radio è 
fatta di giovani e adulti più 
consapevoli dei telespettatori, 
ma qui il problema va oltre, 
anche se non sta a noi fare 
della retorica, ma solo pren¬ 
dere atto di una situazione 


che è sottot gli occhi, pardon, 
nelle orecchie di tutti. A chi 
ascolta la radio molte ore al 
giorno è chiaro che la mag¬ 
gior parte dei programmi 
apre i microfoni alle telefona¬ 
te, per giocare o lasciare spa¬ 
zio alle opinioni, alle rimo¬ 
stranze, persino a chi pun¬ 
tualmente corregge gli errori 


della lingua commessi da con¬ 
duttori e curatori di radio, tv 
e giornali. 

Ma in quanto a coscienza 
critica, le voci latitano, anche 
quando il contenitore per 
esprimersi è messo a disposi¬ 
zione. RadioB2-92 continua a 
tramettere grazie alla rete, ma 
il pubblico italiano della rete 


non reagisce; aumentano i 
mezzi di comunicazione a di¬ 
sposizione ma la sensibilità 
politica e civile ancora latita. 

Psl. Un modesto compli¬ 
mento a Aldo Forbice che nel 
suo spazio quotidiano di 
«Zapping» (Radiouno) rende 
conto in ogni trasmissione 
dell'appello e della raccolta di 
firme a favore dell'abolizione 
della pena di morte. In questa 
occasione un piccolo ma co¬ 
stante pubblico fa eccezione a 
quanto scritto finora. 

Ps2. Tutto il materiale su 
RadioB2-92 e associati, oltre ai 
siti delle trasmissioni citate, è 
reperibile sul portale di Ra¬ 
dierai (www.radio.rai.it). 


Mediamente 


Nicola Bottiglieri 



Penelope, Ulisse e le sirene 
La seduzione passa 
per il piccolo schermo 


Sono di 
Michelangelo 
Pace! disegni 
originali che 
illustrano 
questo numero 
di «Media» 


s 


tefano Balassone d avverte che 
è in atto una rivoluzione antro¬ 
pologica, il conflitto fra cultura 
materiale e cultura immateriale, dive¬ 
nuto più incandescente negli ultimi 
decenni. Leggendo il suo libro («La 
Tv nel Mercato Globale», Meltemi, 
pagine 164, lire 28.000) mi è venuto in 
mente il cambiamento di senso che 
ha subito la Tour Eiffel. Questa fu fat¬ 
ta per celebrare la capacità dell'inge¬ 
gno umano di trasformare il ferro in 
aereo, vertiginoso merletto, ma da 
quando alla sua sommità fu messa 
una antenna televisiva, allora fu chia¬ 
ro a tutti che quell'opera mirabile era 


diventata solo un piedistallo per lo 
strumento di una nuova era: quella in 
cui i prodotti audiovisivi, come ricor¬ 
da l'autore, sono diventati il fulcro 
dell'economia immateriale. La Tour 
Eiffel, che rappresentava la capacità 
della cultura materiale di dominare la 
greve inerzia della natura, è stata 
sconfitta da questa rappresentante 
della cultura immateriale, la televisio¬ 
ne capace di riempire l'etere senza 
nemmeno farsi vedere. Vale la pena 
ricordare che una lotta simile era già 
avvenuta cinque secoli fa: quando sui 
campanili delle chiese o sulle torri 
merlate della città medioevale fu 


messo l'orologio meccani¬ 
co, fu evidente allora che 
era davvero finito il me¬ 
dioevo! Se è facile capire 
cosa è la cultura materiale, 
(granai ripieni, mandrie 
numerose, oppure casse¬ 
forti pieni di gioielli, lin¬ 
gotti d'oro accumulati nei 
sotterranei delle banche, ol¬ 
tre alle fabbriche che pro¬ 
ducono svariati oggetti) 
più difficile è intendere cosa è la cul¬ 
tura immateriale. Essa è una ricchez¬ 
za invisibile che lievita nel «software 
dei robot che producono senza fati¬ 
che scarpe, automobili... è immateria¬ 
le la capacità di spostare alla velocità 
della luce i capitali finanziari in cerca 
di impiego, è immateriale la ragione 
per cui siamo sedotti da una soap 
opera e le restiamo fedeli per mesi e 
mesi, per la felicità degli addetti alla 
televisione ed alla pubblicità». 

Tuttavia oggi siamo in una fase an¬ 
cora più avanzata del conflitto. An¬ 
che nelle manifestazioni più naturali, 
ad esempio mangiare, non sono più 


sufficienti il corpo ed i sensi, bensì 
«serve una raffinata competenza (una 
vera e propria cultura del consumo, 
un tempo appannaggio esclusivo del¬ 
le aristocrazie) senza la quale si è 
«poveri» anche se si è appena vinto 
alla lotteria». 

Quali saranno le conseguenze del 
prevalere della cultura immateriale 
nel nostro mondo? Molte e straordi¬ 
narie. Un esempio: non scelgo di an¬ 
dare a vedere un film perché costa (o 
è costato) poco, scelgo quel film per¬ 
ché piace e tutti ne parlano, quindi 
dura di più nella memoria individua¬ 
le e collettiva. 11 piacere breve e dura¬ 
turo che sia, diventa la merce di ven¬ 
dere/comprare in questa nuova eco¬ 
nomia, la quale funziona solo se è 
continuamente reinvestita. Solo se si 
crea una catena di «oggetti preziosi», 
manufatti desiderabili, l'economia 
cammina. Solo se la merce si sposa 
con l'arte, il consumo con la cultura 
più sofisticata, il corpo con l'anima, lo 
spirito con la materia, si avrà la nuo¬ 
va «ricchezza delle nazioni». L'indu¬ 
stria del cinema, della televisione. 


dell'informatica o delle automobili ha 
bisogno quindi degli audiovisivi co¬ 
me l'aria che respiriamo per far cono¬ 
scere ma soprattutto convincere della 
necessità della propria merce. E se i 
film americani sono più belli di quelli 
italiani, la rivendicazione patriottica, 
il protezionismo servono a poco, per¬ 
ché il mercato dimentica quelli che 
non sono capaci di governarlo o di vi¬ 
verci in mezzo. Soprattutto oggi in 
pieno mercato globale, dove è possi¬ 
bile attraverso Internet non solo fare 
un giro intorno al mondo, ma farsi gi¬ 
rare il mondo intorno alla testa. 

In questa ottica bisogna, quindi co¬ 
noscere la testa delle persone, soddi¬ 
sfare i loro bisogni, emarginare la 
concorrenza, ma tutto senza spargi¬ 
mento di sangue (il quale non è solo 
sgradevole da vedere ma con l'Aids è 
anche pericoloso) solo facendo com¬ 
battere i desideri, mettendo in campo 
libido, persuasione, cultura. Fare sta¬ 
re inchiodati davanti al televisore una 
domenica sullo stesso canale 30 mi¬ 
lioni di persone a vedere un bel film 
italiano è un grande investimento 
dell'economia nazionale prima che 
un piacere estetico o una manifesta¬ 
zione del genio italico. Di conseguen¬ 
za grande importanza avranno disci¬ 
pline una volta ritenute inutili: la re¬ 
torica, la stilistica, l'arte del racconto, 
insomma la letteratura, la psicanalisi, 
la quale, come sappiamo, attinge al 
linguaggio mitico con grande genero¬ 
sità. Nell'economia immateriale l'arte 
della persuasione sarà all'avanguar¬ 
dia, perciò afferma con una felice 
provocazione Balassone diventeran¬ 
no attualissime tutte quelle figure ca¬ 
paci di sedurre, come le sirene, Shera- 
zade, i predicatori, i cantastorie ed i 
tavolieri, ecc. Seduzione basata non 
solo sulla parola ma sulle immagini, 
oppure dalla mescolanza di ambe¬ 
due. 

Insomma Omero non avrà più bi¬ 
sogno di essere cieco di tutti e due gli 
occhi, ne basterà uno solo! Forse nel 
prossimo secolo, ogni sera, nel salotto 
di casa, si reciterà una nuova versio¬ 
ne dell'Odissea: saranno le sirene sot¬ 
to vetro, cioè le televisioni, a legare 
Ulisse sulla poltrona il quale, ascol¬ 
tandole, non dimenticherà Penelope 
ma capirà che oramai Penelope e le 
sirene sono diventate la stessa cosa. 
Poi correrà a comprare il libro. 


Homevideo 

Eroi con la tunica 
Dal «ghetto» pasquale 
alla grande ribalta 


BRUNO VECCHI 

U na settimana è passata. Con gli ultimi fuoch: 
del Festival di Cannes senza italiani in con 
corso. Con gli italiani che si scoprono quas 
analfabeti: due su tre, una bella media. E con i prO' 
duttori di Hollywood che ci riportano nelle vie delb 
Roma Imperiale. Già, perché mentre Ken Loacl 
pensava allo spirito, al pane e rose, le majors prepa 
ravano i peplum e ci rispedivano nell'arena. 

Non c'è nemmeno da lamentarsi: la nostra storù 
nasce da lì e lì era destino che il cinema finisse pei 
riavvolgerla. Tanto più che, in questi istanti di cer 
tezze incerte e di incertezze certe, non sarà più tem^ 
po di eroi, ma di eroi si ha sempre bisogno sul gran' 
de schermo. Passati di moda «Superman» (Wamei 
Home Video), «Batman» (Warner Home Video), la 
sciato l'Uomo Ragno in pasto agli 883, non restavi 
che guardare ai primi anni dopo Cristo. Ed è proprie 
dal profondo buio dei ricordi che riappare «Il già 
diatore». Che ha la faccia di Russell Crowe («Pront 
a morire», Columbia Home Video, «E.A. Confiden 
tial», Warner Home Video) e centrifuga «Ben Hur> 
(Mgm Home Entertainment) e «Spartacus» (Cic Vi' 
deo) con «Sentieri» e il meglio o il peggio delle soap 
Apriti cielo, ne sentiremo delle belle nelle prossime 
ore: su questi antichi romani palestrati al testostero' 
ne e profumati di olio canforato, sui Cesari, sui mo' 
rituri e soprattutto sui Campi Elisi: nel bene, final 
mente il popolo dei 2/3 che non sa leggere e scrive e 
malapena i messaggi sul Gsm saprà che non è sol 
tanto il viale più conosciuto di Parigi, dove ogni an^ 
no f inisc e il Tour. 

Pensare che erano passati di moda, gli antichi ro' 
mani, dopo i fasti degli anni Cinquanta e Sessanta 
Confinati nella programmazione notturna d elle ret 
più disastrate e rigirati nei palinsesti dei grandi ne' 
twork a Pasqua: «La tunica» (20th Century Eox Ho' 
me Entertainment) è un must che da anni ci insegne 
la sera del Venerdì Santo. Con il sicuro successo a 
box office di «Il gladiatore», la vendetta di Riccardc 
Ereda e del suo «Spartaco gladiatore della Tracia» 
(Pantmedia, fuori catalogo) e di «Barabba» (Ricord: 
Video) si consumerà, in un'estate cinematografie: 
che riscoprirà in peplum e contorni. Tanto vale pre' 
pararsi, rispolverando qualche vecchia cassetta 
Quali? «Quo Vadis» (Mgm Home Entertainment) 
non può mancare; «Il colosso di Rodi» di Sergio LeO' 
ne (Elle U) anche; i già citati «Ben Hur» e «Sparta 
cus», pure; e per chiudere il cerchio con un tocco d 
classe, anche il muto «Gli ultimi giorni di Pompei» 
(Mondadori Video) e l'incredibile Alberto Sordi d 
«Mio figlio Nerone» (Mondadori Video). 


Lunedì riposo ♦ Andrea Davidson e Myriam Laplante 

Il rogo della strega rosicchiato dal mouse 



STEFANIA CHINZARI 

C orpi danzanti, corpi autisti¬ 
ci, corpi sdoppiati, estremi, 
confusi agitano i luoghi del¬ 
la scena contemporanea. Un'esca¬ 
lation di metamorfosi che perdo¬ 
no vita fino a svanire nei corpi vir¬ 
tuali dei due danzatori di «La 
morsure», la coreografia interatti¬ 
va della canadese Andrea Davi¬ 
dson, videoartista e artista multi¬ 
mediale. Tre anni di lavoro per 
riuscire a trasformare anche la 
danza, arte del corpo vivo e della 
presenza ardente, in performance 
da computer: immagini, suoni e 
gesti di una storia esemplare rigo¬ 
rosamente soggetta alle bizze del¬ 
lo spettatore-demiurgo che a tur¬ 
no si accomoda nella cabina posta 
al centro della stanza e dirige così 
il lavoro. E stato presentato in pri¬ 
ma mondiale alla rassegna «Il cor¬ 
po eccentrico» del Centro Petrala- 
ta di Roma questo esperimento di 
alta tecnologia digitale a cui s'af¬ 


fiancano, fino al 3 giugno, tra i 
molti ospiti, le «Lifeforms» di Ar¬ 
mando Menicacci o gli opposti ab¬ 
baglianti di Kinkaleri (il 29 mag¬ 
gio), ma anche «Dance Space» di 
Flavia Saracino (fino al 27 mag¬ 
gio), artista-scienziata in forze al 
Medialab del glorioso Mit di Bo¬ 
ston che nella sua installazione af¬ 
fida al movimento del danzatore- 
spettatore ripreso da una teleca¬ 
mera la possibilità di generare 
musica dalle diverse parti del suo 
corpo. 

Qui, invece, nella «Morsure» li¬ 
beramente tratta dalla poesia «Il 
rogo dove brucia una» di Julio 
Cortàzar, s'accarezza con la mano 
la morbida pelliccia bianca di un 
tavolino per scivolare oltre una 
fessura e abbracciare un piccolo 
mouse. Allenata dalle quotidiane 
navigazioni intemettiane, la ma¬ 
no sposta, clicca, muove, esplora, 
cercando un senso (o un non-sen- 
so) alle immagini che proietta sul 
muro. E dall'altra parte della cabi¬ 
na, in una teca di plexiglass, ecco 


la perversa versione nuovo mil¬ 
lennio del «dietro le quinte»: cin¬ 
que dita avvolte attorno a un mou¬ 
se. 

Sul muro, invece, un uomo in 
nero e blu, una donna in passiona¬ 
le rosso. S'inseguono, si seduco¬ 
no, si condannano. Una lettera, un 
abbraccio, una vasca da bagno, 
un'alcova. Ricomincia sempre di¬ 
verso e sempre uguale il gioco dei 
frammenti digitali in Cd Rom di 
Davidson, in un'iperbole di sofi¬ 
sticati programmi (Adobe, Apple 
Quick Time, SoundEdit, Macro¬ 
media Director 6.5...) e di richiami, 
un capogiro di metatesti. C'è il 
plot già di per sé audace e labirin¬ 
tico dello scrittore argentino, c'è la 
narrazione danzata e filmata degli 
interpreti Fabrizio Chiodetti e To¬ 
ni D'Amelio, c'è lo schema coreo- 
grafico assemblato dalla regista e 
c'è, infine, la variante imperscru¬ 
tabile dello Spettatore Interattivo 
che agitando il Sacro Mouse acce¬ 
lera e ripete, scompagina e inter¬ 
rompe. 


Contrariamente a quella che 
Deleuze chiamava volontà artisti¬ 
ca egizia, dove si riunificano il tat¬ 
to e la vista, in questa gara tra l'oc¬ 
chio e le dita, tra la supremazia or¬ 
mai scontata dello sguardo alla 
sottomissione dell'arto, stavolta è 
la mano che vince, la curiosità del 
come funziona, del cosa succede a 
quei due se adesso ruoto e dicco, 
più che non l'attenzione e il rapi¬ 
mento alle immagini pur sature e 
belle, ipnoticamente musicate da 
Dominique Besson. E ipnotico, 
certamente, è «Il mito della lealtà 
canina», l'autoritratto-perfor- 
mance di Myriam Laplante realiz¬ 
zata al piano di sotto del vasto spa¬ 
zio del centro. Ingabbiata dietro 
un vetro, i piedi affondati in un 
mare di bruscolini, una donna in 
vestaglia fissa le spirali allucinate 
trasmesse senza sosta dal suo tele¬ 
visore. Sgranocchia, si dondola, 
ogni tanto sbircia al di quà del ve¬ 
tro, un nanosecondo rubato alla 
monotonia di quel suo eterno fis¬ 
sare che imbarazza anche noi. 


eterni voyeur di un teatro conti¬ 
nuamente teso a negare se stesso, 
a occultare la visione e sconfessare 
qualsiasi dipendenza dallo spet¬ 
tatore. Un tempo irreale e immu¬ 
tabile governa la claustrofobica 
stanzetta abitata da Laplante, un 
sottovuoto irrespirabile in cui si 
indovina la pressione di una vio¬ 
lenza alienante, che non ha biso¬ 
gno di parola alcuna, ispirato a 
una vicina di casa americana, ca¬ 
salinga bigodini e popcorn che af¬ 
fogava la solitudine davanti ai tal- 
kshow. 

La discesa nei sotterranei della 
corporeità s'è poi impigliata nel 
lavoro di Emmanuel Jouthe, gio¬ 
vane e promettente coreografo del 
Québec che ha portato a Roma un 
trittico sul desiderio di notevole 
impatto: qui, finalmente, trala¬ 
sciando il didascalismo dello 
«Zoccolo di Maogani», la fisicità 
negata ha trovato di nuovo mu¬ 
scoli e sensualità, energia vitale e 
intrigante esplorazione dell'istin- 
tualità. 



IL FESTIVAL 


Quinta edizione per il 
«Fringe Festival», la 
rassegna nata con l’intento 
di promuovere la produzione 
degli artisti under 35. Se il 
grosso del programma si 
svolgerà dal l“settembre 
all’ll novembre, il festival 
apre i battenti fra un mese, 
il 20 giugno ai Giardini Reali 
di Torino con Paolo 
Bragaglia in «Magnum 
Chaos». Dopo l’estate 
spettacoli, performance, 
opere dei giovani artisti 
coinvolti si sposteranno alla 
Stazione Leopolda di 
Firenze con una sezione 
musicale e teatrale dedicata 
ai giovanissimi e a Prato con 
la mostra-allestimento 
Melting/ trame con gli 
interventi di Fluid Video 
Crew -FPolg, O.gino Knauss, 
Opificio Ciclope, 

Yelloweake, Atom, insieme 
a incontri e laboratori con 
nomi ormai noti della cultura 
artistica contemporanea, da 
Studio Azzurro a Roberto 
Castello. 
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IL CASO 


Bertinotti; <4ia perso il partito americano 
Ora si apra un dibattito all’interno dei D&> 


Franco Marini 
festeggia 
con Diego 
Novelli 
e Fausto 
Bertinotti 
il mancato 
raggiungimento 
del quorum 
dei referendum 

Del Castillo/ 

Ansa 


ROMA «Misembraunacosacla- 
morosa. S parla sempre della 
crisi dei partiti, ma secondo me 
qualche direttore di giornale 
dovrebbe dimettersi». Fausto 
Bertinotti ha esultato peri risul¬ 
tati delleurne. Ieri serali leader 
di Rifondazione comunista era 
particolarmentefrizzante. E si è 
collocatonellaschieradei vinci¬ 
tori («non è solo Berlusconi ad 
aver vinto», precisa), commen¬ 
tando il mancato raggiungi¬ 
mento del quorum. 

«Mi sembra che ci sia uno 
sconfitto sicuro equel lo èil par¬ 
tito americano. S è fortunata¬ 
mente dissolta la minaccia che 
l'Italia divenisse una provincia 
degli Stati Uniti d'America. È 
stato sconfitto tutto l'america¬ 
nismo, tra cui il maggioritario e 
si è dimostrato che in Italia c'è 
un mondo che non si lascia 


americanizzare. Ora - ha prose¬ 
guito Bertinotti -si apreun capi¬ 
tolo nuovo per la politica ital la¬ 
na. 11 terremoto ègran de, se i da¬ 
ti sarannoconfermati». 

Ma per Bertinotti non è lo 
strumento referendario ad esse¬ 
re in crisi, ma, ha affermato, 
«questa operazione referenda- 
riaèfallita». InfineBertinotti ha 
letto, nel fai li mento del referen¬ 
dum, «un a svegli a per il centro- 
sinistra che cumula la sconfitta 
alleregionalicon lasconfittadei 
Democratici di sinistra a questo 
referendum. A questo punto si 
apre una discussione strategica 
sul maggior partito della sini¬ 
straitaliana». 

Secondo Bertinotti non ci sa¬ 
rà alcuna conseguenza imme¬ 
diata sul Governo perché - ha 
commentato - «il Governo è ri¬ 
masto neutrale». 


I referendari tra delusione e incredulità 


Segni: ha vinto lasfiduda. I radicali: ora bisogna eliminare il quorum 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Berluscloni. I non votanti sono 
cloni di Berlusconi». Così il radicaleAnto- 
n el 1 0 M arzan 0 sd ram matizza I a rabbi a a vi a 
di Torre Argentina, storica sede dé partito 
Radicale, quando arriva la mazzata che già 
segn a I a fi n e: ore 19, percentualedei votan - 
ti : 20 vi rgol a q u al cosa per cen to. Acci den ti, 
l'an n 0 scorso al I e 17 era i I 26 per cento. C 'è 
pocodafarei conti, scarabocchiati su un fo- 
gliodi giornale. I numeri si fermanoal 33,4 
a urne chiuse. E Marco Pannella, asserra¬ 
gliato a Radio Radicale, tuona: «Berlusconi 
è l'erede del regime. Ha vinto insieme a 
Confindustriaeai comunisti». Non si sa le 
delusione supera l'incredulità o viceversa, 
nel Iesedi dei comitati promotori. «H avi nto 
la sfiducia nella politica eia paura del cam¬ 
bi amen to», u n a vera «pagi n a n era», è i I pri - 
mo commento di MarioSegni edei sosteni¬ 
tori del maggioritario. Ora la parti tasi «spo- 
stain Parlamento», mac'èiltimore«chesia 
rinviata al prossimo ribaltone nel la prossi¬ 
ma legi si atura» con il risultatoche«aumen- 
teràdi molto l'instabilitàeapri ràleporteal- 
I a peggi oreparti tocrazi a». 

Ma a Torre Argentina l'alluvione asten¬ 
sionista viene interpretata tutta come una 
vittoria del leader del Polo: «La sconfitta 
dell'alternativaliberaleal regimeènetta. E 
il responsabileprincipaleèSIvio Berlusco¬ 
ni eh e h a fatto fai I i re sette ri forme, su 11'eco- 
nomiaelagiustizia,cheeranonel program¬ 
ma di Forza Italia del 1994». La leader radi¬ 
cale parla dopo unariunionecon i suoi, di 
ritorno da Bra, nel cuneese,dovehavotato. 
Ringrazia«quel terzodi itaÌiani»chehavo- 
tato, ma i I cl i ma n el I agran desaladel partito 
èun misto di rabbiaeamarezza. Nel pome¬ 
riggio ancora si scherzava: «Chedici, ci ri¬ 
proviamo a raccoglierelefirme?...»butta là 
Marco Cappato, «machesei matto?non ab¬ 
biamo più unaliraesiamo pieni di debiti», 
risponde Rita Bernardini. Tra video, inter¬ 
net, radio eschermi tv, si coglieil dato che 
buttagiù lesperanze,anchesesi confidanel 
prevaleredei S. Ecomesemprenon si perde 
d i vi sta l'orgogl i o rad i cal e: «GI i abbi amo i n - 


segnato tutto noi, aquello lì, afarepoliticae 
a fare comunicazione», commenta imbe¬ 
stialito Cicciomessere, storico esponente 
del partito, «ha vinto Berlusconi perchéha 
trasformato la consultazione referendaria 
i n u n a battagl i a fra destra e si n i stra». An ce¬ 
ra orgoglio, ferito, nelleparoledi Rita Ber¬ 
nardini: «Siamo sempre solonoi gli unici a 
lottareperun minimodi democraziaelega- 
litàesenon altro siamo riusciti a portaregli 
italiani a votare sulla legge elettorale, per- 
chéqualunquecosa uscirà dal Parlamento 
sarà pessima». M arco Cappato, chesembra 
ridere per non piangere, fa i conti: «Berlu¬ 
sconi più i partiti centristi...Il partitodell'a- 
stensionehail 50 percento. L'annoscorsoi 
votanti erano quasi al 50 percento». Risul¬ 
tato, «è una sconfitta». Lo è anche per la 
sceltadi investi re animaesoldi sui referen¬ 
dum? Ci penseremo, èil commento di chi 
vagola nella grande sala egiura rinnovato 
impegno. Ma di imbarcarsi in nuove mis¬ 
sioni referendarie non se ne pari a, perora. 
Marco Pan nel la si ècimentatoin unennesi- 
motourdeforcetuttalanotteprimadel vo¬ 
to in diretta a Radio Radicale, alle sette di 
mattinadi corsaavotarein viadel Lavatore, 
poi di nuovo al mi croton o fi noatardasera. 

In via Belsiana 100, sededel Patto Segni, 
regna la «morte civile». Nella sala deserta 
unapareteinteradi palloncini rossi ebian- 
chi con su la scritta «Vota Sì» è il segno de- 
primentedi unafestaandataamale,ome¬ 
glio mai cominciata. Mario Segni scivola 
nei corridoi. Poppino Cal deri si e Marco Ta- 
radash sonochiusi in una stanza. Arri vanoi 
compagni di comitato, Diego Masi, Vin¬ 
cenzo Violaealtri. Tutti in riunioneanche 
qui. «Abbiamo sperato fino all'ultimo, ma 
un'affluenza così bassa davvero non cel'a- 
spettavamo», commenta qualcuno. Ma la 
rabbia prevale: «L'ammucchiatadi neo-co¬ 
munisti, neo-democristiani e neo-soci al isti 
oggi trionfanteci riporta indietro di anni». 
Per Viola eTaradash ha perso l'istituzione 
referendaria, eiasoluzioneè: «Eliminareil 
quorum raddoppiando il numero dellefir- 
me». È d'accordo anche Bernardini, ma 
vuolegaranzie: «Non ci devono boicottare, 
tutto devefun zi onareal meglio». 


L'INTERVISTA 


Emma Bonino ^ , ■■ - , , ■ 

Barbera: «QuieAa e una sconfitta di tutti 

del quorum per ■ ■ ■ III " 

Schiavella/ Ansa e in primo luogo perde la demxrazia» 



LUANA BENI NI 

ROMA È deluso il costituzionalista 
diessino Augusto Barbera. E non lo 
nasconde. «Preferisco per un po' 
non parlare di sistemi elettorali e 
andare al mare come hanno fatto 
tanti italiani. Che il tormentone se 
lo gestiscano altri. Ho fatto quel 
che dovevo, avvenga ciò che 
può...» 

Astensionismoallestelle.Sulque- 
sitoelettpralehavotatoii 35% di 
elettori. È una sconfitta pesante 
peri referendari... 

Certo, non è stato un successo, ma 
non si può nemmeno direcheabbia- 
no vinto gli altri. Ha vinto lasfiduda 
nella politica. Qui c'è un fenomeno 
patologico. La verità è che sono stati 
sconfitti tutti, in primo luogo la de- 
mocraziaitaliana.Gli avversari h an n o 
rifiutato il confronto ecavalcando un 
astensionismo crescenteepatologico 
sono riusciti ad impedireunadecisio¬ 
ne...L'unico dato confortanteèil 78% 
di no al quesito sui licenziamenti: si¬ 
gni fi ca eh el a si n i stra èan data a votare 
mentrei moderati e la partemeno po¬ 
liticizzata hanno accolto l'invito di 
Berlusconi...». 

Il fronteasten sionista èstato tra¬ 
sversale, da Berlusconi a Berti¬ 
notti, a Bosel I i, MasteiIa, Bossi... 

«Sembra un 'accozzaglia casuale men¬ 
tre invece c'ètutta una logica, qudia 
di chi vuol esfuggi reai bi polari mo. Esi 
capisce perché Buttiglione, Cossiga, 
De M ita...Si capisce perché Berlusco¬ 


ni, tenuto conto che vuole costruire 
un centro democristiano. Si capisce 
perchéBoselli chehail problemadi re¬ 
cuperare con una parte di socialisti 
eh esi son 0 spostati verso Beri uscon i. E 
Bertinotti, perché la logica bipolare 
spingetutti aconcorrereperun gover¬ 
no. Cosi è stato con la desistenza nel 
'96. Harettoperdueanni, poi non ce 
l'hafattaesperandodi averevoti perla 
sua visibilità si ètirato indietro. Però 
attenzione. La parti tanon èchiusa. Da 
questa provasi escesenzaun risultato 
enon si puòpretenderedi trarneindi- 
cazionisicure». 

Cosa accadrà ora che il referen¬ 
dum maggioritario èfallito? Sa¬ 
rà possi bi I etrovareu n accordosu 
unal^geelettorale? 

«Assai difficilmente si troverà un ac¬ 
cordosu una leggeelettorale. Non ve¬ 
do per quale motivo Berlusconi a un 
anno dalleelezioni debba rinunciare 
al Mattarellum e dare soddisfazione 
allamaggioranza...». 

Si potrebbe raggiungere un ac¬ 
cordo sul Ia proposta caldeggiata 
ancheda Sergio D'Antoni, il <^n- 
dacod'ltalia»? 

«Un sistema di elezione diretta del 
premierinnestatasul maggioritario, è 
un conto, perchéraccoglieleforzepo- 
liticheintornoadueschieramenti cia¬ 
scuno dei quali ha un leader. Altro 
conto è innestare una riforma simile 
su un sistema proporzionale così co- 
meaccadeperi Comuni eleRegioni. I 
pericoli sarebbero forti. Ci sarebbeun 
personaggio eletto direttamente dai 
cittadini eh e gal leggerebbe su un Par¬ 


lamento frantumatoesu partiti divisi. 
Avremmo una situazione di tipo ple¬ 
biscitario: un Parlamento debole, par¬ 
titi chesi molti plicanoeun personag¬ 
gio nellevesti del decisore. Una volta 
venuta meno la spinta maggioritaria 
c'èil rischio chesi vadaall'dezionedi 
un decisore. Un sindaco d'Italia più 
quindici, diciassetteliste...Un sistema 
si mi leva bene per Comuni eRegioni, 
non alivellonazionale,elodiceuno 
che quel sistema l'ha inventato per i 
Comuni. Trasferendolo a livello na¬ 
zionale, si realizzerebbe l'ipotesi cra- 
xi anadel capo del l'esecutivo el etto di- 
rettamente con un Parlamento dila- 
n i ato dal I a proporzi on al e». 

A questo punto, una proposta in¬ 
nestata sul maggioritario èanco- 

rapossibile? 

«Innanzitutto, il 75% di maggiorita- 
rioconquistatoil IBapriledel '93non 
si tocca. Non èstato sconfessato. È sta¬ 
ta sconfitta l'idea di estenderlo. Il 
maggioritario esistenterestaunafron- 
tieradallaqualenon si puòtornarein- 
dietro. A questo punto l'unica strada 
percorribile mi sembra la proposta 
Veltroni: innestare l'elezione diretta 
del premiersul maggioritarioaun tur¬ 
no con premio di maggioranza. Ma 
avanzo chedei dubbi sul fatto chesia 
possi bi I e reai izzarl a. M en tretemo eh e 
ci si a spazi 0 per r al tra, i I si n d aco d ' I ta- 
lia...». 

È a r i sch i 0 i I govern 0 adesso? 

«No. Non vedo perché. Certo, con il 
quorum si sarebbe rafforzato. Ora Ber¬ 
lusconi è ancora più forte, anche nel 
Polo...». 


_ L'IffrERVISTA ■ MASSIMO LUCIANI, costituzionalista _ 

«Bada referendum per abrogare levitgole> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Il referendum abrogati¬ 
vo dovrebbetorn areallasuafun- 
zione originaria, mentre si può 
valori zzareerenderepiù incisiva 
l'iniziativa popolare». Per Massi¬ 
mo Luciani, ordinario di istitu¬ 
zioni di diritto pubblico all'uni¬ 
versità La Sapienza di Roma, ser¬ 
ve al più presto una riforma che 
«crei lecondizioni perchélarap¬ 
presentanza venga arricchita 
dal I a parteci pazi on e». 

Scambiamo qualche doman¬ 
da con il professore nel giorno 
del mancato quorum e parliamo 
dunque di come questo istituto 
referendario possa essere cam¬ 
biato. 

Sullariformasi registrano oggi 
diverselineedi tendenza... «Cer¬ 
to. Da un lato ci sono coloro che 
propongono l'irrigidimento del¬ 
l'istituto referendario in modo 
daevitareil ricorso frequente ad 
essoel'accavallarsi di quesiti nel¬ 
la stessa tornata...» risponde il 
professor Luci ani. 

Dunque, si riferisceallapropo- 
sta di aumentare la quota di fir¬ 
me che occorre per proporre un 
referendum? «C'è - afferma - chi 
propone l'aumento dellefirme, 
ad esempio da cinquecentomila 


a un milione. E c'è anche chi 
chiededi impedi re più consulta¬ 
zioni referendarie nella stessa 
tornata. Trovo la prima ipotesi 
condivisibile: ma ritengo che il 
numero di chi sottoscrive un 
quesito debba essere proporzio¬ 
nato all'aumento del corpo elet- 
toralechesi èregistrato dal 1948 
ai nostri giorni». Lasecondaipo- 
tesi invececreaqual- 
cheproblem, secon¬ 
do Luciani: «Perso¬ 
nalmente la trovo 
inaccettabile. Sono 
molti gli ordinamen¬ 
ti degli stati esteri che 
consentono nume 
rosissime consulta¬ 
zioni contempora¬ 
nee: l'elettore riceve 
venti 0 trenta quesiti 
assieme e riesce 
ugualmente a farsi 
un'opinione consa¬ 
pevole. Epoi:comesi 


dovrebbero selezionare! quesiti? 
Ogni risposta che viene data a 
questa domanda rimane illogi¬ 
ca». 

Domande cui non sembra 
semplice dare risposte sul piano 
della logica giuridica... «I due 
principali criteri di selezione sa¬ 
rebbero questi: chi arriva per pri¬ 
mo a raccogliere le firme previ¬ 
ste, e a presentarlein 
Cassazione, può far 
tenere prima degli 
altri laconsultazione 
sui propri quesiti 
(una logica palese- 
mante assurda). Op¬ 
pure: chi raccoglie 
più firme ottiene la 
precedenza. Un'idea 
i n accettabi I eper u n a 
ragone molto sem¬ 
plice: il referendumè 
uno strumento che 
può essere utilizzato 
dalle minoranze per 


far sì che l'opinione pubblica si 
interroghi su questioni chealtri- 
menti non verrebbero discusse. E 
allora se una maggioranza vuol 
parai i zzare u n a m i n 0 ran za basta 
chesi inventi un quesito, raccol¬ 
ga I ef i rmeattorn o a esso ei I gi oco 
èfatto». 

Massimo Luciani ce l'ha un 
suo progetto di riforma? 

«C'è una linea che in qualche 
modo interseca le altre e che si 
propone un potenziamento o 
comunque una modificazione 
dell'istituto referendario. La co¬ 
statazione di fondo - spiega il 
professore - è questa: il referen¬ 
dum abrogativo è divenuto in 
realtà un referendum prepositi¬ 
vo. N on si abroga pi ù ma si deter¬ 
mi na sostan zi al mente I a sostitu¬ 
zione integrale di un testo nor- 
mativocon un altrodi significato 
diverso. La via, allora, èquelladi 
consentire soltanto l'abrogazio- 
nedi disposizioni normativedo- 


tatedi senso... lo non abrogo una 
virgola - afferma Luciani - un ag¬ 
gettivo 0 un avverbio, ma devo 
abrogare una intera disposizio¬ 
ne». 

La discussione entra così nel 
vivo di quellacheèdiven tata og¬ 
gi l'«alchimia referendaria». Ma 
vediamo qualcheesempio prati¬ 
co per spiegarequesta analisi: «Il 
reato di furto consi¬ 
ste nell'appropria¬ 
zione della cosa mo¬ 
bile altrui sottraen¬ 
dola a chi la detiene: 
questo èun enuncia¬ 
to dotato di senso. Se 
abrogo la parola 
"mobile" opero una 
manipolazione. Al¬ 
lora cosa fare? Da 
una parte, lo ripeto, 
occorre ricondurre il 
referendum alla sua 
originaria funzione. 
Maquestamisura,da 


sola, potrebbelimitarel'istituto. 
Per questo va caligata al poten¬ 
ziamento dell'iniziativa popola¬ 
re». 

Dunque, Luciani proponeuna 
sorta di nuovo bilanciamento 
nel peso dei referendum. «Esatto. 
Bisogna proporre agli elettori di 
votareuna leggeintera. L'inizia¬ 
tiva può esseredi duetipi: diretta 
0 indiretta. È diretta 
quando un certo nu¬ 
mero di elettori redi- 
geun progetto di leg¬ 
ge e lo sottopone al 
voto. Questo, però, è 
un sistema che non 
mi piace perché 
esautora in qualche 
modo il Parlamento. 
Preferisco di gran 
lunga l'iniziativa in¬ 
diretta» 

In cosa consiste? 
«Nella presentazio¬ 
ne di un progetto di 


legge allecamere: sequesteloap- 
provanotuttofiniscelì.Senon lo 
approvano, o lo modificano stra¬ 
volgendone il testo (in sostanza 
non lo accolgono), si va al refe 
rendum». 

Ma l'iniziativa popolare è già 
stata prevista: basta promuovere 
la raccolta di cinquantamila fir¬ 
me... cheperò secondo il costitu¬ 
zionalista son troppepoche: «S, 
cinquantamila sono poche. Il 
numero va aumentato. Oggi un 
progetto di leggedi iniziativapo¬ 
polare viene presentato alleCa- 
mereelì rimane. Nell'ipotesi che 
formulo io, invece, ed èperque 
sto che occorre un numero più 
elevato di sottoscrittori, si pre 
senta un progetto di legge. Se 
questo viene approvato dal Par¬ 
lamento non c'èaltro datare. Se 
viene respinto, o viene approva¬ 
no con travolgi menti, si va al 
voto. 

«Questo metodo - afferma - 
consente una dare chiarezza 
estrema al responso popolare, vi¬ 
sto chei risultati del referendum 
abrogativo sono spesso interpre 
tati in maniera arbitraria. Con 
questo sistema, che considero 
migliore, si innesta un rapporto 
fruttuoso tra democrazia rappre 
sentativa e democrazia parteci¬ 
pativa» 


// 

Bisogna 
tornare 
allo spirito 
originario 
di questo 
istituto 


// 

S può 
col legare 
la riforma al 
rafforzamento 
deiriniziativa 
popolare 
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DA Vedere 


l'Unità 


Guide ♦ Mario Maffi 

Swinging London, la città che non ha centro 


nuova guida della città perciò non autobus da quella di Euston»), Tut- T.S. Eliot, da Will Self a Hanif Ku- policentrica e così dominata da una 

Londra. Mappe farebbe notizia. «Londra. Mappe tavia della guida turistica non ha reishi), passa in rassegna le archi- sua particolare forza centripeta, 

storie labirinti storie labirinti» di Mario Maffi, gli aspetti più tipici: cioè la ricerca letture (quelle di sir Christopher Maffi rende eloquenti i particolari 

di Mario Maffi studioso di letteratura americana e a tutti i costi del «colore locale» o il Wren, Inigo Jones o John Nash) e la più nascosti, interroga la città nei 

Rizzoli di culture urbane che insegna al- tentativo di confezionare un'imma- topografia, perdendosi nei suoi labi- suoi angoli più defilati, finendo con 

pagine 304 l'Università di Milano, non è però gine del luogo ad uso e consumo rinti: «Perché Londra è una città in l'accumulare dettagli su dettagli. 

lire 30.000 una guida di Londra. O meglio: è delle torme dei vacanzieri. Prova ne cui non si smette d'incontrare e Del resto è proprio Londra ad essere 

un libro di un genere tutto partico- è la presenza di pagine dedicate alle varcare confini, reali o immaginari, così: le realtà più diverse si affian- 

lare (prezioso anche per la sua gra- periferie suburbane, ai quartieri po- passati o presenti, fino a che lafigu- cano per coesistere, il suo carattere 

fica accattivante), a metà tra il polari fra Lambeth e Camberwell, a ra del labirinto acquista forza e più originale è la stratificazione, 

«sentimental journey» in una città una Londra, cioè, meno di maniera. s'impone come reale e tangibile». Londra è un «condensato storico¬ 
amata (per trentanni) con la quale L'intenzione dell'autore è quella Londra infatti non ha un centro: geografico»: la Londra celtica e sas- 

c'è evidentemente sintonia da parte di offrire una lettura a tutto tondo «Westmister, la City, il Tower Bri- sone, la Londra romana, quella me- 



ROBERTOCARNERO 

D i guide turistiche di Londra 
ne esistono per tutti i gusti, 
per tutte le tasche e in tutti i 
formati. La pubblicazione di una 


dell'autore, raffinato flàneur che 
ama perdersi per le sue vie possedu¬ 
to dal «demone del luogo», e una 
guida turistica colta ed erudita (ma 
anche con indicazioni del tipo: «Po¬ 
tete arrivare a Greenwich in treno 
dalla stazione di Charing Cross o in 


della capitale britannica, di cui per¬ 
corre le vie, racconta la storia, ma 
anche i miti e le leggende metropoli- 
tane, rivisita gli scrittori e i poeti 
(da Shakespeare a Fielding, da Di¬ 
ckens a Henry James, da Stevenson 
a Oscar (Nilde, da Virginia Woolf a 


dge, Trafalgar Square, Piccadilly 
Circus, la Torre potrebbero esserlo 
tutti indifferentemente, se non altro 
dal punto di vista iconografico, per 
le valenze d'immagine e di tradizio¬ 
ne che possiedono». 

Nell'attraversata di questa città 


dievale, quella elisabettiana, quella 
della Restaurazione, quella di re 
Giorgio I, quella vittoriana, quella 
dei bombardamenti della seconda 
guerra mondiale. «Così - scrive 
l'autore - parlare di Londra compor¬ 
ta inevitabilmente che s'intrecci 
una ragnatela di percorsi interni a 
una città che si è ampliata attraver¬ 
so i secoli, inghiottendo valli, paludi 
e colline, insediamenti, paesi e vil- 
laggi, oltrepassando ogni volta se 
stessa, disegnando e ridisegnando 
sul proprio corpo un autentico ta¬ 
tuaggio». 

Ma Londra è anche i suoi «inter¬ 
ni». Li troviamo carichi di sugge¬ 
stioni, per esempio quelli dei pub, 
con la loro «pianta quadrata, il ban¬ 
cone splendente di mogano, ottone, 
specchi, bicchieri e boccali, i bassi 
tavolini rettangolari, le vetrate che 
ricevono luce dall'esterno, e su dalle 
scale di legno un'altra sala spazio¬ 
sa». Lì spesso si sentono raccontare 
storie ed aneddoti, che l'autore, gra¬ 


zie a un sicuro gusto affabulatorio, 
sa condensare in frammenti di nar¬ 
razioni che per il lettore sono delle 
scoperte inaspettate. Della Londra 
odierna però vengono evidenziate 
anche le incongruenze e le contrad¬ 
dizioni: la presenza, numerosa, de¬ 
gli «homeless» (i senza fissa dimo¬ 
ra) accanto ai fasti e allo sfarzo del 
«Millennium Dome» o della «Mil¬ 
lennium Wheel» (la «Cupola del 
Millennio» e la grande ruota pano¬ 
ramica). 

P.s. Leggendo questo libro mi so¬ 
no accorto di come, pur essendo vis¬ 
suto a Londra per diversi anni, ci 
fossero molte cose di questa città 
che non sapevo o che semplicemente 
non avevo notato. Mario Maffi mi 
ha fatto venire voglia di tornarci al 
più presto, e penso proprio che mi 
porterò il suo libro come un baede- 
ker. Lo consiglio anche a chi sta per 
partire, «che siate visitatori occasio¬ 
nali 0 esperti conoscitori della cit¬ 
tà». 


Pisa _ 

Essenza 
e apparenza 

■ Due mostre organizzate dalla 
Fondazione Tedescoper l'Arte. 

« Who' thatgirl? »ècomposta da una 
raccolta di opere di otto artisti con¬ 
temporanei di rilievo internazionale. 
Accantoa nomi noti come quelli di 
MarikoMori, YasumasaMorinu- 
ma, Cindy Sherman, Lamie Sim- 
monseMeghan Boody, appaiono fi¬ 
gure meno note al pubblico italiano, 
come Janine Antoni,NikkyS. Leee 
la francese Claude Cahun. Il filo che 
unisce gli artisti in rassegna è la ri¬ 
cerca sudò che è e appare «femmini¬ 
le»: ogni interpretazione è incorpo¬ 
rata da ogni artista nel proprio lavo¬ 
ro attraverso riflessioni sulla sogget¬ 
tività, la rappresentazione eia storia. 
Anchenellapersonaledi Grazia Fo¬ 
deri sono affrontati itemi dell'identi¬ 
tà e rappresentazione,composta da 
sue video: «Nata nel 1963» e «Ra¬ 
gazzi caduti dal cielo», dove è in evi¬ 
denza il dialogo tra maschile e fem¬ 
minile. 

Roma _ 

«Pittura 
di Macchia» 

■ I curatori della mostra romana 
dedicata ai Macchiaiolihanno- 

I Macchiaioli AlessandroMarabottinieVittorio 

1856-70 Quercioli - hanno scelto difocalizza- 

Roma rei'attenzione sugli anni Sessanta 

M useo del Corso dell'Ottocento, decennio che rappre- 

fino al 24 sentailverticedella «pittura diMac- 

settembre chia», il suo momento più unitario e 

creativo. In esposizione ottanta ope¬ 
re che testimoniano della produzione 
degli artisti toscani e fiorentino tra il 
1855e il 1867, quello immediata¬ 
mente antecedente e seguente!'Uni- 
tàd'ltalia. Tragliartistirappresen¬ 
tati, Signorini, Bianca, Borrani, Ab¬ 
bati. Ad accomunarlierano anche gli 
ideali politici: radicali, garibaldini e 
mazziniani, avevano lottatoper l'u¬ 
nità nazionale, ma uscivano sconfit¬ 
ti dalla soluzione monarchica e dal 
governo di destra di BettinoRicasoli. 
Il catalogo della mostra romanaèedi- 
to da De Luca. 




Who's thatgirl? 
Grazia Toderi 
Pisa 
Palazzo 
Lanfranchi 
fino al 18 giugno 


In mostra a Milano una selezione di opere dell'artista francese che donò al Musée des Art Decoratifs. Olii, gouaches 
e acquerelli che raccontano di scenari naturali e poi urbani, con un segno che negli anni si fa sempre più rarefatto 


T ra le sabbie del Sahara due 
sghembi pastori dai costumi 
variopinti danzano in uno spa¬ 
zio costellato da orme umane, quasi 
simboli magici, dove brucano lontane 
caprette: è il teatro di E1 Goléa, il 
«Théàtre du desert», nella scena sen¬ 
za prospettiva inventata da Dubuffet, 
uno dei mille ricordi di quel lungo 
soggiorno del 1948 alla ricerca di 
emozioni primordiali verso l'ignoto 
deserto. Dopo i disastri della guerra 
non era certo il primo soggiorno tra i 
venti del Sahara, né sarebbe stato l'ul¬ 
timo, ma certamente fu il più signifi¬ 
cativo, quando l'artista ritrovò nel¬ 
l'azzeramento delle sabbie il piacere 
di un linguaggio pre-logico e infantile 
che già in Francia lo aveva sedotto: 
l'affabulazione per simboli, tipica del¬ 
l'infanzia, il logos dei pazzi e degli 
emarginati, il fascino di un colore 
polveroso come la sabbia, un segno 
graffito che ricorda i muri della me¬ 
tropolitana di Parigi o le brevi scritte 
incise sull'intonaco scrostato di qual¬ 
che lontano cemento di periferia, ma 
è anche il segno dell'uomo nella di¬ 
mensione primitiva di E1 Goléa. Que¬ 
sti sono archetipi a cui non rinuncia 
la parola di Dubuffet nella constata¬ 
zione che nel dopo-storia ogni verbo 
ha perso di significato. 

Inizia con una serie affascinante di 
impressioni del deserto il percorso 
della mostra di Dubuffet allo Spazio 
Oberdan di Milano, incentrata sulle 
opere di collezione del maestro (cata¬ 
logo Mazzotta), che egli custodì nella 
propria casa come segni irripetibili, 
forse inizialmente inalienabili, e solo 
nel 1967 decise di donare al Musée 
des Art Décoratifs, poiché, affermava 
l'artista, «mi piace (...) affidare le mie 
opere nelle mani di quelli che le sti¬ 
mano». Dal nucleo donato al museo 
parigino è nata questa mostra, a cura 
di Jean-Luc Oliviè e Dominique Stel¬ 
la, che presenta centocinquanta tra 
olii, gouaches, acquarelli, di grande 
qualità e di straordinario interesse. 
Sono rappresentati, dagli esordi degli 
anni Quaranta agli anni Sessanta. Nei 
ritratti del 1946-47 una insopprimibi¬ 
le cadenza primitiva, emula della 
raucedine di una scimmia, si fonde 
alle sembianze di alcuni occhialuti 
borghesi sottoposti come cavie a un 
processo di metamorfosi; i «Clowns 
du désert» esprimono tutta la gioia e 
la sensualità delle rose di Allah, men¬ 
tre nei successivi «Corps de dames» 


Danze primitive nel deserto 
L'arte del paesaggio in Dubuffet 

PAOLO CAMPIGLIO 



I Dubuffet di (1950), il paesaggio del deserto è tra- teria collaborano alla definizione di suoi ricordi, come in «Paysage som- 

Dubuffet sfuso nell'idea di corpo femminile, ri- uno stato d'animo. Inoltre, il suo im- bre» (1954), così come le sue «Vaches, 

Milano dotto a cartina geografica o favolosa magmario è ancora legato al paesag- petites statues de la vie précaire» ap- 

Spazio Oberdan macchia d'acquerello, come nei graf- gio, benché ridotto a un pretesto, co- paiono emblemi di precarietà incon¬ 
fino al 16 luglio fiti rupestri. Negli anni Cinquanta il me quello urbano e disumano di irati in qualche terra lontana. Ma l'ar- 

segno dell'artista si fa più consapevo- «Paysage à l'auto» (1953), gravido di lista misura «a passi tardi e lenti» la 

le e maturo nell'abbandono ad un au- materia e di segni incisi, e al tempo superficie terrestre pur di sfuggire a 

tematismo che ricorda in taluni casi il stesso perenne palpitazione di vita ogni tentazione rappresentativa e fi- 

dripping di Pollock, come in «Bowe- celata sotto le apparenze di una mo- gurativa, calcolandone icolare da for- 

ry Bum (personnage)», 1952, e al tem- notonia agghiacciante. michiere, quando nelle celebri «textu- 

po stesso si contiene nella dimensio- Tema caro a Dubuffet, il paesaggio rologies» della fine degli anni Cin- 
ne della materia. Qui in particolare non è altro che materia che si fa visio- quanta seleziona e cataloga le rm- 

appare strìngente il confronto con ne e forma, forse ancora ispirata alle pronte del mondo, raggiungendo il 

Fautrier, dove i grassi spessori di ma- sabbie, a quel lontano deserto dei nulla nella pura superficie: o l'infini¬ 


to, che è la stessa cosa. Nascono così 
opere clamorose come «Texturologie 
XLVl (aux clartés ocrées)» 1958, o 
«Topographie au chemin terreux», 
1959 che ricordano sia materie telluri¬ 
che che cosmologie spaziali. Anche 
l'artista partecipa dunque a quel cli¬ 
ma di azzeramento che conduce con¬ 
temporaneamente Lucio Fontana al 
«Taglio», Piero Manzoni agli «Achro- 
mes», e Giulio Turcato alle «Superfici 
lunari» etc. 

E un sogno che dura poco: la socie¬ 
tà del boom economico preme con 
l'ingresso invadente delTimmagine, e 
il maestro riscopre il piacere della tra¬ 
scrizione segnica, del grafismo mai 
abbandonati nel suo immaginario pit¬ 
torico, così vicino all'espressione au¬ 
tomatica dei surrealisti. In effetti sta 
cambiando un'epoca e opere come 
«Hotel du Cantal», 1961, ci parlano in 
termini affabulazione infantile di una 
città nevrotica con mille auto di uo¬ 
mini soli che solcano le solite strade. 
Ribadisce Bacilli riguardo al passag¬ 
gio di questi anni: «Dubuffet scopre 
che quando si impegna in una telefo¬ 
nata traccia delle forme sbisciolate, 
serpeggianti, fatte di cellule, di ame¬ 
be, perfettamente astratte» e sviluppa 
tale ispirazione nella formula del- 
l'«Hourloupe», una forma astratta 
moltiplicata, che rinvia al concetto di 
cellula, di nucleo che si riproduce al¬ 
l'infinito e ricostruisce la realtà ispi¬ 
randosi formalmente al segno di biro 
rossa e blu. Prendono vita opere co¬ 
me «Le notable EG106», 1964, o il più 
evidente «La vie de famille», 1963, 
dove l'astrattismo delle forme, i colo¬ 
ri sgargianti a campiture nette, ri¬ 
spondono a una regola di combina¬ 
zione cellulare, allusiva a una realtà 
dove su tutto domina la merce, il pro¬ 
dotto seriale. In tale ricerca Dubuffet 
si confronta con i più giovani ameri¬ 
cani della Pop Art, riconosce la vali¬ 
dità delle ricerche optical, proseguen¬ 
do una linea tutta personae all'imma¬ 
gine figurativa. Una linea che lo con¬ 
durrà negli anni successivi alla scul¬ 
tura e alLinstallazione, a una nuova 
oggettivistica costituita da forme 
bianche solcate, come il foglio di car¬ 
ta degli appunti, da tracciati impreci¬ 
si, ma tendenziabnete regolari, allusi¬ 
vi alla realtà di tutti i giorni, agli og¬ 
getti che ci circondano, senza però la¬ 
sciarsi indurre da un procedimento 
mimetico, come sovente negli artisti 
Pop. 
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EMILIO DORÈ 

L / ultimo di una serie di appun¬ 
tamenti di jazz organizzati a 
Padova dal Centro d'Arte de¬ 
gli Studenti dell'Università, ha per¬ 
messo ai cronisti musicaU che non elu¬ 
dono la realtà dei concerti, essenziali 
nella musica improvvisata, di ascoltare 
Brad Mehldau al pianoforte solo senza 
amplificazioni di sorta. Per quanto mi 
riguarda, era la quarta volta che mi si 
presentava questa occasione, ivi com¬ 
preso il cd «Èlegiac Cycle» che è il suo 
unico album solitario. Dire se «il mi¬ 
gliore pianista di fine secolo», come è 
stato ben definito, sia preferibile «en 
solo» 0 in trio mi sembra ozioso. Sono 
due situazioni diverse. È chiaro che da 
solo Mehldau è più libero, ma anche il 
fatto di cedere qua e là il testimone al 
contrabbassista Larry Grenadier o al 
batterista Jorge Rossy ha i suoi pregi: 
per esempio, quello di tenerlo mag¬ 
giormente ancorato al dato tematico di 


Jazz ♦ Brad Mehldau 

Un solista più virtuoso in compagnia 


base, alla riconoscibilità e quindi alla 
«popolarità» del tutto, visto che non 
disdegna affatto i temi standard. 

Mehldau da solo è più per gli ascol¬ 
tatori professionisti che si siano affran¬ 
cati dal vecchio vizio per il quale il pia¬ 
no jazz funziona meglio in trio (buttia¬ 
mo via Art Tatum, allora? Bari Hines? 
Lennie Tristano? Keith Jarrett? Suv¬ 
via). A Padova ha attaccato con il tema 
di «Lullaby of Birdland», poi varian¬ 
dolo ed esplorandolo in tutti i modi 
possibili con quel suo tocco, il suono, il 
fraseggio, la fantasia che fanno la diffe¬ 
renza. In corso d'opera è passato a ri¬ 
camare sul motivo di «Old Devii 
Mood», e quando infine ha taciuto, per 
poi riprendere con «Folks Who Live 
on thè Hill» di Jareme Kern, erano vo¬ 
lati 25 minuti che sembravano dieci. 


Da questo lato (solo da questo) si può 
istituire un paragone con Jarrett. Però 
Mehldau è più concreto, ogni tanto ria¬ 
dombra il punto di partenza e non ha 
quasi mai momenti in cui vada avanti 
a tentoni senza che succeda nulla: sa 
sempre dove si trova. Ciò malgrado, 
conta più nemici di quanto sarebbe fi¬ 
siologico; ce ne siamo accorti in molti. 
Vari colleghi non ce la tarmo a dirigere 
i virtuosi di pianoforte che, avendo 
studiato da concertisti, abbiano poi 
scelto il jazz senza dimenticare Beetho¬ 
ven, Chopin e Schumann che ogni tan¬ 
to si percepiscono e nobilitano il loro 
linguaggio. È davvero grande, Brad 
Mehldau di Jacksonville che compirà 
trent'anni ad agosto. E speriamo che lo 
seguano altre stelle sorgenti come Bill 
Carrothers e Vassilis Tsabropoulos. In¬ 


tanto è lui che merita un breve fla¬ 
shback, tanto più che il suo vero decol¬ 
lo è avvenuto in Italia. 

Se non ricordo male, la sua prima 
apparizione dalle nostre parti è avve¬ 
nuta nel 1993, l'anno del decisivo av¬ 
vio del sassofonista Joshua Redma il 
quale portò Brad nel proprio quartetto 
alla prima edizione dell'Umbria Jazz 
Winter. A molti non sfuggì il tocco 
prezioso di quel giovane che suonava 
quasi di traverso alla tastiera senza 
guardarla, mentre le ragazze ammira¬ 
vano il suo bel volto pallido, troppo 
pallido, quasi da eroe romantico se¬ 
condo una certa tradizione letteraria. 
Gli osservatori più attenti capirono che 
qualcosa non andava e Joshua si confi¬ 
dò con loro: Brad aveva problemi di 
droga. Lui, che pure lo stimava, stava 


per escluderlo dal gruppo. Per qualche 
anno, di Brad non si sentì parlare, fin¬ 
ché nell'estate del 1997 fu incluso da 
Umbria Jazz con il suo trio fra i musi¬ 
cisti «after hours», quelli cioè che ogni 
sera, dopo mezzanotte, tengono con¬ 
certo nei locali minori di Perugia. Al 
tempo stesso gli uffici italiani della 
Warner, che fino al giorno prima, se gli 
nominavi Brad Mehldau ti chiedevano 
«ma chi è?», diffusero sul mercato po¬ 
che copie di due cd a suo nome, «In- 
troducing Brad Mehldau» e «The Art 
of thè Trio voi. 1». Bastarono perché 
uno dei giornalisti accreditati al festi¬ 
val lo ipotizzasse come il musicista mi¬ 
gliore del programma malgrado la 
contemporanea presenza di maestri 
quali Martial Solai, Richard Galliano, 
Milton Jackson, Hank Jones, Tom Har- 


Brad Mehldau 
When I Fall In 
Love 

Fresh Sound 

Joshua Redwan 

MoodSwIng 

Warner 

Introducing Brad 

Mehldau 

Warner 

The Art of thè Trio 
voi. 1 

The Art of thè Trio 
voi. 2 
Warner 


The Art of thè Trio 
voi. 3 
Warner 

Konitz, Mehldau, 
Haden 

Alone Together 
Blue Note 

The Art of thè Trio 
voi. 4 
Warner 

Eleglac Cycle 
Warner 


reU e altri. Accadde l'imprevedibile, e 
il primo a stupirsene fu lo stesso Me¬ 
hldau. Suonò per dieci sere in un tea¬ 
trino di 150 posti. Cominciò con venti 
spettatori, finì con duecento stipati co¬ 
me acciughe. Qualcuno tornò ad ascol¬ 


tarlo ogni sera, rubando ore al sonno 
oppure trascurando altri musicisti del 
cartellone. Arrivarono le prime intervi¬ 
ste, anche da parte di chi conosceva 
bene le sue vicende, e lui dichiarò che i 
suoi vizi erano ormai limitati alle siga¬ 
rette e al caffè, e che voleva continuare 
così. 

Qualche dato biografico. Mehldau 
inizia lo studio del pianoforte a sei an¬ 
ni. A quindici intraprende un corso di 
perfezionamento presso la New School 
di New York. Nel frattempo, attorno ai 
tredici anni, incontra il jazz attraverso i 
Weather Report e Miles Davis. Parteci¬ 
pa a concorsi presentando musiche di 
Brahms, Schumann e Chopin. La sua 
prima esperienza professionale risale 
al 1986, il primo disco a suo nome è 
«When I fall In Love», inciso dal vivo 
nel 1993 in Spagna per la Fresh Sound 
e ristampato da poco. Seguono altri tre 
album per la stessa etichetta e poi, con 
il citato «Introducing Brad Mehldau», 
l'aurea serie per la Warner. Il resto è 
noto. 


Un'antologia di brani dal vivo, «Mystery White Boy», e una giornata di studio all'Università di Roma celebrano il cantautore a ridosso del terzo anniversario della morte 
L'artista scomparve il 29 maggio '97, al culmine di una carriera breve, tre anni e un disco, ma folgorante. Che è bastata a fare di lui e della sua splendida voce un mito del rack 


A ria di commemorazione at¬ 
torno alla tomba del benea¬ 
mato Jeff Buckley, cantauto¬ 
re-cometa apparso e scomparso nel 
giro di tre anni e capace con un so¬ 
lo vero disco all'attivo, di entrare 
nel patrimonio condiviso del popo¬ 
lo del rock. Strane espressioni, stra¬ 
ni modi di dire - «cantautore», «po¬ 
polo del rock» - da proporre ancora 
una volta quando tutti i passaggi 
epocali li spingono più indietro, 
più al passato. I motivi pratici di 
questo riaffiorare, comunque, ci so¬ 
no: l'appropinquarsi del terzo anni¬ 
versario della morte di Jeff - avve¬ 
nuta in circostanze mai chiarite per 
affogamento nel fiume Wolf, un af¬ 
fluente del Mississippi, il 29 mag¬ 
gio 1997, forse vittima probabil¬ 
mente di un'onda sollevata da un 
battello mentre con imprudenza 
aveva deciso di concedersi una 
nuotata al tramonto. Poi l'uscita di 
un nuovo cd, «Mystery white boy», 
che raccoglie 12 incisioni «live» di 
Buckley, realizzate tra il '95 e il '96, 
quando la sua carriera stava decol¬ 
lando e il suo straripante approccio 
artistico ai concerti aveva già as¬ 
sunto dimensione leggendaria. E 
poi perfino una giornata di studio 
che si è appena tenuta all'Universi¬ 
tà di Roma in occasione della visita 
di Mary Guibert, la madre di Jeff e 
di Michael Tighe, il chitarrista della 
sua band, con un pubblico di gio¬ 
vani seguaci attratti e commossi 
dalla leggenda ormai configurata 
attorno a quest'ennesimo «bello & 
perdente», a quest'altro delicato 
fiore del male, incapace di mante¬ 
nersi vivo a contatto con la moder¬ 
nità. 

Insomma, un vento forte e com¬ 
patto che spira tutto nella stessa di¬ 
rezione: per quanto possa suonare 
oggi anacronistico, per quanto una 
sottile sensazione passatista permei 
il tutto, per quanto ripercorrere an¬ 
cora una volta l'atrio della mitolo¬ 
gia rock abbia il gusto del déjà vu, 
non si resiste alla tentazione. Ed ec¬ 
co che riappare nella sua splendida 
semplicità, nella sua inevitabile 
schematicità e nel suo inalterato fa¬ 
scino, il cerimoniale ben noto ai ve¬ 
terani della sottocultura rock: il rito 
della santificazione, il percorso del¬ 
la purificazione, la battaglia per 
Tirmocenza, il fatale scontro con la 
materialità, il malessere all'approc- 


La cometa Jeff Buckley 
tra leggenda e ineluttabilità 
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do con le vessazioni della realtà. 
Tutte le fermate di un bagno emoti¬ 
vo che giovani e meno giovani con¬ 
tinuano ad affrontare con fede se¬ 
vera e con grande apparato d'amo¬ 
re. Il transfert, la commozione, il 
perdersi e l'identificarsi tra canzoni 
e parole adorate. Alla fine la catar¬ 
si, l'agnizione, la comunione che - 
come ogni comunione - si ripete nel 
gesto uguale, sacro e meccanico: si 
mette su il disco, ci si abbandona 
alla tempesta emotiva, si percepisce 
l'aura di lontana perfezione e ad es¬ 


sa si accede per qualche breve 
istante di sintonia. Poi si torna alla 
vita di tutti i giorni, ma di questa 
esperienza si porta in sé il segreto. 
E da esperienze di questo genere 
sboccia e prospera - da quasi mez¬ 
zo secolo - quella metafisica della 
cultura rock che genera santi, guer¬ 
rieri e soprattutto martiri, tutti se¬ 
duti uno a fianco all'altro su un al¬ 
tare affollatissimo (i nomi li cono¬ 
scete a memoria). Perché a tutto 
questo discorso va infine aggiunto 
l'ingrediente forte, il fattore indi¬ 


spensabile: la morte. La morte che è 
gelo e dolore, ma che è anche eter¬ 
na paralisi nel momento dell'ispira¬ 
zione, nel cuore della rappresenta¬ 
zione, nei dintorni della bellezza 
che altrimenti svanisce. Ecco quindi 
tutti in fila i valori che hanno fatto 
di Jeff Buckley un fenomeno a par¬ 
te, un mito istantaneo e una perma¬ 
nenza forte mentre la distanza dalla 
sua scomparsa comincia a farsi sen¬ 
sibile. Perché la sua parabola non fa 
altro che ripassare per i luoghi de¬ 
putati della leggenda iconica del 


rock - ne assume quasi i caratteri di 
celebrazione ossessiva, ne ripercor¬ 
re le stazioni con una adesione che, 
appena qualche anno fa, si sarebbe 
definita «postmoderna». 

Jeff, il figlio di quel Tim Buckley 
che durante lo splendore poetico 
allucinato degli anni Sessanta, ave¬ 
va fatto lo stesso: si era manifestato, 
aveva cantato la bellezza con voce 
ineguagliata, aveva vissuto intensa¬ 
mente la propria parabola e poi si 
era autodistrutto. Lasciandoci in 
eredità il ragazzo che a lungo era 
rimasto impigliato nelle maglie del¬ 
la vita randagia, all'ombra del to¬ 
tem paterno. Ma che poi, sceglien¬ 
do strade candide e minori, poco a 
poco aveva affermato il sé, produ¬ 
cendo il magnifico sforzo di con¬ 
trapporlo e distinguerlo da quello 
di tanto inevitabile rivale. O me¬ 
glio, come capimmo d'improvviso 
tutti nel giorno della sua morte, ri¬ 
percorrendo con solermità macabra 
e ineluttabile Tunica via degna di 
tale nome, ossia il solco scavato 
dall'uomo che aveva già avuto la 
sua stessa voce e visione musicale. 
La morte e la dopo-morte perciò 
congiurano in questo teatro del pop 
che trova motivi per rimettere in 
scena la parabola della dannazione, 
dell'angelo caduto, della resurre¬ 
zione nella memoria. Accade con 
Jeff Buckley, come poco prima era 
successo con Cobain e come forse 
accadrà ancora. Anche se, è inutile 
nasconderselo, si stanno rarefacen- 
do le occasioni e i motivi per racco¬ 
gliersi con troppa commozione at¬ 
torno a vicende di questo genere. 
Perché sarebbe meglio, in un certo 
senso, considerarle storia. Episodi 
di un grande affresco multigenera- 
zionale, che in rappresentazioni di 
questo genere ha saputo esprimere 
splendore e sensibilità. Ma di cui 
adesso si sente un certo peso passa¬ 
tista, mentre se ne conosce fin trop¬ 
po bene la procedura e l'esito. Si 
partecipa con affetto, si canticchia, 
può anche capitare di sentire un ri¬ 
chiamo. Ma poi c'è la vita vera. Cia¬ 
scuno ripone i suoi santi e toma al¬ 
le proprie occupazioni. Riposino in 
pace Jeff, Kurt, Elvis, John e compa¬ 
gnia. Alleluja, ma è proprio finita, 
come dice proprio Buckley nell'ul¬ 
tima canzone di questo disco di 
dissepoltura che forse avrebbe giu¬ 
dicato pleonastico. 


Eredità 



Nel segno 
del talento 

■ Qualche dubbio ascoltando 
«Mistery White Boy» viene in 
mente: era necessario aggiungere 
questo titolo alla sua discografia, 
per motivi ulteriori al contratto 
con la Columbia, la major che ha 
avuto la sfortuna di vedersi mo¬ 
rire tra le mani un talento che - 
gliene va dato atto - stava alle¬ 
vando amorevolmente? Il disco è 
bello e inutile, nel senso che ri¬ 
percorre, ripete e ripropone. In 
una parola celebra un talento as¬ 
soluto e condannato a restare per 
gran parte inespresso. E che pro¬ 
prio in queste registrazioni viene 
colto in una fase di contraddizio¬ 
ne nella quale la tensione estetica 
e il desiderio di svuotarsi psichi¬ 
camente nella creazione s tavano 
prendendo pericolosamente il so¬ 
pravvento sulla rigorosa discipli¬ 
na artistica. Perciò godano gli ir¬ 
riducibili e si limitino a spendere 
un pensiero affettuoso gli altri. 
Mentre chi sente il bisogno di so¬ 
norità d'impatto emotivo come 
quelle di Jeff Buckley, può prova¬ 
re ad ascoltare musicisti sinto¬ 
nizzati sulla stessa lunghezza 
d'onda. 

Provate con l'italianissimo 
Marco Parente, cantante, autore 
e chitarrista proveniente dal giro 
dei Csi e vicinissimosoprattutto 
nella vocalità alla produzione di 
Buckley. Provate con le atmosfe¬ 
re soffuse di Ben Christopher, già 
celebrato dalla stampa anglosas¬ 
sone come possibile erede del can¬ 
tautore di Anaheim (efin troppo 
consapevole di questo ruolo alta¬ 
mente autorale). E provate con 
Arid, un gruppo agli ordini del 
vocalist belga Jasper Steverlink 
che - guarda caso proprio su eti¬ 
chetta Columbia, la stessa di Bu¬ 
ckley - ha dato alle stampe un al¬ 
bum inatteso. Ovvero uno di 
quelli per i quali molti critici si 
sentono autorizzati a tirare in 
ballo la più temibile delle asser¬ 
zioni: la rinascita del rock. 

S.P. 


Folk ♦ Calexico 

I mariachi «elettrici» del confine 



PIERO SANTI 

ohn Convertino e J oey Burns si 
sono conosciuti a Los Angeles 
nel '90, nel corso delle audizio- 
che Howe Gelb stava facendo 
alla ricerca di musicisti per il suo 
gruppo, i Giant Sand. Superata 
brillantemente la prova ne diven¬ 
tano la sezione ritmica. Fra i due 
scatta subito una bella complicità 
artistica che li porta a progettare 
una formazione autonoma, paral¬ 
lela a quella madre. Come nome 
scelgono quello di una minuscola 
cittadina situata al confine fra la 
California e il Messico, vicinissi¬ 
mo a Tucson, dove vivono, in Ari- 
zona. 1 Calexico nascono nel '93 e 
debuttano tre anni dopo con 
«Spoke», uno splendido lavoro di 
musica acustica dove le note sono 
distillate con parsimonia e l'atmo¬ 
sfera evoca un immaginario non 
propriamente da cartolina, abita¬ 
to da coyotes, cactus, peyotes e 
bicchierini di mezcal. Disco adatto 


per la siesta ma anche perfetta co¬ 
lonna sonora per uno sciagurato 
viaggio da fare sfidando il deserto 
di Sonora che è la sotto, a due passi 
da casa loro. Nel '98 si confermano 
grandi con «The black light». La 
passione per la musica tradiziona¬ 
le messicana è aumentata e sono 
molte le canzoni arrangiate in stile 
mariachi. AlTinizio di quest'anno 
esce «Descamino», un mini conte¬ 
nente quattro brani ripescati dal 
precedente e remixati da musicisti 
apparentemente distanti dal loro 
universo sonoro come Bundy K. 
Brown e Doug McCombs dei Tor- 
toise o Rob Mazurek, cornetta mu¬ 
tante degli Isotope 217. Le compo¬ 
sizioni dei Calexico ne escono 
stravolte, dilatate e rimontate in 
un modo tale da risultare quasi ir¬ 
riconoscibili. «11 lavoro con i cam¬ 
pionatori mi affascina molto. Uti¬ 
lizzando Telettronica in questo 
modo si riesce a produrre un'ine¬ 
dita forma di musica folk» dichia¬ 
ra soddisfatto Burns, lasciando in¬ 
tendere che potrebbe anche esser¬ 


ci un seguito più corposo a «De¬ 
scamino». Da poco in circolazio¬ 
ne, «Hot rail» è la sintesi calibrata 
di quanto fatto finora dal gruppo. 
Brevi e rarefatti strumentali, co¬ 
stantemente disturbati da rumori 
di sottofondo, si alternano a ma¬ 
linconiche ballate dove suggestio¬ 
ni mariachi, chitarre elettriche con 
riverbero stile primi anni '60 e la 
lezione «spaghetti» di Ennio Mor- 
ricone si fondono a meraviglia. 
Calexico: 

Spoke 
Touch & Go 
1996 

The black llght 
City Slang 
1998 

Descamino 
City Slang 
2000 

Hot rall 
City Slang 
2000 


Abbonatevi a 

Ogni lunedì 


a casa vostra 

co# 

con 

nbità 


Per informazioni 

lliiPnaM UaviIa 


1 800-254188 

per sole 85.000 lire 

■ Udì iun6Qi di veneroi 

% ore 9-13 /14-17 
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1 PIUME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E.30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,J.Bridges,L.Catlett 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

0r.l5.20-17.40(7.®0) 

0r.20.10-22.30(12.®0) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 13.10-16-19-22.00(12.000) 

Theinsider 

Di: R Crowe. Con: Al Paci¬ 
no 

Drammatico 

Filminlinquaoriqinale 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DaVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 20.30(8.000) 

Rassegna "Apertamente" 

MadreeHglio 

Di: A. Sokurov. Con: G. 
Geyer,A.Ananishnov 
Drammatico 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Cartonianimati 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Riposo 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUB.E. 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Riposo 

BRERASALA2 T 

Riposo 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENTRALESALA? 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,]. Lemmertz,LDias 
■V.M.18 

Erotico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'elementodel crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick, E Knight-V.M. 
14 

Thriller 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

M. Gibson M. ]ovoVch C. 
BonoW.Wenders 


Drammatico 


Cinema&Teatri 


COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 15.15-18.45-21.15 

Cineclub Premiere 

SO.S.SummerofSam- 

Di: S. Lee. Con:]. Leguiza- 
mo, A. Brody, M. SorVno- 
V.M.18 

Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Trick 

Di: ]. Pali. Con: ChCam- 
pbéLT.Spéling 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 

DUCALESALA2 A 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts, A Finney, A 
Btkhardt 

Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

L'escluso 

Di:C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola 
Giélo 

DUCALESALA4 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Comi 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Missjulle 

Di: M. Figgis. Con: S Bur- 
rows,P.Mullan 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts, A Finney, A 
Btkhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ME)IOLANUM A 

C.SOVfTTORIO 04ANUELE24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.]olle 

Thnller 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
ftìbeits, A. Finney, A 
Ekha-dt 

Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Basset,].Routledge 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Riposo 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con; N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
fóbbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA03 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Crowe ]. Phoenix 
DHounsou. Con: II, Gladia¬ 
tore 

RScott AwenturosoRIm 
iniinquaoriqinale 

ODEON SALA4 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser, R Penry, Jones, L De, 
Lacey 

Commedia-divertente 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendeeCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
ftiberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

PrincessMononoke 

DiiH.Miyazaki 

Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pféffer 

Commedia 

ORBO AB 

V.LLCON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
fóbbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 


VAPALHIRNA/ 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: ]. Le- 
spert,J:C:Vélod,C. Barre 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SOVnORIOEMANUB£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art]uette,G.Byrne,].Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Ch. CampbélT. Spéling]. 
Pali 

Commedia 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00 (7.®0) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Citai. CoroYAbecas- 
sis,M. Barda, 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 20.30 

Anteprima ad inviti 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lacapagire 

Di: A. Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D.M armene, P.Sassa- 
néli 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con; Ch. Cole- 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODB1AROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 21 Ingresso (10.000) 

"NotturniPianeti" 

Conceito 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENroRSAUBETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D.MaasCon:W. Hurt, 
].T1lly,D.Leary 

Thriller 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 
-TE 02.67.07.17.72 

Or. 21Cinéorum 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 21 Ingresso libero 

Rass."SaleeSahara" 

Acura déWWF 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.77.40.63.00 

Riposo 

OSOPPO 

VAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 16-21.30-(8.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Va Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane, S. tocca. 
Museale 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Donotdisturb 

Di:D. Maas.Con:W. Hurt, 
].TÌIIy,D.Leary. 

Thriller 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(11000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con; A Ar¬ 
gento, REverett,]. Harris 
Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 16.M-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

AMBROSIO SALAI 

Corto Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 
(8000) 

llgladiatore 

Di: RScott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
Roberts A. Finney. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Coito Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
(12000) 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

AMBROSIO SALA3 

Coito Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007-20.20-22.30(12000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,].BridgesLCatlett. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

CAPTTOL 

Va San Démazzo, 24 - té. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(7000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.15-18.15-20.15- 
22.15(7000) 

Lies-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LSHyn, 

K.T.Yeon. 

Erotico 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gorria,O.Muti. 

Avventura 


CIAK 

C.to Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 14.45-18.15-21.45 
(8000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Comi 
emise,].Moore,].tobards 
Drammatico 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
tliau. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(8000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:].Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,].VIIeret. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

L'ultimo cinona dé 
mondo 

Di:A.Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di; S. Soderbergh. Con: ]. 
Roberts A. Finney, A 
Ekharcit. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000). 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.3P;2Z^^^^ 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins,G. Sinise. 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

.Cgmm^ia. 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(8000) 

Il miglioverde 

Di: F. Dai^bont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

FABO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di;SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

RAM MA 

C.toTrapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(8000) 

llgladiatore 

Di: RScott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

IDEAL 

Corto Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30(8000) 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

IDEAL 

Corto Beccala, 4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 


KING Trìck 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) pbdl,T.Spelling. 

Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.®-17.30-20.00-22.30(8000) 

^°Gtai.Con:Y.Abecas- 
sisM. Banda. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.15-22.30(7®0) 

Tutto l'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va tomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.®-18.10-20.20-22.30(7000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
tor,RPenry]onesLDeLa- 
cey. 

Commedia 

NAZIONALE? 

Va tomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(7000) 

Rm! ,,rn.-r 

rn ncess i>iononoKe 

DiiH.Miyazaki. 

Catoni animati 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(8®0) 

Una soiaDer caso 

Di: D.McGrath-P. Addn. 
Con;S.Weaver,].Turturro. 
Commedia 


OUMPIA2 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
14.45-18.15-21.45(8000) 

REPOSISAUl A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

REPOSISAU2 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000). 

REPOSISAU3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.10-18.40-21.45 




Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,).Moore,J.RDbaitls. 
Drammatico 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibffln,M.JovoVch,J.D^ 

Drammatico 

Sai chec'èdl nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Brerett, Madonna. 

.Comm^ia. 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


REPOSISAU4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULÌIPUT llcollezionistadiossa 

Va XX Settembre, 15 - té. 537100 - Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) diington, A. Jolie, Q. Lati- 

feh. 

Thriller 


ROMANO L'escluso 

Galleria Subalpina - tei. Di: C. G. Nero. Con: F. Ne- 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- re,V.Redgrave,K. Isola. 
2y0(7()p0).Giallp. 

STUDIO RITZ CottonMary 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: I. Merchant. Con: G. 

15.00-17.30-20.00-22.30(8000) Scacchi,J.Wilby. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Tuttosumiamadre 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 
011/6500205-20.25-22.35 (8000) Roth, M. Paredffi, P. Cmz 

Commedia 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
2 Insider-Dietrolaverità 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. Di;M.Mann.Con:AIPaci- 
011/6500200-19.15-22.15(8000) no, R Crowe. 

Thriller 


VITTORIA 

Va Graresci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8®0) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
AnquetteG.BymeJ.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8®0) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

JonesLNeesoaC.Wilton. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8®0) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thnllff. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Matoia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.® 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

VaBrandizzo, 65-té. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

PegasusChamber Orchestra Direttore Corrado Rovaris. Musica 
di Bach. Ore 15.00. RservatoInvtoallaScala 


Concerto del soprano Jane Eagien pianoforte P. Thomas. Ore 
20.00. Abb. Concerti di canto 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerti per solista Recital pianistico di RudolfBuchbinder. Musi- 
chedi SchuberteBeffhoven. Ore21.00. L 15-25.0® 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE, 02.8635223 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

Riposo 

TE. 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TH.. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Sandro Lombardi legge Salvador Dall Per il ciclo "Poesia del 
'900scritturad’artista". 0rel7.30. Ingresso libero 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

Terrore e spettacolo - Charms e dintorni Serata speciale. Ore 
21.00. L 10.000 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Riposo 

TE. 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB/lAGNA6 

Riposo 

TEL 02.89011644 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl 

Riposo 

TEL 02.869.3659 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TEL 02.545.7174 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE 

Riposo 

TE.02.2900.6767 

LTTTA 

CORSO MAGEJTA24 

Wpo». 

MANZONI 

TE. 02.8645.4545 

VAMANZONI42 

Wpo». 

TH..02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 

Riposo 

TE. 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Riposo 

TE.02.7600.0086 

OLMETTO 


VAOLMETTOS/A 

Ripo». 

TH. 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Lunedì Off: Contrasti poetici Edizione2000-Readingdi poesia. 
Ore21.®.lng restogratuito 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SAN BARILA 

CORSO VEJEZIA2 

Riposo 

TH.. 02.7600.2985 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMEJOTTIll TH.. 02.716.791 

Eroi eieggendeistelleescintilleConC. Boccadoro, S torter, P. 
Frè, M. Ghirandini. Ore21.00. L 12-15.0® 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOFfrAROMANA124 

TE. 02.5831.5896 

Ripo». 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 

Ripo». 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BBE 

VAM BACATO 3 

Riposo 

TE 02.86464986 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 

Riposo 

TE 02.4694440 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

WpOM^. 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

WpOM^ . 

TE.02.688®38 

TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 

Wpoto^ . 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 

Riposo 

TEOll.66.980.34 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BO DONI 

TE 011888470 

Orchestra Filarmonica di Torino 8^ concerto. Direttore B. Bel- 
kin, violino S Lamberto. M usichedi Vvaldi, Bach, M ozart. OreZIOO 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARl BALDI 4-SErnMOT.SE 

Riposo 

TEL 011.8970831 

jUVARRA 

VAjUVARRA15 

£y3f^rocQpe:.rìposci£). . 

TEOll.53.20.87 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn 

Riposo 

TEL 011.65002® 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 

Riposo 

TEOll.88.151 

TEATROALEIERI 

PIAZZASOLfffilN04 

Riposo 

TEOll.56.23.800-56.23.435 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 

TE 01188151 

Orpheus Chamber Orchestra Concerto dél'Unione Musicale. 
Muacadi^.OreZO.^ . 

GENOVA 

CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEEPIACARDINALSIR14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABì/lANUafFIUBBTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Wpo». 

DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SéaAldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 
&!aAgoi;à_:_WpoM. 

DUSE-TIATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Ripo». 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVA-SAMHffiDARENA TB_ 010.412135 

Wpo». 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLf 

VAINDIPmDENZA44 

TE 051.2910910 

Se fosse una grattugia... invece è un oboe con... passione- 

nérambitodi"ll teatro délescuolé’.Ore21.30 Sala InterAction 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE 051.529999 

DUSE 

VACAF[rOLEPlA42 

Riposo 

TE. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Kpo». 

TE. 051.342934 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 

Riposo 

TE. 051.233546 

UNKPROjECT 

VA FIORAVANTI 14 

TE.051.37®71 

Rai Educational: L'ombéico del mondo Gli astri. Conducono P. 

FabbrieM.Sardu.Ore20.00 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI 

TE 051.235288 

In cattività testoeregia di C. Falaschi, con P. Baldini, E M. Basto, A 
Frabetti, A. SerraGiaretta, A Zampieri. ProduzioneTeatro N uova Bdi- 

zione.Ore21.15 


TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 

Riposo 

TE. 051.224671 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTT116 

Riposo 

TE 051.4153800 


l'Unità 



CINE PRIME 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
15.45-18.00-20.15-22.30 V.O. 
(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 

15.®-16.50-18.40-20.30-22.30 

(10000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,R.Penry]ones,LDeLa- 
cey. 

Commedia 

ARCOBALENO? ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(10000) 

South Park 

Di;T.Pa-ker. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Va L^e, 57 - té. 051/522285 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13®0) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con; F.Ne 
ro,V.RedgraveK Isola. 
Giallo 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.®-22.30(10000) 

Lane/ecadesui cedri 

Di: S. HicksCon:EHawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL? ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(10000) 

Ues-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.10-22.30(10000) 

■ragazzidel Marais 

Di:].Becker.Con:ADusto- 

lier,M.Serrault,j.Vlleret. 

Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan. 

Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.25-22.00(14®0) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: 5 Sodeiteigh. Con: j. 
Roberts A Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-18.20-21.25-0.20(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.45-16.50-18.45-20.45-22.45 

(14®0) 

Virtual Secuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,R.Penry]ones L DeLa- 
cey. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14®0) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(10®0) 

llgladiatore 

Di:R.Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
21.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(10®0) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 


ELUNISALAFEDERICO ♦ Inganni pericolosi 

VaXIIGiugno,20-té.051/580034- Di: M. Warchus Con: S. 
20.30-22.30(10000) Stone,J. Bridge L Catlett. 

Drammatico 


FELUNISALAGIUUETTA ♦ PrincessMononoke 

Va X!l Giugno, 20 - té. 051/580034 - Di: H. M iyazéd. 
20.00-22.30(1®^^^.Cartoni aniiM^. 


GIARDINO ♦ MissiontoMars 

vie Oriani, 37 - té. 051/343441 - Di: B. De Palma. Con: T. 
20.®-22.30(10000) Robbins G. Sinise, F. Me 

Dormand. 

Fantascienza 


IMPERIALI Awisodichiamata 

Va Indipendenza, 6 - té. Di: D. Keaton. Con: M. 

051/223732 - 16.30-18.30-20.30- Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

22.30(10000) thau. 

Commedia 


JOLLY ♦ Erin Brockovich - Forte 

Va Marconi, 14 - té. 051/224605 - comelaverità 
15.00-17.30-20.00-22.30(10®0) Di: S Sodertergh. Con: J. 

Roberts* A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


MEDICAPALACE ♦ MissiontoMars 

Va Montegrappa, 9 - té. Di: B. De Palma. Con: T. 

051/232901 - 15.30-17.50-20.10- Robbins G. Sinise, F. Me 

22.30(10000) Dormand. 

Fantascienza 


MEDUSAMULT1SALASALA1 llgladiatore 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - Di: R Scott. Con; R Crowe, 
16.15-19.15-22.15(14®0) J. Phoenix, D. Hounsou. 

Avventura 


ODEONMULT1SALASALAA 

VaMatoarella,3-té. 051/227916- 
15.30-17.50 (7®0) 20.10-22.30 
{13®0) 

Paneetulipani 

Di: SilVo Soldini. Con: L 
Maglietta, B.Ganz, A Cata¬ 
nia. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMatoarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13®0) 

Tutto l'amorechec'è 

Di:Seigio Rubini. Con:Mar- 
egherita Buy, N. Venitucci, 
D. Russo. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMatoarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13®0) 

Trìck 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,T. Spéling. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMatoarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13®0) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13®0) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges ]. Lemmeitz, L 
Dias 

Erotico 

RIALTO STUDIO? 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13®0) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 


MEDUSAMULT1SALASALA2 MissiontoMars 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - Di: B. De Palma. Con: T. 
15.50-18.05-20.20-22.40(14®0) Robbins G. Sinise, F. Me 

Dormand. 

Fantascienza 


SMERALDO A llgladiatore 

Va Toscana, 125 - té. 051/473959 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
19.30-22.30{13®0) J. Phoaiix, D. Hounsou. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SAUSALA3 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.10-22.25(14®0) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
A[guette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
1.00(14®0) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Sone,]. BridgesLCatlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SAUSALA4 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.50-16.45-18.40(14®0) 

PokémoniilFilm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.25-17.35-19.50-22.05(14®0) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.55-17.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di:RMintoff.Con:G.Da- 

VsH.Laurie. 

Commedia 


1 CINE D'ESSAI 


BELUNZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivari 

LUMIERE 

La mia droga si chiama 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 

julie 

-18.00{10®0) 

Di:F.Truffeut. Con:P. Bé- 
mondo,C.Deneuve. 
Drammatico 

LUMIERE 

Beautiful people 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole- 

-20.15{10®0) 

man,C.Kay,RAyres 

Commedia 


LUMIERE 8donneel/2 

VaPietralata,55/a-té.051/523812 Di: P. Greenaway. Con: J. 
-22.30{10®0) Standing, M. Delamere, P. 

Wéker. 

Commedia 


> 

o 

c 

o 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (lO.raO) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pteiffer 

South Park 
Di:T.Pate-V.M.14 
Cartonianimati 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (lO.MO) 

Misjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 17-19.15 (7.000) 

Or. 21.30(10.0®) 

American Beauty 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.®0) 

Di:A. Gitai. Con;YAbecas 
asM.Ba-da 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (lO.raO) 

IIGIadiatore 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.0®) 

Or. 20.30-22.20 (10.®0) 

Prima la musica 
pdleparole 

Di: A Pago 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aiquette-V.M.W 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantasdenza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 
Or.18.50-20.45-22.40 (12.000) 

South Park 

Di:T.Pai1ter-V.M.14 

Cartonianimati 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-ltfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.0®) 

Or. 20.05-22.40 (12.®0) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,]. Bridges,L Catlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts A. Ekhardt A. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (8000) 

Or. 20.20-22.30 (12.®0) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
F^an, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (8.000) 

Or. 20.15-22.25 (12.0®) 

IIGIadiatore 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou 
Awenturoto 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.0®) 

Lies-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CORALLOSALA? 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.0®) 

Terra delfuoco 

Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
gonia, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 
0r._2p.2(>22.30a^^^^ . 


Sigmate 

Di; R Wainwright Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VA XX SETTEI BRE274/R 
TEpip.58.1^. 

Riposo 

ORFEO 

VA XX SETTEI BRE131/R 

TE 010.564849 

Riposo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltemporitrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.0®) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

UNIVERSALESALA? 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.0®) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.0®) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,LCatlett 
Commedia 

VBtDI 

VA XX SETTEI BRE 39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.0®) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Sodeiheigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 
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16 


laS\tira 


al T^MFO COLEP^A' ^rAì^fo ,9 . 

,:pUETTO"/ A ^ 1 10 909’ 

SCB&LJPLIE / ■ o\ ^ERifeCD OFF/^e 

SILL S'SS™ r' 




® ■■..-A'-€ ■ ; J MoÀfa -ìv 


...CHE faP/?/M‘ 
p/ l.eTA/^£ LOS 
CA/^PO'S P£ LI j 
■ZirJdAISi/! cf 




.C3 £3 



^ - J 'TP.nPa-S «.. 


rL2L2AV < l fiu 

COr^f^ArrO: < *%'6=/V/:'> 

r^jAMA POP^ 2 ^ 

l \ NO m fmi 

‘ ^ A / T 7 .n ^ ^—^ 'T'a A * 


fp^nAO/ \ m m ìr 

uNioLP^^ - 



- I^AllSflOS ! ^QìNNO pau 

0^kFUPU9Nl 

^ ppNrPe TU 

f^Apoi) 

' S-— P^PtpA: 

' \ VNO/- / 


Émiìié:-smÀé 


IO Pmoc^Apco pi Rimimi 
M OfFPÉ ^pHftMlLA 

bf ^ 

M ^scHesBir 

r 1^ R/I.VO p^l 

di^pSp 


! ,se T£ifcPD//( 

PPPCfSO At SO.WAiS 

/‘^attoT/a'(3, 

P/PTAA.' 

... TPP 

r?/ SOLPO/f 


Ti, p- F/N/At£... <; 

tA^ùMO'. T.—O-vlP 


J^Bri 


rjASTA C^OA ì SJA'f^ACAT/7 ^ f .,ASfetTAA,, CO/'/oicT 

I 'rfw - p STA CON ^ g -;r^-T^ ^qcia le- f^n rpAi "Al if/^PA 
jp fe,^90i^(. reNTìmn: vP^^npYHf CUIAMA 

ìN^j^crA CON ''{j^O^PA _ i \ ^ . \^ _ mLLSò^^ ^N 


‘s>g7/ CON "àlb 
"^ausA'A PCNri 

revì(( 


At ^ . 


1 / / 




i"^>“f;i%a . 

I A/ A'N/oAo C'P» 

// ' \ K. / / E t ^ 


-Xi)0\ 

MUOIA 





f'-'7 r'«“ 




I r^-J 
.JA .L~ 


rmé 




P ,,,pp‘0C!APp?( 
^l'pOéoNA (^ MU^li’A ?PZ 

PPCOA^U ( 

i TL'tr/// / {?^5C^ 

CH'us// 


“f C " ' ^ 


ù^diAI^O 'fpOFP‘^iSi 
%o pecCArof,aA 
gus^A fUNÌ2!ONE 
apriva A 


qa^a[ cAìuptrevi 
In cA$A!:.^-CHf 

rc^l^O ARP^IVA 

<i mostro Pt 
tFPPHV'^Ni t yp 

u/ /W4/Vó/A/.^ ^ 


6Ji?^ANfV..iPi/fSTc2 

^/SAIUS |7/t ?;?yc;Ar ) TO £^^ 

gw M FlAl2A,...r'c 7 ^UO/^I?. 

UA-O g 'F ^ J 5 , 


Buona, ìpea: ... CHiuS(0/^ ^ 

CON "/NT£/^/JPrV 
'iQt^^RAI'fQ %}0HT-, UN © 
^LPO B venti 5c CHIA/Vl J 

3 FI wrr£. V 

««, Aj*. / {'^ y.- /N; 





A '•■ 

CAFFF &FA > 

.J-TAFe |StT^7 


GAUP/0 

U/\GNOI1l! 


ZMPrfyTJRAjfCr L/, Ì^FPONNA a FTA 
JL mppto E PFoT ’''pf.FEA'P£A'PO P44 Pf. 
Vfirol,..È 5CIEM. £ MOAUOiPAGP f^fTì 

~rr;“(/'rt ii /VAz. ' , r ha/ /'f?.-.,. _ _ " 




..pool CÓLLOLAPE ¥,..£ 
C'avATc polto^mac 

VOI E' 






comùW^Aleoii 

TJni^ ,.,cnE 

fAi?f 


..Ij.ì)j>l P MIEEcpio/ ...CO'^ casini nella 
f$T/\ Poche òFAtvpioso paft^ pi fajiaia , 
H?s/rf»0 >6 £t 1>0120 /,, j 

E^bFETO Pi FATINIA"// t SBCìReioiT 




..LO SAI CHE IL 
pQSlPO IMFEóNO 

folitico no m- 

fOFTANTB E LA 
LOTTA CONTRO 

IL fumo n. 



fompt ? 


„7£P FOTtPSl 
AUCOPA... 












































